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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la crisi settimana decisiva. Verso un governo elettorale? 

Natta: «E ora si decida 
chi vuole i referendum» 

Oggi Scalfaro torna da Cossiga 
Nelle consultazioni confermata la rigidità delle posizioni -1 «partiti laici» sembrano spingere per un esecutivo a 
5 che concordi, almeno, lo «scioglimento consensuale» delle Camere - I radicali insistono: ostruzionismo 

Clamorosa svolta nella corsa allo scudetto 

Campionato da rifare 
Napoli battuto a Verona 
Inter vince e ora spera 

La squadra di Trapattoni supera l'Avellino e adesso è a soli due punti a quattro giornate dalla 
conclusione del torneo - La Roma sconfitta dalla Juventus - Torna a vincere il Milan 

Il no del 
Pei al 

presidente 
incaricato 

ROMA - -I partiti della vec­
chia coalizione devono finir­
la con giochi che provocano 
ormai solo fastidio e indi­
gnazione nella geni?, e an­
che In noi- Con tono severo e 
Rreoccupato Alessandro 

atta si rivolge al giornalisti 
dopo un'ora di colloquio a 
Montecitorio della delega-
clone comunista (rie fanno 
parte anche 1 presidenti del 

Sruppi parlamentari Renato 
angherl e Ugo Pecchioll) 

con 11 presidente del Consl-

Slto incaricato, Scalfaro 
.ina maggioranza di penta­

partito non esiste più, e su 
queste basi non si può for­
mare nessun governo Lo ha 
detto ieri conlono di sfida U 
segretario della De* 

E allora il segretario gene­
rale del Pel aggiunge; «Noi 
comunisti ri pei fama ancora 
una volta alle altre fori* de-

>èioc ratte he se si vuole dav­
v e r o portare a compimento 
. la ieglslatu ra e celebrare i re­
ferendum bisogna decidersi 
Non ci sono manovre politi­
che e parlamentari che pos­
sano far conseguire questi 
obbiettivi L'unico obbiettivo 
corretto, limpido e realistico 
è di dare vita, come noi ab­
biamo proposto* ad un go­
verno fondato su una nuova 
maggioranza Altrimenti, ci 
al assume ia responsabilità 
di andare alle eiezioni con un 
qualche monocolore demo­
cristiano Per questo abbia­
mo manifestato la nostra 
netta contrarietà al tentati­
vo dell on Scalfaro- Natta 
fa per lasciare la trlbunetta 
allestita in fondo al Transa­
tlantico di Montecitorio 
3uando lo raggiungono le 

omande dei giornalisti 
— Sieli disposti a fare 
ostruzionismo per evitare 
le «lesioni anticipate e con* 
sentire la svolgimento dei 
referendum* 
«Questo è un onore che 

tocca anzitutto a chi ha prò* 
mosso \ referendum!-

— Con quali partiti * pomi-
bile un governo referenda­
rio'» 
•Lo abbiamo già detto tan­

te volte Lo faremmo con 
lutti ) partiti che sono stati 
promotori dei referendum e 
che si sono dichiarati tena­
cemente per I effettuazione 
dei referendum Mi sembra 
del tutto chiaro 

— hsrebbe un goterno • 
termine di brevissima du* 
raU 
•Sarebbe un governo che 

lorge intanto per fare 1 refe­
rendum Dopo di che si può 
vedere Sarebbe legittimo un 
governo che avesse per pro­
gramma qucll obbligo, e poi 
alla prova delle cose si 
può • 

— Ma non lutti 1 partili che 
t vogliono I referendum en* 
\ trerebbero In un tale go­

verno 
•E allora si accomodino E 

affar loro. 
— Ma non ci sarebbe una 
maggioranza parlamenta­
re f socialisti 
•MI sembra che 1 socialisti 

sarebbero disponibili ad una 
proposta fatta anche dall'ori 
fcraxl Ripeto l partiti che 
vogliono la continuazione 
della legislatura e lo svolgi­
mento del referendum deb 
bone decidersi Col penta­
partito (mesti obbiettivi non 
sono rea limabili, e allora bi­
sogna cercare — se lo si vuo­
le — una diversa maggio­
ranza e su quella fare un go­
verno E del tutto limpido II 
ragionamento Bisogna de­
cidersi! 

— In questi giorni si * par­
lato di riforme elettorali da 
varare nella prossima legi­
slatura 1 vero che ce un 
accordo tra De e Pei? 
•Ma chi ne ha parlato? 

Chi? Anche questo e un se­
gno della viglila elettorale la 
semlnazione delle menzo­
gne» 

Giorgio Frasca Polara 

Scalfaro stasera salirà al Quirinale per riferire a Cossiga sui 
risultati delle consultazioni, che concluderà oggi con gli in­
contri con Pr e Dp (se si renderanno disponibile nuovamen­
te con il Psdi Ieri ha visto le delegazioni del Pel (riportiamo 
qui a fianco le dichiarazioni di Natta), della Sinistra indipen­
dente e del Pri Poiché appare praticamente impossibile rico­
stituire Una maggioranza, è molto probabile che II Capo dello 
Stato Inviti Scalfaro a formare il governo destinato a gestire 
le elezioni anticipate Quale potrebbe essere la sua composi­
zione? Il presidente Incaricato insisterebbe sull'ipotesi di un 
governo a cinque, secondo le Indicazioni di Prl, Pli, Psdl e del 
settori forlanianl della De L'obiettivo sarebbe, insomma, di 
riannodare II filo del dialogo fra I 5 almeno per la prossima 
legislatura Un Impresa davvero ardua dal momento che lo 
stesso De Mita ha certificato il decesso del pentapartito il cui 
cadavere, hanno detto ieri a Scalfaro Rodotà e Napoleoni, 
della Sinistra indipendente, va rimosso al più presto, perché 
rischia di «ammorbare le stesse Istituzioni- Molto più proba­
bile appare l'ipotesi che a portare II paese verso le urne sia un 
monocolore de minoritario potrebbe presentarsi in Parla­
mento già entro questa settimana, con l'obiettivo di farsi 
battere Ma Pr e Dp minacciano di ricorrere all'ostruzioni­
smo per far saltare i -tempi tecnici- per le elezioni (per votane 
a giugno, le Camere dovranno essere sciolte a) massimo en­
tro l primi di maggio) 

ALTRE NOTIZIE A PAG 2 

LMJnità» 
con Gramsci 
un grande 
successo 

È stata u n g rande successo la diffusione dell 'Unita a duemila 
lire con allegato il prezioso libro su Antonio Gramsci Le copie 
t i ra te « n o s ta le 750 000 m a fin dalle pr ime ore del ma t t i no 
nelle edicole di numerose ciltA erano esauri te Molte le telefona­
te dei lettori alla redazione Ci scusiamo con loro Vedremo nei 
prossimi giorni quali misure prendere per soddisfare le richie­
ste Da segnalare u n incredibile episodio all 'aeroporto di F iumi­
cino dove sei diffusori dell 'Unità sono stat i fermat i per u n ' a i a . 
D ivene pattuglie di polizia sono in tervenute per impedire loro 
di vendere il g iornale II presidente del l 'Unità A r m a n d o Sart i h a 
a n n u n c i a t o u n a interrogazione pa r lamenta re sull'episodio. 

A PAG 3 

Guasti a catena: grande allarme per i pericoli della radioattività 

liuovo incidente nucleare in Francia 
E al Superphenix la fuga non si I Hr+i 
La fuoriuscita di esafluoruro di uranio alla Comurhex che lavora per la centrale di Eurodif - Sette tecnici 
ricoverati all'ospedale, uno è grave per le ustioni riportate - Sostanze altamente tossiche minacciano la zona 

PARIGI — Il raanora dal Suporphénix 

Nostro ••rvixio 
PARIGI — È ti secondo Incidente nucleare In 
pochi giorni Questa volta è avvenuto a Pier-
relattc dove si e verificata una fuga di esa­
fluoruro di uranio, prodotto radioattivo e al­
tamente tossico La fuga è stata localizzata 
da sette tecnici che sono finiti all'ospedale 
Uno è grave per le ustioni riportate, gli altri, 
dopo 1? prime cure, sono stati dimessi L'altro 
Incidente, a Creys-Malville, aveva colpito li 
3) marzo il Superphenix Qui la fuga di sodio 
liquido dal surgeneratore nucleare non este­
ta ancora localizzata. Sono già fuoriuscite 25 
tonnellate e la fuga continua al ritmo di una 
tonnellata ogni 48 ore Cinquanta ingegneri 
sono al lavoro attorno al Superphenix, ma 
non riescono a fermare la soaventosa eruzio­
ne di sodio liquido Malgrado questo si è vo­
luto lar riprendere il funzionamento del 
reattore nucleare sebbene a mezza potenza 
Lo stesso presidente del «gruppo scientifico 
per 1 informazione sul nucleare», Monique 
Sene ha protestato inutilmente 

Ed ecco ieri il secondo incidente La prota­
gonista questa volta e la società Comurhex 
una fi lale della Cogema la compagnia gene­
rale della materia nucleare Tale società con­
verte il minerale di uranio in esafluoruro di 
uranio per la vicina centrale di Eurodif dove 
l'Uf6 viene sottoposto al processo di arricchi­
mento per essere poi usato come combustibi­

le nelle centrali nucleari La produzione di 
ur6 è stata sospesa e non riprenderà per mol­
ti giorni» ma secondo la direzione della socie­
tà interessata, la f fugai di esafluoruro di ura­
nio sarebbe di dimensioni ridotte Resta il 
fatto che in questa «fabbrica* per il nucleare 
gli incidenti avvengono a ripetizione il pri­
mo luglio del 1977 «fuggirono! sette tonnella­
te di esafluoruro, per un errore di manuten­
zione, il 25 novembre del 1977 11 gas uscì per 
45 minuti a causa della rottura di un giunto, 
i l i" marzo del 1982 si riversarono sul terreno 
cento chilogrammi di tetrafluoruro di uranio 
solido 

La radioattiviti deil'Ure viene classificata 
per i trasporti, dal servizi di sicurezza, nella 
stessa categoria dell'uranio naturale Libe­
rato nell'atmosfera umida PUf6 gassoso si 
scinde in due composti tossici l'acido fluori­
drico e il fluoruro di uranile Sono sostanze 
che possono provocare irritazioni e bruciatu­
re e, alla lunga lesioni irreversibili Tali Inci­
denti non turbano molto gli imprenditori La 
direzione della società franco-Italo-tedesca 
del Superphenix ha fatto sapere ad esemplo 
che non può essere posta in discussione la 
costruzione di una seconda generazione dei 
Superphenix stessi 

Ieri sera, intanto, si e sparsa la voce di un 
aumento della radioattività a Milano E ve­
ro? Impossibile saperlo Protezione ci vile, ca­
rabinieri^ vigili del fuoco fa.mo sapere di 
non poter accertare nulla prima di stamane 

VERONA — Tradimento o 
perfido scherzo? Sembrava 
tutto confezionato come il 
più beilo dei regali, anzi e era 
addirittura quella sottile de­
lusione che viene quando si 
sa In anticipo come un ro­
manzo andrà a finire Eppu­
re al piedi del Napoli lo scu­
detto era stato consegnato 
con unanime partecipazio­
ne Del mille giochi che si 
possono fare con questo pal­
lone quello di moda era or-
mal Il fantasticare sugli 
sfracelli prossimi venturi in­
seguendo illusioni, voci, ar­
rivi e partenze SI pensava 
all'anno prossimo Per que~ 
sta stagione tutto archiviato 
Invece II Napoli è andato a 
perdere a Verona in un modo 
tanto netto da lasc ia /e per­
plessi e sospettosi Si perché 
a Verona non si e salvato 
nulla e nessuno e Jl tutto è 
talmente carico di simbolo­
gie da apparire un bluff Co­
me pensare a questo Mara-
dona che ormai è un cavalie­
re inesistente, soprattutto 
abile a nascondersi la dove 
una gara di pallone langue e 
che parla del Napoli come di 
qualche cosa che e altro con­
fermando così tante impres­
sioni di distacco e forse ren­
dendo giustizia ad una squa­
dra che mese dopo mese Afa 
questa partita spietata e per­
fida ha chiamato il *ntno> al­
la ribalta obbligandolo ad 
esibirsi per quel rigore che 
nulla avrebbe cambiato nel­
le sorti della gara, dell im­
magine che II Napoli aveva 
dato di se e delle ombre lugu­
bri che ora si allungano da-

E la fine 
di questo 
romanzo 

torna 
divertente 

vanti al partenopei Ma Ma-
radona ha fallito quello che 
Maradona non dovrebbe fal­
lire mal e I napoletani hanho 
rivisto un altro errore tertl-
bllmente simile a questo 
quando II Napoli uscì senza 
fortuna dalla Coppa Uefa. 
Un errore che è segno ultimo 
di una condizione ormai 
smarrita, di mille pensieri 
che ronzano nei capoccione 
del «nino» e che si mangiano 
la parte che II Napoli si è ga­
rantito a colpi di miliardi op­
pure solo II gesto di disprezzo 
del primo attore che snobba 
l'impegno per qualche cosa 
che non è destinato ali» sto­
ria? In q u e s t a sconfi t ta si 
possono trovare mille facce 
che possono far disperare o 
comunque dare sostegno al 
sogni del grande mare az­
zurro che circonda il Napoli 
Però In questa partita ci so­
no anche altri fatti che gri­
dano per rivendicare la loro 
Importanza Ce l andamen­
to della gara, c'è un inequi-
vocablle svuotamento fisico, 

c'è soprattutto la resa mora­
le di chi non ha p iù la forza 
per aggrapparsi all'autobus 
in corsa A Verona e torse fi­
nita la meravigliosa avven­
tura del Napoli? Se cosi fosse 
la squadra partenopea non 
avrebbe tradito solo la gran-
de fiducia che I suol tifosi 
hanno buttato ai suol piedi 
ma anche l'intero campiona­
to che aveva trovato nel 
cammino del napoletani l'u­
nico motivo per non dire c h e 
questo calcio made in IUly è 
proprio una miseria È vero 
che settimana dopo s e t t ima­
na si è messa a nudo ia mo­
destia di tante attese prota­
goniste, è vero che quella del 
partenopei poteva apparire 
una corsa comoda eppure ti 
Napoh era v e r a m e n t e ia p iù 
forte e r a l 'Unica s q u a d r a c h e 
con regolarità aveva conces­
so al pubblico gol, calcio red­
ditìzie e calcio spettacolo. 
Aveva anche saputo donare 
gli extra che solo un immen­
so campione rome Marado­
na può dare Era un alibi for­
se per tu tu ed era però anche 
la prova per c r ede re c h e gif 
scudetti si possono conqui­
stare lontano da Torino e 
Roma (per Milano la cosa è 
stata ampiamente dimostra* 
fa) creando prima ritiJ» 
squadra una struttura «»eìt-
taria che non p u n t i 0tjgU 
amuleti ma sull'intelllgen**. 
eia quaiita per riuscire Alto* 
ra, tutto finito? SI devono 
ammainare i vessilli inchi­
nandosi a quel 'pallone ro­
tondai imprevedibile e bef­
fardo' Napoli, diccelo tu 

Gianni Piva 

FORMULA 1 IN BRASILE VITTORIA DI PROST SERVIZI NELLO SPORT 

L'esito delle amministrative può avere 
importanti conseguenze politiche 

Giappone: 
Nakasone perde 

le elezioni 
TOKIO — Si profila una cla­
morosa sconfitta per il parti­
to del primo ministro Natta 
sone nelle elezioni ammini­
strative in Giappone I libe 
raldemocratlci (Pld) che 
avevano stravinto le politi 
che nel luglio scorso hanno 
subito una notevole flessione 
a vantaggio del candidati so 
ciallstl e comunisti anche se 
per avere un quadro comple­
to del voto (e 1 possibili con­
traccolpi politici) bisognerà 
attendere 11 completamento 
dello spoglio quest oggi I 
dati disponibili riguardano 
dieci delie tredici province 
dove si dovevano rinnovare 1 
governatori II partito di go­

verno ha mantenuto otto go­
vernatorati in aree rurali del 
paese ma ha perso due cru­
ciali battaglie in Hokkaido 11 
nord e Fukuoka al sud In 
Hokkaido il governatore 
uscente Takahiro Yokomi 
chi socialista ha mantenuto 
il posto ma soprattutto ha 
avuto una valanga di voti A 
Fukuoka il candidato delle 
sinistre Hach.jì Oku da ha 
prevalso su quello sostenuto 
da liberaldemocratlcl so 
claldemocratlci e Komeito 
In entrambe le province i 
vincitori avevano basato le 
loro campagne elettorali 
sui! attacco ali imposta indi­
retta (la cosiddetta Iva giap­

ponese) voluta da Nakasone 
Sul veto dei cittadini nippo­
nici ha influito anche il ma­
lumore suscitato dalla re­
cente ^rave crisi nei rapporti 
econo nlcl con gli Usa e gli 
altri paesi occidentali II se 
gretano generale liberalde 
rnocralico Noboru Takeshita 
ha ammesso la sconfitta pur 
definendola -una lieve fles­
sione- -Tuttavia — ha ag 
giunto — 1 elettorato si e 
pronunciato e Occorrerà te 
nere in considerazione la sua 
voce* Euforia tra le opposi­
zioni Socialisti e comunisti 
hanno rivendicato il merito 
di avere condotto la -rivoltai 
contro la nuova politica delle 

imposte del governo Abbia­
mo -sbugiardato- Nakasone, 
che aveva promesso di ri­
nunciare a nuove Imposte, 
ha dichiarato il segretario 
generale del Ps, Tsuruo Ya-
maguchl Oggi si conosce­
ranno gli esiti del voto nelle 
tre province restanti Tokio 
Kanagawa e Osaka Si vota­
va anche per rinnovare 44 
assemblee provinciali Su 
1048 seggi già assegnati il 
Pld ne ha ottenuti 583 cioè 
53 in meno rispetto alle ele­
zioni precedenti mentre il Ps 
e salito a 173 (più 26) e il Pc a 
45 (più 22) Bassa I affluenza 
alle urne con una punta mi­
nima a Tokio del 42% 

A Roma i due miliardi di Agnano 
Il secondo premio di un miliardo è finito a Caserta, il terzo di settecento milioni 
a Bologna - Gli altri sei finalisti hanno fatto vincere cento milioni ciascuno 

ROMA — S o n o stati vinti a R o m s i due miliardi del primo premio 
della Lotteria di Agnano II biglietto superfortunato era abbinato 
a Limbo Joe il cavallo che si e aggiudicato la finale del Gran 
Premio II miliardo del secondo premio e invece finito a Caserta 
grazie si secondo posto di Esotico Prad II terzo posto conquistato 
da J e f S Spice ha portato settecento milioni ad un bolognese Gli 
altri sei finalisti hanno distribuito cento milioni ciascuno a Pado 
va Massa Carrara Brescia Firenze Piacenza ed ancora a Caserta 
I biglietti della lotteria venduti quest anno sono stati circa 4 milio 
ni e mezzo Incasso un miliardo in meno rispetto alla scorsa edi 
zione nonostante I aumento del prezzo del biglietto 

NOTIZIE SUL GRAN PREMIO NELLO SPORT 
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Oue miliardi 
Un miliardo 
7 0 0 milioni 
100 milioni 

BQ 
AA 
BM 
Q 
G 
T 
AR 
AM 
AE 

e Numero 

5931B 
65975 
23909 
48257 
66833 
28380 
59671 
79658 
94430 

Venduto a 

Roma 
Caserta 
Bologna 
Caserta 
Padova 
Massa Carrara 
Brescia 
Firenze 
Piacenza 

••.i.n.»j,.».i,M.ni.im.i.wji.mii 

Ser a Numero Venduto • Sene Numero Venduto • 

60836 
82693 
68747 
33823 
24484 
08038 
82943 
86838 
07755 
36636 
10727 
87764 
81184 
67B62 
48570 
25371 
27763 
21782 
12724 
74988 
95251 
14818 
64764 
10770 
12604 

CATANIA 
CATANIA 
LECCE 
ROMA 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 
GROSSETO 
NAPOLI 
MILANO 
MILANO 
TERAMO 
BOLZANO 
BRESCIA 
NAPOLI 
AOSTA 
CUNEO 
RIETI 
MILANO 
BARI 
ROMA 
LIVORNO 
SIENA 
SALERNO 
MILANO 

AN 
AG 

37887 
37876 
00440 
40662 
35727 

AM 
AI 

77945 
47495 
1539S 
49094 
29896 
28225 
78864 
92051 
32619 
02240 
18582 
14746 
68629 
98354 
37664 
39043 
64636 
24174 
93623 

ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
FIRENZE 
CASCATA 
FIRENZE 
NAPOLI 
MESSINA 
MACERATA 
FIRENZE 
PERUGIA 
ROMA 
ROMA 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
FORLÌ 
SALERNO 
ROMA 
SAVONA 
VENEZIA 
PAVIA 



2 l'Unità OGGI 
LUNEDI 

13 APRILE 1987 

Dalle consultazioni uscita confermata la rigidità delle posizioni 

Scalfaro oggi al Quirinale 
Via libera per il governo elettorale? 

Riaffiora l'ipotesi (poco credibile) di un esecutivo a cinque per uno «scioglimento consensuale» della legislatura - Ma si parla ormai 
con Insistenza di un monocolore de che potrebbe presentarsi in Parlamento entro questa settimana, con l'obiettivo di farsi battere 

ROMA — Oggi Seal faro riferirà a Cossiga sul 
risultati delle consultazioni Ieri ha visto a 
Montecitorio le delegazioni de) Pc) della Si­
nistra Indipendente e del PrI oggi conclude­
rli con quelle del Pr e di Dp (se saranno dispo­
nibili) Poiché nulla di nuovo è emerso e an­
zi la certif(catione del decesso del pentapar­
tito è venuta proprio dal segretario democri­
stiano De Mita, e molto probabile che 11 capo 
dello Stato Inviti 11 presidente Incaricato a 
formare 11 governo destinato a gestire le ele­
zioni anticipate L'eventualità di affidare un 
mandato a un'altra personalità è stata infat­
ti esclusa dal Quirinale la sera In cui Cossiga 
convocò Scalfaro Lo stesso ministro dell In­
terno ha confermato Ieri al giornalisti che le 
•Indicazioni» ricevute dal capo dello Stato 
•vanno dalla formazione di un governo alle 
elezioni» 

Ora, salvo Improbabili colpi di scena, resta 
solo l'interrogativo sulla composizione di un 
eventuale gabinetto elettorale Chi potrebbe 
farne parte? Sotto la pressione dell'ala «for-
lanlana* della De, Scalfaro lavora attorno al-

I ipotesi di un governo a cinque che presup­
pone un intesa per uno «scioglimento con­
sensuale* del Parlamento Quest idea, come 
si ricorderà, venne fuori dal cilindro di For-
lani, all'inizio della crisi E fu affacciata allo­
ra con I Intento di salvare, per la prossima 
legislatura quel poco che rimaneva dell'al­
leanza a cinque 

L'obiettivo oggi è lo stesso Lo dice Spado­
lini 11 quale ha -Incoraggiato» Scalfaro ad 
Individuare «tutto ciò che possa contribuire a 
non lacerare ulteriormente I rapporti fra le 
forze politiche* Lo conferma il liberale Altis­
simo secondo cui «occorre riprendere II filo 
di un ragionamento comune che mantenga 
aperta la prospettiva della collaborazione 
per la prossima legislatura» E lo ripete II so­
cialdemocratico Nlcolazzi, che appare osses­
sionato dal timore che si rompa «quel mini­
mo di solidarietà indispensabile oltre le ele­
zioni* (Il segretario del Psdl ha chiesto a 
Scalfaro un nuovo incontro per oggi Chissà 
che cosa gli dirà, che non sia già stato detto). 

Tuttavia, l'idea di un governo elettorale a 

cinque appare di difficile realizzazione È in 
stridente contraddizione con la logica e II 
buon »enso se si ricostituisce una maggio­
ranza fotocopia della precedente, che neces­
sità c'è di ricorrere alle urne? E soprattutto, 
non tlane conto dell unico dato certo emerso 
dalle \ Icende, per molti aspetti grottesche, di 
questi 40 giorni di crisi la morte del penta­
partito, Il cui cadavere — hanno ricordato a 
Scalfaro Rodotà e Napoleoni, della Sinistra 
Indipendente — va seppellito In fretta, per­
ché rischia di «ammorbare le stesse Istituzio­
ni» 

Come subordinata il presidente Incaricato 
ha ali esame 1 Ipotesi di un quadripartito che 
lasci fuori il Psl Ma anche questa soluzione 
appare altamente Improbabile, dal momento 
che II Psdi ha già detto che non parteciperà a 
governi di cui non facciano parte I socialisti 
Repubblicani e liberali sembrano d altronde 
nicchiare all'ipotesi di un tripartito Cosi, 
non resta che 11 monocolore de, il quale po­
trebbe presentarsi in Parlamento già entro 
questa settimana con l'obiettivo di farsi bat­

tere e rimanere quindi In carica per gestire le 
elezioni 

Ce la farà? Il tempo a disposizione e poco 
per votare a giugno le Camere dovranno es­
sere sciolte entro I primi di maggio, e radicali 
e Dp hanno già annunciato che praticheran­
no l'ostruzionismo 

Molto comunque potrebbe dipendere dal 
Psl In questi 40 giorni, 1 socialisti hanno ri­
petuto al quattro venti che la celebrazione 
delle prove referendarie per loro è una que­
stione di «principio» Bene, ha dichiarato ieri 
Alfredo Relchlln, della segreteria comunista, 
•c'è solo un modo per fare 1 referendum ac­
cettare la nostra proposta di un governo sen­
za la De» SI vedrà presto quanto valgono I 
princìpi, per via del Corsa Ma Intanto, Rel­
chlln non può fare a meno di osservare che la 
proposta comunista «dopo un vago accenno 
di Martelli al congresso di Rimlni, è stata 
accantonata» 

Giovanni Fauntlla 

Nel giorno In cui, In Sena­
to, mercoledì scorso, si spe­
gneva l'ultima fiammella del 
pentapartito craxiano, De 
Mita sospirava 'Contento? 
lo no grandi preoccupazioni 
per quei lo che potrà accade­
re e non sto parlando di eie-
slonU sto parlando della sta­
biliti del sistema» Proprio in 
quegli stessi momenti, Evan-

f etlatl stava dicendo» un al­
to giornalista »A baiamo 

sempre gridato "o II penta­
partito o la morte", e ora che 
tacciamo se il pentapartito si 
rompe? Vedi, noi de slamo 
sempre stati abituati a sce­
gliere Il momento e II terreno 
delio, battaglia, le condizioni 
della battaglie Ma oggi no, 
oggi avviene il contrarlo E 
Craxi che sta scegliendo» 

Il bravo Evangelisti esage­
ra va, perchè q uesfo e proprio 
un caso in cui, nel pentapar­
tito, se Atene piange Sparta 
non ride, e il vupto di strate­
gia è un mal comune che — 
su quel campo di battaglia -
lascia del vinti ma non del 
vincitori Indubbiamente, 
però anche In quel di più di 
enfasi che II senatore braccio 
destro di Andreottt torse 
metteva nel suo giudizio *« 
caldo; si rintraccia il seme 
di una verità che è confer­
mata anche dal toni mesti di 
De Mita la De avverte che 
questa volta, pur registrando 
un possibile vantaggio tatti­
co sul terreno e pur avendo 
costretto il CraM della 'ga­
ranzia di stabilità" a fare II 
capopattuglia dei •guasta­
tori». il suo vuoto strategico 
la espone, come partito, a ri­
schi mal corsi probabilmen­
te in questo dopoguerra 

Delia riunione della dire* 
eione de in cui lunedì scorso 
si è deciso di non consentire 
a Crav/ un ennesimo valzer, 
e di reagire fino al limiti 
estremi del ritiro del ministri 
da/governo si é detto che es­
sa ha rappresentata un pun­
to di'Passaggio storico» Ed è 
vero Per la prima volta la De 
si è trovala stretta contro un 
muro senza uscite laterali 
costretta cioè ad affondare 
una formula non a vendo che 
la stessa formula da propor' 
re per il dopo 

Poco conta che anche lì 
Psl di Craxi si trovi, In termi­
ni di prospettive strategiche, 
In condizioni molto slmili 
Infatti la De, Il corpo grosso 
della De, ragiona secondo gli 
schemi un pò rozzi ma chia­
ri di Evangelisti e quindi fa 
prevalere la sua antica e ra­
dicata abitudine a dettare 
legge e a indicare per prima l 
nuovi terreni di scontro o di 
Incontro Per questo -corpo 
grosso* del partito al di là 
delle alterne vicende nei 
duetli di sciabola e di fioret 
to, conta il fatto che la De 
questa volta non sappia né 
possa dire alla gente che, ri 
\elatost «poco affidabile» un 
alleato si può trovarne un 
altro, si può rovesciare la 
formula si può coniare — 
insieme con realismo e fan­
tasia — una nuova ipotesi di 

Un completo vuoto strategico accompagna la fine del pentapartito 

Questa De senza più «fantasia» 
Oggi lo scudocrociato non sa 
indicare, ripudiato un alleato, 
nessuna formula nuova basata 
sulla sua «centralità» - Il «rea­

lismo fantasioso» di De Gasperi, 
Fanfani, Moro - Spazzata via la 

«terza fase», la De affonda ancora 
nella palude del «preambolo» 

Da Bini»» a daitra Ciriaco 
Da Mita. Atetda Da Oaapari. 
Qui sana Aldo Moro, 
Benigno Zaeoagnkil « OMtho Andresti! 

governo che garantisca una 
nuova centralità delio scudo 
crociato 

E non è forse stata proprio 
questa perdecennl lacarat 
turistica costante delle tra 
me e detle tele tessu le e ri tes­
sute disfatte e ricucite dai 
leadcrs democristiani che 
così proprio con queste per 
formances si conquistavano 
i galloni sui campo? 

Questi sono fa delusione 
l'amarezza lo sconcerto con 
i quali — da De Mita ali ulti 
mo elettore de — e di fatto 
vissuta una fase di passaggio 
storico «di cui non si vede 
t approdo nuovo, come si era 
abituati-

E questa fase non e legata 
alla fine della presidenza 
Craxi — tutti lo avvertono — 
è di ben più lontana origine 
è legata alla fine di Moro al 
suo seppellimento nella pa 
lude del •preambolo' degli 
anni Ottanta e dunque a un 
De Mita che di quella palude 

crede\a di potere essere il 
conquistatore e il domatore, 
e che ini ece ha finito per di­
ventarne il prigioniero 

La -fantasia e II realismo* 
democristiani — e t trucchi 
le trappole gli estenuanti 
Immobilismi, le asfittiche 
pause cui il paese era co­
stretto ma questo è un altro 
discorso — sono stati un ele­
mento di continuità con il 
quale ogni altra forza politi­
ca in questi 40 anni ha do­
vuto fare i conti 

A cominciare da De Ga-
tperl che dovette affrontare 
la prima grinde transizione 
del paese E non tanto quella 
dal fascismo alla democra 
zia quanto quella — più in­
sidiosa e difficile per il parti­
to cattolico delle origini — 
dalia egemonia llberal-de-
mocralica alia centralità as­
soluta (con il 18 aprile del 
43) della Democrazia cri­
stiana 

De Gasperi non scelse la 

via suggerita dalle spinte in­
tegralistiche anche meglio 
intenzionate (quelle dosset-
liane <. poi Tanzania ne;, di un 
orgog toso monocolore rifor­
matore, ma volle privilegiare 
la formula della coalizione 
quasi a cercare nel partiti 
inattesamente diventati 'mi­
nori* In quelle elezioni II 
francobollo indispensabile 
per da re valore alla pondero 
sa bunta con lettera rappre­
sentata dal successo eletto 
raledL De Gasperi del resto 
quanco varava il suo capota 
\ oro *• entrista* già prefigu­
rava t'uscita dì sicurezza* 
con quella famosa frase sul 
demotristiani che «dai cen­
tro marciano a sinistra» che 
garanti un futuro di lungo 
respiro al suo partito 

Sari la frase cui si richia­
merà per primo Fanfani 
quanco a fine anni Cin­
quanta I edificio centrista 
dcgaSfjeriano comincerà a 
dara i primi segnali del logo­

ramento (e sappiamo quanto 
potei volle per fare diventare 
quegli scricchiolii un tonfo 
finale) Neli'offuscarsl del 
centrismo »puro* e Inizial­
mente •fresco» di De Gasperi, 
scomparso II suo artefice, 
Fanfani lancerà dal Consi­
glio nazionale di Vallombro-
sa nel luglio 1957, il primo 
appello dell'*apertura a sini­
stra» che del resto già si era 
delineata in qualche modo 
— come è noto — dietro ali e-
leztpne di Gronchi al Quiri­
nale Governava Zoll con un 
monocolore de, succederà un 
Fanfani Saragat con Intenti 
•aperturistici* (e ci vorrà del 
tempo, fino al '62-'63 per ar­
rivare ai primi veri centro­
sinistra con Fanfani e con 
Moro) 

Il realismo fantasioso del­
la De a vrà poi modo di mani­
festarsi. con una ecclesiale 
estrosità, nel pieno della crisi 
Tambronl del luglio '60 
Quando dalle tortuosità 

'provvidenziali* della test* 
di Moro uscirà la formula 
delle 'convergenze parallele» 
che Fanfani, imperturbabile, 
gestirà in Parlamento 

E quando il centrosini­
stra sarà alla fine varato, la 
De non si legherà senza ri­
serve a quel carro Anzi Cu­
riosamente — e queste sono 
le cose che la De oggi rim­
piange e che fanno crescere 
la sua delusione verso De 
Mita — fu proprio Fanfani 
che nei pieno del governo 
Moro-Nennl, In una giorna­
ta di aprite del 1964, parlan­
do inopinatamente In una 
sezione della De, lancerà la 
parola d'ordine della mon ir­
reversibilità» delle formule, 
che significava un chiaro a v-
viso intimidatorio al Psl di 
allora (e a Moro) 

E ancora si deve ricordare 
Il Moro che avvia, dopo le 
elezioni del 1963 e soprattut­
to dopo l'insieme del Sessan­
totto, la sua 'Strategia del­
l'attenzione» verso il Pel, ve­
ra alternativa di prospettiva 
al centrosinistra ormai en­
trato in Ibernazione come 
già era accaduto al centri­
smo, e In via di logoramento 
Moro sapeva che la De non 
deve mai farsi trovare im­
preparata di fronte all'esau­
rirsi di una fase dinamica, 
deve sempre avere 'fantasia 
e realismo* per proporre 

S \ualcosa di nuovo e deve 
arto in tempo per fare ma­

turare il nuovo nelle pieghe 
dell'esistente 

Ecco dunque li Moro che 
guida in a van ti II suo discor­
so (nella emarginazione cui 
10 condanna allora quasi tut­
ta la Dc)attraverso abili pas­
saggi tattici 11 patto di Pa­
lazzo Giustiniani con Fanfa­
ni nei 73, Il rientro In gioco 
con la segreteria Zaccagnlnl, 
11 discorso di Benevento de) 
77 che prefigura I passaggi 
attraverso e oltre la solida­
rietà nazionale, infine quel 
marzo 18 in cui cade sulla 
soglia del governo che con­
cretizzava parte del suo dise­
gno 

Ma la De tenta ancora di 
non farsi rinchiudere Dopo 
le vette morotee, Andreotti 
— con piglio più pragma tico, 
diclamo — parlerà dei «due 
forni», socialista e comuni­
sta, perdine della nuova cen­
tra/ita de che intravede al di 
là dell esaurirsi anche della 
solidarietà nazionale 

A quel punto però e ormai 
arrivata la controffensiva 
dorotea che ha sempre cova­
to sotto la cenere delle auda­
cie di Moro e il'preambolo* 
la chiusura della *marcia a 
sinistra» che De Gasperi in­
dicava il ripiegamento della 
De su un ruolo moderato e di 
puro 'contrattualismo di po­
tere» con l alleato socialista, 
che sarà il vero terreno di 
coltura per I Ghino di Tacco 
In questa palude oggi la De 
si è trovata, senza aicuna al­
ternativa o prospettiva ne 
realistica né fantasiosa 

Ugo Baduel 

TERRA DI TUTTI 

«P 
aul Caslmlr Marcinkus, sessan-

taclnque anni, quasi un metro e 
novanta, più o meno ottanta 
chili, americano, nato a Cicero, 

Chtgago, Illinois, Usa, padre e madre li­
tuani, arcivescovo, residente nella Città 
del Vaticano • Questi cenni biografici 
non sono tratti da un fonogramma della 
Crlmlnalpol a tutu l posti di polizia per 
arrestare II latitante Marcinkus Abbiamo 
solo trascritto II primo capoverso di un 
articolo-Intervista del giornalista José 
Maria Javlerre, apparso sul quotidiano 
cattolico di Madrid -Ya- e pubblicato In 
Italia dai quotidiano cattolico .Avvenire. 
Il giornalista scrive che *ci sono commis­
sariati di polizia italiani cne si guadagne­
rebbero (ama mondiale solo riempiendo 
una scheda con questi dati e prendendo 
una sua foto, di fronte o di profilo, dopo 
a vergll fa Ito togliere la catena della Croce 
pettorale, l'anello e II portafoglio' 

Questa scena però non sarà gira ta e non 
sarà vista da nessuno perche nessuno 
riempirà la scheda con I dati segnaletici dì 
Marcinkus e perchè soprattutto nessuno e 
In grado di fare depositare il portafoglio a 
chi ne ha sottratti tanti e di dimensioni 
enormi come quelli che si trovavano nei 
forzieri delle banche di Slndona eCahi 

il giornalista spagnolo ha incontrato 
Marcinkus martedì 31 marzo in mezzo ad 
una cinquantina dì perone che silutau 
no Giovanni Paolo li mentre partita per 
Il suo viaggio In Cile 

L'arcivescovo quel giorno era triste e 
amareggiato perchè non si occupata più 
del viaggi e della sicurezza del Papa In­
fatti Il nostro arcivescovo «che a lev a dedi­
cato la sua giovinezza allo sport più che 
allo studio ed e cintura nera di Judo» era 
anche una specie di gorilla del Papa 

Fatte queste premesse il giornalista 
vuole sapere come l'arcivescovo »e stato 

Quell'ingenuo 
di monsignor 

Paul Marcinkus 
immesso nel mondo estraneo della finan­
za- anche perche dice *come cristiani 
soffriamo da sempre la minaccia del de­
naro- In verità come abbiamo appreso 
dagli atti giudiziari, Marcinkus presie­
dendo la banca .atjeana (lor) non *soffri-
\a* questa minaccia e ha invece messo in 
'sofferenza: come si dice in gergo banca­
rio altri e più precisamente Fé banche Ita­
liane di Sindona e Calvi È sempre da ri­
cordare che poi per alleviare le 'Sofferen­
ze* di queste banche i contribuenti italiani 

sono stati chiama ti a pagare Ha perfetta­
mente ragione l'arcivescovo quando dice 
che 'realizza va in vestimenti con attenzio­
ne cercando di evitan rischi» 1 *rtschi» 
agli altri, gli utili allo lor di Marcinkus 

Nonostante ciò il giornalista cattolico ci 
informa che -in vaticano Marcinkus è 
considerato un ingenuo'* 1giornali e so­
prattutto I magistrati che la pensano di­
versamente sono solo 'manipolatori» e 
'persecutori* Marcinkus dice di nessere 
stato 'condannato preventivamente» e di-

Per l'Alfa di Arese 
Pei, Psi e De critici 

sull'operato Fiat 
Le segreterie provinciali, congiuntamente, deplorano «atti unilaterali 
e irrigidimenti strumentali» • Cassa-integrazione per 6500 operai 

MILANO — .Non servono atti unilaterali o 
irrigidimenti strumentali che finiscono 
per complicare una situazione già diffici­
le». Oc. Pel e Pii milanesi, pur divisi su 
molte e Importanti questioni della vita cit­
tadina, hanno trovato una voce unitaria 
sulla trattativa Alfa Lancia, una voce che 
anzitutto condanna il pesante ricatto con 
cui la Fiat ha ritenuto di piegare I suol 
avversari, la messa In cassa Integrazione di 
6 500 persone ad Arese 

Già nelle scorse settimane le più Impor­
tanti forze politiche milanesi si erano Im­
pegnate per un risultato positivo della 
trattativa che salvaguardasse autonomia e 
condizioni di lavoro della storica azienda 
milanese Ora hanno sentito 11 bisogno di 
tornare In campo preoccupate della piega 
drammatica che la Fiat ha Impresso con 
uno stile che da queste parti ha pochi pre­
cedenti «Ora la situazione rischia di preci­
pitare — continua infatti 11 comunicato 
delle tre segreterie provinciali — a danno 
del lavoratori, della stessa Impresa e di Mi­
lano, città che ha visto sempre prevalere, 
anche nel momenti più difficili della vita 
politica e sindacale, la ricerca dell'Intesa e 
del giusto accordo sulle pregiudiziali 
aprioristiche e sulla volontà di prevarica­

zione. 
t partiti insistono poi su un punto cen­

trale, anche se mal esplicitato dalla Fiat, 
nel contrasto con le organizzazioni sinda­
cali quello della democrazia in fabbrica e 
della legittimità della rappresentanza sin­
dacale. «La ricerca di accordi In una tratta­
tiva vera comporta necessariamente 11 ri­
conoscimento pieno del ruolo e della fun­
zione ala dell'Impresa sia del lavoratori e 
delle loro organizzazioni sincacall. 11 co­
municato conclude con un appello a che la 
trattativa riprenda subito, «come hanno 
chiesto le organizzazioni sindacali*, perché 
siano rispettati gli Impegni di risanamento 
e di rilancio dell'azienda. > 

Dietro II tono equilibrato del comunica­
to, che sarebbe sbagliato relegare nella 
routine della mediazione politica, si può 
leggere anche il fallimento della campa-

6nad'opinione della Fiat, che aveva tenta-
> di isolare la Flom e gli operai Più com­

battivi dall'opinione pubblica, dagli altri 
sindacati, dai partiti La stessa operazione 
che avevano tentato gli armatori con 1 por­
tuali di Genova Ma per fortuna a Milano 
la politica del .grosso bastone, non solleva 
gli entusiasmi di nessuno 

«Così la nuova Torino», 
il Pei presenta il piano 

Fassino, Novelli e anche il sindaco Cardetti al convegno sul «manife­
sto programmatico» - Concentrazione finanziaria e piccole imprese 

Dalla noitra rtdaziona 
TORINO — «SI pone con for­
za a Torino I esigenza di un 
potere democratico autore­
vole fondato su un più ricco 
tessuto di democrazia nel 
luoghi di lavoro e nella città, 
capace di essere punto di ri-
ferimento centrale di uno 
sforzo collettivo df rldeflni-
zlone dei parametri, del fini, 
della qualità sociale, cultu­
rale e civile dello sviluppo» 
Ormai chiaramente fallita 
l'esperienza di pentapartito, 
si tratta cioè di costruire una 
nuova alleanza fra le forze 
dell'opposizione di sinistra e 
le forze di sinistra e progres­
siste ancora Ingabbiate nella 
formula a cinque Lo ha af­
fermato Il segretario della 
Federazione comunista Pie­
ro Fassino nella relazione al 
convegno in cui 11 Pel ha pre­
sentato Il suo «manifesto 
programmatico per una 
nuova Torino» 

L'Iniziativa ha segnato 
una nuova tappa nello sforzo 
di approfondimento prò-
grammatico avviato tre anni 
fa L'obiettivo è -ricostruire 
un progetto credibile di go­

verno In una fase di profon­
de trasformazioni In cui le 
vecchie ricette appaiono non 
più sufficienti» Il processo di 
modernizzazione ha libera­
to, in questi anni, importanti 
risorse, ma la crescita econo­
mica si basa su acute con­
traddizioni Nonostante la 
sua maggiore diversifi­
cazione, il sistema economi 
co stenta ad uscire dalla 
•monocultura» industriale 
che si dimostra incapace di 
fare da traino per un nuovo 
sviluppo La forte concentra­
zione del flussi finanziari ha 
portato a una nuova dipen­
denza del sistema delle pic­
cole e medie Imprese Neil a-
rea torinese la disoccupazìo 
ne continua ad attestarsi su 
livelli elevati Esiste una ve­
ra e propria «questione sala­
riale» per gli operai e per va­
sti strati di lavoratori dipen­
denti dell'Industria e del ter­
ziario Ed emerge anche, In 
particolare alIaFlat, Il pro­
blema di condizioni di lavoro 
che aggravano la fatica psi­
co-fisica e il rischio degli in­
fortuni 

La questione sul tappeto è 
oggi quella del passaggio a 

una nuova fase di sviluppo 
che non può essere misurata 
soltanto sulla base di para­
metri economici Occorre, in 
altre parole «rldeflntre 11 go­
verno e gli obiettivi dello svi­
luppo» impegnandosi In una 
sfida che presuppone poteri 
locali efficienti e dotati di un 
vasto consenso democratico 

Sull'analisi e su una serte 
di proposte de) Pel (le hanno 
Illustrate Ardito Bontempl, 
Carpanlnl Sestero e Verzel-
letti) si sono manifestate nel 
convegno aperto ad attre 
forze politiche e sociali, si-

f;ntflcativeconvergenze Nel-
a tavola rotonda presieduta 

dallon Novelli 11 sindaco 
Cardetti ha detto tra l'altro 
che fra Psi e Pei esiste oggi, 
nonostante 1 ruoli diversi di 
maggioranza e opposizione, 
un'intesa maggiore rispetto 
a quella dell ultima fase del­
la giunta di slnstra Sono In­
tervenuti anche il preside 
della Facoltà di Architettura 
prof Mazza, il sociologo Ba-
gnasco, 11 dirigente della CU). 
Manghi, la vicepresidente 
delle Acli Plnuccla Bertone 

p. fl. b. 

di Emanuele Macai uso 

ce che 'lo scandalo a spese della Chiesa 
diverte la gente* In verità, le spese le fa la 
gente che paga, e chi se la spassa è Mar­
cinkus 

Il quale ta dire al giornalista che *se il 
Papa, che ha studiato scrupolosamente il 
caso, avesse visto una sua colpevolezza, lo 
a vrebbe consegna tool'a vrebbe licenzia to 
come esige la giustizia Non lo ha fatto 
perchè sarebbe condannato Ingiustamen­
te agli occhi dell'opinione pubblica* 
Quindi giudici di Marcinkus non sono i 
magistrati, ma il Papa 

'Monsignore, qua! è stata ta cosa più 
dura?», chiede rintervistatore L'arcive­
scovo risponde 'Lei sa che la Chiesa pre­
dica l'amore», e aggiunge 'Mi hanno tra­
sformato in un uomo che invece suscita 
odio e rancore Questa è la mia croce più 
pesante» 

Caro arcivescovo, dobbiamo dirle che 
noi non nutriamo nei suoi confronti né 

amore, né odio 
Siamo abbastanza razionali per prova­

re solo ripugnanza per come vanno lecose 
In questo felice paese dove il sistema poli­
tico-finanziario che intreccia interessi di 
gruppi di speculatori che stanno fuori e 
dentro le mura vaticane saccheggia risor­
se che dovrebbero essere destinate a dare 
lavoro ai disoccupati in Italia o In Cile E 
slamo abbastanza razionali da scandaliz­
zarci per il fatto che la giustizia Italiana 
sia stata messa in mora dai Papa 

Nella stessa pagina dell'*Avvenire», do* 
ve è stampata l'intervista a Marcinkus, è 
stato pubblicato un articolo sull'uomo 
moderno che rischia di perdere la memo­
ria, scritto dal vescovo di Tempio, Pietrv> 
Meloni, Il quale ci ricorda che «fa Quaresi­
ma risveglia nel popolo cristiano la me­
moria* A noi il 'risveglio guaresimaie* ci 
ha spinto a scrivere questa nota per non 
perdere la memoria 

* i f* 
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LUNEDI 
13 APRILE 1987 l'Unità 

Oggi a Torino l'ultimo saluto 

Nel mondo intero 
grande emozione 

per la morte di Levi 
Il grande cordoglio in città, tra i suoi amici, negli ambienti intellet­
tuali internazionali - Cerimonia funebre alle 14,30 da via Chiabrera 

Nostro Mrviiio 
TOHINO - Perché, perché? 
Adesso la città s'Interroga e 
la domanda, dolorosa appa­
ro naturale Perché si è suici­
dato Primo Levi, un uomo 
che aveva fatto della sua esi­
stenza una lucida, razionale, 
Ininterrotta, sempre più pro­
fonda testimonianza Perche 
questo alto testimone, que­
sto punto di riferimento per 
tanti ha spento la sua voce? 

Il lutto è vasto e sincero, 
oggi ne avremo una prova al 
suo funerale Partirà alle 
H 30 da via Chiabrera e sarà 
officiato secondo II rito 
ebraico «Una cosa molto 
semplice', dicono alla comu­
nità dando 1 indirizzo dell'o­
bitorio dell'istituto di medi­
cina legale dell università 
dove II corpo giace da sabato 
VI è stato trasportato poco 
dopo I primi rilievi, li in fon­
do alle scale di Corso re Um­
berto 75, quando la fine di 
una delle voci più alte della 
letteratura e della coscienza 
civile del nostro tempo fu 
constatata ed ogni speranza 
venne a cadere Anche oggi 
la casa è stata meta di molti 

Avuta la notizia, l'editore 
Giulio Einaudi ancora atto­
nito, ha detto di aver parlato 
con Levi mercoledì, tre gior­
ni prlmadel tragico volo nel­
la tromba delle scale OH era 
sembrato molto depresso La 
stessa Impressione, poco più 
di unn settimana fa, ha avu­
to, nel corso di una telefona­
ta, Sergio Caprloglto, che do­
po I lunghi anni passati nella 
casa editrice di via Bianca-
mano aveva conservato un 
rapporto d'amicizia con lo 
scomparso .L'ho sentito 
molto triste e forse più chiu­
so del solito* 

Piero Fassino, segretario 
della federazione comunista 
torinese, aveva parlato con 
Levi a meta della settimana 
•SI era discusso dell'Einaudi 
e anche della possibilità che 
lui diventasse presidente del­
la nuova società L'ho trova­
to cortese, riservato, come 
sempre MI è parso tranquil­
lo» Fassino rappresenterà 
oggi al funerali la direzione 
del Pel 

C'era stato un mese fa 
quell'Intervento chirurgico 
alla prostata Una cosa non 
Impegnativa per l medici, 
ma forse l'uomo aveva af­
frontato la prova già in con­
dizioni psicologiche difficili 
Plinto Pinna Plntor che da 
medico, ma ancor più da 
vecchio amico e compagno 

Se ripetessi, come pure è 
accaduto in diverse occasio­
ni, che Primo Levi è stato un 
testimone sia pure d'ecce-
itone, della tragedia del 
campi di sterminio nazisti 
darei un'immagine certa­
mente riduttiva del signifi­
cato delia sua opera e della 
sua presenza nel nostro 
mondoclvitc Nato alla lette­
ratura, e meglio si direbbe 
alla scrittura per l'esigenza 
di non dimenticare un espe­
rienza così abnorme, al limi­
te, della non credibilità da 
parte di chi non ebbe a con­
dividerla, come quella dell'u­
niverso concentrazlonario 
Primo Levi si e affermato nel 
corso di un quarantennio di 
Ininterrotto esercizio della 
scrittura come il protagoni­
sta di una insostituibile mis­
sione ctvtic Ebreo laico, in­
tellettuale di formazione 
scientifica, Primo Levi è sta­
to un raro esempio di inter­
prete che interrogando se 
stesso e la propria personale 
esperienza è riuscito a rap­
presentare una condizione 
umana collettiva, trasfor­
mando una vicenda esisten­
ziale in un momento di me­
moria storica Perche nella 
sua scrittura limpida ma 
non ricercata lapidaria ed 
essenziale ma mai prepo­
tente, sorretta dalla sua 
grande coscienza morale e 
dal suo altrettanto forte sen­
so di discrezione umana, egli 
ha sempie sviluppato II rac­
conto come un modo di in­
terrogare se stesso e gli altri 
sulle ragioni dell'accaduto 

Ciò che ha fatto dell opera 
di Primo Levi qualcosa che 
va assai oltre II genere me-
moriallstico è appunto laver 
tradotto nella scrittura la 
misura della sua moralità 
Con ti passare degli anni le-
sigenza di raccontare per 
fissare il ricordo su fatti dei 
quali non si dovevano perde­
re le tracce, ma neppure le 
condizioni materiali e gli 
stati d animo con t quali era­
no stati vissuti senza nessu 
na erotclzzazione, senza mal 

della Resistenza, lo aveva vi­
sto più di una volta durante 
il ricovero, adesso ripensa a 
quelle visite «L'ho trovato 
molto abbattuto fino al pun­
to da chiedermi se lo stato 
depressivo in cui mi pareva 
egli fosse non costituisse 11 
vero pericolo per lui* Ma so­
no cose che purtroppo si pen­
sano dopo 

Eppure alla comunità 
israelitica ricordano che la 
settimana scorsa fu proprio 
lui a prenotare per telefono, 
le azzime pasquali La signo­
ra Lucia, la moglie, era poi 
passata a ritirare le piccole 
forme di pane per la Pasqua 
ebraica 

Primo Levi, laico aveva 
forte 11 senso delle proprie 
origini della propria Idcntf 
la culturale Perché questo 
testimone -questo simbolo 
altissimo dell'olocausto» co­
me lo definisce Giovanni 
Spadolini, si è dato la morte? 
•La sua fine, dice il segreta­
rio repubblicano nel mes­
saggio alla famiglia, uno dei 
tanti giunti In Corso re Um­
berto, accentua i motivi del­
la nostra riflessione sul futu­
ro dell'umanità» Ma su que­
sto futuro — si è avuta già 
occasione di ricordarlo — 
Primo Levi non era pessimi­
sta Qualcuno dice che il sen­
so del dovere, la testimo­
nianza coerente, costante 
portata avanti per più di 
quarant'anni abbia logorato 
l'uomo straordinario, cono­
sciuto ed amato nel cento 
paesi in cut I suoi libri sono 
tradotti 

Ci lascia 
una grande 

idea 
della pace 

di ENZO 
COLLOTTI 

perdere la dimensione del-
I umano nei bene e nel male 
e venuta sempre più acqui­
stando lo spessore di una ve­
ra propria analisi storica 
Credo che una delle lezioni 
più durature che riamarran-
no dell'opera di Primo Levi 
consista nello scavo nella 
memoria, non per fissare 
una volta per tutte le prove 
incancellabili delle atrocità 
perpetrate dal nazismo non 
per pronunciare condanne 
inappellabili ma per solleci­
tare interrogativi inquietan­
ti e tutti attuali che riguar­
dano l'essenza stessa della 
natura umana e della nostra 
civiltà Lungi dal demoniz­
zare i nazisti Primo Levi ha 
continuato a interrogarsi 
sulla comune umanità che 
legava oppressori e vittime 
l'unico atteggiamento possi­
bile per fare della memoria e 
della necessita di mantener­
la viva a maggior ragione 
con (aecumu/arsf della di­
stanza dal tempo in cui furo 
no compiuti i misfatti nazi­
sti non un deposito di mate 
riali inerti ma uno strumen 
to permanente di interpreta 
zione della nostra società 

Alla stessa stregua con la 
quale non smise mai un vigi­
le atteggiamento critico nei 
confronti delle memorie dei 
superstiti Primo Levi non 
cercò mai spiegazioni mela-
fisiche e metapolitiche alle 

Lo scrittore americano 
Philip Roth era venuto da 
New York a Torino alla fine 
dell'anno scorso per incon­
trarlo Voleva scrivere, per 
uno del maggiori quotidiani 
del mondo — e poi lo ha fatto 
— un profilo di Primo Levi 
per aiutare 1 lettori degli Sta­
ti Uniti a capire meglio l suoi 
libri che, dopo l'apprezza­
mento di Saul Bellow, veni­
vano adesso stampati da una 
delle maggiori case editrici 
nordamericane 

Anche Norberto Bobbio, 
che aveva maggiori occasio­
ni di altri di Incontrare Pri­
mo Levi, vuole ricordare so­
prattutto Il suo «valore altis­
simo di testimone», un ruolo 
che è durato un intera esi­
stenza E il Rettore dell uni­
versità Mario Umberto 
Dlanzanl ha dichiarato «E 
angosciante che grandi figu­
re della cultura arrivino a to­
gliersi la vita» 

E stato ricordato, in que­
ste ore tristi Il suicidio di un 
altro scrittore avvenuto 37 
anni fa in un albergo torine­
se Ma Giulio Einaudi ha se­
parato nettamente queste 
morti «Sono due cose diver­
se due storie diverse» Quella 
di Cesare Pavese fu una fine 
preparata Questa volta nes­
suno scritto nessuna racco­
mandazione agli amici aiu­
ta a trovare risposta all'an-
f;osciosa domanda Che cosa 
n quel momento sia passato 

per la mente d'un uomo co­
me Primo Levi è un mistero 
che verrà sepolto oggi nel ci­
mitero israelita di Torino 

Andrea Liberatori 

aberrazioni del nazismo Ce. 
tra le tante, una frase rivela­
trice di questo suo atteggia­
mento di questa costante del 
suo metodo critico, la dove 
dice, quasi di sfuggita, che I 
carcerieri le Ss «non erano 
mostri ma erano stati edu­
cati male Ecco iocredoche 
in questo e in altri analoghi 
passaggi vada rintracciata 
la chiave di iettura essenzia­
le per comprendere I enorme 
opera di riflessione che ha 
accompagnato la grande vi­
talità a dispetto di ogni ap­
parenza che percorre le sue 
pagine La consapevolezza 
che t uomo e padrone del suo 
destino, che per questo, se ha 
sbagliato una volta può tor­
nare a sbagliare Proprio per 
questo la memoria non ri­
guarda il passa to ma è 
un arma per leggere anche e 
soprattutto il presente, per 
aiutare anche le generazioni 
più giovani a leggere nel pre­
sente i sintomi di sviluppi 
che in altri momenti si tra­
dussero in vere e proprie ce­
sure stouche come nella cri­
si che negli anni Trenta e 
Quaranta colpi e lacerò pro­
fondamente l Europa dis 
sanguandola con gli stermi 
ni ma anche con l emigrazio­
ne forzata di centinaia di mi­
gliaia di suoi cittadini 

Coltivare la memoria per 
Primo Levi significava anzi­
tutto non relativizzare il pas­
sato non concedere nulla al­
le pretese di strumentale re­
visionismo storiografico si­
gnificava inoltre trarre dal-
I orrore della guerra un mes­
saggio di pace ritrovare il 
senso di una comune e razio­
nale umanità le ragioni di 
un civile modo di vivere ai di 
fuori di ogni offesa fosse 
razziale politica o di classe 
alla dignità dell uomo Una 
vita che \dlga la pena di es­
sere vissuta per questo ci 
piace ricordare Primo Levi 
con uno dei suoi ultimi e più 
alti messaggi 'Gli scopi di 
vita sono la difesa ottima 
contro /a morte non solo in 
lager* 

ROMA — •! •Unita-a duerni 
In lire con allegato 11 libro su 
Antonio Gramsci e andata 
letteralmente a ruba Le 
750mila copie tirate in molti 
casi sono state esaurite addi­
rittura nelle prime ore della 
mattinata di lerK La redazio­
ne del giornale è stata tem­
pestata di telefonate Erano 
lettori che protestavano per 
non aver trovato il giornale 
nelle edicole Ci scusiamo 
con loro Vedremo nei pros­
simi giorni quali misure 
prendere per soddisfare le ri­
chieste di tutti coloro che ieri 
non hanno potuto acquistare 
Il libro 

L eccezionale successo di 
questa Iniziativa editoriale e 
dovute anche ali impegno 
militante di centinaia e cen­
tinaia di comunisti che in 
tutti 1 centri del paese hanno 
dato vita ad una colossale 
diffusione straordinaria E 
andata bene ovunque E solo 

OGGI 
da segnalare un increscioso 
episodio avvenuto presso 
1 aeroporto di Fiumicino 
Qui sei diffusori dell Unita 
sono stati fermati da agenti 
di polizìa e diffidati dal pro­
seguire nell Iniziativa di dif­
fusione L incredibile episo­
dio si e verificato verso le 8 e 
dieci I sei membri della se­
zione Aeroportuali del Pei si 
trovavano davanti ali in­
gresso per il personale del 
1 Ali e per 11 personale di li­
nea dell Alltalla Avevano 
cento copie del giornale So­
no ormai anni e anni che una 
iniziativa simile (tradizio­
nalmente nella giornata di 
giovedì) v iene predisposta 
dalla sezione comunista Ma 
Ieri è arrivata un a macchina 
bianco-azzurra con tre agen­
ti In divisa Sono scesl, han­
no chiesto t documenti, han­
no perquisito le vetture dei 
sei diffusori e via radio — se­
condo i modelli di una ope-
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con Gramsci, 
in molte città 
tutto esaurito 

All'aeroporto di Fiumicino fermati sei 
diffusori: interrogazione parlamentare 

razione da telefilm — hanno 
chiamato la polizia giudizia­
ria Ed ecco sopraggiungere 
un'altra macchina bianco-
azzurra seguita da una mac­
china normale, sono scesl al­
tri due agenti, hanno preso l 
documenti del sei (come 
chiamarli? «Sospettati»?) e 
sono andati via «per accerta­
menti* E trascorsa una buo­
na oretta e meno male che 
anche a Fiumicino è arrivata 
la primavera e non faceva 
freddo Sono poi ritornati 
due agenti in divisa e uno In 
borghese, visibilmente Im­
barazzati Non potete fare la 
diffusione hanno detto In 
sostanza, dovete chiedere la 
autorizzazione alla direzione 
dell'aeroporto Qualcuno tra 
I sei compagni «sospettati» 
ha borbottato «non siamo in 
Cile» Forse ricordava 11 fatto 
che all'aeroporto di Fiumici­
no da tempo è stata richiesta 
1 autorizzazione per una «ba­
checa» (come avviene in tutti 

i luoghi di lavoro dove regna 
sovrana la democrazia) per 
affiggere volantini, manife­
sti di tutti i partiti 

La verità è che esistono 
norme di legge precise per la 
diffusione dei giornali, da ri­
spettare e far rispettare La 
legge 416 sull'editoria sanci­
sce Il diritto dei partiti a dif­
fondere I propri giornali 
«l'Unità» ha perciò dato inca­
rico ai propri legali di esami­
nare le violazioni alla legge 
compiute dagli agenti di 
Fiumicino Non solo 11 pre­
sidente del consiglio di am­
ministrazione dell'Unità Ar­
mando Sarti ha predisposto 
una interrogazione in Parla­
mento A noi viene un dub­
bio che qualcuno si sia mon­
tata la testa, subito dopo l'In­
carico per formare 11 gover­
no dato al ministro dell In­
terno? Scherziamo, natural­
mente Però vorremmo sape­
re cosa ne dice Scalfaro di 
questo episodio 

Il presidente ha affidato al segretario di Stato una lettera personale 

Reagan scrive a Gorbaciov 
Shultz oggi a colloquio con Scevardnadze 
L'uomo politico Usa arriva stamane a Mosca dopo una tappa ad Helsinki - Il messaggio della Casa Bianca riguarderebbe i 
negoziati sugli armamenti - Ottimismo sul vertice odierno malgrado i recenti scandali spionistici abbiano avvelenato l'atmosfera 

HELSINKI — Il segretario di Stato americano George Shultz 
è arrivato Ieri a Helsinki ultima tappa del viaggio che lo 
porterà a Mosca questa mattina Ha con se una lettera perso­
nale del presidente Reagan indirizzata al leader sovietico 
Mikhall GOrbaciov Lo ha rivelato un portavoce della Casa 
Bianca quando Shultz era già giunto nella capitale finlande­
se, senza aggiungere particolari sul contenuto del messaggio 
che quasi certamente riguarda I negoziati per il controllo 
degli armamenti Non è escluso che la missiva del presidente 
degli Stati Uniti si inserisca in quel «dialogo* instaurato a 
distanza dopo le proposte avanzate da Gorbaciov durante la 
sua visita a Praga per l'avvio immediato di un negoziato 
sulla riduzione del missili a corto raggio e sulla eliminazione 
delle armi chimiche 

Tutta la prima giornata di lavoro di Shultz a Mosca sarà 
dedicata al colloqui con il ministro degli Esteri Scevardna­
dze Domani e previsto un incontro con II segretario generale 
del Pcus e con 11 presidente del Consiglio dei ministri del-
l'Urss Nikolal Ryzhkov II programma di mercoledì Invece è 
ancora sospeso fonti ufficiose moscovite dicono che dipen­
derà In gran parte dall esito del colloqui precedenti 

L emissario di Reagan si accinge dunque a un minlvertice 
difficile ma nei confronti del quale a Moì.ca si nutre un cauto 
ottimismo nonostante gii scandali spionistici che ne hanno 
caratterizzato la vigilia Anche se il gran polverone sollevato 
sulla sicurezza dell'ambasciata americana nella capitale so­
vietica è stato non poco diradato dalle proposte avanzate a 
Praga da Gorbaciov, le polemiche sulla guerra delle sedi di­
plomatiche imbottite di microspie non è ancora sopita Par­

lando al giornalisti al suo arrivo a Helsinki Shultz, accompa­
gnato da un seguito di 120 persone tra esperti sul controllo 
degli armamenti, giornalisti, assistenti e guardie del corpo, 
ha tenuto a precisare che gli Stati Uniti hanno «numerose» 
prove dell'operazione-controllo effettuata al danni del diplo­
matici americani a Mosca «Ciò nonostante — ha aggiunto 
Shultz —• noi ci muoviamo con uno spirito costruttivo Credo 
che se i sovietici avranno 11 nostro stesso spirito, dovremmo 
essere In grado di far andare avanti 11 dialogo In maniera 
molto positiva» 

Intanto Ieri il quotidiano americano «Los Angeles Times* 
ha scritto che le violazioni del sistema di segretezza dell'am­
basciata Usa a Mosca avrebbero provocato l'arresto e la fuci­
lazione di almeno sei cittadini sovietici che lavoravano per i 
servizi informativi statunitensi II giornale si rifa a non me­
glio precisate fonti governative 

Gaorgt Shultz al suo arrivo ali aeroporto di Hatslnki 

Poveri 007, basta una nuova 
Mata Hari e addio segreti... 

Nella nuova guerra di spie che è recentemente esplosa tra l'Est e l'Ovest il sesso la sta 
facendo da padrone - È la rivincita dell'amore sulle microtelecamere e sugli ultrasensori 

ROMA — Diciamolo è la ri­
vincita del letto e dell amore 
sulla mlcroelettronica Nella 
furiosa battaglia che impaz­
za in questi giorni tra le spie 
dell'Est e dell Ovest (batta­
glia che non conosce mai so­
ste) il sesso l'ha fatta da pa­
drone Ovviamente è stata 
soltanto rinnovata una tra­
dizione Ma pareva che or­
mai, da diversi anni micro­
foni miniaturizzati satelliti, 
-cimici, nel telefoni, laser 
ultrasensorl e microteleca­
mere fossero gli Imbattibili 
strumenti dello spionaggio 
Invece baci e carezze hanno 
dato un fiero colpo alla tec­
nologia Ci sarebbe da la­
sciarsi andare ad una alle-
grlsstma risata se non si 
trattasse di cose maledetta 
mente serie e drammatiche 

Sono ormai alcuni mesi 
che, in mezzo mondo tra un 
colpo di scena e l altro sono 
tornati alla ribalta I grandi e 
1 piccoli servizi di spionag­
gio Il sovietico Kgb 1 ameri­
cana Cia, 1 inglese M 15 l 
•servizi- francesi il Sismi 
Italiano il Mossad israeliano 
e altre -agenzie- che si occu­
pano di 'intelligence- come 
ormai dicono 1 raffinati Per­
che dunque questo gran 
parlare di •servizi»'1 Cosa sta 
succedendo^ Ripercorriamo 
gli ultimi casi Una cosa co 
munque e certa i casi di 
spionaggio clamorosi espio 
dono sempre In momenti po­
litici delicati Come a dire 
che lo spionaggio, ovvia 
mente serve sempre a copri­
re ogni tipo di manovra poli­
tico-diplomatica e viene co 
munque utilizzato come 
strumento di ricatto recipro­
co Al punto éhe spesso si 
fanno salire alla ribalta di 
proposito certi -casi- che in 
realtà non sono mal esistiti o 
che vengono espressamente 
e accuratamente -preparati-
Non bisogna dimenticare 
per esemplo che uno dei 
compiti fondamentali dello 
spionaggio e del controspio 
nagglo e proprio quello di 
•inquinare- falsare o inven­
tare notizie da fare arrivare 
ai mezzi di comunicazione di 
massa quando e utile influi­
re in qualche modo sull opi­
nione pubblica Cia e Kgb 

hanno esperti di livello altis 
Simo In questo delicato e 
particolare settore di lavoro 
Per quanto riguarda 1 elet 
tronica e le squadre di «bo 
nlfica» che sono sempre In 
movimento alla ricerca di 
microfoni e congegni elet 
tronici sarà bene non di 
menticare che i «servizi- di 
tutto il mondo investono 
nella ricerca In questo setto 
re, centinaia di miliardi con 
risultati da fantascienza Ma 
torniamo ali amore Dopo le 
•donnine» di 007 sempre stu­
pende quanto 'deboli» e fa­
cilmente vulnerabili è esplo­
so (o meglio gli americani 
hanno fatto esplodere) il ca­
so della loro ambasciata a 
Mosca Vediamolo 
L AMBASCIATA USA A MO­
SCA — Cinque marines sono 
finiti nel carcere militare (il 
motto del corpo è «Semper 
fldelis», ma 1 giornali ameri­
cani lo hanno subito cam­
biato in «Semper inftdelis-) 
per aver fatto entrare nella 
vecchia sede diplomatica 
della capitale sovietica alcu­
ne ragazze del Kgb che 
avrebbero piazzato microfo­
ni ovunque Lo scandalo ha 
avuto enorme eco in Ameri­
ca Alcuni parlamentari 
hanno addirittura chiesto la 
pena di morte per 1 -tradito 
ri- Inoltre per poco non è 
saltato 1 incontro Shullz-
Shevardnadze II segretario 
di stato americano comun 
que si e portato a Mosca una 
roulotte e In quella, per ti­
more del microfoni sistemati 
In ambasciata parlerà con 1 
propri collaboratori Nel 
frattempo e già iniziata, nei 
la sede dell'ambasciata Usa 
a Mosca I operazione di -pu­
lizia- e di -bonifica- da parte 
degli esperti del Pentagono e 
delia Cia I due -pesci» più 
grossi accalappiati dalle ra 
gazze dtl Kgb sono stati se­
condo le fonti Usa 11 sergen­
te Clayton Lonetree e II cuo 
collega e pari grado John Jo­
seph weirlck I due sottuffi 
ciali hanno lavorato in pe­
riodi diversi nelle ambascia­
te e nei consolati di Mosca 
Leningrado e Roma Gli 
americani a questo punto si 
sono messi ad indagare e 
passare al setaccio Ti loro 

A fianco al titolo 0 sistema audiovisivo dalla Kay Mad Indu­
striai, qui sopra microtafacamera dalla Micam 

personale in almeno altre 
dieci ambasciate di tutto il 
mondo II caso di Lonetree 
risale all'aprile del 1985 Cosi 
10 raccontano II marine ca­
rattere chiuso e scontroso 
ha soltanto ventitré anni Un 
giorno incontra tn metropo­
litana Violetta Seina ex tele­
fonista dell ambasciata La 
ragazza piccola e minuta 
veste con una certa eleganza 
Porta I capelli a coda di ca 
vallo ed e intelligente quan 
to modesta e remissiva An 
che lei dice di essere sola e fa 
capire d> aver bisogno di af­
fetto E una trappola a 
quanto spiegano gli ameri­
cani la più banale e classica 
ma Lonetree ci casca e da 
quel giorno i due si vedono In 
ambasciata dove il manne 
ali arrivo della ragazza stac­
ca tutti 1 congegni d allarme 

11 giro piano piano si am­
plia e anche altri soldatini 
cadono nella trappola del 
sesso Gli americani parlano 
ora api nlo del più -grave 
caso d p onagglo sessuale» 
dlfluesti ultimi anni Ladol 
ce violetta (il padre era un 
appassionato dell opera ita­
liana si dice) e le sue amiche 
riempiono cosi l ambasciata 
di microfoni a centinaia af­
fermano gli esperti Molti 
giornali citano subito quan­

do il caso esplode. Mata Ha­
ri Ma Violetta e ben diversa 
dalla flessuosa e spregiudi­
cata ballerina tedesca di ori­
gine olandese Margaret h 
Zelle fucilata dai francesi 
nel 1917 Mata Hari fu una 
• vamp» che fece impazzire 
principi e generali nella Pa­
rigi delia prima guerra mon 
diale Violetta Invece e una 
ragazza dolce metodica e 
non v stosa II sergente Lo­
netree se ne Innamora e an­
cora cggl in carcere conti 
nua a ripetere che -non e 
possibile- e che -lei non può 
averlo tradito- E se fosse ve 
ro1 La Cia potrebbe avere or­
ganizsalo tutto per inserire 
un elemento di «disturbo» e 
di ricatto nei colloqui tra il 
segretario di stato america­
no e 1 ministro degli Esteri 
soviet co Questa tesi, ovvia­
mente viene dagli esperti 
dell U ss II povero sergente 
del marine come militare 
potrebbe Insomma essere 
stato costretto ad obbedire 
agli ordini per amor di patria 
e basta Ma non e finita qui 
Gli americani sostengono 
che arche la loro nuova am­
basciata a Mosca (la cui co­
struzione è stata affidata a 
personale sovietico) sarebbe 
già piena dì microfoni e di 
sofisticati congegni di ascol­
to I sovietici hanno, natu­

ralmente, risposto per le ri­
me a queste accuse esibendo 
al giornalisti «aggeggi» tec­
nologici americani trovati 
nella ambasciata sovietica di 
Washington spazzole per 
capelli con microfoni, penne 
con registratori miniaturiz­
zati e cosi via I rappresen­
tanti diplomatici dell'Urss 
hanno quindi fatto sapere 
che il personale sovietico ne­
gli Stati Uniti e costante­
mente spiato e che microfont 
sono stati Istallati negli ap­
partamenti privati dei fun 
ztonar!, nelle loro auto, nei 
loro telefoni ecc Gli ameri­
cani non hanno negato han­
no controreplicato che la 
nuova ambasciata dell'Urss 
nella capitale americana (a 
due passi dal Pentagono e da 
altri uffici di grande Impor­
tanza^ già uno dei più gran­
di centri spionistici del mon­
do e che i sovietici non po­
tranno mettervi piede sino a 
nuovo ordine Non si può di­
re quanto la «battaglia» sulle 
spie andrà avanti 
GLI SCIENZIATI INGLESI 
— L'Inghilterra della signo­
ra Tatcner e invece ancora 
sconvolta dall'incredibile e 
misteriosa morte di sette 
scienziati tutti coinvolti di­
rettamente in ricerche di ca­
rattere militare sonar con­
gegni di rilevamento antl-
sommergibile scudo stellare 
americano e cosi via I servi­
zi hanno lavorato a lungo, 
ma almeno ufficialmente, 
non si e arrivati ad alcuna 
conclusione Le varie inchie­
ste delle «normali, autorità 
Inquirenti hanno parlato di 
suicidi, disgrazie e cosi via 
In altri casi ti verdetto è ri­
masto «aoerto» come a dire 
che tutto** possibile Certo, 
alcuni di questi scienziati 
hanno cercato la morte In 
modo stranissimo uno ha 
caricato la macchina di Uni­
che di benzina ed è uscito al­
legrissimo da casa Subito 
dopo è andato a sbattere 
contro una casa saltando in 
aria Del corpo è stato ritro­
vato solo qualche brandello 
Un altro si è ucciso con 1 gas 
d) scarico dell'auto, nel gara-

f ;e di casa Non poteva, però, 
rifilarsi sotto l'auto a due 

centimetri dal tubo di scap­
pamento, e poi alzarsi e 
chiudere la porta del garage 

Un altro si è Impiccato In 
modo stranissimo ha legalo 
una fune ad un albero si è 
passato il cappio intorno al 
collo, si e seduto in auto ed è 
partito a tutta velocita 007, 
purtroppo, è soltanto un per­
sonaggio di Fleming o della 
serie cinematografica quin­
di non può dare una mano 
FRANCIA IL MOI ORE 
«AIUANb» — Gran lavoro, 
anche in Francia, per 1 servi­
zi segreti Gli agenti avreb­
bero preso con le «mani nel 
sacco» tre funzionari sovieti­
ci dell'ambasciata dì Parigi 
che avevano raccolto e tra­
smesso alla sede centrale del 
Kgb di Mosca i «piani» del 
motore del razzo «Ariane», ri­
tenuto di grande interesse 
dal punto divista militare e I 
ndustriale I sovietici, han­
no, ovviamente, respinto 
tutte le accuse, ma I francesi 
non hanno voluto sentire ra­
gioni tre funzionari del­
l'Urss sono stati subito cac­
ciati Tra loro e e Valéry Ko-
norev, vice addetto aeronau­
tico dell'Urss Altri tre sovie­
tici saranno Invece espulsi 
nelle prossime ore Da Mosca 
sono stati subito cacciati per 
ritorsione, quattro diploma­
tici francesi e due addetti 
commerciali A Parigi hanno 
nei frattempo scoperto che 
un importante funzionarlo 
del ministero degli Esteri, 
morto nel 1984, aveva lavo­
rato dieci anni per 11 Kgb 
l'ItOULI MI PER IL MOS­
SAD — Il servizio segreto 
Israeliano da ormai mezzo 
anno e nella bufera ha do­
vuto cambiare un notevole 
numero di funzionari e alcu­
ni dirigenti collegati In un 
modo o nell altro al caso di 
un loro tecnico atomico che 
aveva \enduto segreti alle-
stero Oltre ali ingente mole 
di lavoro per l problemi con­
nessi al terrorismo alla que­
stione palestinese e al calde­
rone di Beirut, il Mossad ha 
dovuto ricucire anche 1 rap­
porti con gli Stati Uniti dopo 
che un loro funzionarlo era 
stato bloccato In America, 
mentre raccoglieva impor­
tanti Informazioni ^enza 
•1 autorizzazione del servi­
zio» 

Wladimiro Settimelli 
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Alla Fiera di Milano Spadolini 
precisa: «Resta a Roma la parata 

del 2 giugno, se dura la crisi» 
MILANO—La Grande Fiera d'aprile dì Milano 
ha cambiato (accia; certo resta la kermesse po­
polare, con te strade Invase di pubblico, con le 
presenze multicolori e a volte stravaganti dei 
mille piccoli espositori che presentano l'ultimo 
grido mondiale nel campo dei pelapatate a bat­
terle. È cambiata però la sostanza-, ora più che 
eslbiiione di merci la Fiera e ditentata punto 
di scambio di In formazioni e tecnologie. 105 
dibattiti e conferente, la maggior parte a gran­
de livello tecnico, per gli addetti ai latori, sono 
siati il cuore vero della manifestatone. Il più 
corposo forse e stato quello organizzato per 
quattro giorni dal Cnr sulla ricerca scientifica, 
con la presenza del premio Nobel Levi Montai-
Cini. Ma seguitissimi erano anche quelli propo­
sti nello stand della Cgil, una novità di que­
st'anno, su grandi temi come il Mezzogiorno o 
la cooperatone Internazionale. E provenienti 
dai diversi poli della Fiera si sono incontrati i 
personaggi più lontani, come il segretario ge­
nerale della Cgil Antonio Più Inaio e il fratello 
minore della Fiat Umberto Agnelli, che certa­
mente hanno avuto modo di scambiarsi delle 
opinioni non diplomatiche sulla vertenza Alfa 
Romeo. Un'altra novità di questa Fiera e stala 
la presenza massiccia delle Forze armate, una 

presenza anch'essa tecnologica \isto che erano 
esposte al pubblico molte novità del loro equi­
paggiamento. E a loro e stala dedicata la gior­
nata di chiusura, con una torrenziale v tsìta del 
ministro uscente della Difesa Giovanni Spado­
lini. Cogliendo l'occasione, il ministro ha pro­
messo ai militari la realizzazione del piano di 
ammodernamento delle caserme e soprattutto 
la conversione in legge del decreto sui miglio­
ramenti economici prima di un eventuale scio­
glimento delle Camere. Nulla invece di certo 
per l'eventuale spostamento a Milano della tra­
dizionale sfilata delle Forze armate per il 2 giu­
gno: -Se resta questa situazione di crisi, la sfila­
la rimarra nella sua sede tradizionale-. Quanti 
i visitatori di questa fiera? Probabilmente un 
milione e duecentomila, come l'anno scorso. 
Ma gli organizzatori sono restii a fornire dati 
più precisi. Forse sono scottati dal confronto 
con le cifre che venivano sparate negli anni 
passati. Il presidente Boselli però non ha rite­
nuto di dover aspettare per dichiarare il succes­
so complessivo di questa edizione: -Si è registra­
ta—ha detto — la netta crescita degli operato­
ri stranieri e un alto livello di interesse della 
loro domanda verso i nostri settori produttivi-, 

Stefano Righi Riva 

Sala vuota 
l'attrice 
sviene 

L'AQUILA — La mancanza di 
spettatori (In sala c'erano ap­
pena dieci persone) ha causalo 
una crisi isterica all'attrice Oi­
di Percgo che, colta da collasso 
nervoso, ha dovuto interrom­
pere lo spettacolo, cominciato 
da pochi minuti. Il fatto e av­
venuto nei giorni scorsi a Pra-
tola Pehgna (L'Aquila). Nono­
stante la sala semi-deserta, la 
compagnia -La fabbrica del­
l'attore» aveva comincialo l'u­
nica rappresentazione previ­
sta nel centro abruzzese di 
•Alba Marina», con la Percgo e 
Glauco Onorato. Dopo pochi 
minuti, però, l'attrice non è 
riuscita più a proseguire la 
parte, a bba ridonandosi a 
pianti isterici. È stata soccorsa 
da un medico che era in pla­
tea, ma non ha potuto ripren­
dere lo spettacolo che è stato 
annullato. -L'assenza di spet­
tatori — ha detto il medico che 
ha soccorso l'attrice — e dipe­
sa dalla mancata pubblicità 
dello spettacolo», inscritto nel 
cartellone dell'-Assoclazione 
teatrale abruzzese molisana». 

Roma, tre 
feriti in 

un cantiere 
Sono caduti da una gru che 
stavano riparando ieri pome­
riggio In un piccolo cantiere 
edile di Roma. Un operaio di 
17 anni, il proprietario della 
ditta ed il figlio di dieci anni 
sono rimasti gravemente feri­
ti. La loro prognosi e riservata. 
È accaduto ieri pomeriggio, 
Intorno alle 17, nel deposito 
della ditta Sica, nel quartiere 
di Primavalle. Massimo Porro, 
l'operaio di 17 anni, ed il prò-
priUrio della ditta Agello Bar-
tolini con suo figlio Giovanni 
sono precipitati nel vuoto da 
un'altezza di quaranta metri 
circa. Per cause ancora impre­
cisate, sulle quasi è stata aper­
ta un'Inchiesta della magi­
stratura e dell'ispettorato del 
lavoro, la gru si è ribaltata. In 
serata Massimo Porro, Agelio 
Bartolini ed il figlio Giovanni 
sono stati sottoposti dal sani­
tari del policlinico Gemelli ad 
un delicato intervento chirur­
gico. 

Palermo, preso boss latitante 
PtLF.RMO — I carabinieri lo hanno arrestato nella borgata 
Pallavicino di Palermo, nell'abitazione di un parente. Angelo 
Antonio Pipitone, 4-J anni, imputato nel processo contro -Cosa 
nostra-, era latitante dal 1983. E accusato di associazione per 
delinquere di stampo mafioso e di numerosi omicidi. È sospetta­
to di aver preso parte al traffico degli stupefacenti tra Sicilia e 
Stati Uniti. Sia Tommaso Buscetta che Salvatore Contorno lo 
definiscono un -uomo d'onore-, legato ai Corleonesi, la cosca 
v incentc di Bernardo Provenzlano e Vincenzo Rlìna. Il pubblico 
ministero Domenico Signorino ha chiesto per lui, al maxi pro­
cesso, la condanna a diciotto anni di reclusione. 

Aggancio nello spazio 
riuscito a due 

cosmonauti sovietici 
MOSCA — I cosmonauti sovietici furi Romanenko e Aleksandr 
Laveikin sono riusciti a completare l'operazione di aggancio del 
modulo -Kvant» con la stazione orbitale «Mir», al termine di 
una -passeggiala di lavoro» che e durata tre ore e quaranta 
minuti. L'impresa e stata portata a termine dopo un primo 
tentativo completamente fallito effettuato nella notte tra il i ed 
il 5 aprile, ed un secondo, che risale al 9 dello stesso mese, non 
completato a causa di un corpo estraneo che si era inaerilo tra 
gli ingranaggi dei due velivoli spaziali. I due cosmonauti, nel 
corso della passeggiata spaziale, hanno scoperto il corpo estra­
neo che impediva agli ingranaggi di eseguire I comandi Inviati 
dal centro spaziale sovietico. Il loro lavoro si e concluso con 
l'eliminazione dell'ostacolo e la completazione dell'operazione 
di aggancio, che e stata mostrata «dal vivo» dalla televisione 
sov letica. Il modulo spaziale -Kvant- e stato costruito per effet­
tuare ricerche astronomiche fuori dell'atmosfera e trasporta un 
centro di osservazione -Roentgen» progettato con la collabora­
zione di scienziati sovietici, olandesi, tedesco occidentali e con II 
contributo dell'agenzia spaziale europea. Il modulo era stato 
lanciato il 31 marzo scorso ed il 5 aprile la •Tassa ha dato notìzia 
del fallimento della manovra di aggancio con la stazione orbita­
le -Mir», nello spazio dal febbraio dello scorso anno. È stata la 
prima volta che l'agenzia ufficiale sovietica ha annunciato che 
una missione spaziale dell'I) rss non era andata a buon fine 

È finita l'avventura dei tfe sacerdoti rapiti in Mozambico 

Il ritorno dei missionari 
MILANO — Onorino Venturi­
ni, Er.io Toller e Vittorino Bia-
aiolli, i tre missionari italiani 
della congregazione dei sacer­
doti del Sacro Cuore rapiti a 
Mualama, in Mozambico, lo 
scorso 13 dicembre da guerri­
glieri antigovernativi della «Re­
nami)» e rilasciati una decina di 
giorni fo, hanno ieri mattina 
fatto ritorno in Italia. 1 tre reli­
gioni, della cui liberazione in 
una località poco lontana dal 
confine col Matawi si ut avuta 
conferma il primo aprite, han­
no raccontato di aver viaggiato 
fino a Maputo con un aereo 
messo a disposizione dal gover­
no del Mozambico; dalla capi* 
ule hanno poi preso un aereo 
di linea per Parigi, dove sono 
arrivati ieri mattina presto, A 
Lina le i missionari sono arriva­
ti con un volo dell'Ahtaha at­
terrato alle 12.45. Ad attenderli 
atl'aeroporroc'era un gruppo di 
almeno trenta persone: confra­
telli della sede milanese della 
congre«astone dal Sacro Cuore, 
ma soprattutto parenti t amici 
venuti dalle province di Trento 
t Udina, di cui sono originari i 
tre religiosi, per poterli rivede­
re con qualche ora di anticipo, 
Quando Venturini (63 anni, na­
to • Jalmicco dì Palmanova), 
Toller (o0 anni, di Seaonzanol e 
HìMÌolli <S3 anni, di Terlagol 
sono apparsi all'uscita della to­
na riservata agli arrivi interna-

«Ora vogliamo riposare 
ma forse ci riandremo» 
In attesa ieri mattina a Linate parenti, amici e confratelli - «I 
guerriglieri ci hanno trattato bene, altro non possiamo dire» 

MILANO — Padre Ezio Toller, manna abbraccia la madre Irma § pad» Vittorino BlasioUi al loro 
arrivo a Linata 

zionali, sorridenti in volto e vi­
sibilmente emozionati, dalla 
folla di chi li attendeva si è al­
zato un lungo applauso. 

•Non possiamo dire nulla, 
scusateci, lo facciamo per il be­
ne di molti missionari rimasti 
laggiù-. Con queste parole pa­
dre Toller, alto e robusto, barba 
brizzolata e occhi chiarissimi, 
ha risposto alle domande di chi, 
al suo ingresso nell'aerostazio­
ne, gli chiedeva di raccontare 
come sono stati questi mesi. 
Poi però, nella lunga attesa dei 
bagagli davanti al nastro tra­
sportatore, i tre hanno raccon­
tato brani della loro avventura. 
•Sono venuti a prenderci alle 5 
del mattino — ha ricordato pa­
dre BiaBÌolli, inagrissimo e mot-
to estroverso — hanno accer­
chiato l'edifìcio della missione, 
intimandoci di seguirli. Erano 
una dozzina, tutti armati; ma 
dopo un paio di chilometri di 
marcia abbiamo trovato il 

f ruppo maggiore!, «Abbiamo 
atto 600 o 700 chilometri a pie-

di, con marce di pochi giorni e 
lunghissime soste, spostandoci 
sempre verso nprdv, ha affer­
mato Toller. Ma dopo una simi­
le avventura, i tre missionari 
tornerebbero alla missione di 
Mualama? Ha risposto per tut­
ti padre Toller: «Forse tornere­
mo, per ora pensiamo a riposa­
re e a stare un po' con i paren-

«Convenzione nazionale» con giovani di tutta Italia comunisti, socialisti e cattolici 

Ravenna, centri contro il lavoro nero 
Dan* nostra radailona 

RAVENNA - Polemiizano .a distai.. 
Za* con i masi media che se hanno infor­
malo poco e mate dell'imponente mani­
festazione del giorno prima, dj loro non 
hanno parlato affatto. Propongono un 

filano straordinario per i) lavoro, la ri­
arma dell'istituto del contratto di for­

mazione, una carta dei diritti dei lavora-
turi delle piccole e delle piccolissime 
aziende che diventi l'oggetto di una leg­
ge di iniziativa popolare. Poi lanciano 
un appello perché vengano creali centri 
diinuiatis J' '• j " — - » 1 - - -zittiva e di tutela delle attività sta-

Stonali e precarie. Ai «compagni e amici* 
i Cali, Cittì e Uil chiedono di caratteriz­

zare la giornata del |- Maggio sulle que­
stioni dell'occupazione giovanile, facen­
do parlare anche loro nelle manifesta­

zioni di piazza indette per l'occasione. 
Sono i ragazzi e le ragazze intervenuti 

alla Convenzione nazionale dell'espe­
rienza e di movimento per il lavoro svol­
tasi ieri a Ravenna. Incominciano ad ar­
rivare a piccoli gruppi verso le 9.15, pro­
vengono da ogni parte d'Italia, da Ro­
ma, da Napoli, dall'Emilia-Romagna, 
Toscana, Liguria, Lombardia. In comu­
ne con le vittime della strage del porto 
di Ravenna hanno il doppio ricatto di 
•essere schiavi della disoccupazione e di 
un lavoro senza diritti* Pertanto si sono 
incontrati proprio a Ravenna (alla ma­
nifestazione hanno aderito Fuci, Gìoc, 
Fgci, fra. Cid Cgil dell'Emilia-Roma­
gna, le leghe per il lavoro, il Comitato 
per il lavoro di Bertjnoro) perché «il 13 
marzo non divenga solo una triste ritua­

le ricorrenza! dando cosi l'avvio a una 
fase costituente aperta a tutte le realtà 
oggi non ancora rappresentate di un 
coordinamento nazionale delle espe­
rienze giovanili per il lavoro, 

Ad aprire i lavori dell'assise è Gian­
carlo, studente del Callegarì, istituto 
professionale cittadino, -una scuola che 
sforna manodopera come quella che la­
vorava nell'Elisabetta Montanari-, 
Gianfranco Santini della Lega per il La­
voro di Ravenna si stupisce (e non è il 
solo) che ad un mese di distanza -gli 
assassini dei tredici operai sono stati 
raggiunti semplicemente da comunica­
zioni giudiziarie*. Si leggono i messaggi 
di solidarietà dell'arcivescovo mona. 
Tonini, di Federico Castellaci e Pier 
Luigi Bersani, assessori della Regione 

Emilia-Romagna, del responsabile na­
zionale giovani della Uil che aderisce 
all'iniziativa. Porta il suo saluto il sin­
daco di Ravenna Giordano Angelini. «Ci 
siamo costituiti in comitato dopo la 
strage del 13 marzo •— esordisce Carlo 
Farnetti di Bertmoro — perché cinque 
di quei tredici morti erano nostri amici 
Troppo semplice ed inutile dire: non 
succeda mai più. Solamente attraverso 
la nostra lotta quelle morti non saranno 
vane*. Ci si lascia con un appuntamen­
to: ritrovarsi in autunno aa una nuova 
convenzione per preparare una piatta­
forma da presentare al governo e sulla 
quale realizzare una grande manifesta­
zione nazionale. 

Roberta Emiliani 

È un delitto di stampo mafioso 

Assassinate 
due donne 

a Gioia Tauro 
Dietro il duplice omicidio un'intricata 
storia familiare - Movente ancora oscuro 

Nostro servizio 
GIOIA TAURO — Le hanno 
uccise con freddezza e deter­
minazione. Maria e Domeni­
ca (Mimma per amici e fami­
liari) Prlolo, due sorelle di 27 
e 30 anni, sono state ammaz­
zate Ieri, pomeriggio a Gioia 
Tauro. La dinamica del cri­
mine è tipicamente mafiosa: 
cinque colpi di pistola ed uno 
a panettoni di lupara per 
ognuna delle sorelle. Ma bi­
sogna tener conto che la di­
namica di quanto accade nel 
cuore dei territori dominati 
dalla mafia e la scelta delle 
armi possono non significa­
re nulla. Tutti I crimini qui 
tendono a mutuare 1 ttietodl 
e le procedure dallo stile del­
le cosche ed assumono 11 ca­
rattere violento che la mafia 
Impone nel suoi domini. 

Maria e Domenica, attor­
no alle quattro del pomerig­
gio di Ieri, erano appena ar­
rivate in viale Don Sturzo, 
una strada recentemente 
aperta alla Marina, 11 popo­
loso quartiere del pescatori 
di Gioia, dove possedevano 
una casa In costruzione. Co­
me ogni giorni, Maria porta­
va Il cibo ai cane. Appena 
scesa dall'auto è stata fulmi­
nata. E rimasta come supina 
accanto allo sportello chiu­
so, lato guida, della sua auto. 
La sorella, forse eliminata 
soltanto perché testimone 
del delitto, deve aver tentato 
di scappare. E stata ritrovata 
a pochi metri dallo sportello 
aperto dell'auto, lato passeg­
geri. Trasportata d'urgenza 
all'ospedale è morta quasi 
subito. La famiglia Prlolo ha 
alle spalle storie Inquiete ài 
sangue e violenza, ma pare 
fosse ormai uscita dal girl 
che ruotano attorno alle co­
sche. Il padre delle due don­
ne, pregiudicato, era amico 
di Don Mommo Piromalli, 
l'ultimo del grandi padrini 
della mafia calabrese. Il ma­
rito di Maria, Paolo Cocclolo 
lo ammazzò II 4 novembre 
del 1980 per una storia di In­

teressi e di •roba-. Condan­
nato a 23 anni, era riuscito 
ad averne In appello solo 18 
che sta ancora scontando nel 
carcere di Saluzzo. Proprio 
In questi giorni al stava defi­
nendo la separazione legale. 
Tra le ipotesi degli Investiga­
tori anche quella di un ordi­
ne di morte partito dalle car­
ceri per una scelta, quella 
della separazione, non con­
divisa e comunque estranea 
alle famiglie malavitose. 

Prlolo si chiamavano an­
che i proprietari di Telecala-
brla, una grossa emittente 
privata di Gioia Tauro. Cin­
que anni fa 11 proprietario e il 
figlio, cugini di Maria e Do­
menica, furono massacrati a 
colpi di lupara. Tra queste 
storie e negli ambienti in cui 
Maria, che aveva due figli, si 
era ricostruita rapporti so­
ciali e umani dopo la trage­
dia che aveva spezzato la sua 
famiglia, si Indirizzano le 
firime Indagini. Le due sorel-
e, assieme ad un fratello e 

alla madre, gestivano il bar 
che si trova proprio di fronte 
all'ospedale di Gioia Tauro. 

Il crimine segna un fatto 
nuovo nella geografia della 
violenza reggina che sem­
brava avere già consumato 
tutte le sue orrende possibili­
tà. Due giovani donne, con 
tanta ferocia e con lo sforzo 
logistico e organizzativo che 
Implica un agguato, non era­
no ma) state uccise. Chi le ha 
ammazzate o chi ha deciso 
che venissero ammazzate ha 
potuto contare su killer che 
non hanno esitato nel l'assu­
mersi un Incarico tanto ter­
ribile. Anche 11 luogo dell'ag­
guato svela l'arroganza degli 
assassini. La domenica, qua­
si estiva, affolla normalmen­
te le strade della Marina di 
gente che passeggia fino al 
mare. A Reggio e provincia, 
con la morte di Maria e Do­
menica, si è arrivati a 42 
omicidi dall'Inizio dell'anno: 
un incubo di terrore che si 
rinnova ogni 60 ore. 

Aldo Varano 

Filatelia 

D Bene il Cifr 
a «Levante '87» 

I soci del Cilr (Centro 
Italiano Filatelia Resi­
stenza) hanno ottenuto 
brillanti affermazioni al­
l'esposizione .Levante '87., 
svoltasi a Bari dal 29 mar­
zo al S aprile. Le due meda­
glie d'oro assegnate sono 
andate a Egidio Errani che 
esponeva la sua collezione 
sulla guerra di Spagna e a 
Glauco Chlades per la col­
lezione sui crimini nazisti. 
Anche altri soci de) Cifr so­
no stati premiati, e non 
mancherà occasione per 
citarli quando avrò visto il 
palmarès completo. 

Per ora 11 successo otte­
nuto a Bari, che ne segue 
molti altri, suggerisce due 
osservazioni. La prima è 
abbastanza evidente ma 
merita pur sempre di esse­
re rilevata, ed è che 11 Cifr 
si è ormai affermato come 
una delle associazioni fila­
teliche italiane più attive. 
La seconda è più tecnica e 
a suo tempo è stata molto 
discussa; si tratta della 
possibilità del soci del Cifr 
di competere in esposizioni 
generali con altri collezio­
nisti. In altri termini, era 
In discussione la validità 
delle collezioni Ispirate al­
la Resistenza e alla lotta 
antifascista, siano esse di 
Impostazione tradizionale 
— inclusa la storia postale 
— siano esse di Imposta­
zione tematica. 

Alla prova del fatti si è 
visto che queste collezioni, 
superato un primo mo­
mento di perplessità delle 
giurie, potevano compete­
re e affermarsi In campo 
aperto, ottenendo ricono­
scimenti anche nelle espo­
sizioni internazionali. Pas­
sata l'epoca di una certa 
soggezione culturale verso 
altri settori della filatelia, 
11 Cifr può mettere al pro­
prio attivo la rivalutazione 
di tutto un settore e un 
orientamento collezloni-
stlco tenuti in disparte per 
ragioni politiche, oltre che 
per ragioni tecniche legate 
aliadlfflcoltàdi stabilire la 
genuinità di molte emis­
sioni dei Cln. Ora qualcosa 
sembra muoversi anche In 
questo settore e se son rose 

fioriranno. Se I cataloghi 
daranno lo spazio dovuto 
alle emissioni del Cln, Il 
Cifr potrà segnare un altro 
punto all'attivo. 

Nell'ambito dell'attività 
del Cifr, più di un breve 
cenno meriterebbe l'espo­
sizione filatelica tenuta a 
metà febbraio ad Omegna 
(Novara), nella ricorrenza 
della battaglia di Megolo. 
Sette le collezioni esposte 
dal soci del Cifr ed ammi­
rate da un vasto pubblico 
che ha sentito II messaggio 
trasmesso dai documenti 
esposti. Sotto questo profi­
lo, sono da segnalare .Le 
poste della Repubblica 
dell'Ossola, di Edgardo 
Ferrari e .L'Ossola parti­
giana e le zone confinanti, 
di Felice Pirola che richia­
mavano vicende ben note 
al visitatori più anziani. 
Oli altri espositori erano 
Egidio Errani, Glauco 
Chlades, Enzo Monteechl, 
Gianfranco Paatormerlo 
Luciano Prevlato. 

La sezione reggiana del 
Cifr ha pubblicato una 
cartolina (serigrafia di Na­
ni Tedeschi) dedicata ad 
Antonio Gramsci. GII Inte­
ressati possono rivolgerai 
a: Nino Patentati - Press» 
Circolo A. Gramsci - Via 
Toschi 25 - 42100 Reggio 
Emilia (tei. 0S22/-S7022V 

D Mostre 
a Modena 

Una mostra filatelica In­
titolata .Gloriosa Spagna. 
— segnala 11 lettore Carlo 
Ferrari • si terrà dal 22 al 
30 aprile a Modena nel lo­
cali del Circolo dipendenti 
Ameni nel 90° anniversario 
della battaglia di Oudala-
Jara. 

Il Circolo Amcm, grazie 
anche all'impegno di 
Franco Guerzonl, sta di­
ventando una sede stabile 
delle mostre modenesi. Da! 
31 gennaio al 15 febbraio di 
quest'anno ha ospitato 
una selezione di cartoline 
su arti e mestieri del mode­
nesi presentata da Carlo 
Ferrari; dal 21 al 29 marzo 
Bianca Bemabel ha espo­
sto un complesso di carto­
line sotto 11 titolo .Briciole 
di storia modenese.. 

Giorgio Blwnkw 

Dal nostro Inviato 
CASTIOLIONCELLO -
Quando i genitori sl'separa-
no Paolo ha 4 anni, Fabrizio 
2 e Valentina due mesi. La 
madre decide di tenere con 
si solo la bambina, mentre I 
due maschietti vivranno col 
padre. La salomonica sparti­
zione verrà concordata nello 
studio dell'avvocato e infine 
ratificata dal Tribunale con 
la sentenza di separazione. 
Nessuno valuterà se la scelta 
è davvero la migliore e la 
meno traumatizzante per I 
tre figli. E ogni anno, negli 
studi legali, e nelle aule del 
trubunale si decide l'affida­
mento di 30mlla bambini. 
Ma nella contesa tra l coniu­
gi, Il figlio non ha alcuna 
rappresentanza legale, nes­
sun curatore speciale Inter­
viene per alutare I genitori e 
I giudici a stabilire se è me­
glio che un ragazzo viva con 
la madre o con 11 padre. Non 
c'è nessuno dalla parte del 
bambino che, spesso, è già 
stato provato dal continui li­
tigi tra I due partner, che è 
stato coinvolto nella conte­
sa, che diventa merce di 
scambio e di ricatto nella se­
parazione. DI questa violen­
za, di cui si rende complice 
anche la giustizia, si è parla­
to a Castlglloncello, agli In­
contri Internazionali sul 
.bambino violato, organiz­
zati dal coordinamento geni­
tori democratici 

Paolo e Fabrizio, nella se­
parazione dalla madre, rea-

Trentamila bimbi «contesi» tra genitori separati 

L'abbandono, una forila 
tremenda: storia di Fabrizio 

figlio che nessuno vuole 
giscono in modo diverso; 
Paolo diventa taciturno, ti­
mido, introverso, Fabrizio 
invece aggressivo e irrequie­
to. Cerca sempre la madre, 
ma lei non vuole vederlo. I 
loro rapporti sono sporadici 
e soprattutto superficiali 
Fabrizio però non si rasse­
gna; ha ormai otto anni a 
continua a tempestare la 
mamma di telefonate e di ac­
corati quanto inutili appelli 
a riprenderlo con lei. E incol­
pa del rifiuto delk» madre 
anche la nuova moglie del 
padre, che non si lascia sfug­
gire nessuna occasione per 
far notare a Fabrizio che la 
mamma non lo vuole. 

Il padre, per consolidare il 
nuovo nucleo familiare e 
rompere con il passato deci­
de 11 trasferimento In un'al­
tra città. Il debole legame tra 
Fabrizio e la madre si spezza 
definitivamente. La nascita 
di altre due sorelline renderà 
Fabrizio ancora più Inquie­
to: proprio non riesce ad In­

tegrarsi nella nuova fami­
glia. Continuano le inutili te­
lefonate alla mamma: -Vieni 
a prendermi, vieni a trovar­
mi-. La donna sembra però 
aver deciso di diventare oltre 
a una ex moglie, anche una 
ex mamma 

E Fabrizio viene escluso 
dalla vita della famiglia, non 
mangia a tavola con le sorel­
le, non esce a passeggio, non 
va in visita in casa di amici. 
Fabrizio è tranquillo solo a 
scuola dove frequenta la se­
conda media. Quando le le­
zioni terminano lui se ne va 
in giro solo, non ha amici. 
Un giorno passa davanti a 
una grande villa, nel giardi­
no vede giocare cinque ra­
gazzi che hanno circa la sua 
età. Suona, si presenta ai pa­
droni dt casa, marito e mo­
glie entrambi professioni sii, 
e chiede se può giocare con I 
loro figli. Ma andrà oltre: 
•Posso venire a vivere con 
voi?» Marito e moglie sono 
sconcertati dalla richiesta e 

si rivolgono al servizio socia­
le per sapere cosa succede 
davvero in casa di Fabrizio 
L'assistente sociale, che è a 
conoscenza della sua storia, 
non può che confermare il 
disagio del ragazzo. «Ma sa­
pevamo — spiega — che l'af­
fidamento che Fabrizio si 
stava scegliendo non poteva 
funzionare. Lui aveva biso­
gno di molte attenzioni che 
la coppia, con tutta la buona 
volontà del mondo, non po­
teva dargli, visti gli impegni 
di lavoro e gli altri cinque fi­
glia. L'esperienza fallita di 
autoaffidamento, durata sei 
mesi, rafforza i genitori di 
Fabrizio nell'Idea che lui -è 
irrecuperabile, ci vuole un 
Istituto, anzi il riformatorio-

Dall'insegnante di Fabri­
zio arriva un grido di allar­
me. In un tema scrive. -Ora 
la scuola finisce. Non so cosa 
farò... MI sento tanto triste. 
Voglio morirei. 

Il suicidio annunciato 
mette a terra gli operatori 

del servizio sociale. A questo 
punto Fabrizio non può più 
restare in famiglia e si opta 
per un istituto. 

In istituto Fabrizio finisce 
le medie e segue ora, a 16 an­
ni, un corso di agraria. Le vi­
site del padre sono sporadi­
che, la madre non si è mai 
più fatta viva. L'assistente 
sociale lo va a trovare. Fabri­
zio è sempre più confuso e 
depresso- Le confida il suo 
grande progetto: «Non vedo 
l'ora di finire 11 corso e di an­
dare a lavorare. Potrò così 
guadagnare e sarò libero di 
tornare da mamma: voglio 
esserle di aiuto 

•La violenza psicologica 
che Fabrizio ha subito — 
spiega l'assistente sociale — 
è stata più devastante delle 
botte di qualsiasi maltratta­
mento fisico». 

Per l'avvocato Rossana 
Dama, di Napoli, nelle cause 
di separazione «i coniugi, gli 
avvocati e 1 giudici devono 
essere affiancati da psicologi 
o terapisti che aiutino a va­
lutare cosa sia davvero me­
glio per t ragazzi». Anche per 
Federico Palomba, presiden­
te del Tribunale dei mino­
renni dì Cagliari, -è indi­
spensabile che 1 ragazzi ab­
biano delie figure giuridiche 
in grado di tutelarli e soprat­
tutto come l'affidamento 
procede nel tempo-. Insom­
ma, anche la separazione va 
vista dalla parte del bambi­
no. 

Cinzia Romano 

«Carlino » e «Piccolo» nella tempesta 

Gruppo Monti: 
un via vai 

di direttori 
BOLOGNA - La Poligrafici 
Editoriale tipa — meglio nota 
come -Gruppo Monti. — e ai-
traversata da forti •turbolen­
ze.. Per rendersene conto basta 
leggere quanto ha scritta, ieri, il 
direttore .uscente, del Resto 
del Carlino, Franco Cangim, 
nel tradizionale editoriale di sa­
luto ai lettori. 

.... E accaduto che i modi di 
vedere il bene del giornale del­
l'Editore e mio, hanno smesso 
di coincidere* 

Sotto il testo di Cangini, ti 
comunicato del Comitato di re­
dazione, nel salutare il diretto­
re. rincara la dose: -Franco 
Cangmi e stato allontanato dal­
la direzione del giornale perche 
ha chiesto il rispetto delle pre­
rogative e dei poteri che le leggi 
e il conti-etto gli attribuiscono. 

Il cambio della guardia al 
quotidiano bolognese non e l'u­
nico avvenimento che .fa noti­
zia. nel Gruppo Monti. Infatti, 
dal Carlino e .partito, per Trie­
ste il nuovo direttore del Picco­
lo, in sosti turione di Leonelh. 
L'arrivo di Paolo Francia alla 
guida del quotidiano triestino 

non e stato un avvenimento 
tranquillo Quel Comitato di 
redazione ha protestato, non 
per il nome, ma per i metodi ed 
i continui .valzer, di direttori 
L'assemblea deiredatton ha 
deciso-di non esprimere il voto 
di gradimento sul nuovo diret­
tore. Il Gruppo, poi, punta ad 
acquistare il Tempo di Roma, 
al centro di un processo di ri­
strutturazione selvaggia. Pro­
prio a Roma, però, opera YAn-
pe (l'agenzia della Poligrafici a 
cui dovrebbe essere affidata la 
produzione dei fascicoli nazio­
nali dei diversi quotidiani che 
ne fanno parte). 

partito 

Convocazioni 
I tenitori comurtiiti sono tatuiti 
•d aitare pretenti SENZA ECCE­
ZIONE elle sedute pomeridiana di 
martedì 14 aprila (ora 10,301 a 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atta 
••duta di mercoledì 16 aprila 
(ora 9.30 a 16,30). 

Il tempo 

LE TEI 
R A T I 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 

RomaF 
Campob. 

Napoli 
Potenza 
S M l 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

MPE-
JRE 

2 19 
7 17 

10 17 
a 16 
6 18 
B 18 
8 15 

10 16 
8 20 
5 19 
5 17 
7 18 
6 17 
5 13 
3 18 
6 21 
8 18 
5 14 

10 16 
12 21 
6 12 

11 15 
13 18 
13 16 
12 17 
8 21 

11 16 
11 19 

SITUAZIONE — il lampo sull'Italia * caratterluato dalla presente di 
un etimo di batta prattlona chi provanlanta da notd-ovaat al dirige 
vano aud-att, interessando In giornata più dlrattamanta le ragioni 
cantrali • quatta meridionali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali lampo variabile 
con alternarne di annuvolamenti a «chiarita. Nuvolosità pKt aeeentue-
ta al mattino, tchlartta più ampia nel pomeriggio. SuU'halta Centralo 
tempo variabile con altarnama di annuvolamenti • schiarita ma con 
addensamenti nuvolo*! awociatl a precipitailonl. Sulla ragioni meri­
dione» graduala peggioramento con cielo molto nuvoloso O coperto a 
pracipitaiioni anche e c inture temporaleeeo. Temperatura In lega». 
ra diminuitone. 

anno 
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ARGENTINA Conclusa ieri la visita di Giovanni Paolo II 

II difende la Chiesa 
compromessa coi militari 

Neirincontro con i vescovi soltanto elogi e nessun cenno critico - All'ultimo momento 
qualche parola sui desaparecidos - Una bomba esplode a poca distanza dalla Casa Rosada 

Dal nostro Inviato 
BUENOS AIRES - -Il fra-
tello non si scontri più con II 
fratello, non ci stano mal più 
sequestrati e desaparecidos, 
non ci sia più posto per l'odio 
e la violenza, la dignità della 
persona sia sempre rispetta* 
ta» nell'ultima occasione di­
sponibile, modificando ti te­
sto del discorso già distribuì* 
to ufficialmente, all'ultimo 
momento Giovanni Paolo II 
ho finalmente trovato la vo­
lontà di accennare alla tra* 
gcdia argentina ancora cosi 
viva e vicina NcllaavenldaS 
de Julìo parata a festa per la 
celebrazione della giornata 
mondiale della gioventù, 
non c'erano i milioni di gio­
vani previsti e annunciati 
dagli organizzatori ma tra 
meno di 200mila regnava ra­
gazzi un'atmosfera di gran­
de partecipazione, quasi di 
esaltazione Danze, canti, te­
li*; i montarle di folklore da 
tutta l'America Latina e da 
altri continenti. La giovane 
donna che ha rivolto il salu­
to al Papa gli ha detto di es­
sere felice di Incontrarlo 
questa volta -in una patria 
non più macchiata dal lutto 
della guerra e da nessuna 
dittatura- La frase, Insieme 
all'accenno del Papa al desa­
parecidos, è stata la più ap­
plaudita della manifestazio­
ne 

Riflettori violenti Illumi­
navano Il viso s t anch iamo 
del Papa che non ha rinun­
ciato a scherzare con la folla 
e ha voluto indossare II pon­
cho rosso e 11 sombrero che 
gli slava piccolo, due del tan­
ti regali ricevuti -So — ha 
detto — che stele decisi a su­
perare le dolorose esperienze 
recenti della vostra patria 
Opponendovi a qualsiasi co­
sa che allenti alla conviven­
za fraterna di tutti gli argen­
tini. basata sul valori della 
pace, della giustizia e della 
solidarietà. «Perché diventi­
no realtà questi anni di ri­
conciliazione nazionale vi 
chiamo ali impegno perso­
nale, a partire dalia vostra 
fede In Cristo, al fine di co­
struire una nazione di fratel­
li, figli di uno stesso padre 
che sta nel dell- Nel palco 
«comodissimo riservato alle 
autorità, era seduto Raul Al-
fonsln, insieme a qualche 
ministro Pochi minuti pri­
ma dcll'inUto della manife­
s ta tone una bomba era 
scoppiala nella piazza dietro 
alta casa di governo, sotto II 
monumento a Cristoforo Co-

decine di bombe vicino a 
chiese, tribunali case di po­
litici e magistrati hanno vo­
luto farsi vedere e sentire an­
che dal Papa 

La psicosi dell'attentato e 
stata una costante di questa 
visita Quantità gigantesche 
di poliziotti hanno spesso 
contribuito più a creare 
caos confusione e qualche 
sopruso che non a una vera 
sicurezza del pontefice e dei-
la gente Interi quartieri di 

lombo Neil area oltre alla 
Casa Rosada ci sono lo stato 
maggiore dell esercito, la 
prefettura navale l ministeri 
dell'economia e della difesa 
Alfonsin non cera al mo­
mento dell esplosione perche 
era già partito per l'avenida 
9deJul)o II monumento ha 
riportato danni notevoli 
Tutto qui, ma I terroristi di 
ultra destra che nelle ultime 
settimane hanno piazzato 

Attentati in Ubano 
BEIRUT — Una donna è iimasia uccisa pet lo scoppio di una mina a Aysriive 
nella lascia di sicure»» israeliana in Libano Attentati anche a Be*ut Tredici 
i lenti per I esplosione di due auto bombe nel settore est della citta 

Due politiotti uccisi dall'Ira in Ulster 
BELFAST — Due polmoni sono stati uccisi a Portrush in Ulster in un attenta 
lo rivendicato dal! Ira I killer hanno sparato in meno alla lolla 

Delitto Palme: c'entrano i «servili» svedesi? 
STOCCOLMA — L BK commissario dei servili segreti svedesi Meher Ber 
ntler ha dichiarato che i servili sarebbero responsabili del delitto Palme Al 
loro interno e era ostilità verso 1 e« premier accusato di (ilo comunismo ha 
detto Berntler 

Attentato in Cisgiordania 
TEL AVIV — Una donna ebrea e morta nell esplosione della sua auto colpita 
da un ordigno incendiario a Habla in Cisgiordania Feriti gravemente il marito 
e due figli Per reazione centinaia di israeliani hanno compiuto aiti di vandali 
amo in vane località 

SUDAFRICA 
Detenuti: 
Tutu sfida 
il governo 

JOII \NM,Slll RC; - In aper­
ta sfida al gtnerno di Pretoria 
che l'aliro ieri ha i fatato qual­
siasi mum Test «rione In appog­
gio alle persone trattenute In 
carcere senza incriminatone, 
l'arci* esco\ o del Sudafrica De 
smond Tutu premio Nobel 

EDt la pace, ha deciso di ce Io-
rare una messa a fa\ ore dei 

bambini rinchiusi nel peni­
tenziari del paese dal giugno 
scorso, quando e entralo in \ l-
gore lo stato di emergenza I a 
Funzione religiosa si terra oggi 
nel primo pomeriggio a CitU 
del Capo nella cattedrale an* 

SIleana di San Giorgio Sccon-
o le organizza/ioni a.nllapar-

Ihcid almeno trentamila su* 
dafricanl si lro\ ano ancora in 
slato di arresto e di questi il 
trenta per cento sono mino­
renni 

LIBIA 
Gheddafi cerca 

il dialogo 
con gli Usa? 

N*W \ORK — Con una sor­
prendente «inversione di rot­
ta- Gheddafi cercherebbe ora 
un navi icinamenlo con gli 
Stati Uniti Abbandonati i to­
ni che hanno sempre caratte-
nrzatoi suoi discorsi in un'in* 
lenista pubblicata Ieri con 
temporanea mente dal New 
\ork Times e dal Times di 
Londra il leader libico sostiene 
che fallito il tentatilo di assas­
sinarlo durante l'attacco ae­
reo di un anno fa Washington 
dovrebbe ora cercare strade 
alternative per allacciare un 
dialogo con il suo paese Ghed­
dafi ha dello inoltre che le re­
lazioni tra la I ibia e gli Siali 
Uniti miglioreranno sicura­
mente una volta che Keagan 
avrà abbandonalo la Casa 
Hi anca 

Buenos Aires e delle altre cit­
ta locate dal viaggio sono 
stati i hiusl per ore conge­
stionato il traffico fino ai 
caos Un comportamento e 
un atteggiamento arroganti 
che non hanno risparmiato k 
giornalisti Al contrario, 
sembrava una consegna 
cacciati da una parte all'al­
tra, spostati senza spiegazio­
ni, le credenziali pagate a ca­
ro pre-zo venivano semplice­
mente ignorate A Rosario, 
dove nell'area riservata en­
travano militari in uniforme 
di gala con signora e figli, un 
sacerdote ha cercato di pro-
testart. per far passare gior­
nalisti e fotografi Lo hanno 
arrestato Ieri mattina a 9 de 
Julto, Jovc la festa continua­
va con la celebrazione della 
messa per la domenica delle 
Palme, e stalo ancora peg­
gio Un'amabile conversa­
zione con un sottufficiale e 
finita con la frase esemplare 
rivoltu a un collega argenti­
no «Aspetta che finisca que­
sta merda di democrazia e ti 
facciamo vedere» Sono gli 
stessi poliziotti che quando 
venerai siamo stati aggrediti 
al Mercado Centrale, In mez­
zo al II. folla che entrava per 
l'incontro con il Papa, sono 
arrivati con molti minuti di 
rilard t 

Dopo la messa solenne con 
i giovani nell'ultima giorna­
ta del Papa in Argentina Ce 
stato I Incontro con la Confe­
renza episcopale Un gruppo 
di personalità, e tra queste 
Perez Esqulvel, Nobel per la 
pace, hanno fatto avere al 
pontefice un messaggio nel 
quale si chiede che non ven­
ga punito e trasferito in Ca­
nada li sacerdote cappuccino 
Antonio Puliane, per le sue 
idee progressiste, e si sottoli­
nea che -la chiesa argentina 
e stata molto compromessa 
con il regime militare» Ma 
nei discorsi ai suoi vescovi 
Giovanni Paolo II non avuto 
neanche un cenno critico Al 
contrario, ha sostenuto di 
sapere che «secondo gli inse­
gnamenti del Vangelo vi sie­
te sempre battuti contro la 
violenza e la morte», ha par­
lato di «interventi coraggio­
si» e di «documenti severi di 
condanna» Solo un accenno, 
e completamente anonimo, a 
quel pastori «che hanno dato 
la vita In silenzio e dimenti­
cati» feri sera, salutato dal 
presidente Alfonsin, Giovan­
ni Paolo II ha lasciato l'Ar­
gentina 

Maria Giovanna Maglie 

AUSTRALIA Difficoltà e successi dell'emigrazione 
nel racconto dei nostri conterranei 

Così convìvono italiani 
e altri 180 gruppi etnici 
I durissimi anni 50 - L'inserimento nel tessuto sociale - La riscoperta delle origini 

Dal nostro inviato 
MELBOURNE — Li tedi li senti li ri-
(O/iosn gì) italiani in Australia Dal 
modo di vestire e di muoversi la \oce 
la faceta Non e necessario andare nei 
numerosi ristoranti o locali gestiti o 
frequentali da veneti e siciliani Se ti 
capita d incontrarli cosi, casualmente 
\uol dire che sono tanti E infatti le sta­
tistiche parlano chiaro 560mila italiani 
Wiciano in Australia ali epoca dell ul­
timo censimento (1981) il più consi­
stente gruppo etnico non anglofono 

Il grosso, quasi II 40%, e concentrato 
qui a Melbourne dove un calabrese 
Glo\annl Sgró, siede tra I banchi del 
Parlamento dello Stato di Victoria Ar­
rivato In Australia giovanissimo, milito 
bre\emente nelle file del Partito comu­
nista locale poi si Iscrisse a quello labu­
rista -Oggi sono una persona rispettata 
— mi dice scusandosi di potersi tratte­
nere solo brevemente perche come vice­
presidente della Camera Alta deve (or­
nare a dirigere il dibattito In corso — 
ma all'inizio mi hanno fatto vedere i 
sorci verdi Anche nella comunità ita­
liana alcuni che ora mi mostrano sim­
patia, un tempo mi ostacolavano tn tut­
ti t modi perche ero di sinistra-

Destra 
e sinistra 

Destra e sinistra Tra gli italo-austra­
liani la divisione politica c'è, e naturale 
i he ci bia -Prevalgono i filo-laburisti 
rispetto a quelli che votano liberale o 
nazionalista' — dice Sauro Antonelll 
con Inconfondibile inflessione toscana, 
benché I suoi genitori siano emigrati 
quaggiù quando lui sapeva appena par­
lare — Antonelll. che è vice-presidente 
della Commissione statale Affari etnici, 
osserva però che la tendenza è verso un 
riav vie inamento, cioè verso una suddi­
visione del voto tra laburisti e partiti 
conserva tori in parti uguali, press'a po­
co come avviene su scaia nazionale In­
somma Il microcosmo italiano diventa 
sempre più slmile al contesto sociopoh-
Uco complessivo 

Una spiegazione a questo fenomeno 
c'è, ed e che oramai la comunità si è 
assestata, assorbita, nella società II 
grosso dell'emigrazione dalla nostra 
penisola risale agli anni Cinquanta 
L'incremento numerico successivo è 
costituito in gran parte da italiani della 
seconda generazione! cioè nati tn loco 
•Rispetto ad altri gruppi etnici arri tati 
dopo — spiega David Page, che incon­
tro a Canberra ove dirige la sezione Af­
fari etnici presso II ministero Immigra­
zione e affari etnici — gli italiani tendo­
no ora a rivendicare diritti di un 'uguale 
partecipazione a tutti gli aspetti della 
\ita sociale, mentre chi e arrivato dopo 
(gli indocinesi, i libanesi) si preoccupa 
maggiormente di problemi più imme­
diati il lavoro, la casa-

Carlo Va/morbida proprietario di 
due giornali in lingua italiana, riceven­
domi nella cantina della sua impresa 
commerciale vinicola a Melbourne, si 
spinge a dire che per gli italiani -va 

sempre meglio perchè la \ ora no moltis­
simo e si affermano con facilità tome 
tagliando il burro- Una visione troppo 
rosea probabilmente che altri italiani 
mero prominenti e fortunati non con­
dividono Ma certo non sono più gli an­
ni Cinquanta ^Allora — ammette Val* 
morbida —cera una terribilediscrimi* 
nazione Certi giornali compilavano 
graduatorie etniche e noi eravamo 
sempre ultimi^ Dove arrivavano gli ita­
liani il valore delie proprietà immobi­
liari scendeva Per farci strada abbia­
mo dovuto anche menare le mani lette­
ralmente Perche ci siamo affermati"* 
Perche abbiamo mollato delle sventole 
si ma ci siamo inseriti nella società, 
non ci siamo chiusi in noi stessi come 
fanno adesso altri neoamvatl, I turchi 
ad esempio che si lamentano della di­
scriminazione ma poi chiedono scuole 
separate Noi ci siamo inseriti e ora II 
freghiamo al loro gioco-

Si sono integrati, eppure II senso di 
appartenenza etnica resta Anzi curio­
samente e e una riscoperta dell'italiani­
tà anche tra i giovani figli di immigrati 
nati in Australia «Quand'erogiovane io 
— dice Antonelll — si tendeva a negare 
la propria identità- Un modo per sen­
tirsi meno emarginati, evidentemente 
Ora che la comunità italiana si è nel 
suo insieme affermata, invece, *sl mo­
stra orgoglio delle proprie origini, i vari 
club regionali, friulani, veneti, calabre­
si continuano ad attrarre gente, così 
pure come quelle organizzazioni, la Fl-
lef, o la Gioventù cattolica che fanno 
appello a motivi ideali' Anche se l'Ita­
lia rimasta nella memoria storica del 
primi emigrati e trasmessa ai figli è 
spesso ben diversa da quella di oggi­
giorno 

Immigrazione 
frenata 

La metà circa degli Italiani sono ope­
rai o negozianti, una piccola minoranza 
e occupata nel settore agricolo, più con' 
sistente la rappresentanza nel servizi 
Ma negli ultimi anni il flusso migrato­
rio dall'Italia e fortemente rallentato 
Perche è calata la domanda, secondo le 
autorità australiane, per una deliberata 
politica contraria del governo, secondo 
alcuni nostri interlocutori Italo-austra­
liani Effettivamente negli ultimi anni 
Canberra ha messo il freno all'arrivo 
degli stranieri benché a partire dai 1987 
si sia deciso di riaprire le porte nella 
speranza che la crescita demografica 
comporti un 'uscita dall'attuale stagna­
zione economica Eric Brookbanks 
riassume così, nel suo ufficio presso il 
ministero Immigrazione e affari etnici 
a Canberra, la posizione governativa 
-Dobbiamo essere selettivi perché l'In­
teresse per l'Australia e cresciuto In 
modo fenomenale Per non discrimina­
re dobbiamo scegliere con cura Non di­
scriminiamo tn base al colore, la razza, 
ma preferiamo chi e gioyane, Istruito, 
qualificato Per lì 50% scegliamo secon­
do il beneficio che ne viene all'Australia 
e per la restante meta In base a criteri 

umanitari Quest'anno il tetto e di 
llòmila nuovi armi consentiti So che 
alcuni nella comunità italiana ci criti­
cano per una eccessiva rigidità vorreb­
bero criteri più elastici, addirittura la 
fissazione di quote a favore dei vari 
gruppi etnici Ma la nostra politica e 
diversa» 

La posizione di una parte della comu­
nità italiana è che di fatto certi prere­
quisiti come la buona conoscenza del­
l'inglese escludono in partenza molti 
potenziali emigranti Italiani che rinun­
ciano persino a presentare la domanda 
Antonelli e salomonico 'All'ambascia­
ta australiana a Roma ci dicono che 
nessuno vuole venire II Globo, il gior­
nale di Valmorblóa (di tendenze mode­
rate n d r ) , scrive che molti parenti di 
chi è emigrato vorrebbero raggiungere 
t loro cari I sindacati per parte loro af­
fermano che ci sono già tanti disoccu­
pati, perche mal far venire altra gente 
da fuori II che e vero, ma è anche vero 
che italiani e greci sono noti per la loro 
capacita imprenditoriale' 

Progetti 
avveniristici 

Al momento l'Australia e popolata 
da ben 180 diversi gruppi etnici Questa 
enorme differenziazione demografica 
ha preso avvio in maniera massiccia 
quarantanni fa al termine della secon­
da guerra mondiale Oggi il venti per 
cento della popolazione e nata all'estero 
oppure ha comunque un background 
linguistico non inglese, due volle in 
percentuale rispetto al 1945 La popola­
zione totale è scarsa, 16 milioni di abi­
tanti su un territorio grande oltre il 
doppio dell'India Davvero pochi Pochi 
anche perché II terreno è in gran parte 
semidesertico, la temperatura in vaste 
zone altissima, vivere un'impresa E 
tuttavia c'è chi pensa che progetti ora 
a vventristlct di recupero e u tllizzo e po­
polamento di terre aride e inospitali po­
trebbero diventare una reafta, «sotto la 
spinta, di una forte pressione demo-
grafica* È ad esemplo l'opinione di Pe­
ter Nlchols, direttore del dipartimento 
per lo sviluppo comunitario nel territo­
rio del Nord, che incontro a Darwin 
nell'estremo settentrione del paese, una 
cittadina separata da Sydney, Canber­
ra, Melbourne, l'Australia conosciuta 
all'estero tanto per Intenderci, da mi­
gliala di chilometri di rocce, sabbia e 
arbusti È un funzionario dei governo 
chiarisce che 11 suo è un punterai vista 
personale, ma #ci vorrebbero 33 milioni 
di abitanti In più, fino ad allora non 
sarà facile fare grandi passi in avanti» 
Il nostro Interlocutore trascura forse 
un aspetto importante della questione 
Una crescita non regolata e non equili­
brata farebbe esplodere tensioni Inter­
etniche e farebbe scoppiare le metropo­
li, come Melbourne e Sydney, ove l'emi­
grazione tende e probabilmente ancora 
tenderebbe a concentrarsi E infatti i 
governanti ci vanno cauti Le frontiere 
sono aperte, non spalancate 

Gabriel Bertinetto 

I superstiti e i familiari del caduti nei 
campi di sterminio nazisti uniti nel-
I Associazionr nazionale ex deporta­
li politici (Aned) profondamente 
addolorati per I improvviu «com­
parsa di 

PRIMO LEVI 
partecipano al lutto della famigli*. 
Milano 13 aprile 19B7 

11 romita lo regionale piemontese e il 
comitato provinciale di Tonno del-
1 Associazione nazionale partigiani 
d Italia (Anpi) partecipano commos­
si al dolore della famiglia di 

PRIMO LEVI 
ricordandone la costante e coerente 
azione di uomo di cultura e di mili­
tante anttlastma 
Tonno 13 aprile 1987 

La tui morte lascia un grande vuoto 

RENATO BUSCHI 
Tua moglie Beatrice 
Milano 13 aprile 1987 

I soci della cooperativi Nuova Pel-
tre partecipano ni lutto dei familiari 
per la scomparsa del compagno 

RENATO BUSCHI 
presidente della cooperativa per ol­
ir* veni anni In sua memoria «otto-
seri vono per 1 Unità 
Milano 13 aprile 1987 

Rossella con II manto Léonard Al-
phonse Petrucci ed i figli Marzia e 
Alessandro annuncia con profondo 
dolore la scomparsa del padre 

dott RENATO BUSCHI 

P.inet ipa al lutto della figlia la ma­
dri Amptlia Ponti 
Milano U aprile 1987 

I compagni dilla sezione Porcelli 
Ntruda esprimono il loro cordoglio 
al compagno Bruno Cazzar» per U 
scomparsa dilla moglie 

ERMINIA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 partendo da 11 abitazione in 
viale Lucania 22 
Milano 13 aprile 1987 
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AGRIMONT: DALLA A DI AGRICOLTURA ZOOTECNIA. 
il campo verde cresce e si sviluppa Con il lavoro dell uomo con 
la sua intelligenza, ma anche con l aiuto dell alta tecnologia 
Agrimon! del gruppo Montedison Agnmont garantisce la 
massima qualità dei prodotti nutrendo ogni tip.; di coltura con 
concimi specifici e differenziati proteggendo la crescita delle 
coltivazioni con validi fitofarmaci assicurando lo sviluppo di una 

zootecnia d avanguardia con i suoi prodotti veterinari Agnmont 
garantisce inoltre una grande ricchezza di servizi indispensabili 
ali agricoltore imprenditore di oggi ricerca nuove tecnologie 
consulenze iniziative finanziarie analisi dei terreni E con 
l ulteriore rassicurazione di una esperienza mondiale fatta 
esportando tecnologie servizi e prodotti nei campi di tutto il 

mondo Una sene di interventi innovativi e completi per un 
campo verde ricco di buoni raccolti di buoni frutti di buone 
razze Agnmont con produttività accanto agli uomini che 
nutrono I Italia 

La produttività in campo verde. 
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Un ambiente per l'Euri . . • . 

di Vera Squarcialupi * 

Per la politici cu rupe a dell ambiente st 
apre un pi nodo nuovo e stimolante Infatti 
I umbic ntc e tu net Trutt ito di Roma non era 
men/ion ilo con la modifica del trattato 
stesso della Atto Unico e entrato a far parte 
delle pohtu ht comunit ine mentre \iene ri­
dimensionato il poteri assoluto di decisione 
che uit va il Consiglio dei ministri delle Co­
munità europee port itoredi interessi nazio­
nali e non soirtirwionuli 

Il (Quarto programma d a/tonc in materia 
umbicntule a he segue I tre precedenti, dot i 
due programmi detti -del rimedio ali Inqui­
namento- dui 1073 al 1980 e il tcr/o dello 
•della prevenzione, giunto fino al 1986) non 
può quindi nascondere un certo atteggia­
mento euforico che nel testo assume queste 
parole -.Non si negri più il ruoto centrale 
svolto dalla politica di protezione ambientale 
noli ambito del corpus totale della tattica co­
munitaria e neppure II fatto che debbano 
essere prese In considerazione le necessità 
della prole/ione ambientale come fattore 
fondamentale qualora si prendano decisioni 
In campo economico- E ancora -Non può 
esservi un duratura progresso economico e 
sociale e he non tenga conto di considerazioni 
ambientali v Isle tome parte essenziale dello 
sviluppo sociale ed economico-

Lobicttivo della politica comunitaria in 
materia ambientale sarà quindi quello di 
combinare 1! completamento del Mercato 
unico con I adozione di elevati standard am­
bientali 

Per quanto riguarda l'agricoltura t princi­
pi politici del Programma si rifanno diretta-
monte alle lince indicate nel Libro verde del­
la commissione esecutiva della Cec su una 
ridefinl^tonc della Pac — Politica agricola 
comune —• che consideri la conservazione 
ambientale uno del suoi scopi prioritari 

Nel settore dell'indù stria andranno svi­
luppate le strategie per la prevenzione e il 
l'jntrallodcM'HiquInnmento affinando e ren­
dendo operativa in Europa la Via — Valuta­
zione di impano ambientale — Obicttivi fu­
turi riguardano anche 11 rlsparmlod) energia 
tnsiome alla ricerca di fonti alternative fra le 
quali \tcrve confermala (energia nucleare 
(ed è questo uno dei limili del documento) 

Complessivamente si prevedono positive 
ricadute delle politiche per l'ambiente tn ter­
mini di occupazione e una maggiore atten­
zione alla proiezione dei con*urnrttorl sulle 
cut decisioni legislative è previsto Un mag­
giore potere del parlamento Per quanto ri­
guarda gli strumenti economici, olire Alle 
già citate ottimistiche previsioni, si indicala 
necessita di approfondire e rendere operati­
vo ti principio -ehi inquina paga, anche w si 
flov rebbe meglio specificare quanto, come e a 
chi pagare In generale bisognerebbe defini­
re meglio — a lucilo comunitario — criteri 
precisi di definizione di responsabilità nel 
Reitero ambientale 

Un cenno e infine dedicato airinfbrmazjo-
ftcflmWtvila/oattraveno ti sistema informa­
tivo Corine e al ruolo nella definizione delle 
politiche ambientali delle associazioni non 
^oirrnvifiir, In particolare il Dee - Bureau 
europee n de l'cn\ Ironnement — che riunisce 

10 principili associ iziom imbicnlili euro­
pee 

\pprorci alla prevenzione e al roiilrollo 
dell niqumamrnlo L obiettivo strategico che 
11 programma si prefigge e quello di pracnt-
rei inquinamento piuttosto che intervenire a 
danni avvenuti E inoltre riconosciuta I im­
portanza di considerare attentamente gli ef 
fetti di interazione (sinergie) che possono dc-
rlvarc dalle varie forme di inquinamento 
Definendo quindi le politiche antinqulna 
mento, i fattori principali da considerare so­
no le sostanze Inquinanti le loro fonti, I am­
biente e chi ne sarà colpito Strumenti privi­
legiali sono considerali I approccio muliisct-
torlale e la fissazione di obicttivi dt qualità 
Affrontare Infatti 11 problema settorialmente 
significa in molli casi spostare gli inquinanti 
da un luogo all'altro 

Per quanto riguarda 1 inquinamento at­
mosferico v lene messa In evidenza 1 utilità di 
un approccio strategico che comporti una di­
minuzione complessiva e sostanziale dell e 
missione di sostanze acidificanti da tutte le 
fonti maggiori quali gli Impianti a combu­
stione e i veicoli L insufficienza delle misure 
fin qui adottate rende evidente la necci si la di 
un -approccio globale- che comprenda l'mdì-
viduapione delle sostanze la determinazione 
del mezzi per ridurre 1 inquinamento, la fis­
sazione di obiettivi di riduzione delle emis­
sioni e — a lungo termine — la riduzione 
della concentrazione di inquinanti ncll at­
mosfera 

Per quanto riguarda le ncque restano 
aperti l grandi problemi legati allo scarico 
delie sostanze pericolose di Idrocarburi di 
rifluii e di inquinanti di origine agricola co­
me le deiezioni animali e 1 pesticidi Anche in 
questo caso non mancano nel programma le 
buone intenzioni a breve e a lungo termine 
anche se si ha l'impressione e he gli .approcci 
globali e Mrateglci* nascondano spesso la 
reale Incapacità di agire nell'Immediato 

Per quanto riguarda t prodotti chimici, In­
fatti, si ricordano le azioni già compiute In 
merito alla notifica delle produzioni, alla 
classificazione e all'imballaggio, si prean­
nunciano azioni sulla valutazione integrala 
del rischio, si parla di misure più efficaci e 
più efficienti ma non si fa l'ipotesi di vietare 
alcune produzioni particolarmente nocive 
e/o rischiose Le btotecnoiogiesono viste co­
me potenziali alleate nell'opera di depurazio­
ne e ripristino ambientale anche se possono 
rappresentare eventuali rischi 

II r u n w e e stalo finora affrontato nell'ot­
tica di limitare e regolare le emissioni alla 
fonte ma è giunto il momento di fissare 
obiettivi dt qualità ambientale e I carichi 
massimi di rumore per le diverse zone Iniine 
il nucleare che — come già accennato - non 
viene messo in discussione neppure alla luce 
di Chernobyl II Programma si limita infatti 
a individuare la necessita di definire stan­
tìa rds di emissione, di armonizzare le misure 
di sicurezza a livello europeo, di arrivare a 
norme severe per il trasporto di sostanze pe­
ricolose comprese quelle radioattive e di ri­
solvere — ma non si sa come — il problema 
delle scorie nucleari 

La Comunità 
europea ha 
avviato il Quarto 
programma 
d'azione 
in materia 
ambientale 
Lo scopo 
strategico è 
quello 
di prevenire 
l'inquinamento 
attraverso 
un approccio 
multisettoriale 
e la fissazione 
di obiettivi 
di qualità 
Gli effetti 
sull'occupazione 
e la protezione 
dei consumatori 
La questione 
del nucleare 
Le ricadute 
sulla politica di 
tutela ecologica 
in Italia 

Disegno 
di Giulio 

Peranioni 

Li gestione delle risorse ambientali La 
protezione di specie vegetali ed animali in 
via di estinzione è uno degli aspetti principali 
della politica comunitaria In materia dt ri­
sorse ambientali A questo proposito la Com­
missione - '6a-82 cancora la necessità di 
reale integrazione fra la Pac — Politica agri* 
cola comune — e la protezione dell'ambiente 
e auspica la creazione di una struttura co­
munitaria per la protezione della natura Per 
quanto riguarda la protezione dei suoli, sono 
noti a tutti 1 problemi legati alla contamina­
zione da sostanze non biodegradabili e tossi­
che al degrado delle strutture chimico-fisi­
che del terreni, all'erosione e al consumo di 
territori da parie dell'urbanizzazione Anche 
in questo caso la Commissione ricorre a quel­
la che sembra ormai una formula magica 
I •approccio globale* che nel settore specifico 
significa riduzione ed eliminazione delle 
cause di danno, prevenzione dell'erosione, 

recupero delle vecchie discariche legali e ille­
gali Anche la gestione dei rifiuti rappresenta 
un problema di notevoli dimensioni La Co­
munità ne produce infatti più di 2000 milioni 
di tonnellate l'anno, l'SO per cento dei qua!) 

uki&ono potenzialmente rlutlli2zabttt e riciclabi­
li Maa questo punto il rituale della «polilica 
globale* Incomincia a essere ripetitivo Per I 
rifiuti consiste infatti nella fissazione degli 
obiettivi, nella ricerca scientifica e nel pro­
getti dimostrativi, nella valutazione co­
sti/benefici delle varie alternative di gestio­
ne, nelle politiche economiche di Incentiva­
zione-disincentivazione In realtà manca un 
pur vago accenno alla possibilità di elimina­
re—o quanto meno ridurre — le produzioni 
che comportino grandi quantitita di rifiuti 
tossici e pericolosi per i quali non si sono 
trovate ancora soluzioni soddisfacenti 

Conclusioni CI sono due modi di leggere 
questo Quarto programma d'azione ambien­

tale Quello dell'ottimista — cioè del «mezzo 
bicchiere pieno. — che in questo programma 
(al quale dovrebbero seguire una serie di di­
rettive comunitarie) vede ti primo passo di 
una nuova politica nella quale i problemi 
ecologici rivestano finalmente un ruolo ptlw 
cipale in qucstoltica alcun» dimenticanze 
ed il livello talvolta generico del documento 
si possono comprendere e perdonare anche 
se su alcune questioni - prima fra tutte quel­
la nucleare — 1 passi da fare sono ancora 
molti 

Il secondo giudizio e quello del pessimista 
e quindi del •bichtere mezzo vuoto* Infatti e 
legittl no pensare che nel Programma non si 
vada molto al di la delle di dichiarazioni di 
principio che peraltro sono totalmente sotto-
scrivibili Ma quando si tratta di affrontare 
concrc tamente i problemi il tentativo e quel­
lo di e' itarli quando non si sposano tesi deci-
samer te -industrialiste» quali quella della 

scella nucleare non adombrata da alcun 
dubbio Porse sarebbero possibili allre lettu­
re ma certo bisogna riconoscere che il docu-
rnfetito In&c&un tipo di approccio al proble­
mi ambientaci, quali quello globale, che cer­
tamente è il più corretto Alle dichiarazioni 
dì intenti debbono però seguire I fatti Sicco­
me poi questo Quarto programma d'azione 
riguarda 12 Paesi — fra 1 quali l'Italia — 
sarebbe anche opportuno discuterne tn casa 
nostra per valutare quali sono le priorità da 
sottolineare e quali le ricadute che da tate 
programma si potranno avere almeno per 
evitare che i nostri cittadini si abituino a vi­
vere in un clima permanènte di emergenza 
ambientale 

• Deputato ai Parlamento 
Europeo - Membro dalla 

Commissione per la 
protezione dell'ambiente 

Darwin sotto il Diluvio 
di Nicoletta Salvatori 

I membri della Crea (fon 
Research Society sono, come 
Ellwanger, tutti cristiani, 
laureati in scienza e sottopo­
sti a giuramento Devono di­
chiarare solennemente di 
accettare la Bibbia come ve­
rità rivelata e in particolare 
la Genesi come racconto sto­
rico aderente ai fatti avvenu­
ti durante la -settimana del-

Ad oltre un secolo dalla 
pubblicazione delP«Origine 

delle specie» gli esami di maturità 
per lo scienziato inglese non sono 
ancora finiti - Negli Stati Uniti 

settantadue premi Nobel 
hanno presentato alla 

Corte suprema un documento 
a favore del creazionismo 
La strumentalizzazione 
delle tesi di Karl Popper 

può quindi mal essere falsifi­
cata Mal'argomentodl Pop-
perche, si badi bene, si appli­
ca (In modo tra l'altro non 
convincente) alla Teoria dar­
winiana e non al fatto dell e-
voluzljne applicato in en­
trambe le direzioni ne si di­
venta •scienziati- semplice­
mente tentando di scardina­
re Una tesi avversaria senza 
preser tare prima un sistema 
alternativo valido sullo stes­
so piano I creazionisti gio­
cano .noltre sull'ambiguità 

ancora da scoprire* 
In fondo Darwin stesso 

sottolineo più volle la diffe­
renza tra fi fatto da lui sco­
perto dell'evoluzione e la 
proposta della teoria della 
selezione naturale come 
spiegazione Dopo di lui gli 
evoluzionisti hanno sempre 
mantenuto separati i due 
concetti riconoscendo di 
avere da compiere ancora un 
grande cammino per elabo­
rare spiegazioni esaustive 
(teorie) dei meccanismi in 

gioco nell'evoluzione (fallo) 
Non solo ma la vitalità, di 

una teoria si misura proprio 
dal fatto che attorno ad essa 
fervano discussioni e si con­
frontino idee (fermi restando 
I fatti) tanto che, come scris­
se William Bateson -dobbia­
mo onorare in Darwin non il 
merito dt averci dato qualco­
sa di completo e definitivo 
ma la fonsa creativa con cui 
egli diede l'avvio a una linea 
di scoperta infinita per veri­
tà ed estensione* 

Selinnladue firme d! al­
trettanti premi Nobel hanno 
siglato assieme a un nutrito 

l numero di scienziati di fama 
K Internazionale e di organiz­
zazioni scientìfiche ed edu-
• catlve, un documento pre-
fi, sentalo alla Corte suprema 
" degli Stati Uniti tTna simile 
" mobilitazione di «cervelli- e 
ì l'ultima offensiva di una an-
y tlca guerra, quella che vede 
• opporsi l fautori di unti lettu­

ra letterale delta Genesi bi­
blica e gli cvoluz-ionlsti dar­
viniani Centoventotlo inni 
dopo la pubblicazione 
dell Origine delle specie gli 
esamidi maturila per il vec­
chio Darutn non sono anco­
ra finiti e la teorii dell'evolu­
zione contrariamente a 
quanto e accaduto per quella 
della gravitazione universa­
le o della fisica del quanti re­

st i ancora sospesa in un lim­
bo prc scientifico conside­
r i t i pm mitcn i dt opinione 
pcrsonilc che non strumen­
to di inalisi del reale 

Tralasci indo le origini 
storiche di un dibittilo che 
ha radici prc darwiniane 
vednmo di comprendere gli 
ultimi episodi di questa as­
surda •telenoiela- tutta an­
che se non esclusivamente 
americana e giocata — come 
ogni -Dallas che si rispetti 
— sul pregiudizio, il frain­
tendimento la passione e II 
gusto per il paradosso 
Quando nel dicembre scorso 
• persone colle ed educate-
come scrive \cu orientisi 
hanno argomentato davanti 
alla Corte suprema che il 
Verbo della Genesi (11 crei-
zionc dell Universo in sci 
giorni comprese tutte le spc 
eie che nanne vissuto e vivo 
no sul pianeta) non e una 
dottrina di fede ma un -fatto 
scientifico- la npeiitlv Ita del 
copione non ha impedito il 
riaccendersi degli animi 

In fondo i creazionisti ten­
tano dagli anni 20 di estro­

mettere t insegnamento del-
levoli rione dalle scuole 
pubbl che americane e più 
recentemente di rtinserire 
la rei gione tra le materie 
scolas iche (una sentenza del 
19G1 h i dichiarato anticosti­
tuzionale il suo Insegnamen­
to) La soluzione sarebbe 
proprio quella di dare ad es­
sa I Imprimatur della •scien­
tificità- richiedendo un trai-
tamer to almeno paritario ri­
spetto ali invisa teoria dar-
vvm ana 

Per la verità I creazionisti 
statuntensi hanno subito 
negli nni una curiosa -evo­
luzione cere-indo di sfonda­
re il fronte della scienza uffi­
ciale partendo da due affer­
mazioni tra ioro a dir poco 
contrastanti anche se fun­
zionili ilio scopo L ultima 
m ord nedi tempo come ab­
biamo detto si basa sulla 
sin*, ,i i del trattamento 
parila lo rivendicando al 
creaz-unismo la qualifica di 
scienz i e quindi la sua -inse-
gnabilita- La seconda, in 
auge soprattutto tra gli anni 
70 e 80 tende a-dimostrare» 

la assoluta mancanza di 
scientificità nel darwinismo 
che sarebbe null'altro che un 
dogma di fede, una religione 
laica e come tale soggetta 
allo stesso divieto di inse­
gnamento scolastico che si 
applica alle religioni tradi­
zionali Nell'uno come nel-
1 altro caso tra il racconto 
delia Genesi cosi come e 
scritto sulla Bibbia e l'intera 
letteratura scientifica che ha 
radici nell'Origine delle spe­
cie non ci sarebbero diffe­
renze strutturali ma solo 
contenutistiche O sono en­
trambe scienza o non sono 
che religioni ma comunque 
si decida meritano lo stesso 
trattamento 

Se questa politica ha fino 
ad oggi fatto ben pochi passi 
avanti registrando continui 
Inciampi e fallimenti i •fon­
damentalisti- membri della 
Crenlion Research Societv, 
non demordono In Arkan­
sas. in Indiana tn Texas leg­
gi o proposte di legge in favo­
re delle stesse ore di Insegna­
mento dedicate al creazioni­
smo e al darwinismo sono 
stale, in un primo tempo al­
meno. approvate o discusse 
anche se poi sono state boi­
cottate nei fatti e quindi di 
e hi arate incostituzionali 
• La nostra battaglia e tra 
Cristo e l'Anticristo- scrive 
Paul Ellwanger, fisioterapi­
sta fanatico creazionista e 
correttore di animi -Se ali e-
voluzione sarà ancora con­
cesso il monopolio sulla pub­
blica educazione finirà che 
la stessa apparizione di Dio 
sulla terra sarà stata inutile 
e Satana spadroneggerà 
confondendo le menti degli 
uomini-

la Creazione» Fossili e specie 
estintesonodichlaratl li pro­
dotto di un unico immane 
cataclisma cosmico voluto 
dalla Divinità il diluvio 

Capo carismatico dei fon­
damentalisti e Henry Mor­
ris un ingegnere texano che 
ha addirittura fondato un 
•Istituto della scie a della 
creazione- che ha oggi una 
notevole attività editoriale 
L'associazione e di fatto una 
potente SpA e la lotta santa 
per l insegnamento della 
•scienza della creazione» non 
e disgiunta dal! enorme bu­
siness rappresentato dalia 
possibilità di invadere 11 
mercato praticamente illi­
mitato dell editoria scolasti 
ca 

Ma come fanno 1 creazlo 
nisti a dimostrare la scienti­
ficità dei loro assunti'' Sem 
pllcemente non lo fanno, 
pretendendo di fare emerge­
re la verità delle loro tesi dal­
la negazione di quelle avver­
sarle Nonostante che so­
stengano di procedere secon­
do lo schema elaborato da 
Kirl Popper il famoso filo­
sofo della scienza la loro In­
terpretazione del pensiero 
dell epistemologo e alquanto 
riduttiva e parziale 

Ritìnti i il limite una delle 
tesi d i oppcr legava la 
•scientilKitì- di una teoria 
alla possibilità di venire fal­
sificata dal fatti Ora — se­
condo Popper e l creazionisti 
— I evoluzionismo si basa su 
una tautologia ovvero su 
una affermazione la soprav­
vivenza del più adatto che e 
intrinsecamente vera e non 

del termine -teoria» conion 
dendo volutamente evolu­
zione/evoluzionismo Lo 
stesso Reagan in una confe­
renza tenuta a Dallas di 
fronte a un gruppo evangeli­
co aveva affermato -Beh 
(l evoluzione) In fondo e solo 
una teoria, una teoria scien­
tifica che in anni recenti e 
stata persino contestata • 

Nel linguaggio comune 
teoria equivale a ipotesi, 
conge tura Nella gerarchla 
della f due la essa sta in anti­
tesi al -fatto-, quindi se l evo­
luzionismo e -meno di un 
fatto-n gli stessi scienziati ne 
discutono perche darle tanta 
Importanza0 L errore nel-
l argo nentazlone e evidente 
Fatti r leone non sono ele­
menti di un unico universo 
di valori che va dalla venta 
alla ccngetlura, ma elementi 
compiutamente diversi Co­
me sc-ive il famoso paleon­
tologo e divulgatore ameri­
cano Stephen Jay Gould 
(Quando i cataili avetano le 
dita Feltrinelli 1984)-le teo­
rie soro strutture di idee che 
spiegano e Interpretano fat­
ti I fatti non vengono meno 
mentre gli scienziati discu­
tono s J leone rivali per spie­
garli La teoria della gravita­
zione di Einstein sostituì 
quella di Newton ma le mele 
non rimasero appese a mez 
z aria 'n attesa dell esito del­
la discussione h gli esseri 
uman si evolsero da proge­
nitori scimmieschi sia che il 
meccanismo operante sia 
stato quello proposto da 
Darwin o un qualche altro 

A sinistra 
una caricatura di 

Charloì* Darwin 
del 1671 , qui a fianco 

Il particolare di 
un incisione del 

«Voyages of the 
Adventure and Beagle» 
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medicina 

Talassemia: prevenzione 
per le coppie a rischio 

MI inizio del scroio un pr 
diatra statunitense t homas 
Itcìiloii C oolex professore al 
Maine lni\ersit\ College of 
Medicine descrisse per ia pn 
ma %olia una delle più gravi 
malattie ereditane \llora il 
morbo di ( oole\ o lalasse 

mia (più comunemente nota 
come arenila mediterranea) 
»\ e\ a un esito letale nel \ olge 
reih |KM hi anni te niiiditiu 

duetto (-eneiico I emoglobina 
contenente i globuli rossi e de­
stinata a trasportare I ossi gè 
no dai polmoni ai tessuti \ ie­
ne prodotta in quantità ridot­
te I globuli rossi appaiono pic­
coli scarsamente \ itali e la 
conseguenza e un quadro cli­
nico compiisso rarallentato 
da anemia insufficienza epa­
tica setticemia insufficienza 

cardiaca I e manifeslarioni 
della malattia compaiono do­
po i pnm> 3-4 mesi di \ita e se 
il bambino non tiene adegua 
tamenle trattato la morte so 
praggiungc prima dei 5 anni 

Oggi i pazienti affetti da la 
lassemia sono eira £-> mila nel 
barino del Mediterraneo nel 
nostro meridione e nelle isole 
Ma il morbo osservato da 1 ho 
mas 1) Coole\ non e più se 
guato da un destino cosi rru 
dele I primi nsulLati susretti 
bili di spostare la soprawnen-
za a M anni \cnnero ottenuti 
negli anni l%5-80 perfezio­
nando la metodica delle tra 
sfusioni periodiche Si osservo 
lulUn ia che le trasfusioni pre-
sentavano I inconveniente di 
depositare nel! organismo 
quantità abnormi di ferro 

\enne adottata cosi una tera­
pia chetante grazie a un far* 
maco la dcsferrossamina 
prodotto dalia Ciba Geigs in 
collaborazione con il Su iss Fe­
derai Institute of Tcchnologv 
di /ungo e ora possibile nor­
malizzare il bilancio del ferro 
e garantire una più lunga so­
pra» v nenza 

Naturalmente molli proble­
mi restano irrisolti anche te 
nendD conto del fatto che i ca­
si di anemia mediterranea so 
no in aumento e che nei Paesi 
sottosviluppati i pazienti ven 
gono trattali tn modo del tutto 
inadegualo I nato cosi nel 
settembre 1984 il Coolexeare 
(potremmo tradurre -cura de) 
morbo di Coolev ) un proget­
to di collaborazione interna­
zionale sponsorizzato dalla Ci­

ba Geig* — che mette a dispo­
sizione uomini esperienze e 
farmati — al fine di adottare 
dei protocolli terapeutici stan-
dardi/ati Si tratta in parole 
semplici di definire il dosag­
gio oli male della terapia che* 
lante 1 miglior lucilo di emo­
globina alle diverse età del pa­
ziente il tipodisangueda usa­
re nello trasfusioni e la stessa 
sicure za della pratica trasfu­
sionali insidiata dall epatite e 
dall lids 

I pr mi risultati del proget­
to sonr stati illustrali nei gior­
ni scorsi a Milano presenti fra 
gli all'i la dottoressa Berna­
dette Modell in rappresentan­
za dell Oms il prof 1-ranc.esco 
l'occhiari direttore dell Istitu­
to sup* nore di sanità e il prof 
Gerolamo Sirchia presidente 

del Nord Italia Transplant 
130 centri trasfusionali ed 
ematologici in Italia Grecia 
Francia e Malesia avvalendo­
si del computer sunno racco­
gliendo i dati di 3400 pazienti 
(per il 60% italiani}? la durata 
del progetto e prevista per di­
versi anni ancora 

In Italia accanto a due mi­
lioni di portatori asintomalici 
(talassemici eterozigoti) che 
non accusano disturbi ma por­
tano nel loro corredo genetico 
il •'marker- della malattia, esi­
stono 6000 talassemici malati 
(omozigoti) nati da una coppia 
di portatori sani che avrà 25 
probabilità su cento di avere 
un figlio malato altrettante 
di averlo sano e 50 su cento di 
procreare un portatore asinto-
malico 

La talassemia può essere 
prevenula individuando le 
coppie a rischio e uno degli 
obicttivi del progetto Coolcy 
care é proprio questo solleci­
tare programmi di informa­
zione *d educazione sanitaria 
che contentano alle coppie di 
scegliere consapevolmente 
una programmazione della 
procreazione volta ad evitare 
la nascita di bambini malati 
Sarebbe particolarmente im­
portante, a questo riguardo, la 
costituzione di strutture per la 
consultazione genetica e l'ado­
zione delle moderne tecniche 
di diagnosi prenatale, mentre 
le speranze future — un futu­
ro che appare ancora lontano 
— sono affidate all'ingegneria 
genetica 

Flavio Michelini 

Accade 

Legge inglese difende le cavie 
E entrato in vigore in feb­
braio in Gran Bretagna l'A­
mmali Ad una nuova legge 
per la tutela degli animali 
sottoposti a sperimentazione 
scientifica Il dispositivo im 
pone particolari controlli su 
tutti quegli esperimenti che 
possono provocare sofferen­
za dolore stresso danni agli 
animali Ogni gruppo di ri­
cercatori the richieda un au­
torizzazione per condurre 
test su cavie deve nominare 
un veterinario incaricato di 
seguire quotidianamente I a 
nimale La nuova legge so­
stituisce il vecchio Cruelly to 
Anlmals Act del 1876 

I balbuzienti chiedono la parola 
Bnlbu?lentl ed ev balbuzienti si sono riuniti la settimana 
«corsa a Roma in un convegno dal significativo titolo -La 
lingua amara- Lo hanno fatto In nome del diritto a parlare 
sen?u che nessuno li offenda o 11 umili per 11 loro disturbo e 
por chiedi rt, al ministero della Sanità il rimborso di tutte le 
terapie mediche necessarie a un miglioramento o alla guari­
gione del loro handicap Secondo I promotori del convegno i 
balbuzienti italiani costituiscono quasi il 4 per cento delia 
popola/ione unamlnoranpaconslstentee-maltrattata- Nel­
le scuole dementar! 1 balbuzienti anziché aiutati vengono 
ulteriormente emarginati Secondo precise norme, di cui si 
chiede adtsso l t revisione vengono riconosciuti idonei come 
soldati, ma non possono diventare ufficiali Lo stesso avviene 
nella Chiesa balbuzienti e claudicanti sono esclusi dall'ordi­
nazione sacerdotale 

I numeri di sumeri ed egiziani 
Nell'area mediterranea 
mediorientale egiziani e su 
meri furono le prime popola' 
zloni a conoscere 1 numeri I 
successivi progressi della 
mutimaliea devono molto a 

3unt i popoli, che già prima 
ell'epoca classica erano in 

grado di formulare compli­
cati sistemi di calcolo A que­
sti temi sono dedicate le tre 
giornale di studio (da oggi a 
mercoledì) o r g a n i a t e nella 
capitale dall'Ufficio affari 
scientifici della Soprtnten-
den?u alle antichità e bolle 
arti del Comune di Roma VI 
parteciperanno specialisti in 
archeologia, epigrafia, filo­
logia e storia della matema­
tica 

In quelle case si respira radon 
Due ricerche recentemente compiute in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti gettano l'allarme sulle abitazioni costruite 
con materiali ricchi di granito Dai muri di queste case viene 
liberato II radon, gas radioattivo prodotto dal decadimento 
naturale dell uranio II radon a sua volta da origine al polo­
nio 218 e al polonio 214, isotopi che emettono radiazioni alfa 
L'inalazione del radon o dei suoi prodotti di decadimento 
aumenta il rischiodi tumore polmonare Secondo l ricercato­
ri del t nu rence Berkeley Laboratori, in California, le abila-
?lonl statunitensi con livelli di radon inaccettabili sarebbero 
almeno duecentomila In alcuni appartamenti si arriverebbe 
a 100 picocurle per litro d'aria, una concentrazione molto al 
di sopra del limite di tollerabilità Quanto all'Inghilterra, le 
abitazioni in questa situazione sarebbero circa ventimila 

Medicine preparate dal farmacista 
Gli italiani stanno tornando 
ai -farmaci personalizzati­
si chiamano cosi i medicina' 
li preparati dal farmacista 
su ricetta del medico per il 
singolo paziente Questa 
pratica, che nel nostro Pae« 
e in espansione, -consente di 
mirare con esattezza l'inter­
vento terapeutico-, rispon­
dendo alle specìfiche esigen­
ze del malato quando il pro­
dotto industriale necessa­
riamente standardizzato, 
non può soddisfarle Lo af­
ferma la Federazione degli 
Ordlpl dei farmacisti che 
sull argomento ha indetto 
per oggi un convegno a Ro­
ma dal titolo -Il galenico 
magistrale in farmaci-

Cibo e tecnologie: convegno a Roma 
Le tecnologie alimentari e i suoi aspetti nutrizionali e tossi 
cologlcl saranno i temi del convegno che si terra a Roma da 
domani J giovedì 16 aprile Si parlerà in particolare di con 
servanti alimentari di antiossidanti naturali degli effetti 
antinutrizionall del solfiti nei cibi e dei nuovi indici di qualità 
per alimenti e bevande Saranno inoltre presentati i risultati 
di uno studio sperimentale sull'uso dell alluminio nella con 
fezione del cibi E prevista naturalmente anche una sezione 
dedicata alle biotecnologie, in cui verranno illustrati gli 
aspetti riguardanti la sicurezza degli alimenti prodotti con il 
ricorso ali ingegneria genetica Infine 1 aspetto clinico si 
prenderanno in esame allergie e intolleranze ad alimenti e 
additivi La tavola rotonda conclusiva, coordinata da Luigi 
Olannico e Vittorio Silano, sarà dedicata agli aspetti legisla­
tivi del problema 

Anziani, attenti alla dieta 
Alcune alterazioni dello sta­
to menlale abbastanza co­
muni nelle persone anziane 
sono forse da attribuire a 
una dieta carente di vitami­
ne Lo sostengono alcuni ri­
cercatori statunitensi dopo 
una serte di esami clinici e di 
test compiuti su 260 persone 
di età superiore al 60 anni Si 
e constatalo che i soggetti 
con livelli più basii dì vita­
mina C e acido follco ottene­
vano punteggi minori nei 
test dì valutazione del pen­
siero astratto mentre quelli 
con bassi livelli di vitamina 
B2 B12, C e acido follco ma­
nifestavano difficoltà nei 
test della memoria 

agricoltura 
I problemi 

dei danni 
arrecati o subiti 

dalle coltivazioni 
vanno risolti 

con un'adeguata 
strategia 

di gestione 
complessiva 

del territorio 

La mela pianificata 
Se e vero che le attività agricole sono 

causa di Inquinamenti di vario genere, 
come e stato visto nei precedenti artico­
li per completare il quadro dei rapporti 
tra agricoltura e ambiente e necessario 
valutare il rovescio della medaglia, e 
cioè t danni che possono derivare all'a­
gricoltura da una contaminazione am­
bientale Questi danni sono soprattutto 
conseguenza di a) inquinamento delle 
acque destinate ad uso irriguo, b) inqui­
namento del suolo derivante dallo 
smaltimento di sostanze contaminanti, 
e) piogge acide, d) contaminazione ra­
dioattiva 

In alcuni casi si tratta di problemi 
più potenziali che reali Per quanto ri­
guarda il primo punto Infatti sulla ba­
se di criteri di qualità per le acque da 
destinare ad uso Irriguo, elaborati da 
varie organizzazioni internazionali, ri­
sulta piuttosto improbabile, almeno nei 
nostro Paese che un acqua possa pre­
sentare caratteristiche di qualità non 
idonee per uso Irriguo e quando qutsto 
«I verifica è dovuto prevalentemente a 
cause naturali (es bacini salmastri). 

Maggiore attenzione deve Invece es* 
sere rivolta all'Inquinamento del suolo 
agrario che potrebbe derivare soprat­
tutto dallo smaltimento di fanghi di 
Impianti di depurazione con caratteri­
stiche non idonee Sebbene lo smalti­
mento nel terreno agricolo rappresenti 
probabilmente la migliore soluzione al 
problema del fanghi di depurazione, 1 
possibili rischi Insiti in tale pratica fan­
no si che essa debba essere condotta 
con un attento controllo regolamentato 
sia da norme sugli standard di qualità 
dei fanghi sia da norme di impiego, Il 
tutto sostenuto da una efficace struttu­
ra di controllo 

La normativa attuale e ancora piut­
tosto confusa e le strutture di controllo 
sono spesso inadeguate Tutto e affida­
to alle onnipotenti Usi gravate di una 
miriade di compiti dei più disparati 
senza un adeguato potenziamento sia 
quantitativo che qualitativo Non biso­
gna dimenticare che, se un uso corretto 
dei fanghi di depurazione può rappre­
sentare un vantaggioso recupero di un 
materiale di buon valore come fertiliz­
zante, un suo uso Improprio, oltre a po­
ter essere causa di inquinamento del 

suolo, potrebbe comportare gli stessi 
problemi già descritti nel caso dell uso 
dtt liquami dì allevamenti animali 

La terza possibile origine di danni al­
le cotture e rappresentata dalle conse­
guenze delle piogge acide Le piogge 
acide sono attualmente riconosciute 
come un problema di estrema gravità a 
livello europeo, con punte massime nei 
Paesi dell'Europa centrale e livelli rela­
tivamente più contenuti nella fascia 
Mediterranea Tuttavia, sebbene siano 
accertate conseguenze per la vegetazio­
ne per quanto riguarda gli effetti sull a-
grlcoltura siamo ancora lontani da una 
precìsa quantlzzazione dei possibili 
danni 

Infine danni molto rilevanti sia alle 
colture che agli allevamenti animali 
possono derivare dalla deposizione di 
materiali radioattivi, problema che si e 
recentemente presentato in modo 
drammatico in conseguenza della tra 
gedia di Chernobvl Non e certo questa 
la sede per aprire una discussione ap­
profondita su un argomento tanto 
complesso e dlbattutto come 11 proble­
ma nucleare, ma è fuori di dubbio che, 
in una valutazione generale dej vantag­
gi e dei rischi connessi con la produzio­
ne di energia atomica, la possibile con­
taminazione del prodotti agricoli non 
sarà un punto trascurabile 

Per tirare le fila di questa sommarla 
rassegna sul rapporti tra agricoltura e 
ambiente, non e azzardato affermare 
che I possibili rischi connessi con l'uso 
di prodotti chimici in agricoltura pos­
sono destare preoccupazioni maggiori 
dei pur gravi danni arrecati alle attività 
agricole da una contaminazione am­
bientale D altra parte non possono sus­
sistere ragionevoli dubbi sul fatto che 
1 agricoltura non possa fare a meno di 
prodotti chimici siano essi fertillz7antl 
o antiparassitari La lotta chimica con­
tro i parassiti non ha solo lo scopo, cer­
to condannabile, di accontentare il con­
sumatore viziato che non vuole vedere 
un frutto segnato sulla sua mensa Essa 
serve soprattutto ad evitare distruzioni 
di raccolti e perdite catastrofiche nelle 
derrate immagazzinate La cosi detta 
•agricoltura biologica- che bandisce 
l'uso di prodotti chimici e un utopia, ot­
tima per l'orttcello di casa, ma che non 
può risolvere 11 problema della fame nel 

mondo Lo sviluppo di metodi di lotta 
biologica contro i parassiti e certamen­
te una lìnea da perseguire ma le nostre 
conoscenze attuali in questo settore so­
no ancora troppo scarse per poter dare 
risultali significativi D altra parte non 
è l'uso dei prodotti chimici in se che può 
comportare conseguenze ambientali, 
quanto un uso scorretto ed eccessivo 

Quello che e certo e che dei prodotti 
chimici e soprattutto degli antiparassi­
tari, si fa spesso un uso improprio e 
sconsiderato I progressi scientifici del­
l'ultimo decennio, 1 evoluzione degli 
antiparassitari verso prodotti sempre 
più mirati e di minore rischio ambien­
tale, lo sviluppo di tecniche alternative 
di lotta antiparassitaria e 1 impegno 
crescente (anche se ancora Insufficien­
te) dì strutture politiche e amministra­
tive nella difesa ambientale sono segni 
che fanno ben sperare, ma non dobbia­
mo illuderci di poter vedere in tempi 
brevi una completa soluzione del pro­
blema che potrà derivare soltanto d » 
una strategia di ampio respiro che do­
vrà portare ad un sostanziale cambia­
mento del modo di concepire la produ­
zione agricola 

Innanzitutto, se è vero che si rende 
indispensabile la presenza di strutture 
capillari di consulenza che possano for­
nire indicazioni sull'uso più razionale 
di prodotti chimici in funzione di una 
migliore conoscenza del terreno, del 
territorio e delle colture e anche vero 
che lo stesso agricoltore dovrà trasfor­
marsi in un tecnico più qualificato, la­
sciando sempre meno spazio all'empiri­
smo 

Inoltre, ricordando che un approccio 
moderno di tutela dell'ambiente deve 
basarsi su una adeguta strategia di ge­
stione complessiva del territorio, in tale 
quadro dovranno necessariamente es­
sere inserite tutte le attività agricole at­
traverso una più oculata pianificazione 
delle colture che tenga conto, In modo 
più lungimirante, di problemi sia eco­
nomici che ambientali nonché attra­
verso una più opportuna distribuzione 
territoriale delle strutture produttive 
basata su) principi della valutazione 
dell impatto ambientale 

Marco Vighi 

tecnologia 11 nuovi usi della fibra para-aramidica 

Kevlar, fuga dell'acciaio 
La ricercai laspenmenta-

7ione in campo tecnologico 
non hanno mal conosciuto 
un attimo di pausa Ed e cosa 
naturale dati gli enormi in­
teressi che coinvolgono le 
più quotate multinazionali 
Adesso anche il vtc hio e ci 
ro acci no che tinte evolu 
zioni e triti unenti hj subito 
nel corsa del set olo \ icnt id 
essere min ìccuto da un ri 
trovito che pur sioptrto 22 
anni fa da uni donna mur i 
cana Mephint Kwolek solo 
ultimamente hi visto -illar 
gare il proprio campo di 
azione 

Stiamo parlando del -Ke­
vlar- una fibra para arami-
dica che gli sportivi hanno 
già avuto modo di conoscere 
per le applicazioni praticate 
sulle moderne FI La <Du 
Pont- grossa multmaziona 
le nel campo delle fibre sin­
tetiche ha illustrato quelle 
che sono e saranno-Je utiliz­
zazioni di questo materiale 
nei più svariati settori La 
Pirelli ha colto 1 occasione 
per presentare il suo nuovo 
pneumatico denominato -P 
Zero» e che costituisce un va­
lido esempio di applicazione 
alla serie del nuovi procedi­
menti tecnologici 

La casa milanese ha già 
avuto modo di osservare i 
vantaggi di una struttura ra­
diale con componenti in Ke­
vlar nel pneumatici da com­
petizione -Per I uso stradale 
— ha spiegato 1 ingegner 

Mezzanotte da sempre re-
sponsiblle del settore com 
petizitm della Pirelli — pos­
siamo per ora servircene per 
rinforzare le strutture uti 
li?zanJo quindi ancora in 
prevalenza l'acciaio II pri 
mo motivo di impiego della 
fibra Kevlar e dovuto alla 
sua notevole resistenza ri­
spetto ali acciaio sulla base 
dello tesso peso Inoltre il 
calore generato che costitui­
sce uro dei peggiori nemici 
di un pneumatico e notevol 
mente inferiore rispetto ad 
una soluzione tradizionale 
Nella -isultanza pratica ab 
biamc una struttura che 
preser la un peso complessi­
vo inferiore ciò significa che 
mentre la ruota gira vi e una 
mossa inferiore tn movi 
mente-

Per la cronaca e Interes­
sante scordare che 11 -papa-
dei Kevlar e il più conosciuto 
Nvlon inventato dalla Du 
Pont i el corso degli anni 30 
ed uti izzato quale sostanza 
nnfor ante della gomma A 
livello Industriale Te fibre pa 
-a-aramidichc Kevlar furo 
no int-odotte ali inizio degli 
anni 70 I programmi di svi 
luppo furono avviati con 
temporaneamente nel 74 
negli Stati Uniti e in Luropa 
occidentale e solo successi­
vamente In Giappone Anche 
in sostituzione dell'amianto 
quesU fibra chimica si e ri­
velata vincente tanto che 
anche pasticche dei freni, 

frizioni raccordi flessibili 
guarnizioni della testa dei 
motori si avviano ad utiliz­
zarlo 

In futuro molte altre com­
ponenti verranno realizzate 
con queste fibre ed In tal mo­
do i costi diminuiranno cer­
tamente Basti considerare 11 
fatto che la Lancia Delta 
vincitrice del rally di Monte 
cario aveva un telaio costi­
tuito da un composito nn 
forzato in Kevlar al pari na­
turalmente delle gomme for­
nite dalla Pirelli La presti 
giosa casa di pneumatici ha 
d altronde applicato le nuo 
ve metodologie gradualmen 

te a partire dal 1981 serven­
dosi delle preziose esperienze 
agonistiche Si e cosi potuti 
arrivare anche a pneumatici 
per motociclette di serie, co­
me) Mp7S radiale che costi­
tuisce un punto di partenza 
per chiunque 

Le prove al banco sono del 
resto quanto di più moderno 
una azienda possa disporre 
Un pneumatico di F 1 alito-
io esemplificativo e stato 
sottoposto a prove di durata 
a velocita medie di 110 
Km/h 

Lodovico Basalo 

Anche in questo peumatico Pirelli è utilizzata come rinforzo ta 
fibra Kevlar 

Caccia al polline 
botanica 

A Torino una 
«trappola» 

cattura i piccoli 
granuli che poi 
vengono sotto­
posti all'esame 

qualitativo 
del microscopio 

Primavera vita che rina­
sce, fiori che sbocciano colo­
ri smaglianti e pollini mici­
diali La stagione dell amore 
e anche quella delle allergie 
da polline Per svelare il mi­
stero di questo tormento che 
tanti colpisce medici e stu­
diosi di varie discipline si ar­
rovellano Con uno di loro, 
un naturalista che lavora in 
riva al Po di fianco del se­
centesco castello del Valenti­
no, abbiamo parlato di polli­
ne e di caccia Al polline na­
turalmente 

• Vede que/Z'apparecc/iJo!'-
Franco Montaccnini, docen­
te di fitogeografia nel Dipar­
timento di biologia vegetale 
dell'Università di Torino, in­
dica un balcone sopra di noi 
che si protende verso 11 fiu­
me «Lo vede'» Lo vediamo, 
ricorda l'ultima parte della 
fusoliera d'un modellino di 
aereo, spicca contro 11 cielo il 
timone verticale »E una 
trappola per pollini aspira 
dieci litri d'aria al minuto 
Non sono molti ma cosi deve 
essere per non creare turbo­
lenze, ne risucchiare quanti­
tà eccessive d'aria che po­
trebbero alterare i dati- Il 
polline catturato passa ali e-
same del microscopi del la­
boratorio Eia fase dell iden­
tificazione, qualitativa e 
quantitativa, delle prede da 
parte dei cacciatori 

Nell'aria di Torino, col va­
riare del mesi, i pollini preva­
lenti variano a seconda delle 
fioriture arboree e/o erbacee 
del periodo Ma le catture 
possono variare anche In re­
lazione alla collocazione del­
le trappole Quella che osser­
viamo e nell'orto botanico 
torinese e qui affluiscono an­
che 1 campioni d'aria prele­
vati con le trappole piazzate 
all'ospedale Maurlzìano in 
citta e ali ospedale San Luigi 
ad Orbassano, seconda cin­
tura torinese 

Franco Montaccnini, in 
base agli studi di questi anni, 
formula una graduatoria di 
questo genere -Cominciamo 
addirittura in febbraio col 
polline di nocciolo, segue ti 
carpino poi, m maggio ab­
biamo l'esplosione delle gra­
minacee. quindi dei platani 

di cui Torino e molto ricca 
Sulta collina di la del Po, ma 
soprattutto sulle vicine Alpi, 
in larda primavera fiorisco­
no i castagni, e le correnti 
che discendono le vallate 
convogliano II polline sulla 
citta L estate e dominata dal 
pollini delie composite (mar­
gherite, artemisie e altre er­
bacee) per tutto tanno ce 
polline di certe urticacee» 
Anche funghi e tartufi pos­
sono generare allergie masi 
tratta di fenomeni particola­
ri 

Al di la delle curiosità le 
affezioni più diffuse e preoc­
cupanti sono quelle da polli­
ne 'In certe stagioni in 
Giappone girano con le ma­
scherine sul viso, una cosa 
che da noi sarebbe difficile 
concepire» Le nostre misure 
di prevenzione si valgono 
anche degli studi che si com­
piono in questo Orto botani­
co dell'Università Con l'aiu­
to del microscopio si catalo­
ga la qualità de) polline e con 
altri strumenti viene misu­
rata quantità e percentuale 
presente In ogni metro cubo 
d'aria -Ce un programma 
nazionale di cui 1 nostri studi 
fanno parte» 

Saggiando le componenti 
chimiche dei pollini si e sco­
perto che responsabili delle 
allergie sono le proteine con­
tenute ne) granulo pollinico 
•Quando si oberano e vengo­
no assorbite dalle nostre 
mucose abbiamo t fenomeni 
allergici Questo potere al-
lergenlco dei granuli del pol­
line ha per fortuna una du­
rata limitata nel tempo Ma è 
anche una durata variabile-
Alcuni pollini hanno un po­
tere che si esaurisce In qual­
che ora, altri restano attivi 
per alcuni mesi Fra questi 
ultimi Ce il polline delle pal­
me da datteri Prima degli 
scienziati contemporanei a 
dirtelo sono stati gli storici e 
i letterati dell antichità clas­
sica raccontandoci la vita 
dei Fenici 

Osservatori attenti dei fe­
nomeni della natura i fenici 
avevano constatato l'utilità 
di una buona impollinazione 
per i raccolti Cosi, al mo­
mento della fioritura delle 
palme, raccoglievano fiori e 
li trasferivano anche al di là 
del deserto in altre zone col­
tivate Una fatica che sareb­
be rimasta senza frutto se il 
polline di palma non fosse ri­
masto attivo con tutte le sue 
proprietà per il tempo non 
breve che una carovana di 
cammelli impiegava per at­
traversare zone impervie che 
richiedevano giorni, setti­
mane e mesi 

In tempi assai più vicini a 
noi il polline si è rivelato as­
sai utile alla scienza II pe­
riodo Quaternario del nostro 
pianeta è datato anche gra­
zie ai pollini Il granulo polli­
nico infatti ha una parete 
esterna che è una vera e pro­

pria corteccia, durissima ca-1 
pace di sfidare i secoli i 

Quando negli strati della 
Terra indagati dal geologi si ( 
è scoperta la presenza di poi- , 
lini tossili anche questi re-,t 
perii sono stati passati al va- % 
gllo del microscopio Mal­
grado Il lunghissimo tempo * 
trascorso, grazie a quel! In­
volucro robustissimo il poi- • 
line intrappolato durante gli * 
sconvolgimenti anche tellu-
nco-vultanlcl del Quaterna- » 
no ha cominciato il suo rac­
conto preciso sulle vegeta* . 
zionl e l'ambiente di quel pe~ « 
riodo geologico Davanti agli ' 
occhi dello sdentato sono * 
sfilati prati, boschi, tundre, ' 
acquitrini con piante od erbe 
In flore Le Informazioni ve- ; 
nule dai pollini fossili hanno f 
consentito una rappresenta- • 
zlone sufficientemente ap- * 
prosstmata delle vegetazioni 
del periodo durante il quale * 
la Terra ha assunto le forme ) 
che conosciamo , 

Al primo plano della pa- , 
tazzina In cui lavora II prof 
MonlacLhinl, Giuliana For* * 
neris custodisce uno del pa- * 
tnmoni più preziosi dell'Or­
to botanico di Torino che 
meriterebbe un discorso a so 
Nelle teche che sfiorano gli 
alti soffitti c'è un erbario di , 
cinquecentomila piante • 
Racchiuse In cartelle azzur- * 
ri ne, le erbe essiccate» con * 
fiori e radici, sono mlnuzio- ' 
samen te descritte e catalo- ' 
gate Se gli organici del di- ', 
partlmenio saranno final­
mente completati, l'erbario 

— il secondo d'Italia dopo 
quello di Firenze — sarà pas- < 
sato alla memoria di un cal­
colatore che renderà la con- * 
su nazione di studenti e stu* ; 
diosl più agevole e spedita -, 

Nucleo orlglarlo eli questo , 
patrimonio scientifico e l'er- > 
bario di Carlo Ludovico Al- . 
lìoni medico e naturalisti 
dciinlto -il Linneo piemonte­
se- anche perche col grande 
scienziato scat dinavo fu in ' 
stretto rapporto di lavoro 
Alllonl — ricorda il prof Ar­
turo Ceruti, per molti anni 
direttore dell Orto botanico 
— entrò qui nel 1760 e fu il 
primo vero botanico a diri­
gere un'istituzione nata da 
pochi decenni, Intorno al 
1720 II primo erbario della 
Penisola nasce nel primi an­
ni del XIV secolo a Salerno 
ed e probabilmente un'altra 
conferma dei rapporti stret­
tissimi fra erbe e medicina 
durati millenni 'Questo di 
Torino e dunque uno degli 
Orti Italiani più giovani* — 
nota il prof Ceruti — e spie­
ga il fatto 'con il ritardo del 
Piemonte nei suo inserimen­
to nel movimento culturale 
italiano» Tuttavia il suo svi­
luppo *fu rapido ed In alcuni 
momenti esso fu secondo a 
nessun altro orto europeo 
per numero di piante colti­
vate e intensità di scambi* 

Andrea Liberatori 
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La scomparsa di Erskine Caldwell, lo scrittore che negli anni Trenta fece 
scandalo con la sua denuncia di razzismo e violenza - Da «La via del tabacco» 
a «Piccolo campo» a «Il ragazzo di Sycamore», un costante impegno sociale 

n buio oltre l'America 
Net primi anni Trenta, 

proprio quando II fasci­
smo Issava II pavese del 
suo modello politico-cul­
turale e acquistava sem­
pre maggior credito come 
•speranza del mondo; ac­
cadde ad alcuni giovani 
Italiani di scoprire l'Ame­
rica attraverso I libri che 
arrivavano d'oltre Ocea­
no Cesare Pa vese, che era 
tra loro, ripensando a 
quel periodo, In un artico­
lo apparso nell'edizione 
torinese de •l'Unltài nel­
l'estate del 1947 scriveva 
•La nuova mania giovò 
non poco a perpetuare e 
alimentare l'opposizione 
politica, sta pure generica 
e futile, del pubblico Ita­
liano "che leggeva" Per 
molta gente l'Incontro 
con Caldwell, SHInbeek, 
Saroyan, e perfino col 
vecchio Lewis, aperse il 
primo spiraglio di libertà, 
il primo sospetto che non 
tutto nella cultura del 
mondo finisse col fasci: 

E doveroso citare Pave­
se per comprendere quale 
merito, per lo meno extra 
letterario, abbia avuto 
nella formazione di una 
Intera generazione di In­
tellettuali Italiani uno 
scrittore come Erskine 
Caldwell, della cui morte 
giunge proprio In queste 
ore la notizia 

Caldwell era nato nel 
1903 in Georgia, nel Sud 
agrlgolo e razzista degli 
Siati Uniti d'America In­
quieto e orgoglioso, ab­
bandonò alla soglie della 
maggiore età la casa pa­
terna e vagabondò per gli 
States arrangiandosi con 
mille piccoli e umili lavo­
retti Finché la passione 
letteraria non si concre­
tizzò nell'attività di croni­
sta per un giornale di 
Atlanta e nella pubblica­
zione — era 11 1932 — del 
suo primo romanzo La 

PARADISF VAI LI V (Siati Uniti) — Prsklnc Caldwell, lo scritto­
re americano che provocò scalpore negli Stati del Sud con i suoi 
racconti sulla povertà rurale di queste regioni degli Usa, e morto 
I altra sera nella sua casa di Paradise Vallcv Aveva 83 anni Gli 
era accanto la quarta moglie Virginia, sposata trcnt'anni fa 
Accanito fumatore fin dal 1910 operato alcuni anni fa di tumo­
re polmonare, Caldwell ha avuto una ricaduta del male forse 
dovuta anche alla sua avanzata eu. 
Nonostante gli anni e il male che lo minava Caldwell — che ha 
dato alle stampe l'ultimo suo romanzo «Aftemoons In mid-
America», undici anni fa — continuava a scrivere, dicendo di 
avere in preparazione vari romanzi 
Figlio di un pastore protestante Caldwell era stato marinaio 
operalo in una segherìa, raccoglitore di cotone cuciniere, calcia­
tore di professione ed anche trafficante d'armi, giornalista nel-
l'iAtlanta journal- Poi si era dedicato completamente alla sua 
prolifica attiviti di scrittore una cinquantina di romanzi e 150 
racconti, oltre a vari saggi di critica sociale 
Caldwell era diventato famoso in America, dove e stato accolto 
nel -Pantheon- della cultura, dal '32, cioè fin dalla pubblicazio­
ne della -Via del tabacco- Altre sue opere sono Un luogo chia­
mato EslhervIlle-del'Me-Miss«lama Aimcc- del 67 [>al'38al 
'•12 Caldwell, corrispondente di guerra in Europa prese spunto 
dagli ai lenimenti per alcune sue opere come -La strada di 
Smolcnsk», -A nord del Danubio- e -Russia in guerra-

Efsklna Caldwell 

via del tabacco Narrati­
vamente duro e aggressi­
vo, Intimamente impe­
gnato e fortemente ade­
rente ai temi sociali più 
delicati, l'esordio lettera­
rio di Caldwell fu scanda­
loso nella sua descrizione 
delle condizioni disperate 
del contadini poveri del 
Sud, come scandalosa fu 
la sua replica sull'argo­
mento, qualche anno do­
po, con II piccolo campo 
Dopo la guerra, tornò al 
temi della terra del Sud, 
del suoi figli, del suol 
aspetti sociali e familiari, 
mitigando la durezza del 
debutto in qualche con­
cessione all'umorismo, 
ma serbando sempre In­
tatti l'amarezza e 11 senso 
della realtà che opprime 
gli Individui sono 1 modi 
e i temi di Fermento di lu­
glio, Ragazzo di Sycamo­
re , Terra tragica Folclo­
rista di voglia, diresse per 
Il governo americano una 
collana di volumi di Inda­
gine sugli usi e I costumi 
popolari; simpatizzante 
comunista, visse in Rus­
sia durante la guerra e ne 
trasse argomento per al­
cuni romanzi di ambien­
tazione militare tutta la 
sua vita, Insomma, è stata 
una testimonianza co­
stante del legame Indisso­
lubile tra lo scrittore e la 
società, dell'Impegno eti­
co dello scrittore, di una 
concezione del ruolo Intel­
lettuale oggi desueta ma 
certamente degna del 
massimo rispetto e In 
molti casi crudamente 
rimpianta Quella, ci ri­
cordò Pavese, che può as­
sumere, negli anni Trenta 
e in ogni periodo buio pre­
sente e futuro, il valore 
esemplare e scandaloso 
della coerenza e dell'one­
stà 

Aurelio Minonna 

L'avventurosa storia della scoperta della città siriana 
adesso è racchiusa in un libro. Ce ne parla l'autore, Giovanni Pettinato 

Ebla, una Svìzzera antica 
(assicurazioni comprese) 

Una statua di tfcun-Samagen, 
sovrano dal ragno di Mari 
(2500 avanti Cristo) 

Ebla, dodici anni dopo Tanto tempo è passato da quando 
una spedizione scientifica dell università di Roma rin /enne 
a circa 70 chilometri da Aleppo in Siria, 1 resti ben conservati 
di quello che era l'archivio del palazzo reale di Ebla, una 
Svizzera nel cuore dell'antico Oriente grande potenza econo­
mica e commerciale Dlciassettemlla tavolette di argilla che 
hanno gettato luce completamente nuova sul ruolo che que­
sta citta stato ebbe durante la seconda meta del terzo millen­
nio avanti Cristo nelle vicende di un area chiave per la storia 
antica come quella che si estende dal Bosforo alla Mesopota-
mla 

Di quelle scoperte del loro significato parliamo a Milano 
con il professor Giovanni Pettinato che di quella spedizione 
fu uno del più attivi protagonisti Clnquantotre anni laurea 
ad Heidelberg In assiologia Pettinato è ordinario alla -Sa­
pienza. di Roma della stessa disciplina oltreché autore di 
numerose pubblicazioni scientifiche tra cui la recente -Ebla, 
nuovi orizzonti della storia*, uscito per i tipi dell editore Ru­
sconi 

Professore, quando avete avuto /a certezza che Teli Mar-
ólkh (l'attuale denominazione del luogo dove sono stati effet­
tuati gli scavi) aveva ospitato quaranta secoli prima Ebla? 

•Oli scavi sono Iniziati nel 1964, attorno all'antica cinta 
muraria della città, ma per 5 anni non riuscimmo a capire 
molto bene che cosa cercare Poi nel 1968 venne rinvenuta 
una statua acefala, con Iscrizione assiro babilonese in cui era 
citato Ibit-Lin, re della stirpe eblita Non era molto ma co­
minciammo a pensare che potevamo trovarci proprio sopra 
Ebla Molti colleghi, quando rendemmo pubblica la nostra 
supposizione, si mostrarono scettici ritenendo che non po­
tesse trattarsi della citta citata di alcune iscrizioni liti te Poi 
nel 1975 venne la scoperta decisiva 1 locali che ospitavano le 
Tavole dell'archivio reale* 

Parliamo di Ebla 
«Fu un centro economico e politico di primaria importanza 

tra il 1.500 ed il 2000 avanti Cristo Particolarmente raffinata 
era la politica commerciale degli eblltl GII scambi non erano 
facili in un area dove convivevano circa 80 regni indipenden­
ti Cor essi Ebla strinse numerosi accordi di tipo economico, 
di reciproco vantaggio* 

Era un'influenza sostenuta anche da una potenza milita­
re? 

Certo l'esercito aveva una forza di 12 mila uomoni, cifra 
ragguardevole se si pensa che il regno eblita aveva, nel mo­
mento del suo massimo splendore circa W0 mila abitanti di 
cui 30 mila nella capitale Per fare un paragone Sargon era 
riuscito a creare un impero semitico con solo ">400 uomini» 

E venne il crollo 
Per il crollo, che dovrebbe coincidere con 1 incendio del 

palazzo reale, esistono diverse valutazioni II professor Mat-
thlae, che ha collaborato con me agli scavi, lo colloca attorno 
al 2250 Io preferisco datare la fine del regno eblita verso 
l'anno 2000 Le cause del declino? O un nemico esterno (po­
trebbe essere lo stesso Sargon) o una rivolta Interna Occorre 
ricordare che negli ultimi anni era venuto meno il tradizio­
nale sistema elettivo del sovrano, scelto tra 112 capi tribù che 
formavano 11 consiglio degli anziani Ad esso si sostituì un 
slsterr a dinastico, fatto che evidentemente non fu accolto da 
generale soddisfazione A supporto della tesi delta guerra 
civile >ta 11 fatto che nessun documento sembra indicare la 
preserza di uno stato di guerra nell Imminenza della distru­
zione del palazzo Un ruolo può averlo comunque giocato un 
certo declino economico e commerciale aggravato dalla re­
lativa Insicurezza dei trasporti A proposito, e bene ricordare 
che ad Ebla esisteva addirittura un sistema assicurativo che 
rimborsava i mercanti eventualmente depredati chiaro se­
gno ulteriore di un alta civiltà commerciale* 

Paolo Rigamontì 

Successo per «Igne Migne» di Alessandro Campanelli con la regìa di Puggelli 

D «giorno dopo» qualche secolo prima 

Lambarto Fuggati! 

IGNE MIGNE di Alessandro 
Campanelli regìa di Lamber­
to Puggelli scene dì Paolo 
Bregm, consulenza ai costu­
mi di Luisa Spinateli), musi­
che composte e trascritte da 
Giovanna Busatu Interpre­
ti Massimo Foschi, Umberto 
Ceriani, Gianfranco Mauri, 
Lamberto Puggelli, Secondo 
De Giorgi, Milvia Ma rifilano, 
Alessandra Costanzo, Luca 
Sandri, Piero Dominicaccìo, 
Mario Cel, Luigi Di Fiore, Et­
tore Gaipa, Maura Molteni, 
Mlrton Vajani, Felice Inver­
nici ecc Milano, Piccolo Tea­
tro Studio 

Un uomo entra camminan­
do lento, appoggiandosi a un 
bastone, nell'ellisse del Tea­
tro Studio è Alessandro 
Campanelli, l'autore di Igne 
Migne. Si ferma di fronte a 
un palco coperto da un sipa­
rio rosso cupo e dice con voce 
dolce e cantilenante simile 
alle ninne nanne dell'Infan­
zia, l'Inizio del suo romanzo, 
subito sostituito da un attore 
che recita 11 prologo, mentre, 
nell'oscurità più fitta, fra ru­
mori e grida, spinti dal terro­
re, seminudi, un gruppo di 
persone — In cui sono rap-

f rasentate tutte le classi e 
uttl i mestieri — giunge a 

un teatro abbandonato 
Fuori c'è il nemico, la paura, 
l'orrore, la tortura. Ci sono 
loro, l Lanzichenecchi,! Lan­
zi, Il castigo di Dio, il flagello 
giunto al seguito dei signori 

della guerra Potrebbe essere 
un qualsiasi giorno del Sei­
cento in una citta del Nord 
Italia Milano, poniamo 

Così Inizia Igne Migne, te­
sto che Lamberto Puggelli 
ha tratto, in collaborazione 
con l'autore e con 11 Gruppo 
di lavoro sulla drammatur­
gia contemporanea, dal ro­
manzo di Alessandro Cam­
panelli, Insegnante di lette­
re, autore di scritti dì cultura 
spettacolare ma, soprattut­
to, innamorato del teatro E 
auello dì Campanelli già fin 

all'inizio è un romanzo tea­
trale, una sorta di cupa, vio­
lenta sceneggiatura colma dì 
visioni che Puggelli ha rea­
lizzato, dando 1 incipit a un 
copione fedele e Infedele allo 
stesso tempo — come lo sono 
sempre le trascrizioni teatra­
li di romanzi — cercando di 
sviluppare tutta la visiona­
rietà del teatro del Seicento 
Sovrapponendo dunque una 
ricchezza d'immagini in 
continuo movimento alla 
ricchezza di situazioni e di 
temi proposti dall'autore 

Così 11 vero protagonista 
di Igne Migne, (grazie anche 
alle belle scenografie di Pao­
lo Bregnt) accolto con vivis­
simo successo dal pubblico, è 
proprio il teatro, con i suol 
argani, le cantinelle, le funi, 
le botole, le nuvole di cartone 
che scendono e salgono com­
ponendo e scomponendo fi­
gure, I praticabili che si alza­
no e si abbassano come 11 

d ischi 

CONTEMPORANEA 

Cinque note 
dedicate 
a Maderna 
Nella foto il compositora Giacomo Manzoni 

MANZONI «Dedica-, MAHLfR -Sinfonia n 
5», Orchestra Sinfonica dell'I- niilia-Komagna, 
dir Ncuhold (2 Lp Fonit Cetra I-dm 00008) 
Grazie ad un'iniziativa dell Orchestra Sinfo­
nica Emilia-Romagna che avc\a commis­
sionalo 11 pezzo e già disponibile In disco il 
più recente lavoro di Giacomo Manzoni De 
dica (1985) questa pubblicazione infatti è la 
registrazione dal vivo del concerto In cui De­
dica ebbe la prima esecuzione assoluta (a 
Parma 11 9 maggio 1986), sotto la direzione di 
Gunthcr Neuhold Completava 11 program­
ma la Sinfonia n 5 di Mahler che occupa tre 
facciate dei due dischi sebbene si tratti di 
una degna esecuzione il loro motivo di inte­
resse è tutto nella quarta facciata, nell'inci­
sione del pezzo di Manzoni che fra l altro 1 
critici musicali Italiani hanno premiato co­
me miglior novità per il 1986 

Dedica e un omaggio a Bruno Maderna un 
nucleo di cinque note, ricavate dal suo nome 
informa 11 materiale del pezzo Inoltre sono di 
Maderna i testi cantati (tratti da una confe­
renza da una pagina di diario e da un poesia 
si citano anche due versi dal Tao-te-ching 
che Maderna leggeva nel suo ultimo giorno 
dì vita) Attraverso i testi Manzoni rende evi­
dente l'articolazione del pezzo in una succes­
sione di episodi corrispondenti ai diversi 
frammenti cantati essi sono intonati da un 
coro (che interviene in misura limitata ed è 

FAURÉ. -Requiem* / RA-
VEL. -Pavane-, Battle, 
Schmidt, Philharmonla Cho-
rtu & Orchestra, dr Glutini 
(De 419243-2 Cd) 
FKANCK -Sinfonia in re mi­
nore» f -Psyche et Eros-, Ber-
liner Philharmoniker, dir 
Giulmi (Dg 419 605-2 Cd) 
La no ulta di Giulmi sembra 
predestinata ali incontro con 
una partitura come quella del 
Requiem di Fauré con la sua 
misurata sobrietà Gì uhm co 
glie con particolare finezza le 
peculiari suggestioni del lin 
guaggio armonico di Fauré e 
in generale tutti i caratteri del 
suo sommesso «Requiem», do­
ve non cèi l «Dies trae* e sono 
molto ridotte le parti del testo 
che alludono alla terribilità 
del giudizio finale Eludendo 
gli accenti tragici Fauré punta 
su quiete luminose contem 
plazioru su una grazia ed una 
delicatezza che definiscono la 
visione di un paradiso di gusto 
floreale erede anche di alcu 
ne suggestioni parsifaliane 
Alla finezza della direzione di 
Glutini corrispondono presta 

CLASSICA 

ponte levatoio di una città 
assediata Anche il teatro, 
vero specchio del mondo, 
microcosmo Inquieto di so­
gni, è assediato perche quel 
palcoscenico che rivela i suol 
misteri, macchina meravi­
gliosa di Illusioni che si op­
pone &1 Grande Meccanismo 
della storia, è l'ultima zatte­
ra, l'ultimo punto di fuga 
possibile per chi vuole com­
battere la morte e la violen­
za. 

Qui, dunque, giungono 
fuggendo uomini e donne, il 
volgo indistinto di manza-
nlona memoria, ma fra loro 
spiccano subito quelli che, 
genericamente, potremmo 
chiamare •( capi* C'è Molo-
ne, un ufficiale che vuole 
usare '.e macchine del teatro 
per organizzare la difesa, c'è 
Sllanl, l'operalo preso dall'I­
dea e le 11 mondo di fuori 
possa e debba essere cambia­
to, c'è Trimarani, catturato 
dal sogno che nel teatro tutte 
le forze positive e negative 
possano trovare una nuova 
forma, di esistenza. 

Qui davvero, Il teatro gio­
ca con la morte catturando i 
Lanzichenecchi dentro l'illu­
sione, protagonisti inconsa­
pevoli di un inganno che 
avrà come posta la loro eli­
minazione Ma un frate lan­
cia Il suo anatema, il teatro, 
fuori delle chiese, è l'ultimo 
baluardo de) demonio e co-

Segnalazioni 

me tate va esorcizzato e di­
strutto Ma Tri mare hi reste­
rà accanto a Molone a conti­
nuare In tempi oscuri il suo 
gioco consapevole e Sitanl se 
ne andrà sulla carretta del 
comici della commedia del­
l'arte, piccolo ruscello desti­
nato a essere spazzato via 
dal caos, In un finale tutto 
Inventato e tutto teatrale, 
a&sai bello, nel quale vinti e 
vincitori sì muovono in ton­
do come in un girone Infer­
nale a rappresentare una 
storia che sì autodtvora nel 
suo divenire 

Fra gli interpreti di Igne 
migne (il titolo è preso da 
una filastrocca per bambini 
di sapore magico e quasi fel­
liniano), guidati con estrema 
attenzione e tutti veramente 
coinvolti In questa fatica, 
spiccano Molone al quale 
Massimo Foschi presta le 
sue notevoli doti, 11 frate folle 
e Invasato di Umberto Ceria­
ni, il Sileni ragionatore di 
Gianfranco Mauri, mentre 
nella gran massa che Inter* 
preta più di un ruolo vanno 
ricordati Secondo De Giorgi, 
Luca Sandri, Mario Cei, (che 
fa, deliziosamente, un Amle­
to pasticcione), Milvia Mari* 
f;ilano, Maura Molteni, Mir-
on Vajani, Piero Domeni-

caccio e il coro musicale che 
ha seguito e commentato 
passo passo l'azione, tutti ac­
comunati nel lunghissimo 
applauso finale 

Maria Grazia Grtgori 

Fauré 
in 
paradiso 
zioni eccellenti dei due solisti, 
Kathleen Battle e Andreas 
Schmidt. Un altro caposaldo 
della musica francese della se­
conda metà dell Ottocento la 
notissima sinfonia di Franck 
trova in Giulmi un interprete 
particolarmente congeniale 
alieno da ogni effettismo ma 
intimamente compenetrato 
della natura inquieta di questa 
musica e capace di definirne ì 
colon con rara esattezza Di 
grande interesse il poco noto 
movimento Psyché ed Eros 
tratto da Psyché è un vero 
peccato che non si sia voluto 
registrare 1 intero lavoro 

paolo petazzi 
Carlo Marta Giulmi 

PAUL JACKSON -The Story of Gone with the Wìnd-, Ced 10721 
(45g) 
E una curiosa interpolazione e sviluppo di Via col vento attraverso 
la canzone tema del film, ma ancora più curiosa e la voce singolar­
mente robusta di questo giovane rocker (d i ) 
ANTOLOGIA -Back Home-, Cgd Com 20628. 
Ormai la pubblicità lancia anche canzoni mesi fa era apparso un 
Lp in tal senso, questo s apre con la suggestiva Back Home del Joe 
Trio da noi nota come indovinate7 la .canzone del ponte* Gli 
altri pezzi offrono il destro per un riascolto della bravissima 
Bonme Tyler (Have Yau Ever Seen the Rain* dei Creedence di 
buona memoria), Pat Benatar, Billy Joe! Huey LewiB e ancora 
Beatfarmers, Money Farnham, Burnette e Christine McVie, 
Stani of Heaven, Shendan (d i ) 
VERDI -Il Corsaro-, Carreras, Norman Cablile, Mastromei; 
Philharmonla Orchestra dir Gardelh (Philips 2 Cd 416 398*2) 
Appare per la prima voìta in compact una delle opere meno note di 
Verdi, Il Corsaro (da Byron) composta nel 1848 ma progettata già 
prima della decisiva esperienza del Macbetfi, cosa che ne spiega 
1 appartenenza ad una concezione drammaturgica clie altura era 
stata da Verdi superata Contrariamente a quello che spesso si è 
detto non e priva di pagine di rilievo ne sono validi avvocati, in 
questa incisione del 1975 (1 unica fra quelle recenti) Jose Carreras 
e soprattutto le protagoniste femminili Jessye Norman e Mon* 
tserrat Caballe Gardelh dirige con il consueto sicuro professioni­
smo f p p j 

collocato in un ambiente diverso da quello 
dell orchestra) e da una voce di basso (qui 
Giancarlo Luccardi) Una presenza solistica 
di grande rilievo anch'essa In qualche modo 
allusiva a predilezioni di Maderna e quella 
del flauto (qui 1 ottimo Roberto Fabbnclinl) 
In Dedica Manzoni conferma la tendenza ad 
una certa rarefazione della scrittura che e 
riconoscibile anche In altre pagine recenti 
ma che qui trova una specifica ragion d esse 
re nella natura di questo omaggio a Maderna 
e nel testi musicati si delinca un percorso 
che dalla tesa suggestione materica dell Ini 
zio approda ad una crescente delicatezza ad 
uno scavato Intimismo nella sezione finale 
(basata su una poesia che Maderna scrìsse 
negli ultimi mesi di vita) Ma ogni episodio di 
Dedica si pone sotto 11 segno di una tensione 
emotiva che non viene mal meno lasciando 
affiorare aspetti della poetica di Manzoni 
che, avvertibili fin dal tempi della bellissima 
Musica notturna non avi. vano trovato molto 
spazio nelle sue pagine fondamentali dello 
scorso \entennlo Pur con il suo specifico ca­
rattere legato ali idea stessa dell omaggio a 
Maderna Dedica sembra inserirsi anche nel­
la ricerca più recente di Manzoni quella che 
approderà al nuovo lavoro teatrale dal Do-
clor Faustus di Mann Nella esecuzione 
emerge la bella prova solistica di Fabbricianl 
e si apprezza 1 attendibilità di tutti gli altri 
paolo petazzl 

n \ \ l l> ROUIF -Da\ in Dav 
out / Julie- • Emi America 
13 2017156 
Bisogna proprio riconoscere 
a Bowie la duttile sensibilità 
di saper convogliare fuori 
del gì etto compromesso le 
differenti motivazioni di 
commercio e di stile C e riu­
scito < ncora una volta nelle 
due canzoni di questo mix 
(primizia dell'imminente 
Lp) di cui la prima, Day in 
Day oJt, è debitamente pre­
sentata In doppia versione (il 
che pcrta a fare una piccola 
paren esi l'imminente defe­
nestrazione del microsolco 
cancellerà dagli impianti di 
riproduzione assieme al gu­
sto de singolo anche questa 
curiosa e talvolta pregevole 
abitudine del mtxaggio a più 
ipotes ' Certo lo scratch, al­
tra tecnica «su disco- non 
avrebbe potuto facilmente 
nascere nel regno del com­
pact Chiusa la breve pa­
rentesi) Il duplice tltolo-gul-

ROCK 

Bowie 
faccia 
a faccia 
da ha un notevole impa'tu 
ritmico con alcuni richiami 
percusslonlstlcl africani il 
che è perfettamente allinea­
lo alle mode tuttavia, Bowie 
riesce a far germinare ali In­
terno dello schema una buo­
na quantità di invenzioni a 
più linee JuJie ha Invece ri 
chiami nostalgici, passatisti 
che ricollegano la canzone 
allo spirito di Labyrìnth I al­
bum dell anno scorso Curio­
samente, fa venire In mente 
Bryan Ferry 

danlele ionio David Bowie in concerto 

JAZZ 

La musica 
resuscitata 
di Dolphy 
ERIC DOLPHY -Olher 
Aspccts» • Blue Note 
BT-8513M (import) 
È merito dell eccellente flau­
tista James Newton 1 inatte­
sa apparizione dì quest'al­
bum totalmente Inedito ed 
extra discografico del gran­
de Dolphy Si tratta di nastri 
che il musicista, prima di 
partire per l'Europa (da cui 
non sarebbe più tornato) nel­
la primavera del '64, affidò a 
un amico In custodia Alla 
morte di Eric, i genitori la­

sciarono tali nastri ulterior­
mente in custodia ad Hale 
Smith Ora, dopo circa venti­
cinque anni, eccoli su disco. 
Musica choccante perché 
musica totalmente libera, 
senza 1 diaframma della de­
stinazione disco e senza la 
permissività, la «vacanza* 
che a volte le situazioni dal 
vivo possono favorire Sono 
cinque pezai (intitolai! a po-
stenoi i dal succitato Smith) 
registrati privatamente nel 
'60 e nel '62 Jim Crow ha 
un'aria di sapore schoenber-
ghlano-viennese, sconosciu­
ta è la cantante, come lo «so­
no plano, basso e batterla 11 
sax alto di Dolphy è di uno 
sconvolgente espressioni­
smo Ci sono due soli stupen­
di di flauto un pezzo In duo 
con Ron Carter al basso e 
Jmprovisat/ons and Tufcras 
per flauto, le tablas di Gina 
Lai li e 11 tamboura di Roger 
Mason Tutte da leggere le 
note di copertina di Newton 

(danlele ionio) 

r 
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57 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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re Losche 7 

Interrogazione 
al Presidente del Consiglio 
e al Ministro dell'Ambiente 

I sottoscritti deputati, la ••gallo all'attaata Iattura di un 
eapplemento Illustrato allagato al iato ad ap i to settimana-
la «Topolino», intitolato •Paparino ad il Miaiitaro dell'Ani-
Minte», aal «vaia - effigiato l i rumetto - Il ara neao noto 
«4 l i u t o ministro par l'ecologia on, Da Lorenio illaitra a 
tra l ign i a Paperino, Qui, Quo a Qua II decalogo dell'ambien­
ta par rlianare Paperopoll, Inquinata dallo eclentiato mal­
vagio Spenaecchiotto che i l Mrve dalla crimlaile Banda 
Baiaotti; 
Intanai alo il mlniitro dell'ecologia on. De Lorauo, euppo-
aaado ragionevolmente che agli ala a perfetta coaoacema 
dal parioaagglo a fumetti ministro Da Lorento, par sapere: 
• ) aa la delegesione Paparopolaaa ka aoateauto la apaaa di 

trlagglo Aio a Rana o aa - cono earebbe alato eorteaa ad 
opportuno - è atata gentile oapita dall'oaJe Ministro; 

b) la ioa ritenga opportuno informare 11 Parlamento, altra 
ebo Paparlao, Qui, Quo e Qua, dei modernieflmi maui cba 
Il Mlalataro dell'Ecologia impegna naUa lotta ell'taquiae-
•anlo; 

e) par «Hall ragioni I rimedi che baano immediatamente 
prodotto effetti quii! mlracoloil a Paparopoll - abe ba 
coi! debellato l'inquinamento - BOB abbialo arato agita­
la efficacia gal territorio dalla Repubblica Italiana ad l i 
particolare tra la popolaiionl dalla Valla Pedana, costret­
ta of(l a bara cocktail eempre pia ricebi di atruiaa, beo-
laioae, molinaio, etc, 

d) ae BOI ritenga opportmo Meeataril a aia volta da Home 
per recarli a Paparopoll, per chiedere ceieigllo al loto 
•cieailato Archimede Pitagorico, alla cai capaciti tecno­
logica al dava fona aicrivere 11 tuccetio di literveati 
lavece inefficaci ia tarrltario italiano; 

•) aa MB ritenga opportuno, nelle ave fatare eventuali com­
parai av rlvUte a fumetti, enumera rettene toomorfiche 
ad alterare 11 proprio nome, rade evitare spiacevoli ad 
lagiuitl aoapatti di pubblicità pedonile amiche all'alta 
faailone che ricopre; 

lalerrogaao infine il Preiidente del Coniglio, on. Bettino 
Creai, per espcro se è e conosceniu di nitri prossimi viaggi di 
poroonctltà o delegailoni paparopoleai e topollneil prono 
membri de) Governo, in carica, dimissionari, atc. eie. 

M c o ì i n i - S a p i o - BoaeUi - e altri 
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Chiarezza 
sul nucleare 

di Carlo Rubbia (?. 

Corte 
si petweere? 
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A Un anno da ChernobyL è giunto il momento di fare un , 
po' di chiarella aul nuclenre. Come bo già avito ceca-, 
eione di dire a •Pronto chi gioca?» durante un dibattito 

con Jimmy Fontana a Ava Nicchi, l'Importante i discuterne ' 
in eede ideat i t i» , lontano dal clamore della plana. Infatti i ' 
parenti delle vittinw della nube, gli ammalati di cancro da 
radioattiviti e le madri tedesche che hanno partorito figli : 
deformi, non eono abbaatanza sereni per affrontare la que-
atione con me e il professor Zichichi nella pronìme puntata , 
del<IUc e Gian Show • Grappaggia arredatine». 

E compito di noi ecieadati affrontare lucidamente 11 pro­
blema, eoa semplicità a realiamo. La mia poaisioae è eempre ' 
state lineare edà nota a tutti. Gii eulla -Michigaa University 
Review», poi suirAfmaiuccodi'7bpoh'm,bo ripetuto per filo e . 
per segno quanto abbi occasione di dichiarare a •Tg l'uaa»: i ; 
necessario scegliere tra fissione e fusione. In «nìaterviata a ' 
Epoe* mi eono proauaciato per la fissione. Nella auccessiva 
smentita ho dichiarato che preferisco la fusione. A •Domeni- < 
ca in» apiegai che l'importante è non avere aoie alla fritione. i 
Nell'iaserto uociaetto di JMeam bo optato par la fusione nei • 
giorni pari e la fissione in qnelli dispari. La scttimaaa dopo,, 
Intervistato da Elio Luisi Bell'intervallo di Triestlna-Laiio,. 

{iropoai di risolvere la questione giocando i blm-bum-bam. 
nfine nel coreo di »A bocca aperta», nella puntata ia cui ai 

discuteva se le donne fossero puttane o semplicemente infe­
riori, dissi ebe dopotutto non me ne fregava un tubo, basta un * 
bicchier di vino e na po' di buoa umore. 

Ma qual i la differenze Ira fissione a fusione? Lo spiegai -
nei dettagli quando intervenni come gueet-etar nella auova 
aerie di /rancide, comunque lo ripeto volentieri. Nella fuaione 
il park-767 biamuto viene prodotto in minare invereameate 
proporsionale al numero di brap-curie e di nano-vernel esi­
stenti per ogni 12,7934 gram-paniio negativi Nella fissione, 
invece le particelle 848 di Htv-Bauoni seguono il trend re-
diorepellente del termo-gigio-mamosio, ma aolo a patto che 
il numero di afiiioloni aia pari alla somma di quattro lentie-, 
cbie trattale con olabenbeim più la radice quadrata del punti 
dì penaliiiaiione dell'Udinese. 

A uaa precisi domanda poetami da Nilla Pini, teadente a 
chiarire come mai aua cugini Emma, residente a Caorso, ai 
foese trasformata in un aviere di Messila in liceali, risposi. 
che non i corretto imputare l'Inconveniente ngll 848 Htv-
Banonl, perché ai confondono le carte In tavola. Sugli Htv-
Bazioni, del reato, mi sono gii scontrato col profeaaor Zichi­
chi, che aul aet della auova edliione di •Giovanni la nonni 
del Corearo Nero», Bella quele io interpreto la parte del cam­
busiere e lui quella di uà cefalo, arrivò ad accularmi di avare 
falsificato i dati augii Htv-Bauoni aia nella conferema del 
Buffalo Institute for Energy aia conversando eoa E M I Sani­
no. 

Coosìdero le polemiche di Zichichi teadeaziose, con il nolo 
scopo di ferei pubbliciti. Accuse che bo confermato duriate • 
il concorso Staada di fantastico, raccolte dal microfono di 
Nino Frenica eoa puntuale risonanti. Sento l'esigenaa, in- : 
somma, di ricondurre la discussione nella sua sede saturale,. 
quella della comuniti acientifìca, come ho sempre cerceto di 
fare io. Chiarella e serietà: questo la gente, disorientata ' 
dalle parole troppo difficili e dall'emotività, richiede a Boi 
scienziati. E per amore di chiarella io ripeto ebo gli Htv- > 
Bauoai hanno unplofting ridondante di 0,5931 jenningi per > 
metro cubo basculante. 

Zichichi dovri riapoadere alle mie precise ergomeataaionl 
come ei conviene a persone che hanno dedicato alla ricerca ' 
scientifica tutta la loro vita, rifuggendo dal pettegoieuo, ' 
della pubblicità, dallo schiantino dei maaa-media. Risolve- > 
remo, per questo, le nostre divergeue sfidandoci alla corsa , 
sui bignè aeila finilissimi di Giocai temo frontiere. Non ha- , 
staaae la corca ani bignè, ricorreremo alla battaglia dello 
stracchino. Che le piana, Bel frattempo, BOB faccia clamore. ' 
Noa diiturbate i minovrttori: siamo perfettamente consci di ' 
quello che stiamo facendo, e la pieno possesso della necessa- < 
ria luciditi. Gnac. 

(Michele Serra) 
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Siete uomini di fede? 
A presente otmlionorio aula eetere un 

indugio di opinione «Ilo a i>erilicore il 
grado H religiosità dot teleepetlatore me­
di» (lattai* Rifondete alle domande e in-
Mate le ne lr t riapoele olla redattole di 
t Tingo*. 

A) Maitre camminale per la alrade della 
voilra eliti vedale per l e n a una ban­
conota da 100.000 lire. Voi: 

1) ringraziate Iddio; 
2) ringraziale Allah; 
3) non ringraziate nessuno e vi met­

tete «ubilo | aoldl in laica; 
far la neelra ritpoeta i la n. i o la n. 2, 
liete uomini di fede, te è la n. 3 liete 
il cardinale Marciatila). 

B) Siete • pranzo eoi v i noto dittatore 
sudamericano. Voi: 

1) lo parlata i l balcone e lo benedite; 
2) lo portale al balcone e lo maledite; 

3) lo portate el balcone e lo buttate di 
•otto. 

C) Peniate ebe un Tiglio in provetta sia: 
1) molto pratico perché si conserva 

beae ia frigorifero (purché vi ila 
indicata la data di scadenza); 

2) poco pratico perché preferite le 
confezioni In plastica sotto vuoto; 

9) inaccettabile perché siete contrari 
ai cibi conservati. 

DI I profilattici sono: 
1) un peccato mortale; 
2) un peccato veoiale; 
3) un peccato a non averli con sé al 

momento giusto. 

E) Col termine -aborto- si vuole indicare: 
1) l'interrutione di gravidanza; 
2) il governo pentapartito; 
3) il dittatore cileno Finochet. 

(Paolo Hendel) 
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GOVERNO 
DI GARANZIA 

Afolli ai chiedono come potreb­
be essere composto il i GO­
VERNO DI GARANZIA, noi 
invece abbiamo provali a w 
dere come poteva eeeere 
scomposto-
Gran negozio d'avari, 
Dove raggrinza noia, 
Grandina grave ozio: 
Varrà Nazione d'oggi? 
Oggi? Zavorra e dami) 
Governo di gara? Anzi-
Anzi: ora di vergogna! 
Dove non gira grazia, 
Vedi ogni arroganza. 
O nera gang, divorila! 
Nega divorzio? Grana! 
Grida: -Negoziar? Vaio!* 
Anziano grido: -Grave!-
Anziano grido: -Verga!-
Indi- governo e garial 
Garanzia?- Dov'è Ringo? 
Vaga indagine- Zorro? 
Agenzia, gradivo Ron-
Reagan? Gronda vizio! 
Droga vergini n zona-
Ingordo va, né grazia-
Gonze in ora gravida-
Anzi, ogni vera droga­
v a - gira in grande zoo! 
(Cava: -Ingrandire zooS») 
Voi, geni d'arroganza, 
Vi aggradano zeri, no? 
Erogo grandi avanzi-
Gridano: -No, grazie, va'-
Grandi avanzi? £ rogo! 
Va'... o grondi garanzie?* 
Giro- vendo garaniia! 
Anzi, ora rivendo -gag--
Goag! Vedo Zar In aria! 

'Gong? Zar in aria? Dov'è? 
Zar, vendo gran gioia! 
Zarina, gengiva d'oro, 
E gravida in gran zoo? 
Oggi arrivano danze-
Ed ora ogni grinta va! 
Gravida? No- no, grazie! 
Danzo: è gran vigoria! 
Vigore in gara? Danzo! 
Vigor d'eroina ganza-
Gronda vino? E gri l l i ! 
E droga, non vi grazia! 
Anzi, dà grave giorno-
Orge? Zinna da -virago*! 
Gronda oneri, va a z ig­
z a g - o vorrà indagine? 
(Grand'ironia, ov'è -zag--) 
Gara? Evirando gonzi! 
Ganzo! Gira evirando-
Gravi oneri da gonia? 
Anzi! -Virago-, ne godrà! 
O, evirando, aggrinza? 
Rado, e ogni grimi vai-
Garzone, vada ia giro-
Avrà -zen- in rodaggio! 
Davi .grano.? No, grazi»! 
No, grazie: davi rogna! 

0 grana, grande vizio! 
Grana; vizio da negro! 
Grana, vizio da rogne! 
Grana vizio? Dà ragie? 
Dà rovina?- Anzi! Reggo! 
Vai, o grande zingaro-
Indaga, vero zingaro-
Orge in gravidanza, o_ 
Girovagar di Zenone? 
Divo, raggiri Zenone! 
Zenone: -Devo raggiri? 
Vendo raggiri a zona? 
Ragioni, vendo garza? 
Rovino degnn grazia? 
Vidi arroganza? Nego! 
Ragioni, ganzo, vedrà-
Grave? Danzi Goria, io?* 
Voragine da zingaro! 
G. Goria dirà: V. Zenone, 
V. Zenone dirà: G. Goria-
Radio-vergogna? AnzIL. 
Arroganza -In- vi gode! 
Arroganza? -Ego divia-l 
Andrò in voga? Gratie! 
Gira, gira: dono -zen-, v a -
Zavorra indigena, goL. 
1 -G.R.- Indagavano? Zero! 
Goria negoziava (n.d.r.) 
Grandi avarie, gonio! 
Va' genio, ronza, gr id i . 
Noia, vergogna di Zar! 
Gronda zeri a vagoni! 
Rigore vagaodo? Anzi-
Anzi, grondare giova! 
Va'rango d'eroi ganzi! 
Reggi, variando ZOII? 
Reggo: dò invarianza-
Ganzo- regnn diverto-
Anzi, già gronda, vero?-
(100 anagrammi di COVER' 
ATO DI GARANZIA ttilmti ah 
£Vinio Perca 4 Susanna Sera­
fini). 
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Questa settimana 
di passione e giustizia 

È itala inoltrala 
domanda per bene­
ficiare della pernio­
ne ai luperatili dal­
la nominata in atti 
V. Maria, madre 
dell'aiiicurato G, 
celibe e lenta figli, 
nato in località 
Greppia (BTI il 
26-12-0, morto in 
e l i di anni 33. 

Dopo breve lasio 
di tempo il defunto 
G. rimila ritorto al 
di l id i o«al ragione­
vole dubbio. La ma­
dre viene citata in 
giudiiio dall'lstitu-
to Nailonale di Pre­
videnti Sociale -
nel proaiagtio indi­
cato come INPS — 
per ottenere la re-
intuitone delle mie 
di pensione ai an­
nerititi nel frattempo indebitamente ri-
•coite. 

Retiate in giudizio la V. Maria con l'ai-
i l i tema del Patronato INCA, inteneudo 
che II figlio, preleao ritorto, è In reali! 
u c c i o al Cielo e il è pertanto pollo in 
iltuatione totalmente omologabile a 
quella morte legalmente certificata dalla 
competente autorità taaitaria. 

Controdeduce l'INPS aoatenendo cbe 
> l'ari. 7 delle Cottilutione, col recepire" il 

Concordato Ira Stilo • Cbleta, co l te l le 
all'Istituto previdentitle stailo dì consi­
derare non morto, in «unito ormai perfet­
tamente immortale, un aaiicurato cbe sia 
laccio al Cielo corpo ed mimi i l tenti 
del combinitodlipMto dei Codici di Biril­
lo Clnonic* i di Birillo Aeronautico, 

Il Pubblici Ministero «biodi l i tra­
smissione digli i l l i ill'lipettorato del 
Lavoro Dir mancato versamento di) con­
tributi di leggi ni Pondo Speciale di Pre­
videnti di l l i C u l i dell'Aria, a partire 
dl l primo glorio feriale incentivo alla 
data di ascesa al Cielo del G. 

In tignilo id i n a n i m i n o di l iggi 
l ino rito dll predetto argino Ispettivo, ri­
m i l i però cbe il G, nel u o v i luogo di re­
sidente, noi esercita alcuni attività sa-
«ordinala e non * qulidl eesoggetteblle 
al variamento di contribuii previdenrlali 
• è per In p i n o d i lui dovuti né per quelle 
dovute dn un tuo ipotiisato a in renila 

ineiiitente datore 
di lavoro. 

L'Ispettorato pre­
cisi che i rapporti di 
collaborazione esi­
stenti tra il G. e il 
genitore naturile 
con lui convivente, 
tale S. Spirito, non 
nono configurabili 
come preitatiooe 
d'operi subordini! 
ni sensi dell'art. 
2.094 dei Codice Ci­
vile, ia quanto lo 
stretto rapporto 
esistente Irei due (e 
un ter» familiare 
cooperante, n nome 
E. Padre) consente 
di identiiicnre unn 
Geneii unitarie al­
l'origine del prodot­
to collettivo, ancor­
ché la preataiione 

d'opera, comunque non subordinata, pos­
sa aotto altro profilo essere apparsa tri­
nitaria al magistrato inquirente. 

P.Q.M. 
IL TRIBUNALE 

ossoli» la V. Maria dall'accusa di truffa, 
ritenendo provola II di lei imponibilità, 
al momento dell'inoltro dello domandn di 
pernione ni superstiti, di renderai conto 
dello status successivamente eoneeguito 
dal figlio, il quale in quel momento era 
iavece effettivamiate defunto e regolar-
• e l l a inumilo; 

ordina sepiritimente, in sede civile, In 
rettlluzioae all'Istituì» Nazionale di Pro-
vidima Sociale delle aomme indebite-
mette risente dalla V. Maria, gravata 
degli Interessi legali nel frattempo matu­
rati; 

ordina, a far data dal successivo 15 di 
Agosto, la regolare Assunzione pretto la 
aopn individuili eoe. cooperativa trini­
tarie • responsabilità illimitata, delle V. 
Miria, riluttando eeia agli atti penosa 
di aiaoluta moralità e illibstesia; 

compensa lo spese di lite. 
OeeiaVciso in 7WA«c, mese di aprile/W. 

Bonazzola 

fn 

CRAXHDEMTO? 

Vasco e Giosuè 
d' P p m e n i c o Starnone 

L'ultima ora - cbe dire dell'ultima ora 
di lezione, te u n cbe forte tomiglii all'ul­
tima della poltra vita, cosi funeste, cosi 
maleodorante per l'ari* inspessita da 
tanfo dei fiati e dei caltini di Timballo, un 
cerchio bop stretto Intorno lite Iella in 
un'nula semivuote, chi entrn, chi esce, chi 
prepara I libri nello zainetto, chi infila con 
circospetione il ceppotto, chi l i pettini, 
ehi ti tracci, chi è già pronto dnvnnti nlln 
porto, un ngitnrti nule imbriglino di l l i 
vostri voce che hi disgusto di sé mi per 
dovere declami Cirduccì alla secchione 
Solofra Giuay disposta sempre a escla­
mare: bellissimo, sicché voi pensate: la 
strangolo? 

Questo per I cultori delle belle lettere. 
Per gli altri; oggi, ore 13, eatro in e luse 
sbandierando II registro che, a partire dal 
mese di febbraio, ha le canile teppe di A 
(••sente) e nemmeno un voto. -Chi il fa 
interrogare?- domando. Mn In c in te è 
vuote: né un libro, né un cappotto, né una 
giacca. Allora corro nel ceno dei muchi 
gridando: -Fuori tutti!-. Nessuno. Sempre 
più icccito, vido verso il c eno delle fem­
mine riconoscibile perché vi é nffissu fo­
tocopia di una dichiarazione dell'Idrauli­
co della Provincin che grosso modo dice: 
se continuate a gallare gli «sorbenti nel­
la tana, giuro che non vengo più. Sto per 
entrare ma ci ripenso. Corro invece dalla 
bidelli Maria che lava il corridoio can­
tando: funicull fualculà. Lei mi impone: 
ferma 11 che mi f i le pedalo lui bagnato. 
Io la persuado a eatrare nel cesso delle 
femmine. Lei entri e non esce più. Allori 
mi decido • entrare anch'io: gli allievi to­
so tutti e 28 II dentro, l i silenzio. In più c'è 

l i bidelli Merla che si giustifica con: 
m'hnnno presn in ostaggio. A questo pun­
to lutti gridnno: pesce d'aprilo, pesce d'a­
prile, -Sono quindici giorni cbe fate pesci 
d'aprile- ribatto, -vi approfittate che aono 
democratico e di sinistri-, E Intanto di­
sapprovo con lo igunrdo le scritte oscene 
sulle pareti: una segnata di fresco col ros­
setto. Timballo allora annuncin che in 
onor mio rilascia la bidelli Maria sema 
riscatto.-Grazie- ringrazia la bidella Ma­
ria. -Adesso reetate tutti nel cesso, se no 
mi sporcete tutto. Un po' di rispetto per il 
lavoro degli altri-. E se ne va. 

•Sequestrati- dice desolato Timballo. 
•Carducci- lo interrogo io. •Penso» il pa­
dre, di coprine peffiV ranche ravvolto,..*. 

Timballo borbotta: non bo capito bene. 
E Sinibaldi esclama: -Non ci puoi trattare 
cosi. Abbiamo anche noi I nostri proble­
mi-. -Senza ritegno- rincora Briganti Ro­
mina. -Il padre con le caprine pelli? Ma 
che ci insegni?-. -Quello che eo- ribatto 
appoggiandomi imbarazzato alla parete. 
E poi: -Non è possibile che dalla parte del 
giusto ci siete solo voi-. Parte un coro im­
mediato guidato da Timballo: «Siamo solo 
noi /generazione dì sconvolti / che non Aa 
piu tanti ni trai/liana solo noi oh /siamo 
solo noi!!! Sola noi! Solo imU -Vasco Rossi-
mi informa Briganti: -Meglio Carducci-
mi consola la secchionn Solofra. -Che suc­
cede qui?- chiede il preside affacciandosi. 
E poi imbarazzato; -Professore, che fa nel 
bagno delle ragazze? Esce-. -Carducci-
balbetto uscendo. -Che Carducci- lui mi 
soffia all'orecchio. -Vada In classe, si puli­
sca. Se sapesse che cosa le hanno scritto 
sulla giacca col rossetto-. 

Il lignor Cotliga Francesco tira fuori 
daU'armadittto dello pantofole per tutte le occasioni, 

il modello •elezioni anticipate! 

lettere dal paradiso 

MI HAMMO 
DATO UM POSTO 

N6U'ASSEMBLA 
NAZI0KMI/6 OÉU PSI / 

VePl 01 rOON) STACCARTI 
£ SCR.W1, OStOi TAiOTO. 

•W5«Vt/. 

VoótlO <H-i 

^CARmL 
ICA.W&)!) 

"CAUSA ctlM* i 

Santa Lucia 
di Dio * 

Ora che ho un mio angoletto nel quale 
ecrivere osservazioni e pareri sull'anda­
mento del mondo, seguirò con maggior le­
na giornali e telegiornali terrestri, per 
poi dire la mia. Sa che l'altra sera a -Mi-
aer- ho visto Lei, con Michele Serra, Vin­
cimi, Angese? Bravi. Ho ascoltato anche 
l'on. Intini, del Psi, il quale ha detto che 
•Tango- funziona perché è un giornale 
diesacrante In un partito dove c'è ancora 
molto di sacro. Non male. Peccato che In­
tini stia in un partito dove di sacro non 
hanno più nemmeno l'osso perché se l'è 
mangiato Paris Dell'Unto. 

Alt, lo so: queeta solfa del Psi descritto 
come un partito d'ingordi arraffatori non 
fa più ridere, da quando ha cominciato a 
ripeterla persino il -Corriere della sera-. 
Avete notato? Non osando scrivere a pro­
pria firma quella ovvietà, e non potendo 
chiederlo ni sommo Alberto Kepal Leron-
chey, il nuovo direttore Ugo Stille ha avu­
to la pensata di promuovere editorialista 
il sarcasmologo Luca Goldoni, che lunedi 
scorso, nella prima pagina del massimo 
quotidiano nazionale, ha micheleserralo 
Crani e il euo partito brancatutto. Crai! 
ha invinto n Stille una smentita che pare­
va un telefilm delle serie -Coda e baltico-
da (di paglia)-. Ora però si sta eaageran-
do. Certo, nel campionato mondiale di 
zampalunga il Pai ha risalito molte posi­
zioni e può anche puntare allo scudetto, 
però finora al primo posto c'è sempre la 
Deche io qua indico soltanto con la ciglia, 
perché se In chiamo Democrazia cristia­
na mio figlio Cristo s'incazza. 

Tornando al -Corriere-, sembra passa­
to un aecolo da quando il povero Oatellino 
dedicava ai meriti di Craii i suol editoria­
li scritti in punta di lingun. Santa Lucia, 
che, essendo la protettrice della viata, sa 
guardare lontano, mi ha riferito i malu­
mori di via del Corso per la recente sire-
gè dei direttori, che ha fatto pei dere in un 
solo colpo al Psi -Corriere della sera- e 
•Messaggero-. La caduta delle teste con­
tinua. Giusto ieri è sellato Franco Cangini 
dalla direzione del •Carlino-, dove lo so-
atituirà l'ignoto Leonelli. Sempre secondo 

Santn Lucia, a dirigere il quotidiano bolo­
gnese espirava Vittorio Emiliani, al quale 
Crai! aveva promesso di appoggiarlo, 
per dimostrargli che non era alalo Clau­
dio Martelli a provocare il suo siluramen­
to dal -Messaggero-. 

Cosi Emiliani si era messo in fiduciosa 
attesa: tanto che a Bologna lo avevano 
ribatlezzato Grande Ala Nera, perché di­
cevano che volteggiasse sul capo di Can­
gini in attesa di vederi»stramazzare. Gli 
è andata buca, perché Forlanl (riferisco 
sempre le indiscrezioni raccolte da Santa 
Lucia) ha detto press'a poco a Craii: -Se 
vuoi che ti aiuti a fottere De Mita, giù le 
mani dal Carlino-. Cosi a Bologna va Leo­
nelli Kihatzé, e il deluso Grande Ala Nera 
si è spostato su Milano, dove oro volteg­
gia sopra il capo di Lino Rizzi, direttore 
del •Giorno-. Mn Snnta Lucia dice che per 
Emlliaai saranno falli poco freschi: penso 
voglia intendere cazzi acidi. 

In caaa Rai - a parte -La piovra 3-,che 
ha successo perché negli sceneggiati di 
fantnsin si possono almeno laaciar intuire 
le collusioni fra potere politico e molla 
senza irritare troppo gli andreoltiani di 
Sicilie - la novità è che il redattore del 
Tg-uno Claudio Angelini, per il suo ultimo 
romanzo, ba nvuto soltanto 42 interviste 
radteteleieivi. Negli ambienti di via Teu-
lada la c n a ha fatto sensazione perché, 
per l'uecita del auoi dui precedenti ro­
manzi, Angelini ern riuscito a farsi inter­
vistare rispettivamente 64 volte e 83 vol­
te. 

Un altro redattore del Tg-uno, Il vati-
caniala Dante Alimenti, non scrive liribri 
(che io sappia), ma scrive inni a Wojtyla, 
esaltandolo aenza riserve anche quando 
il pontefice prnticn la fellatio a Pinochet. 
Unn volta, agli intellettuali di provata fe­
de religiosa, io potevo permettermi di ap-
purire in visione mistica; ma oggi chi si 
fida più? Mi prenderebbero per Pannelli. 
E mene ae potessi npparire a quea to 
Dante Alimenti, che potrei fare più che 
prenderlo • calci nel mnrclnhus? 

• fissero perfettissimo creatore 
e signore del cielo e della terra 

cronache della post-incazzatura 

Lo scavo interiore 
di Patrizia Carrano 

Il primo equivoco si ebbe quando le fu 
detto di occuparsi dell'intimo. Erna pen­
sava a uno scavo psicologico, sul genere 
di quello fatto anni prima con il gruppo 
•nrcheologia dell'ego*. 

Si trattava invece di scegliere le calze. 
•Non il collant?- azzardò Erna dubitosa. 
•Ormai li vendiamo solo ai conventi. E non 
a tutti* le fu risposto. La calza, secondo gli 
antichi ricordi di Erna, avrebbe avuto bi­
sogno di un reggicalze. 0, ae proprio si 
voleva dar la stura al più vieto bordellu-
me, di una giarrettiera. Non sapeva, la 
poveretta, che ormai le calze stanno su da 
aole: le si infila e quelle, in harha a Ne­
wton e alla sua mela.e in omaggio a Eva e 
al suo pomo, rimangono su. Il fatto è che 
poi non vogliono più andare giù. In prati­
ca si tatuano sulle cosce. E strapparle è 
doloroso quanto la più dolorosa delle ce-
rette. Ebbe un rigurgito di rivolta ideolo­
gica: -Qui conln piu l'involucro del conte­
nuto!- n'indignò. -Esatto- le confermò la 
commeasa: >E la new bave del dopo Aids. 
Del resto vale anche per gli uomini: ormai 
conta piu il preservativo che l'uccello. An­
zi, se compero tre confezioni di calze le 
viene data in omaggio anche una scatola 
di preservativi Security Service, del tipo 
"scafandro, sempre più profondo". Che 
faccio, incarto?-. Erna capi di essere ri­
masta indietro. Terribilmente Indietro. 
Fece aegno di si con la testa e usci con tre 
paia di calze autoreggenti con bordura di 
strasse e paillettesche avrebbero fatto la 
felicità di Elton John. 

Ora bisognava pensare agli abiti. Nel­

l'ansia di rifondazione che l'aveva colpita 
pensò di ispirarsi a Catherine Deneuve, 
che aveva recentemente ammirato in un 
ciclo di proiezioni organizzato dal circolo 
femminina «Ombre rose-. Ma quando 
acoprì che la cessione del quinto dello sti­
pendio lo snrebbe a malapena bastata per 
comperarsi unn chiusura lampo del noto 
etilista, lasciò perdere. 

Pensò di buttarla sul giovanilistico, 
tradizionalmente meno costoso e azzardò 
una mise metallari: fu subito scambiata 
per un idraulico e invitata da una sua vi­
cini n riparare il manicotto dello scalda­
bagno che l'era otturato. 

Capi che avrebbe avuto bisogno d'uno 
consigliera e si nffidò al buon senso di 
Ofelia, la leader del gruppo Monoeex, 
un'associazione di transessuali che ri­
vendicavano il lesbismo come ultima 
frontiera della loro nuovn identità fem­
minile. la quattro e quattr'otto Ofelia le 
combinò un guardaroba perfetto: giacchi 
di taglio mischile alla GiannlAgnelli con 
sotto cnmicette vezzose alla Serena 
Grandi, abiti da cocktail di gran marca 
riciclati dai guardaroba di duchesse ava­
re, acarpo con tacco e cinturino -perché 11 
cinturino, misteri della psiche maschile, 
fa indubilnmente tirare l'uccello più di­
stratto-. -Sono pronti, idesso?. chicco 
Erna ormai Impaziente. «Quando mai», 
troncò netto Ofelia- Inesperta com'era 
per uacire vittoriosa da un Incontro con II 
controparte, le ci nrebbe voluto un vade­
mecum. Avene p u i e n n ielle giorni o 
glielo nvrebbe preparato, 



Ode a Craxi 
L'Onorevole Crai! può definirti un por-
Milo di abilità oltre che un uomo politi­
co di prlm'ordlne. Meriterebbe di ettere de­
cantilo eoa rime tacre, come ad altri è g l i 
capitato. Meriterebbe un monumento di iter-
• inala mole, che delle tue getta dette l'e­
co Indistruttibile nei eccoli, ti che il fe­
lice amato nome di quatto celebre legisla-
U n ginagesse fino r.i noatri lontani nipoti. Scor­
giamo la Ivi l'uomo aaggio e pereto lo sor-
regglamo eoa tutte le aoitre fono nel mu­
tevole clamora della lolla, levaado un applau-
i o a lai e al tuo governo, 

fJV. B. Utgm eolo /• righi dispari) 
(Antonio Lanzo) 

CRAXI HA P£TrO: 

Amo 
trevo 

Temiti w*»«> -~-

Il «Governo Bobo» 

VITTORIA! 
Secondo «Tango» e «Radio Praga» i consensi al «Go­
verno Bobo» superano il milione. Più cauta «L'Unità»; 
cinquecentomila. Ai limiti della provocazione i dati 
forniti da «La Repubblica» e «Il Giornale»: 3 o 4mila. 
Intanto il cervellone delle PP.TT. continua a tacere. 
Ecco una scelta delle sostituzioni più interessanti: 

La più acontala: -mio fra­
tello* al posto di Bobbo; la 
più eerla: «Michele Serra* al 
poeto di Eros Ramaiaotti; la 
più triste: «Giulio Audreotti» 
al pollo di Bono; l i più gerii-
tr io: -Sandro Pertiai* al po­
l lo di Bobo: la più mitteleu­
ropea: -Claudio Magrie* al 
posto di Vittorio Gasiman; la 
più etotica: •Daniel Ortega* 
al pollo di Bobo; la più scien­
tifica: -Silvio Ceccato* al po­
eto di Carlo Bernardini; In 
più canora: -Paolo Conte* al 
pollo di E. Ramazzotti; la più 
italiana: «Serena Grandi* al 
poeto di Emanuele Macalu-
co; la più montanelliana: 
•Renalo Curcio* al posto di 
Rossana Rossanda; la più 
preatigioaa: «Uno a caio* al 
poato di Guido Ceronetti; la 
più ealoltiera: -Camilla Ce­
derne* al poato di Bobo; la 
più sportiva: «Antonio Cabri-
ni* al posto di Domenico Ro-

k Il tango della 
settimana 

Delirante di Iriiteita 
riconosco chs In p u s i t o 

iella vita mia da paria 
•ci Hata buona eoa me. 
La p r e m i a tua decita 

Il a lo aldo ha riscaldato, 
n i Mata brava, pallente, 

e lo so cut mlhilamelo 
J come aciiua altro al mondo, 

come mai amar potrai. 

Poi*giunt i l i riscossa 
della pavera ragana 

che schivava la miseria 
iella lurida penalon. 

TI tei falla uaa slgiora, 
ride la viti e Imputa. 

Il denaro del tuo merlo 
te lo bevi nella lana, 

da tranquilli parassita 
di perfette aigestion. 

Recbiflao ea mi Irlsleta 
boy te evoco y veo que bai lido 
en mi pobre vida parla 
sólo uaa buone mujer. 
Tu presentii de beccai 

Suso color en mi aldo, 
lille bucai, comecuente 

y yo t i que me bei quetido 
corno no quiiiite a nidle, 
corno no podrài querer. 

Se dio el juego del remanye 
cuindo voi, pobre perenti , 
g ambeteabaa la pobreii 
ca la caia de peniiin. 
Hoy IOI loda uaa bacini, 
la vida te rie y cinti , 
IOI morlacoa del oterlo 
loijugit i la marchetta 
corno juega el gaio maula 
eoa el misero ritóa. 

Ti deiidero uà successo 
che sia tempre più «s t in te 

e uaa belli lunga fila 
di ricche!» e di piacer. 

E al viveur che ti mantiene, 
che abbia deaero coalante 

per poter pavoneggiarsi 
da magnaccia importante, 

e che dicano I ragaul: 
•Magari poterla over!-. 

Quando poi la uà domani 
un inutile mobilio 

senta smalto, abbandonata, 
sgangherala tu (arai, 

se avrai bisogno di aluto, 
anche solo di uà consiglio, 

vieni qui da quest'amico 
che andrà certo in visibilio 

e si giocherà la pelle 
quando tu lo chiederai. 

Al disegno di Altao dedichiamo 

il tango «Mano a mano-

di Meri Lao 

Mientraa tanto que tua Irlunfoi, 
pobrestriunfosòisijeros 
aean una larga fila 
de riquezaa y piacer, 
que el baein que te acamala 
tenga peaoe duraderos 
que le abrit en las paradas 
con caflshios mliongueros 
y que die in loe muchachos: 
•Es una buona mujer*. 

Y mariana cuando scas 
descolado mueble viejo 
y no teagaa eaperanzas 
en el pobre corazón, 
si precisis una ayuda, 
el le baee falla uà consejo 
acordale de cete amigo 
que ha de jugarse el pellejo 
pa' ayudarte en lo que pueda 
cuando Uegue le ocsiión. 

seti; la più bcrlusconlaaas 
•Raffaella Carri* al posto di' 
E Ramauotti; la più impos­
sibile: •Governo Bibi* al po­
llo del «Governo Bobo>; la 
più eveniva: •Molotov» al. 
pollo di Bobo; l i più tenera: 
•Laura Conti* al pollo di 
Chicco Tetta; la più trinar!-. 
ciuta: •ElleKappa* al posto. 
di Bobo; la più ecologica: -un; 
rospo (Vinclno)* al posto di! 
Chicco Teele; la più militari-
età: «Karol Wojtyla* al posto; 
di Bobo; la più porno: -Ciccio-. 
lina- al posto di Rossana' 
Rossanda; il meno contesta-) 
lo: -Umberto Eco*; il più con­
testato: «Eros Ramauotti-; 1' 
più volali in assoluto: •Sere-) 
na Grandi- e -Michele Serra» 
(Michele, rifletti!!!). 

Altre proposte: nuova iati-) 
turione di due ministeri: •Mi­
nistero delle Tangenti- a B.) 
Craxi - G. La Ganga; «Mini­
stero della Senilità* a Cesi-' 
re Muniti. 

PRETESTO-CONTESTO il dovizioso disegno di Altari descrive 
il patio di un casermone dt Buenos Aires in una notte di piena 
estate È evidente che sta imperversando il vento Norte, che 
equivale allo scirocco ed è tutto l'opposto del Pampero, chiamato 
dai più intimi viento de la gran puta Sono vere le mutande 
anche se cosi slabbrate da aver perduto ogni fisionomia umana, 
sono veri i calzini stesi, che non asciugheranno mai con tale 
umidità Sono vere altresì la chitarra appesa a un chiodo e la 
carta moschicida, le zanzare petulanti e le falene che mandano 
l'ultimo sospiro al cielo stellato E pure vero l'uomo con la carni-
zeta piena di buchi Le donne no sono semplicemente frutto 
dell'immaginazione maschile, o meglio il triplice aspetto della 
femmina tanghèra, tolta in passato dal fango, momentaneamen­
te irretita dal tango e inutile mobilio sgangherato in un prossimo 
futuro Lui invece rimarrà vita naturai durante cosi, giovane e 
fascinoso col baffo nero, i capelli tirati a lucido e il naso spirali-
forme firmato Altan Diciamolo pure lui è un magnaccia pianta­
to in asso dalla sua donna, e quando la vede (sempre con gli occhi 
esorcizzanti della fantasia) vecchia e distrutta, fa con l'avam­
braccio il noto e poco sportivo gesto, mentre pronuncia il fone­
ma «Ite- con la bocca messa di lato, ottenendo solo di versare il 
vino rosso sul tavolo e sbrodolare le carte del solitario Perché 
lei. nonostante i chili di troppo, è sempre bella soda e, tranne la 
spallina del vestito, non ha nulla che le caschi Comunque, lui 
1 aspetta Non per generosità da amico come dice il tango ma per 
via del orano, della gutta, della meneouina, del vento, dei man­
cai, dei faaules, dei moriacoz, del toro ezqui/uso insomma, per 
tirare avanti 
TESTO il tango Afono a mano (Siamo pan), di Carlos Carde! e 
José Razzano per la musica e Celedonio Flores per le parole, 
copyright 1930, versione italiana della sottoscritta, copyright 
1979 Gli esperti affermano che è stata la massima interpretazio­
ne di Carde! 

TELEGRAMMA 
Caro Bobo vivamente pregoli inoliarmi da ministero 
Traiporli dove non ho competenza che di Funebri a 
Pubblica Istruzione verso cui nutro ceri propositi di 
efficace folgorante opera abbattimento integrale si­
stemi tcolattico et universitirio statate non lasciaado 
a corpo integnintesco ci studentesco che rari peni 
muro come ricordo loro catene mentali gioiosameale 
infrante. Cori gregoriani danze flamenco ombre cinesi 
letture greche latine ebraiche arabe sanscrite avreb­
bero luogo Ira le fumiganti rovine con distribuzioni 
copiose di polenta calda M verde farinata ceci. Riem-

Jirtissimi di pive ael secco ripartirebbero recitatori 
•melici di galere tecniche economiche industriali. Ri­

cordati che unico titolare degao tale iniqui!simo mini­
stero cet Angelo Sterminatore o suo delegato. Spero 
mio oaetto et rigoroso programma possa convincerti, 
Molti auguri. Tuo 

G u i d o Ceronett i 

Hanno collaborerò a questo numero 
altan. mora amorevoli, angese. bonattota corrano ceronetti 
cavezzali. d oìtonso, dalmavtve, dio, pablo echaurren ellskap-
pa, pino e mietiate, hendeì, mari tao, temo, nicolim, andrea 
panama, pena, panni, ama, srarnona, wncino 
Coordinamento reóaiionaìe' omarini da mauro 
Testi e disegni, anche se non pubblicetl, non si restituiscono 
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"OGGI 
Karol Wojtyla 

di Gino e Michele 

Una speranza per gli oppressi 
una certezza per gli oppressori. 
La carriera della madonna del 

chierichetto di Cracovia che 
polonizzò la Chiesa e trasformò 

il Vaticano nell'hotel più esclusivo 
dove sostare tra un viaggio e l'altro 

K AROL Wojtyla nasce 
nel 1920 (io giro c'era­
no nncora pochi comu­

nisti e quasi zero profilatti­
ci) in Polonia, un paese cosi 
sfortunato che i suoi abitanti 
continuano ancora adesso a 
farsi benedire. L'infanzia del 
piccolo Karol trascorre nel­
la povertà più assoluta, co­
me quella di tutti i bambini 
polacchi: dai buchi del loro 
fondo dei calzoni i possibile 
intravedere gli anni bui che 
stanno vivendo. Ma Raro! 
Wojtyla (data la difficolti 
del nome i auoi amici lo chia­
mino lemplicemente Wojly-
la) i tranquillo, aa di eisere 
un predestinato alla porpo­
ra: l'Est non a caso è un pun­
to Cardinale e Roma dista 
solo 2.000 chilometri, una 
bazzecola per un ragazzone 
come lui. Incomincia quindi 
la sua opera di risanamento 
cambiando gli «abbasso* in 
•viva* del suo paese di origi­
ne che da MADOMICE di­
venta WADOWICE, Fa co­
struire piscine e campi da 
tennia, saune e santuari. In­
somma, Wadowlce diviene in 
poco tempo un borgo prospe­
roso come li addice a un pae­
se che ha dato I natali a un 
Rapa. Un po' come Sotto il 

Ionie, ma senza l'Atalanta. 

Purtroppo per la Polonie, 
tanto per cambiare, rcstaao 
enni bui e i comunisti, che al­
la lotta greco-romana prefe­
riscono ancora la lolla di 
classe, sono in aumento. No­
nostante le gran parte della 
popolazione aoffra la fame, 
essi sopravvivono e si molti­
plicano cibandosi di bambi­
ni, meglio se futuri pipi. An­
che Karol il paffutello non 
afugge a questo tremendo 
costume, cede in un'imbo­
scata e si riesce a salvare so­
lo grazie alle sue grandi 
quiliti atletiche. Purtroppo 
lucia nelle fauci degli mie­
titori tutta la aua parte sini­
stra, menomazione che le­
gnerà d'ori in poi la i n i vita 
futura. Fortunatamente, in 
una delle eue numerose ap­
parizioni alla Madonna di 
Czeitochowa, Karol ottiene 
la gralia di avere aei parti 
deatre (alto, basso, sopra, 
sotto, di qui e di l i ) ed i gra­
zie a questa sua specialissi­
ma caratteristica che Karol 
diverrà in futuro il papa-cu-
bo-di-Rubik, che da qualsia-
si parte lo rigiri i uguale. Gli 
anni, per il retto, Incorro­
no leni i altri problemi e Ka­
rol, che ha una predisposi­
zione per cambiare nome, 
città e professione, si fa ATTENZIONE: Doni riferimento tre questa Immagine e il protegoniste 

dell articolo e puramente estuale 

chiamare Lolek, va ed abita­
re a Cracovia e, quel che è 
peggio, decide di fare teatro. 
Per fortuna ai tratta di uaa 
breve perentesi: le Polonia 
ai appresta a divenire un 
paeee d'oltre Cortina ma nu­
che più in l i di Madonna di 
Campiglio e i Lolek piace 
molto eciare. Narra i l leg­
genda che un giorno, eui 
moali Tetra, Wojtyla incon­
tra il Diavolo, lo batte in uno 
slalom parallelo ma poi, pen­
tito, gli ai avvicina colto lo 
etriacione e gli aussurra: 
«Bravo lo atesso, in futuro 
vedrai che endri meglio. 

Snudo vado i Roma ti fac-
o un culo coi)*. 

ÈCON QUESTA idei fis­
s i che Karol, ormai uo­
mo, decide di farsi pre­

te. Gli studi sono lunghi e 
pieni di ostacoli dolo per im­
parare a scrivere in modo 
corretto il nome di Wysiyn-
tky gli via via Ire anni, ma il 
auo aogao è coronato da 
buon eueceeio tanto che, ei-
tendo In Polonia coinvolta in 
una Berle di occupezìoni, Wo­
jtyla vieae chiameto dai suol 
superiori e testimoniare 
l'Impegno della Chiesa, coaa 
che fa egregiamente orga­
nizzando io modo fiero e ri­

soluto: gite in montagaa, ca­
noa, auoto, eci, tiro con l'arco 
a trekking. In pochi anni, in­
somma, Karol Wojtyla sa di­
venire un punto fermo del 
mondo cittolico polacco. 

Finalmente, il 16 ottobre 
1978, come un fulmine a ciel 
sereno, Wojtyla viene fatto 
papa. I fedeli, entusiasti, in 
piana saa Pietro, si abbrac­
ciano commossi per la scelta 
coraggiosi del conclave. 
Quali tulli hanno per Wojty­
la uaa preghiera e una lacri­
ma, quali tutti l i chiedono: 
•Ma chi cazzo è?.. Il «Boy 
acont veauto da lontano* ai 
fa chiamare Giovanni Paolo 
II (il primo era venuto male) 
e viene eoprannomlaato IU-
bilo il Papa Tuono per i suoi 
discorsi sicuri e aggressivi, 
anche se pronunciati in uà 
italiano spesso incomprensi­
bile, un po' come De Mita, 
che per nitro ammira ma noa 

ALLA SUA elezione a 
pontefice, tutta Comu­
nione e liberazione i in 

festa. Formigoni, in un In­
contro che ba fatto storia, gli 
regala un medaglione conia 
scritta «Papa, non correre!-. 
Il reato è oronaca. Di questi 
nove anni di pontificato, pos­

siamo ricordare: 50 poesie, 
una sciata, un carro armato 
traipireote travestito da 
cabina delia Sip, il tentativo 
di beatificazione di Grece 
Kelly, Alcide De Gasperi e 
una prenotazione per Cirino 
Pomicino e Sofia Loren; il 
eneo del Banco AmbroBìano. 
In nove anni ii papa al i 
espresso in modo deciso con­
tro: il divorzio; l'aborto; i 
preservativi con e te aia 
terbatoio; la pillola; Jaruzel-
eky e Wìercbowood; la dro­
ga, il rock * roll e tutto quel­
lo che non canta Christian; i 
preti che vogliono sposarli; 
Baget Bozzo e padre Ralph, i 
turchi e tutti quelli che gli 
vogliono male con i pensieri 
e coi getti; i gay in tutte le 
loro forme; i culi in tutte le 
loro forme, ma anche le tette 
e il reato; i sandinistl; tutte le 
acque minerali che noa por­
tino il nome di un santo; l'i-
glealas popolar cilena. 

Per queato, Giovanni Pao­
lo II, oltre che Papa Tuono è 
Ulto soprannominato anche 
il Papa Contro. Ma non i 
esalto, non a tutte le cose 
Wojtyla i contrario. Per 
esempio noa i contrario alle 
dittature: «Basta che a un 
certo punto finiscano*. E lui 
ha eolo 68 anni 



13 L UNITÀ/LUNEDÌ 
13 APRILE 198? 

C o n c h a V a l a s c o tn 

T a r a t a d ' A v i l a » 

Era una donna 
e anche 

una santa 
L n m a t r i m o n i o d i conve­

n i e n z a A sedici a n n i , Teresa 
de A h u m a d a Sanchez de Ce* 
puede d iscendente d i re S a n -
ciò I p u r s e m b r a n d o l e - c h e 
t u t t e le si s legh ino le ossa- e n ­
t r a i n c o n v e n t o , sposa d i D i o 
E u n a « s t i g l i a r l a , n a t a f r a le 
t o r r i d e i M o r i e le acque de l l a 
A d a j a , sorel la d i g u e r r i e r i e d i 
poe t i , s u d d i t a de l cattolicissi* 
m o C a r l o V ne l l a S p a g n a co­
p e r t a da l l ' o ro d e l N u o v o m o n * 
d o si e f a t t a m o n a c a per s fug­
g i r e a l c u p o d e s t i n o f e m m i n i l e 

de l l ' epoca , p e r s fogare q u e l l a 
sua s m a n i a d i v i t a , che a 14 
a n n i l 'ha f a t t a g i à d i v e n t a r e 

scr i t t r ice , ed a n c o r a p r i m a 
l 'ha l a t t a fugg i re d i casa insie­
m e ad u n f ra te l lo «per a n d a r e 
i n t e r ra de i M o r i a cercare il 
m a r t i r i o - È S a n t a Teresa d'A­
v i ta i l suo - m a t r i m o n i o - è d i ­
v e n t a t o b e n presto, c o m e le i 
des iderava que l la «passione 
assoluta, p u r a - , che h a t r a ­
s f o r m a t o questa g iovane spa­
gno la ne l l a p r i m a d o n n a Dot ­
tore del la Chiesa , teologa e let­
t e r a t a , fonda t r i ce d i c o n v e n t i 
d i c lausura vist i con sospetto 
d a l l ' I n q u i s i z i o n e , c a r m e l i t a n a 
scalza i n lo t ta c o n l ' O r d i n e d e l 
C a r m e l o 

O g g i Santo Teresa D'Avtìa è 
a n c h e u n a te lenove la l a sua 
v i t a , d a -p ro tagon is ta prede­
s t i n a t a - , le sue v icende, i suoi 
r a p p o r t i con i re e con i P a p i , 
con i l popolo e con i n o b i l i , so­
n o d i v e n t a t i s tor ia d a - f e u i l l e ­
t o n - t e l e v i s i v o Per q u a t t r o po­

m e r i g g i a l le 1 ! l ì R a m n o 
t r a s m u t e r à i n f a t t i lo sceneg­
g ia to spagnolo sul le esper ien­
ze u m a n e e sp i r i tua l i d i Tere­
sa I protagonist i sono C o n c h a 
\ e lasco Hector A l l e n o L i n a 
Cana le jas Jorge Bosso F r a n ­
cisco R a b a t , m e n t r e la regìa e 
d i J o s r p h i n a M o l i n a 

L a Tv e, te levisione spagno­
la h a già m a n d a t o i n onda — 
in otte p u n i a t e — lo sceneg­
giato a l la cui produz ione h a 
c o n t r i b u i t o a n c h e la R a i per 
I I t a l i a si e at tesa invece la set-
t i m a n j d i Pasqua , per inser i re 
ne l l 'o rar io del le te lenovele, 
f r a i t a n t i f i l m d i c a r a t t e r e re­
ligioso i n p r o g r a m m a z i o n e i n 
auest i g i o r n i , a n c h e la stor ia 

i u n a santa cont rocor rente , 
che c o n t i n u a ad essere a l c e n ­
t ro d i u n g r a n d e interesse c u l ­
t u r a l e 

V e d r e m o d u n q u e i n T v i l 
r appor to c o n f l i t t u a l e d i Tere ­
sa, d iscendente d i ebre i con­

v e r t i t i , con la tede il suo desi* 
d e n o d i u n a m o r e assoluto c h e 
t a r d a a d i v a m p a r e S a r i l 'esta­
si u n a m o r t e a p p a r e n t e d i t r e 
g i o r n i , a segnare l ' in iz io d i 
q u e l l ' i m p e g n o rel igioso (e po­
l i t ico) c o n t r a p p u n t a t o — n e l 
r o m a n z o de l la sua v i t a — d a l ­
le v is ioni , m a sopra t tu t to vis­
suto come u n i m p e g n o t r a le 
g r a n d i tens ion i de l la S p a g n a 
c inquecentesca L a v e d r e m o 
dedicarsi a l l a r i f o r m a de l l 'Or ­
d i n e del le c a r m e l i t a n e , pe r u n 
recupero del la s p r i t u a h t a 
ascetica, m a a n c h e a l la f o n d a ­
z ione d i n u o v i m o n a s t e r i ( 32 
in tu t to ) a i q u a t t r o a n g o l i d e l ­
ia S p a g n a I n f i n e Teresa s a r à 
pers ino sospettata d i eres ia , e 
p o r t a l a d a v a n t i a g l i I nqu is i to ­
r i sarà i l re stesso a sostener la 
e a p e r m e t t e r l e d ì c o n t i n u a r e 
la sua opera 

t . g»r. 

Mixer: trapianti 
e donazione 
di organi 

N e l m o n d o f i n o a l d i c e m b r e 
1986 sono s ta t i f a t t i o l t r e c e n ­
t o m i l a t r a p i a n t i d i r e n e , 2836 
t r a p i a n t i d i c u o r e , 2250 t r a ­
p i a n t i d i f e g a t o , 1200 d i p a n ­
creas 55 d i p o l m o n e e 98 d i 
c u o r e - p o l m o n e L a s i t u a z i o n e 
d e l t r a p i a n t o i n I t a l i a è a l c e n ­
t r o de l M i x e r s o n d a g g i o ( R a i -
d u e , ore 22 45) c o n d o t t o d a M i -
n o l i 

A c o n f r o n t o i l s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e d e l l ' A l d o ( l 'Associa­
z i o n e i t a l i a n a c h e r a d u n a i do­
n a t o r i d i o r g a n i ) G i o r g i o B r u ­
m a i , e la s i g n o r a N e r i n a Ne-
g r e l l o , f o n d a t r i c e d e l l a L e g a 
c o n t r o i l p r e l i e v o d ' o r g a n i 

Jonathan: 
giro del mondo 
e arrivederci 
J o n a t h a n ( I t a l i a 1 , o re 

20 30) si congeda oggi d a i suoi 

t e lespe t ta to r i d e d i c a n d o l 'u l t i ­

m a p u n t a t a d e l ciclo i n i z i a t o a 

g e n n a i o , a t u t t i i d ivers i m o d i 

d i f a r e a v v e n t u r a 

P r o p o r r à u n a sped iz ione 

c h e p e r c o r r e u n f i u m e sotter­

r a n e o i n N u o v a G u i n e a , u n r a ­

d u n o d i d e l t a p l a n i s t i i n Colo­

r a d o , u n a spediz ione c h e i n 

g o m m o n e h a percorso u n f i u ­

m e t i b e t a n o l 'ascensione i n 

m o n g o l f i e r a d i p i ù p a l l o n i s u l ­

le ca lo t te a r t i c h e 

A Salsomaggiore il messaggio dominante sembra essere l'ossessione femminile 
Una comica finale della coppia Jarmusch-Benigni 

Cinema, cuore di donna 
Dal nostro Inviato 

SALSOMAGGIORE — Rei-
nette e una diciannovenne 
cresciuta in campagna ha 
capelli o occhi neri, preferi­
sce indossare gonne semplici 
e di cotone le piace il colore 
ros&o o vuole fare la pittrice 
Mirabelle e 11 suo opposto 

fiarlgina, carnagione dclica-
a, porta I Jeans come una se­

conda pelle oppure indossa 
abiti negligentemente sofi­
sticati, i suol colori sono 11 
verde e 1 azzurro, infine stu­
dia la vita altrui, cioè fa l'et-
noioga 

t e due ragazze si Incon­
trano quando alla parigina si 
buca una gomma della bici­
cletta, In mezzo al campi al 
tramonto e in campagna ini­
zia, dunque, questo nuovo 
film di Eric Rohmer, Reinet­
te e Mirabelle Un film che a 
giorni sarà nelle nostre sale e 
che 11 Salso Film & Tv Festi­
val ha offerto sabato sera In 
anteprima Quattro episodi 
della durata di 95 minuti 
che, dopo 11 Leone d oro ri­
scosso a Settembre '88 con 
un film «povero» come II rag-

glo verde, Il maestro di Tulle 
na voluto girare, ancora, con 
Ironica semplicità di mezzi, 
cioè In sedici millimetri gon­
fiati a trentacinque 

Ecco un altro capitolo di 
questo mondo che Rohmer 
ci mostra attraverso gli oc­
chi delle «sue* ragazzine oc­
chi pignoli e idealisti, capaci 
di credere nel significati di 
un >ragglo verde» o, come 
qui, di un'«ora blu» Relnette 
accetta l'invito di Mirabelle e 
si trasferisce nel suo appar­
tamento di Parigi 

A Parigi, al sa, invece degli 
uccelli cantano I soldi quat­
tro franchi per cui un came­
riere fa una scenata, sei 
franchi e settanta che un'im-
brogllona dalla faccia notare 
Marie Rivière, la protagoni­
sta del Raggio verde) sottrae 
all'Ingenua Relnette Due­
mila alla fine, però, che que­
sta ragazza di campagna ot­
tiene con il suo quadro mi­
gliore, da un gallerista che 
all'inizio pensava di Imbro­
gliarla Come 11 guadagna 
Relnette? Grazie alla sua 
torà blu» e all'alleanza di Mi­

rabelle di fronte bat diluvio 
di parole del gallerista di­
venta lei stessa silenziosa co­
me la campagna a quell'ora, 
lui crede che sìa sordomuta, 
si vergogna di imbrogliarla 

Campagna contro città 
ecco un Rohmer ecologico E 
garbato come sempre, ovvio 
Pure, lievemente allarman­
te Non si può non notare 
questo defilarsi sempre 
maggiore net suol film della 
presenza maschile Come 
donne bisogna dirgli grazie 
per l'attenzione (e questo 11 
segreto del suo successo?) 
ma cogliamo, anche, tocchi 
Inquieti alla Balthus, t se-

f nall che ci arrivano qui at­
raverso 1 quadri di Relnette 

pezzi di donne, teste, braccia, 
gambe, oppure una donna 
sola solissima, bianca e scin­
tillante, o un'adolescente e, 
accanto, una bambina che le 
tira su la gonna e le scopre 
un corpo nudo e invincibile, 
torregglante 

In appendice a questo film 
la casa distributrice Acade-
my fa, agli spettatori, un re­
galo di buon gusto, all'anti­

ca sono 1 sei minuti di «co­
mica finale», con la coppia di 
DaunìMilò, jlrn Jarmusch 11 
ha girati con Roberto Beni­
gni (e Steven Wrlght Seduti 
a un *avolino l due bevono 
sei, sette caffè, schiacciano 
un mozzicone ai minuto 
(Coffee and cigarcttcs è 11 ti­
tolo) L'americano spiega 
che deve andare dal dentista 
Il nostro Benigni, Irreale e 
gentile come lo conosciamo, 
si offre di andare al suo po­
sto a farsi levare I denti Si 
alza e ci va. Pine Bianco e 
nero squisito, e un regista e 
un attore trentaquattrenne 
sulla cresta dell'onda, che 
anche qui riaffermano la lo­
ro parentela viscerale con I 
grandi del cinema muto 

L'ossessione femminile, 
però, è il messaggio più inte­
ressarle da cogliere in que­
sto mare di immagini fornito 
dal Festival anche quest'an­
no (Salsomaggiore, arrivato 
alla sua decima edizione, of­
fre film ln concorso e fuori-
conco so, due retrospettive, 
una drl regista hollywoodia­
no Budd Boetticher e una 

Rohmer: in principio era il blu 
Dal nottro Inviato 

SALSOMAGGIORE - «Conosci Torà blu»» 
«L'ora blu?* 
«Veramente non è un'ora, è un minuto 

proprio prima dell'alba, c'è un minuto di si-
ienzlo Oli uccelli diurni non cantano ancora, 
quelli della notte ormai tacciono Ecco è il 
silenzio l'ora blu* Così, la fervida Relnette, 
adolescente di campagna con innato talento 
per la pittura, racconta — incantando/a su­
bito — atla coetanea Mirabelle scafata giovi-
natta di Parigi, le sue fantasie, I suol sogni, le 
trepide speranze della sua giovane vita È 
questo l'approccio Iniziale, Insieme fiabesco 
e tuffo realistico, del penultimo film (l'ulti' 
mo, inedito, si intitola L'ami de mon amie) di 
Erfc Rohmer Quattro avventure di Reinette 
e Mirabelle, una sorta di divcrtissement va­
riamente articolato e modulato sui toni, gii 
spunti narrativi tipici del cineasta francese 

A proposito del quale va precisato subito 
che, se fino a qualche tempo fa, i suol film, il 
suo cinema parevano riservati ad una ri­
stretta cerchia di estimatori e di colti clné-
phlles, oggi felicemente opere quali II bel 
matrimonio Paul|ne alla spiaggia, Il raggio 
verde possono contare su un ben definito, 
assiduo pubblico di appassionati spettatori 
Dunque Eric Rohmer è stato, per qualche 
verso ormai scalzato dal suo 'magnifico Iso-
lamento' 

Tanto che il medesimo autore ritiene glu~ 
sto ampliare anche per vecchi e nuovi amici 
il ventaglio delle sue mirabili favole cinema­
tografiche Certo li «ragionar d'amore», Il 
gioco sapiente del marivaudage sorreggono 
persistentemente la sua poetica, la naturale 
propensione a riflettere sul casi anche appa­
rentemente marginali dell'esistenza (ricor­
date Les nults de la plelne lune ">), per cavare 

Programmi Tv 

da questi stessi casi, piccole, sfolgoranti veri­
tà Poi, però, a confronto Immediato con I 
fatti contingenti, le sbriciolature quotidiane, 
ti tritume di storie ordinarie, sa e vuole tra-
vare nuove ragioni, altri motivi per raccon­
tare la vita E, se possibile, per esaltarla an­
cora Comunque e dovunque È, appunto, età 
che affiora con grazia, con intelligenza Im­
pareggiabile proprio In questo Le quattro av­
venture di Reinette e Mirabelle, ove accanto 
a gli celebri 'scoperte* dello stesso Rohmer 
come Marie Rivière (lì raggio verdej e Fabri-
ce LucMnl (Lea nults de la plelne lune) si 
impongono subito alla nostra attenzione due 
altre 'rivelazioni* dalle risorse espressive 
day vero eccezionali quali Joélle Mlquel(Ret-
nette) e Jessica Forde (Mirabelle), non a caso 
coautrici con Rohmer, oltre che Interpreti, 
dei rispettivi personaggi 

Il film risulta scandito canonicamente In 
capitoletti Incalzanti — appunto, L'ora blu, 
Il cameriere, Il mendicante, La cleptomane, 
L'anarchica e la Vendita del quadro — attra­
verso i quali, si direbbe, le due eroine eponi­
mi marciano, ora Incerte ora Intrepide, verso 
la loro piena iniziazione alle cose del mondo, 
dell'esistenza Realizzato in sedici millime­
tri, fatto di dialoghi, di un chiacchiericcio 
Ininterrotti, tirato via con tutta naturalezza 
senza badare troppo a sottigliezze e bellurie 
inessenziali — ma ia parte Iniziale toglie 
da vvero II fiato per Intensità e vigore espres­
sivi, per quel caloroso afflato *renolrlano* —, 
Il film Le quattro avventure di Relnette e 
Mirabelle costituisce più che una conferma 
non necessaria, un'altra, geniale e cordiale 
gratificazione di raffinata spettacolarità 
Giusto II regalo che soltanto Rohmer poteva 
darci 

Sauro Sorelli 
Jessica F o r d * n a l f i l m d i Er ic 

N o h m t r . « Q u a t t r o a v v e n t u r a 

d i M a i n a n e a M i r a b e l l e » 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A - Con Piero Badaloni ed Elisabetta Gardini 
S 3S PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA - Rubrica di economia 
10 6 0 INTORNO A NOI Conduce Sabina Gufimi 
1 1 3 0 LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 

1 1 G B CHE TEMPO FA T O I FLASH 
12 Q6 PRONTO CHI GIOCA? Spanacelo con Enrica Boriate»n 

13 3 0 TELEGIORNALE T G 1 - Tre minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 
14 16 S A N T A TERESA D A V I L A - Q u a d r i di una ^ a l l ' e p i s o d i o ! 

18 16 FIABE EUROPEE - La fanciulla dal melo 
18 3 0 LUNEDI SPORT 

18 0 0 LA BAIA DEI CEDRI - Telefilm 
18 3 0 IL MERAVIGLIOSO M O N D O DI W DISNEY 
17 3 0 TAO T A O Cartoni animati 
18 0 0 T Q 1 FLASH 
18 0 5 L O T T A V O GIORNO Rubrica di a t tua la 
18 3 0 PIPPICALZELUNGHE Teloflm 
19 0 0 AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA T G 
2 0 3 0 LA PIOVRA 3 • Sceneggiato con Giuliana De Sio e Michele Placido 

Regia di Luigi Perelli (ultima parte) 
2 2 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 3 0 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
2 2 3 6 CONCERTO PER IL TRENTENNALE DEI «TRATTATI DI RO 

M A . 
0 0 10 T G 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 
1 1 1 5 OSE D ano di un villaggio Maasaf 
11 4 5 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
1 3 0 0 T G 2 ORE TREDICI T Q 2 C É P A VEDERE 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Perry Stephen* 
14 3 0 T G 2 FLASH 
14 3 5 T A N D E M Con F F f K i e S Bettuva 
17 0 0 TG2 FLASH - T G 2 TRENTATRÉ 
17 6 5 SPAZIOLIBERO 
1Q 15 T G 2 SPORTSERA 
18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telai Im 
19 3 0 T G 2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
2 0 3 0 CAPITOL - Tele! Im con Rory Calhoun 
2 1 3ft FOCUS Sett manale di attuai ta del Tg2 
2 2 3 0 T G 2 STASERA 
2 2 4 6 MIXER SONDAGGIO II piacere di saperne d più 
2 3 3 0 STUDIO APERTO Appuntamento con il Tg2 
2 3 4 6 NEBBIA A S A N FRANCISCO - Film con Betta Dav • 

D Raitre 
12 0 5 
1 2 3 0 

OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 
OSE NELL U O V O D ARGENTO 

13 0 0 OSE FIBRE TESSUTI MODA 
13 3 0 OSE FOLLOW ME 
1 4 0 0 OSE S C U O L A - S O S P E R I COMPITI . 0 1 1 - 8 8 1 » 
14 3 0 JEANS - Da un Idea d. M Colant i . 
15 3 0 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A l i 
18 0 0 DISCOINVERNO 8 7 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 5 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
2 0 0 5 k ALTRA FACCIA DI e 
2 0 3 0 RIDERE ALL ITALIANA • Presenta S Corbucci 
2 1 4 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 1 4 5 TENERA E LA NOTTE - Programma di Luciano Scote* 
2 2 2 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
2 3 4 8 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
8 0 0 FORUM Conduce Catherine Speak 
9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGUA - Goti con Claudio Lfppt 
12 0 0 BIS Gioco a quiz con Mike Bongwno 
12 4 0 IL PRANZO E SERVITO • Gioco a quii con Corrado 
13 3 0 SENTIERI Telenovela 
14 3 0 OCEANO ROSSO Film con John Wavne 
17 3 0 DOPPIO SLALOM • Q U I I con Corrado Tedeschi 
18 0 0 LOVE BOAT Telefilm 
19 3 0 STUDIO 6 Varietà con Marco Crjfumbro 
2 0 3 0 POLIZIOTTO SUPERPIU Film Con Terence Hill 
22 3 0 T IVÙ T IVÙ Seti manale di attualità oi Arrigo Levi 
2 4 0 0 SQUADRA SPECIALE Teletilm 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

• Retequattro 
B 3 0 IRONSIDE - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12 0 0 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
16 15 QUESTA E HOLLYWOOD Documentario 
18 15 C EST LA VIE Q U I I con Umberto Sma I» 
18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE - Q U I I con Marco Predol n 
19 3 0 CHARLIE S ANGELS Tele! Im 
2 0 3 0 NIAGARA F Im con Mar lyn Monroe 
22 0 5 LA MANO F Im con Michael Caino 
0 0 4 0 IRONSIDE Telefilm 

• Italia 1 

curata da quel maestro del 
•gossip* su Hollywood che è 
Kenneth Anger, nonché vi­
deo italiani e stranieri, e ori­
ginali televisivi, in discreta 
quantità e in angosciante 
confusione) Due donne un 
po' particolari che passeg­
giano, anche loro, per Parigi, 
ma e una Parigi anch'essa 
speciale, le filmò Jacques Ri­
vette {Paris s'en va) sei anni 
fa, SI (ratta di Bulle e Pasca­
le Ogier, madre e figlia e I 
luoghi sono quelli In cui Ri­
vette avrebbe girato poi, lo 
stesso anno, Il suo film Le 
pont du Nord Nel frattempo 
Pascale è diventata, dall'Sl 
ad oggi, famosa grazie alle 
Notti di luna piena di Ro­
hmer, ed è morta L'omaggio 
di Salsomaggiore e di gusto 
funebre, quindi, ma è indi­
scutibile fa bellezza vaga e 
un po' malata di questi tren­
ta minuti di filmato In culla 
madre, lei, la star molto 
amata dal francesi, e in deli­
quio, la figlia la sostiene e la 
fìssa, allarmata, con quel 
suol occhi sporgenti e tristi, 
occhi-insetto, figura davvero 
enigmatica, cosi vestita di 
pelle da motociclista, 

E, purr, a questo punto bi­
sognerà parlare d) qualcuno 
dei rum in competizione Bi­
sognerà, diciamo, perchè per 
ora, nonostante il fuori con­
corso fosse particolarmente 
ricco, quest'anno, la passe­
rella di autori più nuovi, ine­
diti, sorprese per ora non ne 
ha date. Harun Farockl, 
quarantetreenne, è di Giava 
ma ha studiato a Berlino, do­
ve lavora, e offre una temati­
ca occidentale nel suo film 
Ingannato del 1905 Come 
succede spesso con i tedeschi 
lo spettatore piove dentro un 
bar a luci quasi rosse Qui 11 
protagonista Intreccia una 
relazione con una entrai neu-
se, se ne ra maltrattare, e la 
uccide. Ma poi — ecco la par­
te più nuova — la sostituisce 
con la sorella. L'Inganno nel 
confronti degli altri fiorisce, 
e 11 film cerca di diventare un 

gìrlcoloso gioco di specchi 
orpl e beni e invece di una 

ex-scoperta di Salso, il pari­
gino Benoit Jacquot, ed e po­
polato di vecchie glorie dello 
schermo Laura Betti, Da­
nielle Darrieux, Jean-Pierre 
Léaud, una rediviva Domini­
que Sanda e Lambert Wil­
son, già protagonista di Ren-
dez-vousdiTechlne All'Iste­
ria del montaggio rapido alta 
Tech Ine e alla Belnelx, Jac­
quot contrappone una len­
tezza quasi ossessiva delle 
sue sequenze II che non ba­
sta a rendere significativa 
questa storiacela «noire» am­
bientata sull'Atlantico dove 
degna di nota è solo la Betti 
splendida come sempre. In 
vestaglia, invadente vicina 
di casa che racconta storie 
sanguinarle e finisce morta 
ammazzata 

Maria Serena Palierl 
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Medicina cinese 
POIJ/IOTTO SUPERNO (Canale 5, ore 20.30) 
Tercnce Hill privo di Bua Spencer ma assistito da Ernest 
Borgnine ln un film che Sergio Corbuccl ha girato con mano 
veloce nel 1980 «Su pero! u. sta per poliziotto quasi bionico, 
Inaomma irradiato e potenziato dal «benefici» effetti radioat­
tivi di un missile In partenza Mah' Comunque siamo negli 
Usa, dove 1 poliziotti hanno visto tutti troppi telefilm 
Nr BOIA A SAN FRANCISCO (Raidue, ore 23 45) 
Il regista William Dieterle racconta una storia di sorelle buo­
ne e cattive, di ricchi riprovevoli e poveri buoni, tanto per 
darci modo di apprezzare 11 mestiere di Bette Davis Per que­
sta attrice non esistono storte abbastanza brutte, abbastanza 
consunte, abbastanza prevedibili. Per lei tutto è a misura di 
diva 
NIAGARA (Rete 4, ore 20.30) 
Questo film non avrebbe proprio bisogno di presentazioni 
per 1 maggiori di dlciotto anni Per 1 minorenni perciò dicia­
mo che firmato da Henry Hathaway nel 1952, è un glallaccio 
nel quale lo splendore mozzafiato di Marilyn Monroe si tinge 
di nero Sotto le celebri cascate 11 cosiddetto «torbido triango­
lo» lega per la vita e per la morte due uomini e una donna. 
Joseph Cotteti è come sempre bravissimo a rendere 11 perso­
naggio di un uomo che si porta dentro 11 cruccio della propria 
debolezza 
I A MANO (Rete -I, ore 22OS) 
E brava Rete 4, che rimane la più attenta al cinema. Lo 
dimostra anche stasera offrendoci dopo li film di Hathaway, 
questo inedito per l'Italia firmato (anzi griffato)OIlverStone 
E lì regista di questa annata cinematografica che con 11 suo 
Platoon ha fatto man bassa di Oscar Ecco quindi l'interesse 
di saperne di più sul suol precedenti II «di più» che questo 
titolo ci mostra non è poi molto Si tratta di un film di genere, 
un horror tradizionalmente trucido, nel quale comunque si 
apprezzano una direzione robusta e una Interpretazione ma­
tura di Michael Calne II protagonista e un disegnatore che 
ha perso la mano destra Ln un incidente d'auto Non gli man­
cano altri dispiaceri, ma l suoi nemici cominciano tutti a 
morire L'odio gli ha preso la mano E non è un modo di dire 
\ 1AI.I DEL TRAMONTO (Italia 1, ore 23 40) 
Ecco un altro colosso del cinema, seppure molto visto In tv 
La regia e di Bllly Wilder e questo e forse il più famoso film 
sul cinema e I suol miti crudeli I protagonisti sono stati 
addirittura consegnati alla storia nei monche qui Interpre­
tano Ce un regista ancora più grande di Bllly WUder ed e 
Erich Von Strheim, nel ruolo di un genio-maggiordomo Ne) 
ruoto delta diva c'è Gloria Swanson e ln quello dello sceneg­
giatore che ha venduto la sua anima al mito c'è un ottimo 
William Hotden, mal più cosi bravo 

Radio 

Argilla Un Inserto 
" di 80 pagine 
IL RICIF1UTA 

8 3 0 FANTASILANDIA - Telefilm 
9 15 «E SCOMPARSO L AEREO OEL PRESIDENTE» - Film con E 

Ebsen 
1 1 0 0 LA STRANA COPPIA • Telefilm 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
14 15 DEEJEY TELE VISION 

16 0 0 B IM BUM B A M - Speciale Natate 

19 0 0 ARNOLD - Telefilm con Gary Coloman 
19 3 0 HAPPY D A Y S - Telefilm 
2 0 0 0 LICIA DOLCE LICIA Canon, animati 
2 0 3 0 J O N A T H A N DIMENSIONE AVVENTURA Conduce Ambrogio 

fogftf 

2 1 3 0 Al CONFINI DELLA RE ALT A Telefilm 
2 2 3 0 IL LUPO SOLITARIO Pi egra mina con Patrizio Rover si 

2 3 4 0 VIALE DEL T R A M O N T O - Film con Gloria Swanson 
1 4 5 HARDCAST AND McCORMICK Telefilm 

D Telemontecarlo 
11 0 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S - Notiziario Sport News 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14 4 5 SVEGLIAMI QUANDO LA GUERRA E FINITA - Film 
16 3 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 4 5 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18 4 5 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S Notiziario Tme Sport 
2 0 2 0 CHARLIE CHAN E LA MALEDIZIONE DELLA REGINA DRAGO 

Film 
2 2 3 0 GALILEO Settimanale di scienza 
2 3 0 0 LA QUINTA STAGIONE Film con Martin Dreyer 

0 3 0 T M C SPORT 

D Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi quii canon t 

13 0 0 CASPER Canoni animati 
15 0 0 D COME DONNA - Telefilm 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Jofmny Wayne 
2 0 3 0 PASSAGGIO A D HONG KONG Film con Oson Welles 
2 2 2 0 CATCH - Campionato mondiale femminile 
2 3 2 0 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 MEDICO E BAMBINO Consultorio pediatr co 
19 OO OGGI LA CITTA Rubrica 
19 3 0 T G PUNTO D INCONTRO 
2 0 0 0 LUNEDI SPORT Rassegna degli avvenimenti sportivi 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 LA DONNA E DONNA • Film con J P Belmondo 
2 2 0 0 TG TUTTOGGI 
22 10 MEDICO E PAZIENTE - Rubrica 
2 3 4 0 PASSO DI DANZA L uomo del fiume 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 
6 0 3 6 56 7 56 9 57 1 1 5 7 
12 56 14 5 7 16 57 18 5 6 
2 0 5 7 2 2 5 7 9 Radia aneti lo 
11 3 0 1 Nobel della letteratura Italia 
na 15 0 3 Ticket Settimanale della 
salute 16 II Paginone 17 3 0 II Jazz 
2 0 3 0 Inquietudini a promozioni 
21 4 0 La Fonit Cetra presenta 22 
Stanotte la tua voce 23 0 5 La tale 
fonata 23 2 8 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 30 
8 3 0 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 30 
16 3 0 17 30 18 3 0 19 30 
22 3 0 6 1 giorni 8 45 Piccoli pa 
droni 12 10 Trasmissioni regionali 
12 45 Perché non parli? 15 18 3 0 
Scusi ha visto il pomeriggio 2 1 Ra 
diodue sera iazz 21 3 0 Radiodua 
3 1 3 1 notte 23 28 Notturno Italia 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
9 4 5 11 45 1 3 4 5 15 15 18 45 
2 0 4 5 23 53 6 Preludio 6 55 
8 3 0 11 Concerto del mattino 

7 3 0 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 3 0 Un certo discorso 
17 3 0 19 Spazio Tre 2 0 30 Con 
certo per il Trentennale dei «Trattati 
di Roma 22 30 II monitora tombar 
do 23 11 jazz 23 4 0 II racconto di 
mezzanotte 

• MONTECARLO 
Ore 7 2 0 Identikit goco per posta 
10 Fatti nostri a cura di Mirella Spe 
rom 11 «10 piccoli indizi» gioco te 
lefomco 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasio) 13 1 & Da chi e per 
chi la dedica (per posta) 14 3 0 
Girls of films (per posta) Sesso A 
musica II maschio della settimana 
Le stelle delle stelle 15 3 0 Introdu 
Cing interviste 16 Show biz news 
noi z e dal mondo dello spettacolo 
16 3 0 Reporter novità m»ernaziona 
li 17 Libro è bello il miglior libro per 
il miglior prezzo 

Vanm/OCOnocinBnfSSI «arario/mittCOW 
Amore morte e ironia 

• le rarnuas a Bertene* 

b provìncia insonne 
Bseonialsucni 

li giallo del diamante 
alla sorpresa fatate 

M/mTapun 
Ritornano i personaggi 

dei mondo parallelo 

fchaumn/MUSSO 
Le invenzioni e te scoperta { 
oi un gento incont§mbii§ 

Patambo/MMURO 
Continua 1 avventura 
del supereroe 
masochista 

Haute 
DOSStIH/B[BiJW.750ArW 
Le cetonimi pkl cunoee » poi InquUUnUdefim 
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• Il dopo 
pentapartito: 
none 
un salto 
nel buio 
di Silvano Andriani, Ni­
cola Badaloni, Massimo 
De Angelis, Massimo 
Ghiara, Cesare Salvi 

• I paradossi 
dell'ideologia 
neoconservatrice 
di Giuseppe Vacca 

• Dopo il viaggio 
del Papa 
in Cile 
di Guido Vicario, José 
Antonio Viera-Gallo 
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È obbligatoria 
la carta 
di circolazione 

La Corte costituzionale ha 
dichiaralo manifestamente 
inammissibili le questioni di 
legittimità sollevale da pretori 
di diverse citta negli ultimi 
anni tendenti a chiedere I In­
costituzionali la delle norme 
riguardanti la confisca degli 
autoveicoli privi di carta di 
circolazione Riferendosi ad 
una precedente sentenza (la n 
14/86) la Corte costituzionale 
con un'ordinanza del 7 gen* 
naio scorso ha infatti dichia­

rato che la confisca dell'auto­
veicolo rientra nelle scelte di­
screzionali del potere legistati* 
vo Le ordinanze avevano sol­
levato il dubbio della legitti­
mità costituzionale delle nor­
me riguardanti la confisca del 
veicolo privo di carta di circo­
lazione in quanto le caratteri­
stiche delle auto ammesse a 
circolare sono tali da ottenere 
automaticamente ti documen­
to e che quindi, la confisca 
configurerebbe una disparità 
di trattamento tra chi la carta 
di circolazione gì* la possiede 
e chi la otterrebbe comunque, 
facendone la richiesta per un 
veicolo normalmente venduto 
dalle ( ase costruttrici 

Mai vendute in Italia 
tante auto in un mese 
Le nazionali oltre il 60 per cento - La Seat Ibiza tra le «top ten» 

La benzina e più cara da 
noi che in ogni altro Paese 
europeo, Il traffico è sempre 
più difficoltoso, le multe so­
no sempre più salate eppure 
gli italiani continuano a 
comprare automobili Lo 
scorso mese, secondo I dati 
diffusi dall'Anca (Associa­
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche) e dall'Un-
rae (Unione nazionale rap­
presentanti autoveicoli este­
ri), e stato battuto ogni pre­
cedente record sono slate 
•consegnate al clienti*, se­
condo la dizione ere usano l 
due organismi citati, ben 
197 740automobili nuove Se 
si considera che nel dati for­
niti dali'Anfla e dall'Unrae 
non compaiono quelli delle 
automobili vendute attra­
verso Il cosiddetto «mercato 
parallelo-, è evidente che sla­
mo oltre le 200 000 automo­
bili consegnate in un solo 
mese 

Ma consideriamo soltanto 
le cifre ufficiali o meglio, per 
restare fedeli alla terminolo­
gia Anfla-Unrae, consideria­
mo soltanto i «dati statistici 
provvisori» In base a queste 
cifre l'Incremento del mese 
d) marzo 1987 sul mese di 
marzo 1086 è stato dell'I 1,99 
per cento e già l'anno scorso 
ci al era stupiti per quelle 
176 672 autornoblirimmatrl-
colate sul mercato italiano, 
In controtendenza rispetto a 
quello europeo 

L'incremento dei primi tre 
mesi di quest'anno, rispetto 
al primi tre mesi dell'anno 
scorso, è più modesto 7,43 
per cento, ma si tratta pur 
sempre di 543 426 automobi­
li vendute contro 505 860 

All'interno di questo qua­
dro generale si può notare 
una lievissima flessione. 0,4 
per cento, delle marche na­
zionali che vantano «soltan­
to» un 60,5 per cento del tota­
le di mercato In marzo con­
tro il 60,9 che è la media dei 
primi tre mesi, ma vale ap­
pena la pena di sottolineare 
che questa percentuale (di 
vetture nazionali contro vet­
ture di Importazione) resta 
la più alta rispetto a tutti gli 
altri Paesi europei 

Il Gruppo Fiat, (senza con­
siderare Il 5,7 per cento del­

l'Alfa Romeo, che per II mo­
mento resta un discorso a 
parte) continua Insomma a 
farla da padrone assoluto 
con un 63,9 per cento dell'In­
tero mercato nel mese di 
marzo, mese nel quale, tra 
l'altro, con 106 603 unita, 
raggiunge il massimo stori­
co di auto vendute Questa 
percentuale sarebbe stata si­
curamente più alta, se la Ca­
sa torinese fosse stata In gra­
do di accontentare più rapi­
damente I 20 000 clienti che 
hanno prenotato la Duna, 
che il mese scorso è stata In­
vece consegnata a soli 3792 
acquirenti perdendo così la 
sua decima posizione nella 
classifica delle «Top Ten» 

A proposito della classifi­
ca delle 10 automobili più 
vendute In Italia ricordato 
che Fiat Uno e Fiat Panda 
restano saldamente al primo 
e al secondo posto, rispetti­
vamente con 42 432 e 20 004 
unita vendute* mette conto 
di sottolineare due dati la 
Renault 5 (che pure a marzo 
è stata venduta in 8137 
esemplari contro l 6 424 del 
mese di febbraio) arretra al 

aulnto posto nella classifica 
elle «Top Ten», cedendo il 

auarto posto (Il terzo resta 
ella Volkswagen Oolf con 

12 620 esemplari) alla Fiat 
Regala che passa da 6 419 a 
10 621 unità II ritardo nelle 
consegne della Duna fa sali­
re per la prima volta nell'O­
limpo dei dieci modelli più 
richiesti la Seat Ibiza, che si 
colloca al decimo posto con 
4 685 unità vendute 

Anche per la Casa spagno­
la — che comunque in marzo 
si è collocata con un bel 3,3 
per cento di quota di merca­
to al quarto posto tra le Case 
estere presenti In Italia, alle 
spalle di Ford, Renault e 
Volkswagen — ci sono pro­
blemi di consegne Sara 
quindi interessante vedere se 
altri modelli riusciranno a 
scalzare l'Ibiza dall'ambita 
posizione conquistata. 

Oltre ai modelli citati sono 

Presenti tra le «Top Ten* 
Autoblanchl Y IO, che è al 

sesto posto con 8.005 unità 
vendute a marzo, seguita 
dall'Alfa 33 con 5 965 unità, 
dalla Peugeot 205 con 5 230 
unita e dalla Lancia Prisma 
con 4 969 unità 

Vanden Plas ossia 
la ricercatezza 
Questa Metro costa 11.900.000 lire 

La Austin Rover Italia ha 
commercializzato la più ele­
gante ed accessoriata Metro 
a 5 porle Si tratta della ver­
sione Vanden Plas, offerta a 
11 900 000 lire, Iva compresa, 

La scelta stessa del nome 
Vanden Plas, che e 11 mar­
chio di una carrozzeria le cui 
origini risalgono al 1880 — 
spiegano alla filiale della Ca­
sa inglese — si giustifica con 
una finltura che per ricerca­
tezza e qualità del materiali 
trova riscontro solo su alcu­
ne berline di grossa cilindra­
ta 

Fanno testo, a questo pro­
posito, gli inserti in radica 
all'interno dell'abitacolo, 
nonché 1 sedili e 11 volante ri­
vestiti in vera pelle di colore 
grigio, In tono con 11 grigio 
chiaro metallizzato della 
carrozzeria 

Non mancano, natural­
mente. nella Vanden Plas 
(nonostante le ridotte di­
mensioni della vettura che e 
lunga solo m 3,40 ed è quindi 
mollo maneggevole nell'uso 
cittadino) 11 comando elettri­
co per l'alzacristalli, Il tetto 
aprlblle in vetro con pannel­
lo parasole Interno, la chiu­
sura centralizzata delle por­
tiere gli specchietti retrovi­
sori esterni regolabili dall'a­
bitacolo 

Il motore di 1275 ce e 72 Cv 
che equipaggia questa ver­
sione della Metro le consen­
te di raggiungere una veloci­
tà massima dì 165 chilometri 
l'ora con un consumo in me­
dia Cee, di 6,8 litri di benzina 
per 100 Km 
NELLE FOTO vista esterne ed 
Interna della Metro Vanden 
Pia* 
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Sono ban ira la Fiat presami nei primi cinqua posti dalla elaa-
aifica dalla auto più vanduta in Italia Al primo posto assoluto 
è la Fiat Uno, aubito aeguita dalla Panda, dopo la Volkawagan 
Golf «eco comparirà la Regata Nella foto, dall'alto in baaao, la 
versione SX dalla Uno, la Nuova Panda 4x4 a la Nuova Regata 
Weekend 100 S I a 

Comenuovo 
Così la Ford punta al mercato dell'usato 
e ad aumentare la «fedeltà» dei clienti 

Sull'onda del successo ri­
scontrato dalle iniziatile 
•Motorizzazioni diverse allo 
stesso prezzo» -Un anno di 
garanzìa con chilometraggio 
illimitato», «Lunga protezio­
ne», «Sei anni di garanzia 
contro la corrosione» -Ga­
ranzia a vita sulle riparazio­
ni», la Ford Italia rilancia 
con tre nuove «operazioni» 

Si tratta di -Pronto Ford 
24 ore su 24», un nuovo servi­
zio di informazione e di assi­
stenza per vecchi e nuovi 
clienti, di -Senti prima 
Ford», un vasto programma 
di Iniziative per sostenere la 
convenienza di avvalersi del­
la rete di assistenza della 
Ford e, soprattutto di una 
proposta, che non ha prece­
denti in Italia, nel mercato 
dell'usato 

Quest'ultima Iniziativa va 
sotto il nome di -Comenuo­
vo», e offerta direttamente 
dalla Casa e si rivolge a colo 
ro che acquistano presso i 
concessionari Ford auto 
usate della marca 

La garanzia -Comenuovo» 
può essere applicata dal con­
cessionari della Ford soltan­
to a vetture usate della mar­
ca che abbiano un anzianità 
non superiore ai cinque anni 
dalla datadl prima immatri­
colazione, che al momento 
della vendita non abbiano 
totalizzato una percorrenza 
superiore agli 80 000 chilo 
metri e che siano state pre­
ventivamente rlcondizionate 
a cura dello stesso concessio­
nario 

La validità della copertura 
(che è compresa nel prezzo di 
acquisto della Ford usata 
che sarà messo bene in vista 
nel saloni dt esposizione) e di 
due anni e 40 000 chilometri 
con una sola limitazione che 
e valida soltanto sino al rag 

glungimento di una percor­
renza totale di 100 000 chilo­
metri In questo ambito sono 
garan'lti tutte le componen­
ti principali del motore, il 
cambio (manuale ed /auto­
matico) le sospensioni, lo 
sterzo l freni (esclusi le «pa­
stiglie-) 1 impianto elettrico 
A carico dell acquirente l'ob­
bligo di recarsi a -fare il ta­
gliando» a sue spese presso 
una crncesslonaria Ford do­
po un annoodopo 10 OOOchl-
lomel i 

La garanzia -Comenuovo», 
che non decade a seguito di 
ulteriori passaggi di proprie­
tà è valida In tutta I Europa 
occidentale e comprende pu­
re il rimborso delle spese di 
traino in caso di necessita 

SCODO ultimo dell opera­
zione come e evidente, e 
quello di migliorare il «coef­
ficiente di fedeltà» alla mar­
ca che per la Ford in Italia e 
del 50 per cento e di entrare 
pm direttamente in quel 
mercato dell'usato che in 
Italia, guest anno, e previsto 
varrà 17 000 miliardi di lire 
delle quali soltanto il 45 per 
cento oggi passa attraverso i 
concessionari Si tratta co­
me si vede, di un mercato 
molto interessante determi­
nato dal fatto che nel nostro 
Paese 1 anno scorso contro 
1 800 C00 auto nuove di fab­
brica sono state vendute più 
di tre milioni di auto usate 

Il presidente della Ford 
Italia Alain Delean, presen­
tando 1 operazione -Come-
nuovo- non e stalo In grado, 
o non ha voluto quantifi­
carne '1 costo Ma alle spalle 
di -Coiienuovo» e è il succes­
so delie altre Iniziative e so 
frattutto 1 incremento del 
2 5 por cento delle vendite 

Ford n Italia nel primi tre 
mesi c'è!! 67 rispetto al primi 
tre mesi dello scorso anno 

Le ricerche e gli sviluppi delle tecnologie nel settore automobilistico 

Plastiche, leghe e ceramiche 
per poter consumare di meno 

Pagina a cura di Fernando Strambaci 

La produzione automobili 
stica mondiale autocarri com 
presi va dai 42 ai 45 milioni di 
pezzi, a seconda se certi auto 
mezzi stano compresi nelle sta 
tuniche oppure no 11 peso com 
plessivo dei materiali impiegati 
per la loro costruzione BI aggira 
sui 55 58 milioni di tonnellate, 
comprensivi di un 65 70'. di 
acciaio, percentuale che vana a 
seconda del tipo del veicolo 

L'assetto «classico» nella di 
stnbuzione di questi materiati, 
da qualche anno ha cominciato 
a cambiare, e tutto fa pensare 
che questo cambiamento si fac 
eia Via via più rapido Alcuni 
studiosi del ramo ritengono, ad 
esempio che il 1990 vedrà una 
produzione di un paio di miho 
ni di autovetture con 1 intera 
carrozzeria scocca compresa, 
in materia plastica 

Che in innumerevoli campi, 
e non solo in quello automobili 
stico, la «plastica» e «1 acciaio» si 
facciano una concorrenza acca 
nita, e che la plastica tenda a 
guadagnar punti su punti, non 
e cosa nuova Nel campo del 
I automobile, comunque, le co 
se procedono per una strada 
particolare, diversa, ad esem­
pio, da quella seguita nel cam 
pò degli elettrodomestici pe 
santi, dell'arredamento, dell'e­
dilizia 

L'elemento caratterizzante 
questa particolare strada è il 

Kso Se un automobile è più 
;gera consuma meno benzi­

na e consuma meno gomme 
Consuma meno anche la strada 
su cui corre (il confronto va fat 
to naturalmente tra vetture di 
pari capienza e capaci di forni 
re le stesse prestazioni) Non 
solo per far correre una vettu 
ra, poniamo a 120 orari, BU una 
certa autostrada, il consumo è 
minore, ma anche la potenza n 
chiesta e minore, per cui il mo 
tore può avere una cilindrata 
più piccola, e quindi essere a 
sua volta più leggero Si inne­
sca cioè una ispirale* nella qua 
le tanti fattori si inseguono 

Torniamo ora ad occuparci 
della plastica, che «conquista* 
terreno La questione dei pa 
raurti, per cominciare, e un fat­
to acquisito risparmio di costo 
e di peso, funzionalità equiva 
lente 

Non sarà un fatto strano se si 
vedranno nel futuro immediato 
vetture con cofano, paraurti, 
portiere, parafanghi nello stes 
so materiale non si tratta di 
•plastica* net senso deteriore 
della parola, ma di resine ad al 
ta resistenza, armate e cioè 
rinforzate, mediante tessuto di 
vetro o fibra di vetro 

Anche quei materiati che al 
tempo delle corse in «Formula 
Uno* di alcuni anni fa si pre 
scolavano quasi avvolti nel mi­
stero, ossia le «fibre di earbo 
mo» sono ormai disponibili per 
gli usi più diversi, anche per la 
costruzione diparti di automo 
bili di sene Sì tratta di fibre 
acriliche, trattate a temperatu 
re di mille gradi o più in atmo­
sfera inerte (priva di ossigeno), 
e usate come «rinforzo, di resi 
ne epossidiche Se ne fanno già 
comunemente, e da vari anni, 
canne da pesca, racchette da 
tennis ed altri prodotti d'uso 
comune con tecnologie note e 
collaudate 

In questa situazione, «I ac 
ciaio si difende* Mentre fino a 
pochi anni fa tutto I acciaio 

Miscellanea 

Entro l'anno 
l'utilitaria 
sovietica 

Il quotidiano sovietico -Le-
ninskovc /namva- ha fornito 
alcune informazioni sulla pri­
ma -super-utilitaria» sovietica 
la cui produzione in sene deve 
cominciare -alla fine di que-
st anno-

La -super-utilitaria- ha una 
scocca a tre porte, un motore 
trasversale a due cilindri di 
650 ce di cilindrata (la •meli» 
del motore «vaz» 2108) e può 
ospitare il guidatore e tre pas­
seggeri Iffletalmente la nuo­
va macchina non ha ancora 
un nome ma il pubblico auto­
mobilistico l'ha già battezzala 
-Oka- dal nome dell'affluente 
del \o1ga sul quale sorge Sex-
pukhov La «Oka consumera 
quattro litri di benzina per 100 
chilometri sarà I automobile 
meno cara dell Urss 

Inizialmente ne saranno 
prodotte 50 000 unità I anno 

ACCIAI SU MISURA 
P E R L AUTOMOBILE 

_ ACCIAIO PER 
® FflOFONOO 

STAMPAGGIO 

„ ACCIAIO PER 
6) PROFONDISSIMO 

STAMPAGGIO 

_ ACCIAIO PER 
® PANNELLI 

ESTERNI 

Nal disagno in alto 1 van tipi di acciaio prodotti par la automobili moderna dalla Nuova ttalsider 
Nat dlsagno in baaao una viata aesplosa» dalla Fiat Vva costruita nal 1981, sulla basa della Fiat 
Ritmo, par studiare la possibilità di impiago dai nuovi materiali natia costruziona dalla auto, la 
nova parti di carrouaria staccata dal fatalo sono completamente in plastica Nella foto sopra ri 
titolo a sinistra ancora una vista dal telaio dalla Fiat Vvs, a destra la vettura completa 

usato nell'industria automobi 
Ustica era acciaio al carbonio, 
chiamato «dolce» in quanto pò 
co legato, facile da stampare e 
da saldare, e di basso costo, og 
gì le cose cambiano 

Un acciaio dolce ha un «cari 
co di snervamento» (oltre il 

auale il materiale si deforma) 
i circa 25 chilogrammi al mil 

limetro quadrato II mercato 
degli acciai offre ormai a prezzi 
competitivi, e in quantitativi 
•di massa*, acciai detti «micro 
legati*, ossia contenenti piccole 
quantità (dell ordine dei per 
mille) di titanio o vanadio Una 
percentuale pur cosi modesta 
di metallo legante raddoppia la 
resistenza meccanica del mate 
naie portandolo a 35 40 e per 
sino 55 chilogrammi al millime 
tro quadrato 

Nella corsa alla riduzione del 
peso gli acciai microlegati in 
particolare sotto forma di la 
•mere da stampaggio hanno ed 
avranno una grossa parola da 
dire negli anni prossimi nel 
campo delle costruzioni auto-

Oltre 4 milioni 
di Vw Passat 
prodotte dal 75 

Dalla linea di montaggio 
della fabbrica Volkswagen di 
Emden è scesa, il mese scorso, 
la quattromìlionesima Passat 

Lanciata ne) 1973, questa 
vettura della categoria media 
e al quarto posto nella gam­
ma degli autoveicoli Volkswa­
gen per quantità di esemplari 
prodotti dietro il Maggiolino, 
la Golf e i Transporter 

Per quanto riguarda la car­
rozzeria dei quattro milioni di 
Tassai prodotte le due volumi 
rappresentano il 62,4 per cen­
to del totale II 28 2 per cento 
sono ramilcar mentre la tre 
volumi (si tratta del modello 
Santana non commercializza­
to in Italia), rappresenta il 9,4 
per cento 

Nel 1986 la produzione gior­
naliera della Passat è stata di 
1520 unita. 

mobilisliche, in particolare per 
quanto concerne la carrozzeria 
Con la loro resistenza doppia, 
consentono utilizzi in spessori 
più sottili, e quindi una rtdu 
zione di peso apprezzabile 

Naturalmente non e possibi 
le «piatto piatto», costruire un 
dato pezzo in acciaio microle 
gato anziché in acciaio dolce 
occorre una nprogettazione 
completa I introduzione di 
nuove e diverse nervature, pie 
ghe, rinforzi e imbutiture adat 
ti al nuovo materiale, che non 
sono certo gli stessi che si pre 
sentavano come i più adatti con 
gli acciai dolci 

La riduzione sul peso totale 
del veicolo che sembra possi bi 
le utilizzando lamiere in acciaio 
microlegato anziché lamiere in 
acciaio dolce va dal 10 al 20'r 
circa, a seconda delle caratteri 
stiche del veicolo e delle pre 
scrizioni di robustezza e di resi 
stenza agli urti che si intendo 
no seguire 

Si presenta, su questo terre 
no, un altra alternativa, parti 

Alla Seat 
in anticipo 
di tre anni 

Il successo dei modelli Seat, in 
particolare della Ibiza ha de­
terminato un aumento delle 
vendite sia sul mercato interno 
sia su quello estero Per soddi­
sfare questa crescente doman­
da, la Casa automobilistica 
spagnola nel 1987 raggiungerà 
la produzione record di 400000 
vetture, che usciranno dagli 
stabilimenti di Barcellona e 
Pamplona anticipando cosi di 
ben 3 anni il programma fissa­
to al momento dell'accordo con 
la Volkswagen Per rispettare 
tali programmi di produzione, 
la Seat sta assumendo ulteriore 
manodopera ed effettuerà tur­
ni lavorativi anche il sabato 

colarmente studiata in Italia, e 
cioè la realizzazione di fogli di 
materiale composito ossia ac 
ciaio «incollato* a panneltature 
in vetroresina Si tratta di tee 
nologit in parte derivate dalle 
tecnologie aeronautiche, e 
quindi riferibili ad esperienze 
fatte Un conto pero e realizza 
re elerrenti d aereo ove il peso 
e fattore pregiudiziale ed il co 
sto vtei dopo un altro e realiz 
zare elementi d auto, ove il pe 
so e interessante, ma un nspar 
mio di peso non consente au 
menti di costo oltre certi limiti 
La questione e comunque di ri 
bevo p-imano e vede impegna 
to anche direttamente il nostro 
Consiglio nazionale delle ncer 
che 

Usando questi materiali 
compositi sono state realizzate 
parti di notevole rilevanza 
meccanica a cominciare da 
molle n balestra Lo scoglio da 
superare ripetiamo non e per 
ora la resistenza meccanica de) 
prodotto ma il suo costot che 
potrà diminuire fino a livelli 

Alla Delta 4wd 
il Premio 
Sicurezza '87 

L'Associazione francese del­
la stampa automobilistica ha 
conferito alla Lancia Delta 4 
Wd il premio sicurezza 1987 

Questo premio, fondato ne) 
1969 viene assegnata dai gior­
nalisti dell'auto che vengono 
chiamati a giudicare sei vettu­
re scelte da un'apposita com­
missione 

Il riconoscimento attribuito 
alla Della 4 Wd sottolinea co­
me il concetto di trazione inte­
grale t quello di sicurezza rap­
presentino un binomio inscin­
dibile 

Questa versione della Lan­
cia De'ta dall'inizio del 1987 è 
diventata la vettura da batte­
re nei vari campionati Rally 

II Premio Sicurezza attri­
buito alla Lancia sottolinea 
anche l'impegno globale che 
la maixa torinese ha dimo­
strato con un'intera gamma 
di trazioni integrali presenta­
te nel corso del 1986 

competitivi quando saranno 
state messe a punto nuove toc 
nologie produttive 

Per quanto concerne i moto 
ri anchequi si muovono diversi 
fattori allo scopo di reahyzare 
propulsori più leggeri che ope 
nno nel loro interno a tempera 
ture più elevate (fattore questo 
direttamente legato ai rendi­
menti), e che naturalmente, 
non costino cifre troppo alte 

Una famiglia di materiali pò 
co noti al pubblico ma molto 
interessante e quella dn .com­
posti ceramici a matrice metal 
lica*, ossia particelle ceramiche 
disperse in un «letto» di allumi 
mo o magnesio rigidi e resisten 
ti ali abrasione Altrettanto in 
teressanti sono i materiali me 
talloceramici nei quali ni ha 
una commistione complessa tra 
materiali ceramici e materiali 
metallici si ottengono materia 
li duri, meccanicamente resi 
stenti ed insensibili a tempera 
ture di mille gradi centigradi ed 
oltre 

In questo campo, i motori da 
competizione, in particolare 
quelli della Formula Uno co 
stituiscono interessantissimi 
banchi di prova 

Materiali tipicamente cera 
mici, di nuova composizione, 
saranno usati come isolanti ter 
mici e con altre funzioni nel 
prossimo futuro, anche se non 
si intravede nulla di particolar 
mente «rivoluzionario», se « 
escludono alcuni progetti di 
turbine a gas per uso aulomobr* 
listico, proiettati pero in un fu e 
turo non tanto prossimo 

Materiali di questo tipo pre 
sentano particolare intt ressi 
per ta costruzione ed il «ricopri 
mento* di valvole e sodi di vai * 
vole protezione della testai» 
del cilindro camera di preconi 
bustione dei motori Diesel II 
loro utilizzo non ha tanto a che 
fare con il peso globale della 
vettura, ma con il rendimento 
del motore e quindi la potenza 
sviluppata in rapporto allo ci 
Imdrata, ed il consumo rappor 
tato alla potenza resa Si tratta 
di questioni di primaria nle 
vanza anche se in un motore, 
del peso di vane decine di chili, 
il contenuto di questi materiali 
potrà misurarsi in decine di 
grammi o poco più 

Una sene di materiali per i 
quali i costruttori esteri a co 
minciare da quelli americani e 
giapponesi presentano un nn 
novato interesse, sono le leghe 
leggere, e cioè alluminio kgato 
con altri metalli e con silicio In 
§uesto campo 1 Italia hu poco 

a imparare dati estero anzi 
esporta tecnologie per la fusio 
ne e la fucinatura di pezzi di 
elevatissima qualità, che con 
sentono di risparmiare in peso 
negli organi meccanici, motore 
compreso, in maniera rilevan 
te, il che compensa largamente 
il maggior «costo al pezzo» di un 
elemento in lega leggera nspet 
to ad un pezzo in ghisa o in ac 
ciaio 

I materiali che costituiranno 
le automobili degli anni 90 pre 
senteranno dunque notevoli 
elementi innovativi e una cor 
rispondente innovazione nelle 
tecnologie costruttive mentre 
non presenteranno «visti dal 
1 esterno» varianti particolar 
mente apprezzabili ali occhio 
di chi non sia un tecnico 

g.b. 

Per la Yamaha 
«Fzr 1000» 
Pirelli MP7 S 

Il pneumatico radiale Mp7 
S della Pirelli viene ora mon­
tato in primo equipaggiamen­
to anche sulla sporicissima 
Yamaha -Fzr 1000» da 270 ora­
ri, presentata recentemente 
in questa pagina SI .ratta — 
cosi afferma la Pirelli — di un 
tipo di pneumatico dalle ca­
ratteristiche eccezionali (serie 
Zr), che assicura elevatissime 
prestazioni in termini di sta­
bilita direzionale, tenuta dì 
strada in tutte le condizioni e 
affidabilità complessiva Le 
misure disponibili sono 
120/70 Zr 17,130/60 Zr 16 an­
teriori* 160/60 Zr 18, 160/60 
Zr 16, posteriori 

L'Mp7 S presenta una strut­
tura radiale «pura* e mescole 
derivate dall'attività sportiva 
Oltre ai materiali tradizionali 
vengono utilizzati il Kevlar ed 
Il Rayon «High Grade» 
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IN CLASSIFICA 

-2 
A VERONA 

AD AVELLINO 

SCUDETTO IN BUCO 
3-0 IL NAPOLI CROLLA 
0-1 L'INTER A DUE PASSI Immagini df tristezza: l l a d M m relagato In tribuna con Barlu 

•coni a Maradona incredulo di front* alla gioia varonaao 

Alla squadra 
di Bagnoli 

bastano 40' 
per aver 

ragione della 
capolista 

Torna al gol 
Altobelli e 

regala ai suoi 
la vittoria 

in trasferta 
La Juve batte 

e sorpassa 
una Roma in 

difficoltà 
Per l'Uefa 

si fanno 
sotto Milan 

e Sampdoria 
Sempre più 

giù Ascoli 
e Atalanta 

RISULTATI 
Ascoli-Sampdoria O-1 
Avellino-Inter 0-1 
Brescia Atalanta 1 -O 
Fiorentina-Empoli 1-t 
Juventus-Roma 2-0 
Milan-Tonno 1 -O 
Udinese-Como 0-0 
Verona-Napoli 3-0 

CLASSIFICA 
Napoli 
Inter 
Juventus 33 
Roma 32 
Verona 31 
Milan 31 
Sampdoria 30 
Como 23 

37 
35 - ? ) 

ì 
7 
8 
8 
9 

15 

Avellino 23 
Fiorentina 22 
Torino 22 
Brescia 
Empoli 
Ascoli 
Atalanta 
Udinese 

21i 
20 
18 
17 
12i 

-16 
-17 
-17 
-19 
-19] 
-21 
-22' 
-18 

Tra parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 26 aprile ore 15 30) 

Atalanta-Udinese Napoli-Milan 
Como-Verona Roma-Ascoli 
Empoli-Brescia Sampdona-Avellino 
Inter-Fiorentina Torino-Juventus 

i l tdyi 
2) Elotloo i*fad 

HCONDA COflSA 
%i B U M * pt«v 
t i Nowmatfcvt • 

TCUZA CORSA 
I l Limbo Jam 
lt Jot S »p*c« ^ 

QUARTA CORSA 
I l InlO MofltMtKO 
SI OwUenw» 

QUINTA CORSA 
1) Oudlev 
I l Dal Pruno 

HSTA CORSA 
I l ••!<• Rivo 
21 Vaui «old 

2 
a 

X 
2 

1 
2 

K 
1 

2 
X 

1 
X 

Alla viglila della sosta pasquale il cam­
pionato ritrova lo sprint II Napoli per-
de a Verona. l'Inter vince ad Avellino 
Tra le due rivali •solo* due punti Tutto 
da rifare? Davar.ll a rio! quindici giorni 
di discussioni prima del prossimo ver­
detto Per ora solo due considerazioni 
al di là del sonante risultato una scon­
fitta a Verona non è .fuori pronostico* 
per nessuno» grande che sia, Trapattonl 
da Avellino fa sapere che recuperare 
due punti in quattro giornate non è co­
sa facile e non sembra bleffare 

La Juventus batte e scavalca tn clas­

sifica la rivale di *leri>, una Roma sem­
pre più stordita, minacciata dalle 
chiacchiere di spogliatolo e da tre con­
correnti al posti Uefa in pieno recupero 
Verona, Milan» Sampdoria; t rWMnerl 
(Capello debuttava come •mister* in 
campionato) hanno superato di misura 
un Torino sempre modesto* se non nel 
gioco, almeno nel risultati La Sampdo­
ria di Boskov ha Inflitto all'Ascoli la se­
conda sconfitta casalinga consecutiva 
Per Castagner e soci le cose si mettono 
male anche se lo 0-1 di ieri non sembra 
del tutto meritato 

Sempre nella corsa alla salvezza, no­

tevolissima la vittoria del Brescia con­
tro la diretta rivale Atalanta. Ha segna­
to un certo Brlttl (cinque gol nelle ulti­
me settimane) che qualcuno forse avrà 
già adocchiato Signorile e di rigore 11 
pareggio nel derby toscano tra Fioren­
tina e Empoli un punto per uno che fa 
benissimo a tutte e due Ottimo anche 11 
pareggio rimediato dal Como In quel di 
Udine. 

In conclusione una giornata davvero 
negativa per Ascoli e Atalanta. Per loro 
è già resa? Chi si è sicuramente arreso è 
li gol. comparso, anche questa domeni­
ca come nella precedente, undici volte 
soltanto. 

Così fino alla fine 

QUOTI 9i 13 vincitori con punti 
• U » L 46 293 000 •> 487*11> 
L laaoooo «&ese«io«u* 
103 600 

"Totocalcio 

Ateoll-Swnpdorla 
AvMUm-Inter 
Brewla-Atalania 

Flortnllna-Empoll 
Juvwius-Romj 
Milan-Twlno 

IMInese-Como 
Verona-Napoli 
Bologna-Cremonese 

Cagliari Bari ' X 
Lazio Cesena 1 
Pisa-Campobasso 1 
Sam&enedettese Lecce 1 
QUOTE, ai 160 vincitori con 
punti «13» apatlano L 
• « Oeo 000. al 5 1 M vincitori 
•on sunti a 12 . «pattano I» 
1 0 4 4 000 

NAPOLI 37 
MILAN 
Como 

FIORENTINA 
Ascoli 

In maiuscolo le partite m casa 

INTER 35 
FIORENTINA 

Ascoli 
Atalanta 
VERONA 

I catt ivi della A 

ASCOLI — Ammoniti Giovanne»! e Vincerai 
ATALANTA — Ammonito Sansoni 

AVELLINO — Ammonito Ferroni 
BRESCIA — Ammonito Giorgi 

COMO — Ammoniti Borgonovo, Cassgrande Guernni, Maccop-
pi e Paradisi 
EMPOLI — Ammoniti nessuno 
FIORENTINA -— Ammoniti Maldera e Ptn 
INTER — Ammoniti Altobetli Fanna e Passatella 
JUVENTUS — Ammoniti Cancola e Brio 
MILAN — Ammonito Bonetti 
NAPOLI — Ammoniti Bagni Carnevale e De Napoli 
ROMA — Ammoniti Baroni Boniek Di Carlo e Righetti 
SAMPDORIA — Ammoniti Cerezo e Marnimi 
TORINO — Ammonito Mariani 
UDINESE — Ammonito Chierico Espulso Galparod 
VERONA — Ammonito Volpati 

Gli eroi della domenica 

Maradona come il Tg2 
La situazione è grave non n può consentire ulteriormente che 

agni domenica ci sia qualcuno che riaccenda i( campionato con la 
Protezione civile che abbiamo, il memo e che rimanga so/o la 
cenere Perché finora, a tpegnerlo ci pensava U Napoli ma non » 
pud pretendere che continuino alt infinito solo Bianchi e i suoi a 
fare t pompiert Maradona continua a cambiare fusi orari cosi I 
domenica in campo è nncreUntto pot deve pensare ai figli, pai al 
fratello che vorrebbe con sé, pot alla mamma che deve restare con 
ti fratello piccolo ma varrebbe andare col figlio grande quanto 
meno perché quello avrà bisogno di qualcuno che gli lavi i panno­
lini tn famiglia Insomma Maradona ieri ha sbagliato anche un 
rigore ed è come un Tg2 che non parlane di Craxt (sabato sera, 
nelle news — la Lilly continua a chiamarle così — delle 2230 il 
Tg2 ha stabilito un primato m IO minuti ci ha dato un'intervista 
con il socialista Martelli su quello che pensano t socialisti della 
crini di governo un intervista con la senatrice socialista Man-
nuca su quello che pensano te donne socialiste della riuntone 
dell Internationale delle donne socialiste, rapide battute con t 
socialisti Piltitttn e Amasi che spiegavano a un gruppetto di 
morti di sonno l'importanza del congresso dei socialisti di Rimi­
mi Insomma, qui se non si spengono gli incendi la faccenda si 
mette male 

Ài mette bene invece, per il Milan da quando Berlusconi — se 
è consentito un ignobile gioco di parole — ha preso cappello e ha 
messo Capello al posto di Liedholm Ieri Virdts ha preso cappello 
quando Capello lo ha sostituito con Gatdensi ti quale aveva preso 
cappello quando Capello lo aveva sostituito — prima ancora che 
la partita cominciasse con Hateley Poi Galdertm ha ripreso cap 
petto quando Capetto lo ha risostttuito — dopo dieci minuti — 
con Massaro ti quale però non ha fatto m tempo a prendere 
cappello perché Capetto non ha fatto in tempo a sostituirlo ave 
va finito gli uomini che aveva m panchina edera finita la partita 
Meno mate 

Kim 

Ancora una maratona 
vìnta dagli azzurri 

S I UL — La squadra italiana di maratona è campione del mon 
do Gli azzurri — Bcttiol, Nicosia e Faustini — conquistando 
rispetti» amente il terzo, quarto e quinto posto si sono aggiudica* 
l i la littoria della seconda Coppa del mondo di maratona su) 
percorso olimpico di Seul II successo dei maratoneti bissa quello 
ottenuto dalle azzurre due anni fa a Hiroshima Questa volta le 
maratoncte non sono andate olire il quarto posto, mentre la 
squadra maschile ha realizzato un vero exploit. All'appunta* 
mento mancavano atleti del calibro di Pizzolato, Bordin e Poli 
ma gli azzurri hanno dimostrato di essere una squadra capace 
dt centrare I obiettivo anche quando mancano le Trecce migliori 
La ottona individuale è andata ancora una volta al gibutiano 
Ahmed Salam che ha preceduto 11 più quotato nipponico Taisu-
ke Kodama che nell'ottobre scorso ha corso a Pechino in 
2J.07'35", terza prestazione mondiale di tutti 1 tempi NELLA 
FOTO. Bettiol esulta 

Riecco Alain Prost 
A Rio Ferrari quarta 

Alain Prost comincia subito da protagonista e, all'esordio de) 
campionato di Formula 1, vince —• e per lui la quarta volta — il 
Gran Premio del Brasile 11 francese, campione del mondo in 
carica, ha dominato con una condotta di corsa abile, inlelligcn 
te Su un traccialo infido per le gomme, Prost ha vinto proprio 
per aver condotto al meglio la battaglia dei pneumatici Quando 
gli altri hanno «tirato» alla morte egli ha conservato il passo 
Alla fine, Prost ha dovuto cambiare le gomme soltanto due 
volte, altri — come Piquet — hanno dovuto fermarsi ai box In­
volte Modesta la prova della Ferrari Bcrger è finito quarto 
ottavo Alboreto, che ha danneggiato la vettura nella fase finale 
Davanti a loro anche l'ex ferransta Johansson, compagno di 
scuderia di Prost, giunto terzo Nella foto Alain Prost. 

SERVIZI DI WALTER GUAGNELI A PAGINA 19 

CAMPIONATI 
MONDIALI M ATLETICA 

ROMA 
29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

BIBITA GASSATA UFFICIALE DOVE CE' SPORT C T COCA-COLA. 
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Gritti decide una partita carica di tensione 

Brescia-Aialanta 1-0 

MARCATORI 43 ' Grilli 
BRESCIA: Altbonl, Ceramicola (66' Giorgi), Occhipinti Sac­
chetti, Chiodini, Argentasi, Bonomotti, Zoratto, Turchetta 
(73 Chiarie!), Baccalolii, Gritti (12 Plonottl. 13 Branco, 14 
Da Martino). 
ATALANTA: Pioni, Boni , Barcolla, leardi. Progne. Soldini (SI 
Llmldo), Francia, Prenderli, Stromberg, Magrin, Bonacina (73 
Compagno) (12Mell i ia. ISPaaclullo, 14 Penco) 
ARBITRO, lanata di Mesalna 
ANGOLI 10-9 par l'Atalanta 
NOTE: Cielo aerano, terreno in buone condiiionl, spettatori 
26.000 Ammoniti. Bonacina (gioco scorrotto) e Giorgi (prote­
ste) 

Il derby spareggio 
rilancia il Brescia 
Beccalossi va in regìa 
e l'Atalanta vede la B 

«tv. 'ys-w muli' s»-*, , +J** * ' t » ó s • ' ì 

WMms&gim i, Jalf.II,, MAMXMMAX 

Sonetti Giorgi 

Nostro servizio 
BRESCIA — II piccolo derby lombardo 
fra Brescia e Atalanta ha assunto l con­
torni di uno spareggio per la salvezza, 
che ha convogliato sugli spalti oltre 
25mlla paganti (315 milioni di incasso) 
e tenuto per tutta la settimana col fiato 
sospeso le forze dell'ordine, che Ieri 
hanno avuto il loro da fare per evitare 
guai, vandalismi, violenze Un tentati­
vo di divellere parte della rete di recin­
zione del campo di gioco al termine del­
l'incontro e stato prontamente sventato 
da un massiccio intervento dei carabi­
nieri mentre dall'alto due elicotteri se­
guivano le fasi concitate delle cariche 

Tuttavia, I tentativi di guastare la 
giornata sono stati per fortuna circo­
scritti e, tutto sommato la giornata si è 
risolta per II meglio grazie anche al 
comportamento del giocatori, tra 1 qua­
li vi sono stati soltanto due ammoniti 
Bonacina e Giorgi 

Ha vinto il Brescia con pieno merito 
contro un'Atalanta piuttosto inconclu­
dente all'attacco Gli orobici hanno 
espresso una leggera superiorità terri­

toriale, hanno premuto di più, anche al 
di là dei tredici calci d'angolo battuti 
(contro sette del Brescia), ma mai Ab­
boni è stato severamente Impegnato 
Gli azzurri Invece hanno tenuto sotto 
pressione Piotti per tutta la parti­
ta,! mpegnandolo in parate non certo 
facili Alla fine il Brescia ha Incamerato 
due punti preziosi che da ieri gli fanno 
guardare con più tranquillitàagìl impe­
gni futuri In più c'è Beccalossi che è 
tornato al Rlgamontl dopo un lungo 
periodo di riposo per infortunio Ha da­
to spettacolo, ha procurato grosse ma­
gre a Bonacina prima e a Magrtn poi, 
ha avuto applausi a scena aperta 

La cronaca Primi quaranta minuti 
di completa stanca con le squadre che si 
affrontano a metà campo La paura di 
perdere, l'impatto con I primi caldi In­
duce le due squadre al pìccolo trotto Le 
uniche note sono per il Brescia al 6' 
Sacchetti, su centro di Beccalossi, col­
pisce 1) palo alla destra di Piotti ed al 22' 
Turchetta, con un gran tiro, sempre su 
lancio del «Beccai, sfiora l'incrocio del 
pali La partita si decide negli ultimi 

cinque minuti E al 41' cheGrittl va In 
rete, la palla gliela porge sempre 11 
•Becca», puntualmente sulla testa del 
centravanti, stacco netto di Gritti e per 
Piotti non c'è nulla da fare Al 44' il 
Brescia potrebbe raddoppiare ma è bra­
vo Piotti a salvarsi d'istinto, con i piedi, 
su tiro di Occhipinti Un minuto dopo e 
Bonomettl a sfiorare 11 palo alla sinistra 
del portiere orobico, sempre Imbeccato 
dal solito Beccalossi 

Ripresa con un Brescia ancora all'at­
tacco nel primi dieci minuti All'8 è 
Piotti a salvare ancora la sua rete re­
spingendo col corpo un tiro fortissimo 
di Bonomettl Poi è l'Atalanta a farsi 
sotto un forcing disperato che prose­
gue — inconcludente — fino alla fine 
della partita Sonetti fa entrare Ltmido, 
mentre Giorgi, dopo aver sostituito Ce-
ramlcola — occhio gonfio per una te­
stata — mette sul terreno anche Chieri­
ci a rilevare un Turchetta affaticato 
L'Atalanta sflora il pareggio al 23' con 
rovesciata di Francis ed al 41'con Umi­
do che non riesce a deviare un ottimo 
pallone davanti ad Altbonl 

Carlo Bianchi 

Il bruciano Gritti mette a segno il gol detla vittoria 

Sonetti spera ancora: 
Non dateci per morti « 

BRESCIA - ( c o ) Nelle ulti­
me cinque partite casalinghe 
Gritti ha sempre segnato e 
ieri non nascondeva la sua 
soddisfazione «Se contro il 
Milan (una rete stupenda su 
rovesciata) ho segnato più 
per me e per la mia carriera, 
Ieri l'ho fatto per la squa­
dra?* Il risultato di ieri da la 
salvezza sicura alla squadra, 

» 

è la domanda che viene po­
sta ali allenatore Bruno 
Giorgi «No, penso di no 
Dobbiamo ancora pedalare 
parecchio, certo questa sera 
siano un po' più tranquilli 
Una vittoria che ci permette­
rà di trascorrere rilassati la 
Pasqua* 

Nedo Sonetti, allenatore 
nerazzurro, da buon toscano 

sdrammatizza la situazione 
•Andiamoci plano con i tito­
loni drammatici non è mor­
to nessuno L'Atalanta con­
tinuerà a lottare disperata­
mente per non retrocedere È 
certamente una situazione 
delicata, ma non drammati­
ca le enfatizzazioni usiamo­
le per altre vicende della vi­
ta» Riconosce il pieno meri­
to del Brescia anche se ha 
qualche «rammarico per le 
occasioni sbagliate dai mleri 
ragazzi ma fortunatamente 
— conclude allargando le 
braccia — la vita continuai 

La squadra di Boskov sempre più lanciata per un posto in coppa Uefa 

La Samp fiuta l'Europa 
L'Ascoli quasi spacciato 
Cerezo punisce un'altra volta i marchigiani 

Del nostro Invitto tro che giochicchiare, trotterellando e però In grado di godere In alcun mode 
«ora-ii t D i x n i n _ i » C ^ M . „„. rintanandosi nella propria metà cam- di questo vantaggio territoriale 

Ascoli-Sampdoria 0-1 

MARCATORE: 46' C a r a » 

ASCOLI: Panagli; Dettro, Benedetti. lachlni, TrlfunovrC, Pu-
teaddu. Carinola»' Dall'Oglio), Giovane»! (53' Agostini), Vin­
cami, Marchetti, Scarfoni. 12 Corti, 13 Parrono, 16 Barbuti 

SAMPDORIA. Blateroni; Briagal, Mannlni. Futi. Viarchowod. 
Pellegrini. Pari. Cerezo, Saltano. Mancini, Viali! 12 Bocchino. 
13 Gambero, 14 Zanutta, 15 Lorenzo 

ARBITRO, Pezzella di Frattamaggìore 

NOTE: Terreno in buono condizioni, cielo coperto con leggera 
pioggia intermittente, «nettatori 18.0OO. Ammoniti: Vincenzi 
(protette), Giovanne»!, Carato e Manninl (gioco «corretto). 

Dal nostro Inviato 
ASCOLI PICENO - La Sampdoria co­
mincia, finalmente, a respirare a pieni 
polmoni il dolce ed intenso profumo 
della Coppa Uefa, l'Ascoli, purtroppo, 
ormai può ritenersi in serie B La secon­
da sconfitta consecutiva casalinga (la 
terza nelle ultime tre domeniche, se ci 
mettiamo anche la battuta d'arresto di 
Firenze) la dice lunga sul destino degli 
ascolani 

La formazione marchigiana appare 
definitivamente rassegnata, senza cuo­
re e senza gambe Agli avversari di tur­
no è sufficiente un Uro In porta per con­
quistare l due punti in palio due setti­
mane fa con un colpo di testa del vero­
nese Fontolan ieri con una conclusione 
di Cerezo al primo minuto di gioco del 
secondo tempo II brasiliano, quest'an­
no, deve avere un conto aperto con gli 
ascolani anche nella partita d'andata, 
a Genova, fu lui a mettere a segno li gol 
della vittoria del blucerchlati 

Trovatisi per caso in vantaggio, I 
sompdorianl non hanno dovuto far al­

tro che giochicchiare, trotterellando e 
rintanandosi nella propria metà cam­
po Anzi, è sembrato quasi che in questo 
modo volessero invitare, supplicare 
persino, gli ascolani a farsi sotto, a rea­
lizzare il gol del pareggio 

Ma non c'è stato niente da fare L'A­
scoli in attacco è letteralmente una fra­
na A)l'85't Vincenzi, su cross di Cardilo 
(il giovane ascolano è stato schierato ai 
posto dell'infortunato Bonomi) e su 
un'uscita a vuoto di Bistazzonl, Vincen­
zi, l'unica punta (sicl) bianconera, si è 
trovato il pallone tra 1 piedi, a tre metri 
dala porta, del tutto Incustodita, delia 
Sampdoria Ebbene, Vincenzi è stato 
capace di mandare sul fondo (dopo aver 
colpito la parte superiore della traver­
sa) Da mettere al minimo dello stipen­
dio! 

Per l'Ascoli era veramente la partita 
decisiva per cercare di salvare il suo 
campionato, per poter disputare 11 pros­
simo ancora in serie A La parte finale 
del torneo riservava alla squadra di Ca-
stagner più incontri in casa che in tra­
sferta I bianconeri ascolani non sono 

però in grado di godere in alcun modo 
di questo vantaggio territoriale 

Il loro quasi definitivo addio alla 
massima serie (l'Ascoli è sempre più so­
lo al terzultimo posto della classifica) e 
stato sancito da una squadra alla cui 
guida si trova il tecnico che l'anno scor­
so sedeva sulla panchina marchigiana 
Più volte. In settimana Boskov aveva 
dichiarato che l'Ascoli rimane il suo 
primo amore italiano II primo, si dice, 
non si scorda mal Peccato, però, che 
nel calcio i sentimenti contino ben po­
co 

Purtroppo la giornata ha fatto regi­
strare un dopopartita molto movimen­
tato Un gruppo di teppisti ascolani ha 
tenuto impegnati per un'ora abbon­
dante decine e decine di carabinieri del 
servizio d'ordine in una sorta di assur­
da guerriglia urbana Sono volati sassi, 
sono saltati lunotti di automobili Un 
carabiniere si e ritrovato con una gam­
ba fratturata Pare che qualche teppi­
sta sta stato fermato ed Identificato 

Franco Da Felice 

Castagner: «Quando si 
sbagliano quei gol 

Dal noatro Inviato 
ASCOLI PICENO - Il primo 
a concederei in sala stampa e il 
aampdonano Boskov Saluta 
«unita i «vecchii amici ascolani 
Pero mister, poteva avere un 
po' di riguardo per la sua ex 
squadra 

Boskov non si fa intenerire 
«Sono mollo contento Per due 
motivi il primo — dice — per 

» 

che abbiamo conquistato due 
punti il secondo perche e la 
prima volta che la Sampdoria 
unte una partita grazie ali aiu 
to della fortuna, .il nostro se 
condo tempo — spiega — e sta 
tu mollo sottotono 1 Ascoli non 
voleva assolutamente perdere, 
ha lottalo strenuamente, senza 
mai rassegnarsi Sono stati 
davvero sfortunati* .La nostra 

squadra — precisa Boskov — e 
molto più forte dell Ascoli 
Molle volte pero, non e la tee 
nica a decidere un risultato 
Noi, ripeto nel secondo tempo 
non e eravamo proprio Eppure 
siamo riusciti a vincere. 

Ilario Castagner chedovreb 
be avere un diavolo per capello, 
riesce a rimanere tranquillo 
.Posso dire - inizia ~ che la 
squadra si e batluta con grande 
volontà, fino in fondo Però 
quando si buttano al vento cer 
te occasioni come quelle che ci 
sono capitate nel secondo tem 
pò vuol dire che non e e prò 
prio nulla da fare. 

£ possibile, a questo punto, 

rimediare** «Purtroppo — dice 
Castagner — siamo incammi 
nati lungo una strada estrema 
mente difficoltosa L'Ascoli e 
una squadra che tn attacco la 
scia quanto meno a desiderare 
In questa situazione, quando si 
tratta di recuperare un gol di 
svantaggio, tutto diventa più 
difficile. 

Possiamo ritenere chiusa 1 e 
spenenza di serie A*7 .Conti 
nueremo a lottare Certo, que 
ste due sconfitte ci hanno mes 
so in grave disagio Abbiamo 
quindici giorni per riflettere. 

f.d.f. Allodi è tornato allo Madia dopo la gravo malattia 

Il Como ottiene il punto che voleva. Il brasiliano spreca un rigore 

Edinho non ha santi in Paradisi 
Udinese-Como 0-0 

Noatro aarvfzio 
UDINE — Il Como è venuto 
a Udine con l'obiettivo di ra­
cimolare un punto da inve­
stire in garanzie contro la re­
trocessione C'è riuscito con 
ordine e tranquillità, grazie 
ad un ottima disposizione in 
campo e dal magnifico impe­
gno del suol uomini di difesa 
e centro campo oltre ad un 
Borgonovo di qualità sopraf­
fina, che deve aver non poco 
preoccupato De Sìstt se gli 
pa fatto soggiornare intorno 
almeno due del suol uomini 
Da citare uno stop volante di 
tacco del centravanti azzur­
ro con successivo tiro al volo 
dopo un'improvvisa girata 
La palla è uscita alta, ma se 
entrava In porta 11 gol sareb­
be entrato nell'antologia del­
le meraviglie 

Mondonlco era preoccu­
pato per questa venuta tn 
Friuli ed infatti era partito 
tre giorni prima per prepara­
re adeguatamente la gara 
Mancavano al Como alcuni 
uomini d'ordine, ma hanno 

sopperito molto bene oggi i 
giocatori di interdizione e di 
raccordo e su tutti il -meno 
chiomato» Casagrande L'al­
tro .esperto- Notaristefano, 
era dovuto uscire quasi subi­
to per Infortunio e cosi Mon­
donlco ha puntato opportu­
namente sul giovanissimo 
Desoida, che ha ben corri­
sposto alla fiducia 

DI fronte a questo Como 
l'Udinese di oggi si è esibita 
in una brutta partita e a ben 
poco sono valsi i tentatiti, 
soprattutto nel finale, di se­
gnare ad ogni costo Troppo 
poco impegno per meritare il 
risultato pieno, molte impre­
cisioni ed un po' di sfortuna 
D altro canto dall'altra parte 
c'era 11 Como Eppure 1 oc­
casione d'oro ce stata II ri­
gore di Edinho, parato da 
Paradisi senza muover--! in 
anticipo Ma forse è stata 
proprio questa la bravura del 
portiere perche si sa che 
Edinho si avvicina alla palla 
quasi camminando In modo 

UDINESE Abate Galparoli, Suste Galbagint (77 Zanone), 
Edinho Cotlovati Bertoni Miano (55' Pasa), Branca, Cnsci-
manni. Chierico (12 Brini, 15 Rosai, 16 Colombo) 
COMO Paradisi, Tempestili*. Bruno Centi (37 Moi), Maccop-
pi, Guernni Mattai, Casagrande. Borgonovo, Notaristefano 
(10 Desoida), Todesco (12 Braglia, 15 Corneliusson, 16 
Giunta) 

ARBITRO Cornisti di Forlì 
ANGOLI 7-2 per il Como 
NOTE Tempo bello, terreno in ottime condizioni Ammoniti 
Casagrande e Maccoppi per gioco falloso Borgonovo, Guerri­
na Paradisi e Chierico per proteste Espulso Galparolt ali 81* 
per proteste Spettatori 17 000 

Edinho ha sbagliato un rigore 

da Indurre II portiere a sbi­
lanciarsi e quindi tirare dal 
lato opposto 

Il caldo venuto ali Improv 
viso e una buona scusa per 
tutti ma ali Udinese sono 
sembrate mancare soprat 
tutto le motivazioni di altre 
volte Del resto a che cosa 
appigliarsi, se non ali orgo­
glio professionale di ciascu­
no, da parte di una squadra 
fuidata da un'allenatore che 
utt! sanno verrà avvicenda­

to a fine campionato e di cui 
1 giocatori non possono che 
essere disturbati da una gi­
randola continua di indi­

screzioni su arrivi e parten­
ze che li riguardano in buo­
na parte 

Sei ammonizioni ed un'e­
spulsione (la prima espulsio-
nedi capitan Galparofi), pra­
ticamente tutte nei minuti 
finali d .ino anche di ner­
vosismo e tensione in campo 
Il pubblico se l'è presa con 
l'arbitro 1 esordienti Cornie-
ti ma De Slstl nello spoglia­
toio ne ha lodato la presta­
zione anche se non gli sono 
apparsi chiari 1 motivi della 
punizione a Galparoll 

Sergio Cadorini 

Entrambe le squadre hanno cercato il pareggio 

Toscani insieme 
verso la salvezza 

Tanta noia e due brividi: i rigori 
Fiorentina-Empoli 1-1 

MARCATORI: 20 ' Antognoni, 73 ' Casaro» (tu rigare) 

FIORENTINA. Landucci, Contratto. Maldera, Orlali, Pin, Gal-
biati. Berti, Galli. Diaz. Antognoni. Di Chiara (67' Monelli). 12 
P. Conti, 13 Rocchigiani, 14 Gentile, 16 Onorati 

EMPOLI: Drogo, Vertova, Gelain, Dalla Scala. Lucci, Brambati, 
Cotroneo (46' Calonact). Cataro)!. Ekatroem (83' Urbano), Del­
la Monica. Baiano 12 Calattinl, 14 Piceno. 16 Osio 
ARBITRO:OEÌia di Salerno 

NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
4 0 mila fra cui migliaia di Empolaai Ammoniti Maldera e Pin In 
tribuna d'onoro Italo Allodi per la prima volta tornato a seguire 
una partita di calcio dopo la Malattìa 

Ma in tribuna Allodi 
soffriva per il Napoli 

FIRENZE — (Jc) Berselllnl e Salvemini, <gil allenatori) e 
Lucci, Galbiati, Di Chiara e Della Monica — i maggiori attori 
del derby Fiorentina-Empoli —, hanno fatto a gara a parlare 
bene del diretto avversarlo Tutti hanno cercato, con parole 
diverse, di giustificare 11 pareggio e la modesta prova offerta 
Il più sincero è stato Salvemini .Quando l'arbitro ha conces­
so il rigore alla Fiorentina et sono rimasto di stucco Non 
credevo al miei occhi Poi, con il passare dei minuti, quando 
la mia squadra ha ripreso a giocare, ho cominciato a sperare 
nel pareggio II punto conquistato contro la Fiorentina può 
essere determinante per la salvezza Però, nonostante che le 
squadre dietro di noi abbiano perso, dobbiamo restare con i 
piedi per terra, dobbiamo ancora conquistare almeno cinque 
punti. 

Alla partita Fiorentina-Empoli era presente anche Italo 
Allodi Era tre mesi che l'ex direttore di Coverciano non assi­
steva a una partita A chi gli chiedeva un giudizio sulla gara 
Allodi ha risposto .Nessuno aveva interesse a correre del 
rischi. E sulla sconfitta del Napoli0 «Spero solo che si tratti 
di un momento di flessione Sicuramente la squadra troverà 
la forza per recuperare il terreno perso e vincere lo scudetto. 

Il campionato fa una pausa: 
in campo le tre Nazionali 

h ROMA — In occasione della pausa pasquale del campionato 1 di A, le prossime due settimane sono dedicate a tre appunta­
menti azzurri mercoledì alle ore 20 (diretta tv su Raluno) 
l'Olimpica dì Zoff giocherà contro l'Islanda allo stadio Adria­
tico di Pescara (qualificazioni per Seul) Sabato, alle 18 (diret­
ta tv su Raidue) la nazionale maggiore giocherà in amichevo­
le a Colonia contro la Germania Occidentale Mercoledì 22, 
infine, alle 15 30 (e prevista, per ora, solo una sintesi tv) l'Un­
der 21 di Maldini incontrerà in amichevole la pari quota della 
Jugoslavia 

Tafferugli a Verona: 9 arresti 
Tifoso accoltellato a Torino 

Incidenti anche ieri durante le partite ad Ascoli, Brescia, 
Torino e Verona I più gravi sono accaduti a Verona e Torino 
Nove tifosi napoletani, dei quali non sono stati resi noti 1 
nomi, sono stati arrestati e altri 36 denunciati a piede Ubero 
per alcuni tafferugli avvenuti dopo la partita Verona-Napoli 
nei pressi del «Bentegodi- La polizia è stata fatta oggetto di 
una fitta sassalola e un agente è rimasto ferito ad un occhio 
A Torino un tifoso romanista è stato ferito lievemente con 
una coltellata durante un tafferuglio nel pressi delio stadio 
L'incidente e avvenuto prima dell'Inizio di Juventus-Roma 
Marco Scaglia, venfanni, residente a Roma In via Melville 
19, e stato colpito con un coltello alla coscia, in un giardinetto 
poco distante dallo stadio Soccorso è stato accompagnato 
all'ospedale delle Mollnette Non appena dimesso, il giovane 
si è fatto trasportare allo stadio per assistere alla partita Al 
termine della partita violenti scontri tra gruppi di tifosi 

FIRENZE - Se l'arbitro 
D'Ella non avesse concesso 
un calcio di rigore all'Empoli 
per un plateale fallo di Gal­
biati su Della Monica e gli 
azzurri avessero perso le po­
lemiche si sarebbero spreca­
te I motivi? Il direttore di 
gara, ar20\ aveva concesso 
la massima punizione a fa­
vore dei viola per un discuti­
bile fallo di Lucci su DI Chia­
ra Sicuramente la moviola 
avrà illustrato meglio il pre­
sunto fallo, ma a nostro av­
viso D'Ella era stato troppo 
precipitoso nell'lndicare il 
dischetto degli undici metri. 
A fine partita sia DI Chiara 
che il difensore dell'Empoli 
si sono trovati d'accordo su 
tutto il viola ha dichiarato 
che, giunto al limite dell'a­
rea, si e allungato li pallone 
per evitare l'intervento del 
difensore. Lucci, ha precisa­
to, di avere colpito la gamba 
di appoggio dell'attaccante 
essendo stato Ingannato da 
una finta II libero dell'Em­
poli, infatti, ha colpito la 
gamba d'appoggio di DI 
Chiara ma anche il pallone 
Tutti e due hanno insistito 
su un fatto che non c'era in­
tenzionalità 

Ma, come abbiamo detto. 
a nequilibrare le sorti della 
gara ci ha pensato lo stesso 
D'Elia concedendo, al 73' un 
calcio di rigore a favore del­
l'Empoli Questa volta l'azio­
ne e stata nitida Della Moni­
ca entra in area e Galbiati, In 
ritardo, lo sgambetta I rigo­
ri sono stati realizzati da An­
tognoni (dopo che Drago 
aveva respinto il pallone) e 
da Casaroll 

Questi sono stati gli unici 
episodi di rilievo del derby 
toscano, una partita risulta­
ta molto mediocre Il manca­
to spettacolo lo si può giu­
stificare solo con la posizio­
ne in classifica sia la compa­
gine di Berselltni (che ha ot­
tenuto 11 quinto risultato uti­
le consecutivo) che quella di 
Salvemini, avevano bisogno 
di punti come il pane per al­
lontanarsi dalla zona perico­
losa Ed e appunto perchè a 
entrambe le squadre andava 
bene un risultato di parità 
che esse hanno fatto di tutto 
per evitare danni Se non ci 
fossero stati 1 rigori 11 pubbli­
co si sarebbe sorbito una ga­
ra incolore Nonostante l due 
penalty sia la Fiorentina, 
che è apparsa più aggressi­
va, che 1 Empoli hanno mo­
strato I loro limiti I viola 
non sono mai riusciti a libe­
rare un loro uomo davanti a 
Drago poiché ladlfesa empo-
lese ha sempre fatto buona 
guardia E certo che 11 por­
tiere dell'Empoli ha avuto 
maggiore lavoro mentre 
Landucci si è limitato a rac­
cogliere degli innocui pallo­
ni poiché lo svedese 
Ekstroem e l'estroso Baiano 
non sono mai apparsi al me­
glio della condizione Con li 
pareggio di ieri Fiorentina 
ed Empoli, anche grazie ai 
risultati delle dirette avver­
sarie, hanno fatto un impor­
tante passo verso la salvezza. 

Loris Ciullini 
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VERONA 
NAPOLI 

In soli quaranta minuti la squadra di Bagnoli affonda una capolista abulica e spaesata 

Giulietta stordisce Maradona 
Pacione va in gol 

e per il Napoli 
si fa subito sera 

Verona-Napoli 3-0 

MARCATORI 23' Pacione, 32' Sola (autoretti, 40' Elkjaer (tu 
rigor*) 
VERONA. Giuliani, Farronl. Da Agostini. Galla, Fontolan. Tri-
cella, Varza, Volpati, Pacione (74 Rotai), Di Gtnnaro, Elkjaer 
(78' F Marangoni. (12 Vavoli. 13 Roberto, 15 Zintlli). 
NAPOLI. Girella, Volpecina (65' Bigliardil. Ferrara. Bagni. Far-* 
rano, Ronlca, Sola (37' Carnevala) De Napoli, Giordano, Mara­
dona. Romano. (12 Di Fuaco, 14 Bruscototti, 15 Muro). 
ARBITRO Longhi di Roma 
ANGOLI 10-8 per il Napoli 
NOTE. Giornata di «ole, terreno in buone condizioni, spettatori 
38mife per un incasso di lira 494.568 000. Ammortiti. Volpati, 
Bagni, De Napoli e Carnevala per proteste. In tribuna l'allena­
tore delle nazionale italiana Vicini ed il neoacqulsto del Verona 
Berthold. 

Il campione è tornato in Argentina 

Diego imperterrito 
«Vinceremo tutto» 

Dal nostro inviato 
VERONA - La perentorietà 
che tutti si attendevano di 
vedere In campo, Diego Ar­
mando Maradona l'ha dimo­
strata in vece dopo essere 
passato sotto la doccia Co'n-
trarlamcnte al solito è stato 
il primo ad uscire (forse non 
ero ntmmcno sudato — bi­
sbigliava qualche maligno) 
ma lo sguardo e sempre quel­
lo dellt grandi occasioni An­
che lui ha forse capito da 
tempo che in questo barac­
cone dt I caldo le parole pos­
sono contare molto e co­
munque dare unal»<a di­
mensione ai fatti «Sì, ho vo­
glia di parlare perchè adesso 
verrà II bello Per il Napoli la 
gioia di vincere lo scudetto 
aera più grande Avevano 
tutu già detto che 11 Napoli 
aveva ammazzato il campio­
nato, io scudetto sembrava 
già una cosa vecchia Invece 
adesso tutto ricomincia e di­
co forte che li Napoli sapra 
vincere questo scudetto- At­
torno a lui la coreografia è 
quella che accoglie, accom­
pagna e segue ogni mossa di 

L arbitro 

Diego Armando I suol com­
pagni non sono loquaci, le 
assicurazioni che danno al 
giornalisti hanno 11 sapore di 
qualche cosa di doveroso 
Maradona Invece guarda 
dritto nelle telecamere esat­
tamente come dopo una del­
le tante gare dalle quali usci­
va rafforzando l'impressione 
di chi lo crede più grande di 
Pelè, oppure dopo aver vinto 
In Messico «Adesso conta so­
lo la gara con il Milan, tra 
due settimane, ci preparere­
mo e il nome del Verona spa­
rirà dalla nostra memoria, 
Contro 11 Milan faremo di­
menticare Verona II fatto è 
che In Italia se vinci una par­
tita sei li migliore, ti mettono 
in paradiso, poi basta perde­
re e allora non vali più nulla. 
Maradona è evidentemente 
sicuro di aver detto quello 
che basta, a questo punto 
spintonando se ne va sul pul­
lman avvolto in una tuta dal 
colori pastelli che nessuno 
stilista consiglierebbe a chi 
deve nascondere qualche 
chilo di troppo 

g. pi. 

O l i nostro inviato 
VERONA — È stato proprio 
un tonfo terribile II Napoli a 
Verona ha ricordato la fine 
del Tltanlc che è andato a 
sfasciarsi contro una monta­
gna di ghiaccio con tutte le 
luce accese, la gente in festa, 
I saloni delle danze strapieni 
Eppure era la nave più bella 
della flotta che quest'anno il 
campionato aveva messo in 
mare e sulla sua superiorità 
nessuno osava dubitare Ep­
pure Il Verona si è mangiato 
tutto, Il mitico Maradona In­
cluso, come fosse «'nu babà» 
E non ci sono state mezze 
misure perché I veronesi 
hanno Inflitto alla squadra 
di Blanch! una sconfitta che 
va ben al di la della semplice 
conquista dei due punti ed è 
stato come si fossero accani­

ti a ridurre In briciole tutto, 
come quel ragazzi terribili 
che riescono finalmente a 
mettere le mani sul giocatto­
lo più bello. Addirittura 
sconcertante 11 modo con cui 
Maradona e compagni si so­
no arresi ed è questa sensa­
zione di «vuoto dentro* che 
dà alla gara un significato 
che straripa dagli argini del­
la sfida diretta piombando 
sul futuro di questo campio­
nato. 

Il crollo del partenopei è 
stato completo, sovrastati fi­
sicamente, sovrastati In 
quanto squadra, colpiti al 
cuore e al cervello Sul terre­
no, del Napoli, è rimasta una 
squadra senza anima che per 
un Intero tempo non e riusci­
ta a trovare la forza di farsi 
vedere e sentire come un pu­

gile colpito In modo deva­
stante Il Napoli non ha sa­
puto reagire non solo nella 
ripresa, quando già perdeva 
3-0, ma nemmeno dopo 11 
primo o il secondo gol. Minu­
to dopo minuto la squadra 
partenopea si e sempre tro­
vata spiazzata, costretta a 
inseguire e a subire 1 ritmi 
forse inattesi e a scontrarsi 
con un gioco in alcuni mo­
menti talmente potente e Ir­
redente da non parer vero II 
Verona di Bagnoli ha spolve­
rato e tirato fuori dall'arma­
dio la spada che due anni fa 
andava roteando spietata­
mente domenica dopo dome­
nica ritrovando gli equilibri 
per una gara ad un certo mo­
mento Incredibilmente per­
fetta e fortunata DI Genna­
ro, felice risveglio di un glo-

VERONA - ~ (a>P<.) Longhi voleva dimostrar* • tutti t costi eh* 
avrebbe tenuto in mano la partita. Lo ha fatto Intervenendo 
molto «passo a sproposito, usando il cartellino por le ammoni­
zioni seguendo regola dal tutto paraonali. Ha obbligato Mara­
dona a calciare anche un rigora • si è visto «ha Maradona non 
«viva proprio voglia di i 

In otto. Il rigore di Elkjaor. Qui sopra il gol di 
riantro negli spogliatoi 

Pacione o Bianchi con la sua truppa avvilito al 

Ferlaino ha perso le staffe 

Bianchi: «Scusate, 
non Io farò più» 

Dal nostro Inviato 

VERONA — Quando Bianchi esce dallo spogliatoio ha la 
faccia di chi vorrebbe esclamare «ma perdere non è peccato* 
Invece 1 napoletani si sentono addosso II peso di qualche 
colpa La sconfitta ha lasciato certamente il segno anche se 
tutti si sforzano di dire e dimostrare che in fondo è stato solo 
un episodio occasionale Comunque un episodio che ha man-

Una brutta Inter riparte da Avellino 
Altobelli segna e Zenga paratutto 

Nostro servizio 
AVELLINO — Su un piatto 
d'argento il Verona offre al­
l'Inter lo chiavi per riaprire i 
giochi dolio scudetto Ma gli 
uomini di Trapattonì, un po' 
perché sono alle prese con 
avversari tutt'aitro che re-
mlssi\i e un po' perche, for­
se, intimamente non credo­
no più alla possibilità di ma­
terializzare l'ultimo mirag­
gio, hanno fatto fatica a 
prendere coscienza di quan­
to slava accadendo a Vero­
na 

Il Napoli prima offeso, poi 
umiliato poi deriso Ma al 
Partenio l'Inter annaspa, so­
no angosciosi 1 brividi che 
percorrono gli uomini di 
Trapullont quando Dlrceu 
assesta sbtrle dalle Intenzio* 
ni devastanti Rigorosamen­
te disposto uomo contro uo­
mo 1 Avellino — che già as­
sapora il gusto nella nona 
salvezza consecutiva — pre­
ferisce attendere gli avversa­
ri nella propria metà campo 
per poi abbozzare qualche 
contropiede, l nerazzurri, da 
parte loro, stanno al gioco, 
piuttosto scettici di fronte al­
la lusinga del transistor che 
prende sempre più forma e 
sostan?a 

Incontro lattico, almeno 
così hcmbra delincarsi Di­

sciplinate le pedine sulle op­
poste scacchiere, non depri­
me l'Avellino vivacizzato dal 
ritrovato Dlrceu, non esalta 
l'Inter, poco credibile antl 
Napoli almeno fino al fischio 
di inizio delle partite della 
quin t'ultima giornata di 
campionato Le prime scara­
mucce, Insomma, riflettono 
10 spirito pasquale, anche se 
11 rientrante Passarella e 11 
brasiliano al servizio dell'ul­
tima bandiera, quella irplna, 
fanno del loro meglio per 
smentire certe previsioni 

Lungo il processo di auto­
coscienza, l'Inter si scuote 
nella ripresa L'annunciata 
débàcle del Napoli impone ai 
nerazzurri di schiacciare 
l'acceleratore E gli uomini 
di Trapattoni lo fanno, 
quanto basta per consentire 
ad Altobelli di scagliare il 
micidiale diagonale che 
prolettera la squadra a due 
punti dal vertice 

Salvata da Zenga in più di 
una occasione (ben sette le 
parate decisive, e un palo per 
parte), gratificata da Atto-
belli al momento giusto, l'In­
ter prenota, dunque, la vola­
ta scudetto con il Napoli Po­
co irresistibile, poco prepen­
sa alla platea!Uà, ma mo­
struosamente concreta e cal­
colatrice, la truppa di Tra­
pattoni ha le carte in regola 

per vivacizzare II rush finale 
Il test-Partenio'non era dei 
più agevoli, Infatti l'Avellino 
ha giocato la sua migliore 
partita, l'averlo superato, 
seppure senza Incantare, 
può essere un segnale Indi­
cativo E II fatto che la squa­
dra di Trapattoni abbia sa­
puto sfruttare il favorevole 
momento la dice lunga sulla 
maturità del suol Interpreti 
Cancellati I lapsus che la co­
strinsero a rimediare tre 
sconfitte consecutive, l'In­
ter, insomma, sembra torna­
ta in sella Attento Napoli 

Marino Marquardt 

Avellino-Inter 0-1 

MARCATORI: 65' Altobelli 
AVELUNO. DI Leo, Colantuono. Farronl, Benedetti, Amodio, 
Romano, Bortoni, Colomba, (73'Boccafreaca), Tovalieri. Dir-
ceu.Aleesìo (12 Coccia, 13 Murai». 14Gazzaneo. 16 Casale). 
INTER. Zanca, Bargomt, Mandorlìni, Piraccini (65* Cetcaterra), 
Farri, Passarella. Fanna. Tardelll, Altobelli. Mattaoll. (B3 Cuc­
chi), Carlini, (12 Malvoglio, 14 Marangon, 16 Ciocci). 
ARBITRO: Lo Bollo di Siracusa 
ANGOLI: 13-6 par l'Avallino 

NOTE: Cielo nuvoloso con pioggia intermittente, terreno di 
gioco allentato, spettatori 35 000 Ammoniti Farronl e Fanno 
per scorrettezze, Aftobolli par protesta e Passarella per com­
portamento non regolamentare 

Trap: «Due punti sono troppi» 
Nostro servizio 

AVELLINO — Dispensa sorrisi e strette di 
mano, Giovanni Trapattoni Senza dubbio 
per lui si annuncia una Pasqua migliore del 
previsto, gradita la sorpresa uscita dall'uovo 
aperto con sette giorni di anticipo 

•SI — ammette — è stata una sorpresa, 
nessuno si aspettava che il Napoli perdesse a 
Verona I gol del Verona ci hanno caricato, ci 
hanno dato la necessaria scossa In campo, ci 
hanno alutato a vincere» 

— Inter nuovamente In corsa anche se ap­
parentemente non irresistibile 

•E stata una vittoria sofferta Ed e slato 
grande Zenga che ha salvate il risultato in 
più di un'occasione In ogni caso è meglio 
non farsi troppe illusioni due punti da recu­
perare sono parecchi a poche giornate dal 
termine Dalla prossima domenica di cam­
pionato tutte le partite saranno da vincere 
Sia per noi sia per il Napoli questo almeno ci 
consola* 

— La nuova sosta vi favorirà'' 
•Forse si Alcuni giocatori hanno dato 

molto in occasione degli ultimi impegni, 11 
riposo e) potrebbe giovare* 

m.m. 
Altobelli è tornato in gol ad Avallino 

VERONA 

Giuliani 
Farroni 
9a Agoatini 
Balia 
Fontolan 
Tricalla 
Varia 
Volpati 
'aciona 
IRoaii a) 
9i Oannaro 
Elkjaar 
(Marangon a.v ) 

e.s 
6.5 

e 
«,5 
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NAPOLI 

Oaralla 
Volpaclna 
(Biliardi a.v 1 
Farrara 
Bagni 
Ferrarlo 
Ranlca 
Sola 
(Carnevala 6) 
Da Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

a 
S.I 

a.! 
a 
a 
a 
a.i 

a 
a 
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catore che ha nella mente I 
meccanismi della regia ad 
ampio respiro, ha guidato It 
Verona ad una gara senza 
Incertezze, sorretta dalla vo­
lontà di dare una dignità a 
questa modesta, balzana ed 
alquanto opaca stagione 
Quindi una felice combina­
zione che ha risvegliato tanti 
cavalli di razza della scude­
ria di Bagnoli, In altre occa­
sioni spesso fermi o svogliati 
o comunque non In sintonia 

Dopo un solo quarto d'ora 
ecco che da quella che pare­
va una gara morta si è levato 
un acuto, non era di Mara­
dona ma di Elkjaer Una fin­
ta e 11 danese si è trovato da­
vanti a Garello, la difesa del 
Napoli si è aperta come fosse 
ricotta ma non per caso. In 
quell'occasione ti danese 

sciupava ma al veronesi deve 
essere scattato qualcosa 
dentro, forse hanno capito 
che questa era la loro grande 
occasione Trlcella si è dimo­
strato grande Ubero-regista. 
e da lui sono partite le repli­
che che hanno portato alle 
occasioni da gol e a tante al­
tre che hanno fatto Impazzi­
re Renlca e compagni. L'1-0 
arrivato su colpo di testa di 
Pacione, poteva non signifi­
care granché, Invece di fron­
te allo svantaggio II Napoli si 
è seduto La sua partita è fi­
nita lì mentre II verona dlla-
?[ava incontenibile II Napoli 
eri non ha salvato nemme­

no l'onore, fino a quel rigore 
mancato da Maradona che 
del Napoli è stato 11 simbolo 
peggiore 

Gianni Piva 

dato su tutte le furie Ferlaino, il presidente, che da Verona è 
scappato alla fine del primo tempo dopo essersi precipitato 
nello spogliatolo dal quale è uscito col volto scurissimo. 

Bianchi, comunque, usa la proverbiale calma e si dimostra 
assolutamente al di sopra delle parti- «Abbiamo perso sem­
plicemente perché abbiamo giocato male, abbiamo Incontra­
to una squadra che ha disputato contro di noi una grande 
partita. Anzi mi sembrava che II Verona giocasse come se 
stesse disputando la rinate della Coppa del campioni. Non c'è 
dubbio che la nostra è stata una sconfitta anche di carattere*. 

I napoletani non erano così loquaci e sinceri, c'è stato quasi 
un bisticcio a proposito dell'autorete Sola ha dato la colpa a 
Ferrarlo che Invece ha risposto di non saperne niente. Per 
capire qualcosa è stato interpellato Oarella che ha addossato 
la colpa a Renlca. Le ultime battute 

Naturalmente grande festa nello spogliatolo del Vero­
na Bagnoli è convinto che questa partita non cambi in realtà 
1 valori del campionato. «Per noi è una gara che accende 
stimoli nuovi, In Tondo 11 calcio vive di queste cose La storia 
del nostro campionato non cambia per questa nostra vittoria 
anche se stasera slamo tutti contenti Adesso sarà Interes­
sante vedere come reagirà 11 Napoli Attraverseranno un mo­
mento difficile, mi dispiacerebbe veramente se questa bella 
squadra perdesse lo scudetto». 

g.pi. 

Capello fa saltare i nervi a Virdis 
Milan-Tormo 1-0 

MARCATORE. 30' Natele? 

MILAN G Galli Tassoni. Mettimi, Zanoncetlt, F Galli, Bonetti 
Witkins Ol Bartolomei. Hatetey- Oonadoni, Virdis (62' Galderl-
Si. 76 Massaro) 12 Nunoiari, 13 Lorenzini, 15 Evani 

TORINO Capperoni Corredini. Freneìnl Zaccarelll Junior 
Ferri Ptiaggi, Sabato Kieft |46 Mariani), Dossena Comi (60 
tentimi 12 Lorierl, 14 Larda. 16 Fuser 

ARBITRO Redini di Pisa 

ANGOLI 8 4 per il Milan 

NOTE Cielo aerano, terreno In buone condizioni, spettatori 
ft&miia Ammoniti Mariani • Bonetti {proteste) 

MILANO - In effetti, come 
voleva Berlusconi, il cambio 
di panchina tra Niels Lie-
dholm e Fabio Capello una 
certa «scossa* l'ha data II 
Milan, infatti ieri contro un 
Torino sfilacciato e alquanto 
rinunciatario, sembrava 
un'altra squadra rispetto a 
quella delle ultime sbiadite 
prestazioni è subito partito 
come se fosse stato morso da 
una tarantola La difesa, an­
che senza Baresi, funzionava 
alla perfezione A centro­
campo Zanoncelll, wiikins e 
Di Bartolomei, tenevano 
sempre II pallino e, davanti, 
un Hateley del tempi d oro 

angosciava II povero Corra-
dinl e tutta la gelatinosa di­
fesa granata Insomma per il 
Torino le cose si mettevano 
male Kieft e Comi erano 
completamente assenti, e so­
lo Dossena mostrava qual­
che sprazzo di buona volon­
tà Quanto a Junior, è inutile 
parlarne perché nessuno ha 
avuto II piacere di notarlo 
insomma un disastro 

Di fronte a questo Torino, 
angosciato dall'I ne ubo della 
retrocessione. Il Milan nel 
primo tempo ha fatto quello 
che ha voluto Oltre al gol di 
Hateley (causato al 30' da un 
pasticcio tra Ferri e Coppa-

ronl) la squadra rosso nera 
ha avuto almeno altre tre­
quattro occasioni da rete 
L'attaccante inglese, assai 
pericoloso sia di testa sia di 

fiiede, si gettava su ogni pal­
one, offriva preziosi passag-

§i al compagni apriva corrì-
oi per Virdis In tribuna, 

Berlusconi seduto a fianco 
di Liedholm continuava ad 
applaudirlo Oltre ad Hate-
ie> si facevano piacevolmen­
te notare anche Wiikins (in­
credibile ma vero ha conclu­
so tre volte di testa) Bonetti, 
Zanoncelll e Galli inombra, 
Virdis e Donadoni 

Nella ripresa però, la «be­
nefica scossa- si trasformava 

in una sorta di elettroshock 
Tutti i giocatori rossoneri 
Infatti, sembravano avere i 
nervi scoperti Bonetti si fa 
ceva ammonire. Hateley, 
pur sempre vivace, sbagliava 
un gol dopo l'altro 

Mentre li Torino comin­
ciava a prendere le giuste 
contromisure (Radice Intan­
to sostituiva Kieft con Ma­
riani e poi Lentinl con Comi), 
Capello al 62 rilevava Virdis 
con Galdensi II capocanno­
niere alquanto irritato, dopo 
un gesto di stizza appaludìva 
ironicamente verso I allena­
tore Passati 14 minuti nuo­
vo colpo di scena Capellode-
luso da Galderlsl lo riman­
dava in panchina inserendo 
al suo posto Massaro La 
gente si domandava se il 

nuovo tecnico tosse impazzi­
to e qualcuno dalla tribuna, 
gli gridava di «fare entrare 
Berlusconi che tanto è bra­
vo* Il Torino, Intanto, Igno­
rando 1 rapidi pentimenti di 
Capello, schiacciava minac­
ciosamente il Milan che, 
stanco per le fatiche di Par­
ma, scricchiolava paurosa­
mente Il più vivace, nell'or-
mal inutile arrembaggio 
granata, era Lentinl che, a 
cinque minuti dal termine 
offriva un bel pallone a Ma­
riani che di testa, lo spediva 
ad un palmo dal palo Berlu­
sconi, un po' più pallido, 
scrutava nervosamente l'o­
rologio ma Redini, zelante, 
fischiava la fine proprio al 
novantesimo 

Dario Ceccare.li 

Juventus-Roma 2-0 

MARCATORI: « ' Satana. 68 ' Branchi. 
JUVENTUS: Tacconi. Favaro. Caricola. Boninl. Brio. 
Mauro. Manfredonia IS3' Pioli). Sarana (48' BriaacMI. Platini. 
Bino 112 Bodkii. 13 Vlonola. 16 Buiatti). 
ROMA: Tancradk Baroni. Oarolin: Boniak. Naia. Pigliarti,- Con­
t i . Giannini. Satinati (73' Daaidari). Ancalonl. Di Carlo 112 
Gragori. 13 Maatrantonlo, 15 Bianchi. 18 Impaltomanl). 
ARBITRO: Caaarin di Milano. 
ANGOLI: 7-6 por la Juvantua. 

NOTE: Spwndlda giornata di prlmavara. tarrano in ottima con-
diikmi, apattatori 38rmla. Ammoniti: Righotti. Batoni, Brio, Di 
Carlo par acorrattaua. Caricola a Boniak par protaata. 

La Roma a pezzi 
Viola attacca 

anche Eriksson 
Nostro sorviik» 

TORINO — Erano le regine 
degli anni Ottanta, oggi sem­
brano due vecchiette sme mora 
te che non ricordano più che 
cosa devono fare Juve e Roma 
hanno dimostrato nello acontro 
diretto tutti i guai della loro si­
tuazione, soltanto che la Juve è 
stata più abile nel mascherarli 
dietro la vena ritrovata di Pla­
tini e la Roma si e disposta su­
bito secondo il verbo di Eri 
ksson, cioè con una zona perfo­
rabilissima soprattutto nella 
parte centrale, dove Righetti e 
Baroni si sono dimostrati una 
delle coppie peggio assortite 
del calcio italiano Non ne han­
no azzeccata una Buso, 17 an­
ni, un talento per il futuro, li ha 
fatti ammonire entrambi nei 
primissimi minuti, perché li 
saltava con incredibile facilità e 
loro dovevano difendersi but­
tandolo giù E quando è entrato 
Bnaschi, nella ripresa al posto 
di Serena, Platini ha trovato un 
altro uomo capace di schizzare 
BUI suoi lanci millimetrici e 
mettere in difficolta i due ten­
toni 

Se si aggiunge che at settimo 
la Juve era già in vantaggio per 
una difettosa applicazione del 
fuorigioco (Serena al limite 
dell'irregolarità, ma a nostro 
avviso e era ancora un romani­
sta a tenerlo in gioco) si capisce 
come la Roma abbia perso 2 0 e 
in maniera cosi netta da far cre­
dere ad una resurrezione dei 
bianconeri, ammirati da Gianni 
Agnelli, tornato allo stadio do­
po due mesi di assenza per di­
sintossicarsi dal non-calcio del­

la banda Marchesi 
La Juve dunque è andata in 

gol dopo sei minuti Platini, a 
centro campo, ha indovinato il 
lancio per Serena, tutti fermi 
nella difesa romanista, ma Ca-
sann ha fatto segno di prose* 
guire, Serena ha calciato contro 
Tancredi in uscita e sulla re­
spinta ha messo in rete di testa. 
La Juve si è procurata altra oc­
casioni, la Roma, con Bonitk 
impiegato come centravanti, 
vista la carenza di punte vere, 
si e presentata nella metà cam­
po bianconera con difficolta. 
Proprio Bomek ha portato il 
primo pencolo per la porta di 
Tacconi, all'undicesimo, e poi 
ancora al 25' con un tiro parato 
dal portiere Alla mezzora an­
cora due occasioni per la Roma, 
Knma su un tocco di Brio che 

a rischiato l'autogol e poi an­
cora su tiro di Bomek Ha nel­
l'insieme la Juve, ben guidata 
da Platini e Mauro, ha tenuto 
meglio il campo Nella ripresa, 
al 57', è arrivato il raddoppio 
che ha praticamente chiuso la 

gartita Platini ha lanciato 
nascht in mezzo a due avver­

sari, l'attaccante (subentrato 
all'infortunato Serena) ha atte­
so t'uscita di Tancredi e lo ha 
trafitto con un bellissimo pallo­
netto Poi ancora la Juve in 
avanti Nel finale occasione per 
la Roma con traversa colpita do 
Desideri Un po' poco tuttavia. 
Per la Roma e il momento di 
meditare. Viola ha lasciato in» 
tendere che ci saranno dalle ri­
voluzioni per l'anno prossimo, 
forse a cominciare dall'allena­
tore 

Vittorio Dandi 



18 l'Unità - SPORT LUNEDI 
13 APRILE 1987 

Bologna-Cremonese 0-2 
Cagliari-Bari 
Catania-Vicenza 
Genoa-Messina 
Lazio-Cesena 
Parma-Arezzo 
Pescara-Triestina 
Pisa-Campobasso 
Samb.-Lecce 
Taranto-Modena 

2-2 
1-2 
1-0 
1-0 
0-0 
2-0 
2-1 
2-1 
1-0 

Continua l'altalena di risultati e di posizioni in testa alla 
Classifica del torneo cadetto. Per un Cesena che si fa trafiggere 
da una l ' i l o sempre più scatenata quando incontra le grandi, 
e'c stata aubilo la risposta della Cremonese che, con la vittoria in 
trasferta a Bologna, ha riguadagnato la leadership assoluta. Ma 
il fatta che rende sempre più esaltante questo campionato e che 
adesso. In virtù della aconfitta del Messina, del pareggio del 
Parma e delle vittorie del Pisa, del Pescara e del Genoa, ad 
Inseguire a due punti di distanza la capolista e un gruppo conv 
poalo da cinque formazioni. E appena sotto troviamo il pur 

,.-,. ,._ • - - ' l a i Mancano ancora dieci 
>ronostico sarebbe di per se 

tempre temibile e agguerrito Messina. Mancano ancora dieci 
giornata alla finee certamente ogni pronostico sarebbe di per se 
azzardato, comunque una cosa sembra certa: per tutte queste 
aquadre ci sarà da lottare e da soffrire fino alla fine per II -godi­
mento-, di contro, delle decine e decine di migliaia di sportivi 
che seguono con rinnovato interesse un campionato solo a paro-
Io di secondo grado. 

Catania-Vicenza 1-2 
MANCATOSI: 2 ' Bartoizl. 38 ' Lucchetti. CS' Sorbollo (rigore!. 

CATANIA: Onorati: Benedetti. Genieri IT?' Mandroaail; Po­
lonia. Da Simona, Vullo 128' Novellinola Pellegrini, Allievi. Sor­
t i l i , Sraglia, Sorbollo. (12 Mattolini, 13 Canuti, 18 Longobar-

VlCfNZA: Matt lano: Barioni. Grotto 136' Zappellaro): Mon­
tani, Malsani, Mascheroni; Savino, Filippi, Lucchetti, Fortuna­
te , Careni (77' Messeteli. (12 Del Bianco, 13 Bondon. 18 De 
Sleali. 

ARBITRO: Becchi di Parme. 

NOTE: Cielo aomlcoperto, terreno in cettive condizioni, tem­
perature primeverile. Spettotort 8mile circe. Ammoniti: Luc­
chetti per proteato e Montoni per gioco acorrono. Angoli: 9-1 
pe' Il Catania. 

Pisa-Campobasso 2-1 
MANCATOSI: 12' Faccende. 28 ' Vagheggi. 33 ' Plevanalli. 

PISA: Mannini; Chili, Lucerolll; Faccende, Cevello, Barnazzeni; 
Cuoghi, Scloae, Piovanoli! 178' Cecconl), Giovanne»! 1(5' Ma­
rami!, Pellegrini. (12 Orudlne, 13 Olanda. 14 Ooril. 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parplglla, Della Pietre; Meeatrlplerl, 
Mlgllecelo, Lupo; Accordi (72' Busso). Baldini 188' Mautil. Par-
rene, Coroni, Vagheggi. (12 Picce, 13 Anzivlno. 14PivoHol. 

AAWTBO: Pepereste di Beri. 

NOTE: Giornata di sole, terreno in onimo condizioni, spanato­
t i 12mlle, Ammoniti per gioco felloao Perpiglie, Migliecclo e 
Ferrane; Bianchi per preteaie. Angoli: S-3 per il Piaa. 

Taranto-Modena 1-0 
MARCATOMI: 14' Serre. 

TARANTO: Incontri; Biondi. Picei 187' DI Maria); Donatelli. 
Serre, PeoNnolll: Peducci. Rocca 180' Gridami, De Villa. Maiel­
l a » . Taverllll. 112 Goletti. 14 Delle Costa. 18 Romiti). 

MODENA: Meenl; Catellon!. Torroni: Coati 188' Ferrarla). Bal-
lerdinl, Conce; Semini 180' Re), Boacolo, Fruni, Bergemo, Re-
bini. (12 Sellane. 13 Rubino, 14 Andreolil. 

ARBITRO; Geve di Conogllano. 

NOTE: Cielo aereno, torreno In buone condizioni, apanalori 
I t a n e . Eopulao |78*) Molollero per fello di reaziona. Ammoni­
ti: Canee e Ballardlnl. Angeli: 8-3 per II Toronto. 

Cagl iar i -Bar i 2-2 
MANCATORI: SS' Peni, 4 1 ' Oe Trizio, S3' Menteaano. BE' 

CAGLIARI: Doro; Dento I7S' Pirea), Valentin!. Pecoraro. Mlani 
138' Finge), Venturi; Bergamaschi. Maritozzi, Monteseno, Pe­
ni. Pellegrini. (12 Sorrentino, 13 Marchi. 15 Pellenchl. 

BARI: PWIIceno; Correrà, De Trizio; Loaeto. Roselli 187' Ferri). 
Laweri; Cuccovillo (SI* Armonise), Giuato, Rideout, Cowena, 
Biondi. (12 Imparalo. 13 Bivi. 18 Terreconero). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

NOTE: Giornate di aole, temperetura primaverile, terreno buo­
ne, epenatori lOmiia. Ammoniti; Velentini, Correre e Cucco-
vWo per glooo aoorrono. Eepuleo Brandi 176') por eomme di 
Ammonizioni. Mlanl è ucciso al 38 ' in barella dopo uno scontro 
con un owereerlo per une ferite elle teata (cinque punti di 
sutura). Le partita è etate inteirone per quattro minuti per il 
aomMo di una bandierine del calcio d'angolo. Angoli: 8-3 per il 

Samb-Lecce 2-1 
MARCATORI: 8' Ferrerl. 45 ' Pocioceo. 78' Turrinl. 

SAMSENEDETTE8E: Forroni; Nobile, Annonl; Ferrari, Petren-

Kll, Rondini; Turrinl, Di Fabio. DI Nicola. Manfrin IS7' Ficca­
nti!. Glnelll (83' Ceserll. (12Borin, 13Bromini. 14Ranlori). 

LECCE: Boachln: Danove. Miceli: Enzo. Berbea. Nobile: Vonoli. 
Levante Petoulll, Agostinelli (83' Panarol. Paciocco. (12 No­
n n i . 14 Di Chiare. 18 Colombo. 18 Genia). 
ARBITRO: Bruschini di Firenze. 

NOTE; Cielo eereno, tempereture celde, terreno di gioco in 
ottime condizioni. Sponetori 5.115. Ammonita Di Fabio per 
fono eu Berbea. Angoli: 5-3 per il Lecce. 

... e la Cremonese restò si i « 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — È finita al grido 
(ovviamente indirizzato ai gio­
catori bolognesi): .Siete ridico­
li*, mentre it presidente Corion! 
abbandonava precipitosamen­
te lo stadio per andare a medi­
tare BU come affrontare questa 
situazione d'emergenza matu­
rata nel Bologna che ora ai tro­
va a un punto della zona retro­
cessione. La (meditazione* del 
presidente è stata breve: due 
ore dopo si è saputo che si è 
risolta nel cambio dell'allena­
tore, che del resto era già nell'a­
ria. A sostituire Guerini arrive­
rà G.B. Fabbri Dunque via 
Guerini e arrivo di Fabbri dopo 
che qualcuno aveva insistito 
per far tornare sotto le due 
Torri Carletto Mazzone, ma 
evidentemente Corioni non era 
d'accordo. Stamane conferenza 
stampa a Casteldebole per di­
scutere una decisione che susci­
ta qualche perplessità e una po­
sizione della squadra che 
preoccupa non poco. 

La partita l'ha persa mala­
mente il Bologna e l'ha vinta 
giustamente la Cremonese che 
ora è sola al comando della B. 

I rossoblu hanno dato una 
prova paurosa d'impotenza nel­
la domenica in cui hanno pro­
fuso buon impegno: la sconfitta 
perciò brucia ancora di più. Vi è 
stato pure qualche episodio 
sfortunato: un calcio di rigore 
prima realizzato da Nicolìni poi 
fatto ripetere dall'arbitro che 
ha intrawisto nell'esecuzione 
del capitano rossoblu una pau­
sa durante la rincorsa, e la se­
conda volta il pallone ha colpi­
to il palo. Anche sul finire un 
colpo di testa di Marocchi fini­
va sul palo. Ma al di là di questi 
episodi resta una prestazione 
disarmante. Ovviamente la 
Cremonese ha preso atto della 
situazione e ha vinto interpre­
tando il match nella giusta ma­
niera. Poiché nel centrocampo 
operavano per il Bologna Gal­
vani e Muse Ha che non poteva­
no offrire potenza sbagliando 
inoltre quasi tutto, gli ospiti 
hanno prima controllato poi 
spinto al momento giusto con 
rapide azioni in contropiede. E 
cosi alla prima conclusione la 
Cremonese passava (con la 
complicità del portiere rosso­
blu): 25' dalla sinistra traverso­
ne a rientrare di Chiorri, Cava­
lieri non arriva sul pallone e per 
Nicoletti fare centro (12 gol in 
questa Btagione) è facile. Sul fi­
nire del tempo ii pallone finisce 
sul braccio di Garzili.: rigore. 
Batte Nicolìni, che segna, ma 
l'arbitro fa ripetere e stavolta la 
conclusione finisce sul palo. 

All'avvio di ripresa gli ospiti 
raddoppiano: 3' Torri mette al 
centro, irrompe lo svelto Lom­
bardi che batte Cavalieri. La 
frittata è fatta: la Cremonese 
che ha in terza linea lungagnoni 
che dominano sui palloni alti, 
eregge una barriera a centro­
campo e quando i rossoblu rie­
scono in qualche maniera a per­
forare, ecco emergere l'attento 
Rampulla che para tutto. Fini­
sce così ingloriosamente per il 
Bologna che adesso deve lotta­
re per non tornare in sene C. I 
tifosi di casa fra un tempo e 
l'altro hanno nascosto tutti i 
cartelli inneggianti a imprese 
che da tempo non si vedono in 
casa rossoblu. 

Franco Vannini 

Arriverà 
G.B. Fabbri 
a sostituire 

Guerini 
I bolognesi sconfitti dala capolista ora so­
no a un punto dalla «zona retrocessione» 

Bologna-Cremonese 0-2 

MARCATORI: 25' Nicoletti. 48 ' Lombardo 
BOLOGNA: Cavallari; Villa, Galvani; Lupp) (SO' Sorbi). Ottoni 
ISO' Lanoinl). Nicolini; Stringar*. Marocchi, Predella, Musalla, 
Marronaro. (12 Zìnettì, 14 Quaggiotto. 16 Palmieri). 
CREMONESE: Rampulla; Garzili., Gualco; Cirterio. Montoni­
no, Torri; Lombardo, Galletti, Nicoletti (76' Bongiorni), Benci-
ni, Chiorri (69 Vigano). (12 Violini. 13 Zmuda, 14 Pedretti). 
ARBITRO: Lombardo di Marsala. 
ANGOLI: 12-2 par il Bologna. 

NOTE: Giornata con cialo semicoperto, terreno in buone con­
dizioni, spettatori: 20mlla circa. Ammoniti: Stringerà e Viltà 
per gioco scorretto. Al 45* Nicolini ha tirato sul palo un rigore 
concesso per un fallo di mano di Garzili). 

Nostro servizio 
GENOVA — Una vittoria re­
cord per il Genoa. Record, per­
ché la squadra di Perotti ha 
vinto senza effettuare in tutto 
l'arco dell'incontro un solo tiro 
nello specchio delia porta mes­
sinese E il gol decisivo? Quello 
è stato un grazioso regaio del 
Messina e di Bellopede, uomo 
squadra e capitano della for­
mazione giallorossa, che al 12' 
del p.t ha deviato di testa nella 
propria porta una punizione-
bomba di Domini. Un infortu­
nio clamoroso, visto che il cal­
cio piazzato del centrocampista 
rossoblu era indirizzato nel 
mucchio e non certo verso la 
porta, che ha sorpreso letteral­
mente il pur bravo Paleari. 

Per il resto la gara si è risolta 
in un monologo messinese. Gli 
ospiti le hanno provate tutte 
nel tentativo di pareggiare e a 
tempo abbondantemente sca­
duto anche Paleari si è portato 
in area rossoblu, per cercare di 
risolvere una mischia gigante­
sca, Ma il Messina non ha pun­
te e così ancora una volta, co­
m'era accaduto a Cremona, si 
deve rassegnare ad una sconfit­
ta con il minimo scarto. Scoglio 
negli spogliatoi ha dichiarato 
che snaturerebbe il gioco della 
sua squadra solo se potesse di­
sporre in avanti di un Gigi Ri­
va. Ma al Messina visto ieri a 
Marassi crediamo possa basta­
re anche un Boninsegna, se vo­
gliamo rimanere in tema di 
amarcord, o un Altobelli, ri­
chiamandoci al presente. 

Il Genoa si è aggiudicato con 
il cuore e con la grinta una par-

I siciliani 
dominano 

ma regalano 
i due punti 

Il gol della vittoria rossoblu: un'autorete di 
Bellopede - Al Messina mancano le punte 

Genoa-Messina 1-0 

MARCATORE: 12' Bellopede (autogol) 
GENOA: Cervone; Torrente, Policano; Chiappino. Trevison, 
Mileti 189' Spallarosse); Scanzianl, Eranio. Manille (59' Luper-
to). Domini, Ciprìani. 12 Favaro, 15 Rotella, 16 Ambu 

MESSINA: Paleari; Napoli. Patini (71' Diodicibus); Gobbo. 
Rossi. Boliopade; Venditeli!, Orati, Sobillaci, Catalano. Mossi-
ni. 12 Botagli!, 14 Talavi. 15 Mancuso, 16 Falcetta 

ARBITRO: Magni di Bergamo 

NOTE: Giornata serena, terreno in ottime condizioni, spettato­
ri 28.000 circa. Ammoniti: Domini, Petitti. Scenzienl, Ce 
e Bellopede. 

tita spareggio e giustamente il 
presidente Spinelli può tornare 
a sorridere e a parlare di prò* 
mozione, anche perché ora 
sembra che si sia svegliato il 
pubblico, finalmente presente 
in maniera cospicua (quasi 
trentamila) ed entusiasta. Ma 
la squadra di Perotti non per­
mette salti di gioia: la difesa 
regge, il centrocampo sembra 
aver ritrovato il Domini di ini­
zio stagione, ma è all'attacco 
che il Genoa non convince con 
Marnili e Crìpriani decisamene 
te fuori forma. E con il Messina] 
i padroni dì casa hanno denun^ 
ciato anche limiti di tenuta* 
atletica, soprattutto nella ri-i 
presa quando gli ospiti imper­
versavano. Buon per Perotti 
che la squadra a piccoli pasti 
continua a fare risultato e sì 
mantiene fra le prime: la fortu­
na, almeno alla luce della parti­
ta di ieri, sembra sorreggere il 
Genoa e questo è fattore potiti* 
vo. Ma il mister dovrà rivedere 
qualcosa se vuote raggiungere 
la promozione, perché non 
Bempre gli avversari sono di­
sposti a perdonare come ha fat­
to a Marassi il Messina, vicino 
al gol in almeno cinque occasio­
ni. Al 42' con Schillaci che a tu 
Gr tu con Cervone si faceva ri-

ttere il tiro, al 50' con Catala­
no che di testa su corner da po­
chi passi deviava a lato, al 54' 
con Napoli che all'altezza del 
dischetto sparava fuori, al 76' 
con Orati che da pochi passi, su 
corner di Gobbo, deviava alto e 
•11*85' con Catalano, ancora im­
preciso in una conclusione di 
testa. 

m.p. 

Gol-capolavoro firmato da Fiorini 
Lazio-Cesena 1-0 

MARCATORE: 67 ' Fiorini. 

LAZIO: Terraneo; Podavini (56' Caso), Acorbis; Esposito, Gre-

?lucci, Marino; Camoleso, Magnocavallo, Fiorini, Pln, Mendelli 
70' Fillaettil, (12 lalpo. 15 Piscedde, 16 Rizzolo). 

CESENA; Rossi; Cuttone (77' Traini), Cevasln; Bordin, Panche-
ri (70* Baroni}. Cucchi; Asalli, Senguin, Rizziteli). Sala, Simoni-
ni. (12 Dall'Ogtio. 13 Minotti. 14 Leoni). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: Giornata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 
3Smlla. Ammoniti: Simonini per proteste e Sanguin par gioco 
scorretto- Angoli: 7-3 per il Cesena. 

ROMA — Un perfetto equili­
brio tra Lazio e Cesena infranto 
dal gol-partita di Fiorini, il cen­
travanti biancazzurro sempre 
pronto al momento giusto a 
tramutare in capolavoro un in­
dovinato assist di un compa-
§no, Comunque squadra qua-

rata il Cesena, bene impostata 
a centrocampo, anche se manca 
dell'uomo di peso in attacco. 
Ecco, avesse un Fiorini, si sa­
rebbe già assicurata la promo­
zione. Viceversa dopo questa 
battuta d'arresto si trova in­
gabbiata insieme ad altre rivali 
temibilh non sarà facile centra­
re il bersaglio. 

Qualche perplessità iniziale 

ha sucitato lo schieramento 
mandato in campo da Fascetti. 
Due punte, cioè Fiorini e Man-
delli, a scapito del centrocam­
po. Ma non c'è voluto molto per 
capire che il tecnico laziale vo­
leva cercare di ottenere il risul­
tato soprattutto nel primo tem­
po, Visto che i suoi non c'erano 
riusciti, nella ripresa ha cam­
biato al momento giusto, facen­
do entrare Caso al posto di Po­
davini. E, guarda caso (scusate 
il bisticcio di parole), la rete è 
venuta proprio dopo la sostitu­
zione. Azione che è partita da 
Marino proseguita da Magno­
cavallo con assist per Fiorini, il 
quale ha difeso da par suo (la 

stazza fisica c'è) la sfera, si è 
girato e ha fatto secco il pur 
bravo Rossi con un sinistro fel­
pato e imprendibile. 

Prevedibile la reazione dei 
canarini cesenati, ma oltre che 
calci d'angolo e un gran salva­
taggio di Terraneo, su colpo di 
testa di Simonini, altro non 
hanno ottenuto. Anzi, da regi* 
strare la seconda ghiotta occa­
sione per la Lazio ai fare gol su 
tiro di Pin (ben servito da Fio­
rini). Provvidenziale il salva­
taggio di Rossi. Se volessimo 
spaccare il capello in quattro, 
dovremmo muovere più di un 
appunto al signor Luci. Discu­
tibile la mancata concessione, di 

un fallo dal limite dei 16 metri, 
a favore della Lazio (e chissà 
che non ci fosse persino il rigo­
re), a seguito di un atterramen­
to dì Pin. Altrettanto da pren­
dere per un orecchio il guarda­
linee di destra, che ha sorvolato 
su un fuorigioco nel quale era 
incorso Aselli, permettendogli 
di arrivare a tu per tu con Ter­
raneo. Fortuna che il portiere 
biancazzurro è stato bravo a 
salvare in angolo, altrimenti ci 
sarebbe scappato il gol, 11 tutto 
è accaduto nella prima parte 
della gara. Così, dopo la vitto­
ria sul Cesena la Lazio viaggia 
decisamente verso la salvezza» 
(ironia della sorte: non avesse| 
quel -9 sarebbe in testa insieme» 
alla Cremonese). | 

Giuliano Antognoli 

Rebonato uno-due, Triestina «kappaò» 
Pescara-Triestina 2-0 

MARCATORE: 6' a 79 ' Rebonato. 
PESCARA: Mlnguzzi; Benini, DI Cera; Bosco, Bergodl. Mar-
cheggiani; Pagano, Borlinghlerl, Rebonato (89' Mancini), Lese­
lo, Gaudenti (88' De Rosa). (12 Marcello, 16 Berardl, 16 Mar-
chlonne). 
TRIESTINA: Gendini; Bagnato, Orlando; Dal Pra, Cerone, Bie-
gini; Scaglia (56' lachinl). Strappa, De Falco. Ceuslo, DI Gio­
vanni (70' Gemberlni). (12 Attruia. 13 Selvadè, 14 Polonia). 
ARBITRO: Sguizzato d) Verona. 
ANGOLI: 6-4 per il Pescara. 
NOTE: Bella giornata, terreno in buono condizioni. Spettatori 
20mila circa. Espulso al 77* Biagln) par somma di ammonizioni. 
Ammoniti: Gendini par proteste; Di Cera par gioco falloso, 
Rebonato per comportamento non regolamentare. 

Nostro servizio 
PESCARA — Con 11 classico 
punteggio di 2-011 Pescara li­
quida una compassata Trie­
stina al termine di 90' giocati 
a ritmo frenetico. La squa­
dra ospite, tatticamente be­
ne impostata soprattutto 
nelle zone nevralgiche del 
campo, ma lenta e pasticcio­
na, è apparsa subito in diffi­
coltà contro le veloci mano­
vre dei blancazzurrl adriatici 
e non ha subito una punizio­
ne più severa solo per la 
grande generosità del padro­
ni di casa che hanno sciupa­
to allegramente un numero 

incredibile di occasioni per 
arrotondare 11 punteggio. 

I rosso alabardati sono ri­
masti In partita solo nei mi­
nuti centrali del primo tem­
po quando hanno potuto gio­
varsi delle veloci Incursioni 
di Dal Pra e delle invenzioni 
di Causio. Ma azioni vera­
mente pericolose non ne 
hanno mal condotte tanto 
che la porta di Mlnguzzi non 
ha corso nessun serio ri­
schio. Ben altra musica aleg­
giava Invece dalle parti del 
lungo Gandlnl quando l'in­
solito schieramento d'attac­
co della compagine abruzze­

se si dispiegava nelle sue 
classiche incursioni In pro­
fondità. 

Il protagonista della gior­
nata è stato Rebonato che ha 
realizzato due reti di splendi­
da fattura e ne ha fallite al­
meno il doppio ma è stato 
sempre una spina pungente 
nella difesa avversarla. Era­
no passati poco più di cinque 
minuti ed il capocannoniere 
della serie cadetta centrava 
il primo bersaglio: discesa di 
Pagano sulla fascia destra, 
traversone al centro e Rebo­
nato In scivolata metteva nel 
sacco. Pochi minuti dopo 

i 
l'attaccante si vedeva annui-? 
lare una rete per un fuoriglo- ' 
co discutibile. Poteva rifarsi 
subito dopo quando veniva* 
steso In piena area ma dal di­
schetto faceva cilecca e con­
sentiva al portiere di respin­
gere. Quindi era un lungo 
susseguirsi di azioni perico­
lose che solo alla mezz'ora 
della ripresa consentivano al 
centravanti biancazzurro di 
realizzare la seconda rete e 
mettere al sicuro 11 risultato: 
rapida triangolazione Paga-
no-Berlinghieri, lancio per 
Rebonato sulla sinistra e 
gran Uro del centravanti che 
portava così a 1811 suo botti­
no personale. 

Farnando InnammorBtì 

Aretini assediati 90' ma non cedono 
Parma-Arezzo 0-0 

PARMA: Ferrari; Mussi. Bianchi; Galassf (46' Sorniani). Tama­
gna. Signorini; Vatot) (51 ' Malli). Fiorin. Fontolan, Bortolazzi, 
Piovani. (12 Bucci, 13 Andreoli). 
AREZZO: Orsi; Mlnoia. Butti; Mangoni. Pozza. Neri; Di Mauro 
(57* Zannerò), Ruotolo. Ugolottf, De Stefani», Ermini (46' Co-
dogno). (12 Bastosi, 13 Gozzoli. 16 Pagliari). 
ARBITRO: Leni di Perugia. 
ANGOLI: 13-0 per il Parma. 
NOTE: Giornata con cielo coperto, a tratti pioggia, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 14.000 circa. Ammoniti: Piovani. 
Codogno, Minofa e Pozza (gioco scorretto). Al 5 1 ' Valotl è 
uscito dal campo dopo un intervento di Codogno: si è prodotto 
una ferita lacero contusa alls gamba che ha richiesto molti 
punti di sutura. 

Nostro servizio 
PARMA — È la cronaca di 
un arrembaggio annunciato. 
Parma-Arezzo si è giocata 
per 85' in una sola metà 
campo ma alla fine 11 fortino 
toscano ha resistito. Pali e 
traverse, mischie e salvatag­
gi, calcionl e calci d'angolo: 
per 11 Parma non c'è stato 
niente da fare, lo 0 a 0 di par­
tenza è rimasto tale alla fine. 
Alla vigilia, dicevamo, era 
facilmente pronosticabile il 
filo conduttore dalla partita: 
Parma in avanti e Arezzo In 
difesa per strappare un pun­
tici no. Ma in campo l'arrem­
baggio è andato al di là di 
qualsiasi previsione. 1 ragaz-

Cifre e dati sul campionato di serie A I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

NAPOLI 

INTER 
JUVENTUS 

ROM* 
VERONA 

MHAN 
«AMTOOWA 

COMO 
AVELLINO 
FIORENTINA 
TORINO 
•RESCIA 
EMPOLI 
ASCOLI 
ATAUNTA 
UDINESE 

P 

37 
35 

33 

32 

31 
31 

30 
23 

23 
22 
22 
21 
20 
18 
17 
12 

0 

26 
26 

21 
2 t 
20 

20 

20 
20 

20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

In 
V 

7 
11 
0 

0 

9 
7 

0 

3 
3 
0 
0 
7 

6 
3 
6 
4 

caia 

N 

0 
1 

3 
3 
3 

4 

3 
7 
0 
3 
4 
4 

S 
4 
4 
0 

P 

0 
1 

1 

2 
1 

2 
2 

2 
2 
4 
3 
3 

3 
0 
4 
3 

fuori casa 

V 

7 

3 
3 
4 

2 

i 
3 

2 
3 
1 
1 
0 

2 
2 
0 
1 

N 

3 
0 

0 

s 
0 
3 

6 

0 
3 
S 
4 
3 
1 
4 
3 
5 

IP 

il 
4 
4 
4 

5 
6 

0 
0 
7 
7 

e 
9 

10 
7 

10 
7 

reti 
f 

30 

31 
35 
34 

30 
20 

20 
14 
24 

20 
22 
21 

12 
13 
10 
19 

S 

17 

10 
22 

21 
22 
10 

17 
17 
34 
33 
27 
26 

29 
30 
27 
34 

N.B. • PsnalinMlone Caf: Udinese - 9 punti. 

MARCATORI 
13 reti: Virdit (Milani, nella foto. 11 
reti AltobeJl. (Inter). 10 reti. Diti (Fio­
rentine); 9 reti: Metadone (Napoli!. 8' 
rati: Strana (Juventini a Vialli tSam-
pdoriel. 7 reti. Magrin IA ulama). 
Granarti (Udinese) ed Eikiaer [Vero­
nal. 5 rem Alessio e Oirceu (Avellino), 
Giordano (Napoli). Gntti (Brescia). 
Berggreen (Rome). Manfredonia (Ju­
ventini, Briegal a Mancini (Sampdo-
rial. Kiaft (Tonno) e Golia (Verona). 4 
reti: Bagni e Carnevala (Napoli), Anto-
gnoni a Berti (Fiorentina), Girimi (In­
ter), Rotai (Verona), Agostini. Datte­
ri e Pruuo (Remai, Cabrmi (Jgvantuil 
a Pecione (Veronal 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CREMONESE 
PESCARA 
GENOA 
CESENA 
PARMA 
PISA 
MESSINA 
LECCE 
BARI 
MODENA 
TRIESTINA 
AREZZO 
LAZIO 
BOLOGNA 
VICENZA 
CATANIA 
SAMBENEDET. 
TARANTO 
CAMPOBASSO 
CAGLIARI 

P 

34 
32 
32 
32 
32 
32 
31 
20 
27 
27 
26 
26 
25 
25 
24 
24 
24 
22 
21 
10 

G 

20 
29 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

in cali 

V 

9 
9 
9 

10 
0 

10 
9 
8 
4 
7 
8 
5 

10 
3 
5 
5 
7 
5 
5 
5 

N 

5 
6 
4 
3 
0 
3 
4 
6 
0 
6 
0 
0 
3 
0 
7 
7 
5 
8 
8 
7 

P 

0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
3 
2 
3 
3 
1 
1 
2 

fuori caia 

V 

3 
3 
0 
1 
0 
2 
1 
0 
2 
1 
0 
0 
2 
2 
2 
1 
0 
1 
0 
2 

N 

5 
3 
9 
7 

10 
5 
7 
7 
7 
0 
0 
8 
7 
7 
3 
5 
5 
2 
3 
2 

P 

0 
8 
0 
0 
3 
7 
7 
7 
6 
0 
0 
0 
5 
5 
9 
7 
8 

11 
11 
10 

reti 

F 

20 
33 
32 
27 
22 
27 
23 
20 
20 
22 
23 
23 
31 
20 
23 
20 
17 
21 
10 
23 

S 

19 
20 
20 
21 
10 
22 
10 
20 
22 
32 
17 
22 
19 
27 
29 
27 
25 
29 
24 
35 

N.B. • Peniliuezlone Csf: Uno - 9 ; Cagliari - 6 ; Triestini - 4 . 

MARCATORI «B» 
Con 18 reti' Rebonato (Pesce-

re. nelle foto), 12 reti: Fruni (Mo­
dena) e Nicoletti (Cremonese); 
11 reti. De V.ns (Tarantol. 10 re­
ti: Simonini (Cesena) e Vegheogi 
(Campo bosso) 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Saboto 18 epnle. ora 15.301 
Arezzo-Sambenedatteee; Ba­

ri-Vicenza, Campobasso-Cata­
nie. Cesene-Cagliari. Cremone­
se-Pescara. Genoa-Pisa; Lecce-
Parma. Messina-Bologna; Mode­
na-Lezio; Tnestina-Taranto. 

zi di Sacchi hanno messo In 
atto un impressionante asse­
dio, e 11 tandem Bortolazzi-
Galassl sprecava due occa­
sioni In area granata fin dai 
primi minuti di gioco. E l'A­
rezzo, disposto rigidamente 
•a uomo* dallo squalificato 
Rlccomlnl, replicava al 13' 
con un clamoroso palo del 
finto centravanti Di Mauro. 
Resterà l'unica occasione da 
gol del toscani nell'arco del­
finiera partita. Punti sul vi­
vo i glalloblù davano fondo 
alle loro fresche energie con 
un forcing ossessionante: al 
14' un colpo di testa di Valotl 
finiva alto di un niente, un 
minuto dopo Orsi neutraliz-

CLASSIFICHE e d » 
GIRONE «A»: Piacenza • Padova 
punti 41; Reggiana 36: Spai 30: 
Cantata 29: Fano 28; Monza 27; 
Rimini • Tranto 26; Viretcit, 
Lucchese, Prato e Carrarese 25, 
Spazia 23: Ancona a Rondinella 
22; Mantova 20; Legnano 15. 
GIRONE «B»: Barletta punti 34: 
Casertana • Catanzaro 33: Cam­
pania, Teramo • Monopoli 30; 
Cosenza 28: Reggina • Nocarina 
27: Salernitana a Foggia 26; Li­
vorno • Licata 25; Brinditi • 
Martina 23: Benevento 22; Sor­
rento 20, Siena 19. 

PROSSIMO TURNO 
{Sabato 18 aprila, or* 19.30) 

GIRONE eAe: feno-RlminJ, Le-
gnano-Preto; Monza-Lucchese; 
Padova-Piacenza: Reggia ne -
Carraraae: Spal-Ancona; Spa­
lla-Rondinella; Trento-Mantove; 
Virascit-Centese. 
GIRONE «8»: Benevento-Barlet­
ta, Brindisi-Monopoli; Caserta­
na-Teramo; Catanzaro-Siena; 
foggia-Reggina; Licata-Martina. 
Livorno-Cosenza; Sorrento-
Campania; Salarnltana-Noceri-
na. 

RECUPERI «C2a 
GIRONE «Ce: Caserano-Cese-

natico 1-0: Gelatìna-Perugia 

zava una fucilata di Fiorin; 
al 18' Bortolazzi pareggiava 
11 conto dei pali con una delle 
sue solite punizioni, al 29' 
Orsi Intercettava miracolo­
samente con la gamba un'al­
tra «bombai di Piovani, ripe­
tendosi al 31' su un diagona­
le di Fiorin. In chiusura del 
E rimo tempo De Stefanis 

toccava sulla linea di porta 
un tiro di Fiorin. Nella ripre­
sa Il copione non mutava: co­
sì al 49' Fontolan si liberava 
dello stopper Pozza e dal li­
mite faceva partire un sini­
stro che si schiantava all'in­
crocio del pali. La difesa del­
l'Arezzo diventava sempre 
più disperata e aumentava-

CLASSIFICHE «C2a 
GIRONE «A»: Derthona punti 
38; Novara • Torres 36; Entella 
33; Pistoiese 32: Civitavecchie 
29; Olbia e Pro Vercelli 28: 
Cuolopelli 27: Casale 26,- Pon-
tedera • Montevarchi 25; Car-
bonia e Alessandria 24; Sorso 
22; Metsese 21; Sanremese 
19: Asti 11. 
GIRONE «Bs: Ospitaletto punti 
43: Pavia 37; Chiavo 31 , Travi­
so • Mestre 30: Veneila, Vare­
se e Giorgion* 29; Sutura 28; 
Pordenone 26: Pergocreme, 
Montebellune, Pro Patria • Vo-
Bherese 24; Pieviglns 23; Sas­
suolo 21 ; Oltrepò a Orceana 
17. 
GIRONE «Ca: Vis Pesaro punti 
38; Ternana 36; Giulfanova a 
Francevilla 35; F. Andrla. Ra­
venne e Lanciano 31 ; Jesi 30; 
Angitie e Ford 27; Clvitanovesa 
26; Casarano 24; Perugia 22; 
Mietere 21 : Bisceglie 19: Mace­
ratese 15: Gelatina 14: Cese­
natico 13. 
GIRONE «Da: Prosinone punti 
39; Ischia 38; Juve Stabia 32; 
Latine 31; Veldiano e Glerre 
29: Nola. Pro Cisterna • Sira­
cusa 28; Trapani, Afragole** a 
Lodigiani 26; Rende e Cavata 
22; Ercotaneae 21 ; Nisse 20; 
Peganese a Turrls 19. 

no I falli del toscani: Codo­
gno metteva «kappaò» Valotl 
con una violenta tacchettata 
sulla gamba destra (per su­
turare la ferita occorrevano 
una ventina di punti). Fuori 
Valotl e dentro Melìl, che al 
67* calciava sul fondo da 
buona posizione. Tutti am­
massati nell'area aretina: il 
solo portiere Ferrari restava 
costantemente Inoperoso. 
Ancora un colpo di testa di 
Signorini e palla che colpisce 
la parte interna della traver­
sa tornando In campo. I) 
bunker aretino, in cui si fa­
cevano notare 1 bravissimi 
Pozza e Minola, vacillava 
paurosamente, pareva sul 
punto di crollare, e invece, 
miracolosamente resisteva 
fino al 90'. 

Mario Rivano 

PROSSIMO TURNO «C2» 
(Sabato 18 aprile, ora 16.30) 

GIRONE «Aa: Alessandria-
Pomadera; Astl-Entella; Car-
bonla-Olbia. Casale-Novara: 
Cuolopellì-Derthona; Massa-
••-Montevarchi; Pistoiese-
Sorso; Pro Vercelli-Civitavec­
chia; Torres-Sanremese. 

GIRONE «B»: Gìoraìone-
Pavla; Mestre-Pievigina. Ol-
trapò-Chfevo; Ospitaletto-
Suizara; Pordenone-Pergo-
crema; Sassuolo-Montaballu-
na; Travlso-Orcaana; Varese-
Venezia; Vogherese-Pro Pa­
tria. 

GIRONE cC»: Anglzia-Bl-
•ceglie; Casarano-Ravenna; 
Cesenatico-Francavilla; f. 
Andria-Vis Pasaro; Galatlna-
Matara; Giulianova-Forfl; Je­
si-Ternana; Maceratese-La n-
clano; P«rugl»-Civitanovese. 

GIRONE «Da: Froslnone-
Lodigiani; Giarre-Nissa; 
lachia-Afragolasa; Latlna-SI-
racusa; Nol«-C«vese; Paga-
n»»*-Trapani; Rande-Pro Ci­
sterna; Turris-Juve Stabia; 
Valdianc-Ercolanese, 
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Già all'esordio il francese ipoteca il mondiale FI 

Prost ha vìnto a Rio 
la sfida delle gomme 
Johansson lascia dietro Berger e Alboreto 

Dol nostro Inviato 
RIO DE JANEIRO - Da 
sindacalista accanito a prl-
m'attore Incontrastato in pi­
ata Alain Prost dopo aver 
comandato la protesta del 
piloti contro le Imposizioni 
dalla Fisa in ordine alla tas­
ta sulla superltcenxa ed esse­
ra stato nominato presidente 
dell'associazione piloti, ha 
dominato II Qran Premio del 
Brasile, gara d'apertura del 
mondiale di Formula 1 È 
questo II suo quarto successo 
nella gara sudamericana II 
francese campione del mon­
do. col primo posto di Ieri 
raggiunge quota 26 nelle vit­
torie In Formula J in tutti 1 
tempi e si appresta a rag­
giungere in velia Jack le Ste­
wart che ha 37 successi II 
portacolori del team McLa­
ren ha adattato una tattica 
Intelligente, lasciando sfu­
riare alla partenza i suol più 
diretti avversari Plquet, Sen­
na e Mansell, poi 11 ha rego­
lati economizzando al me­
glio I pneumatici Sulla pista 
di Jacarepaguà quanto mai 
corrlsiva dunque Infida, ha 
«tirato^ solo nei momenti op­
portuni, se fermato per II 
cambio del pneumatici due 
volte contro le tre di Plquet 
ed ha potuto concludere in 
solitudine e In tutta tran­
quillità lasciando 11 pilota 
brasiliano della Williams a 
oltre 40 secondi II motore 
Tag Porsche lo ha assecon­

dato a dovere Insomma In 
Brasile si è vista una McLa­
ren già perfettamente a pun­
to La dimostrazione lam­
pante di tutto questo viene 
del resto dal brillante terzo 
posto Stefan Johasson L ex 
ferrarlsta è stato protagoni­
sta di una gara coraggiosa e 
pulita e ha potuto prendersi 
subito la grossa soddisfazio­
ne di lasciar dietro I due fer-
rarlstl Berger e Alboreto La 
Williams non ha avuto mol­
ta fortuna, mostrando per 
altro di accusare ancora 
qualche problema di messa a 
punto Plquet ha dovuto fer­
marsi tre volte al box per II 
cambio gomme mentre 
Mansell partito male non 
avendo Ingranato bene la se­
conda marcia alla bandiera, 
al 45" giro, per lo scoppio di 
un pneumatico è stato co­
stretto a raggiungere I box 
praticamente sul cerchione 
della ruota posteriore sini­
stra. Senna con la Lotus, do­
po essere rimasto costante-
mente a ridosso di Prost e Pl­
quet e dopo aver cambiato 
lui pure tre volte | pneumati­
ci alla cinquantesima torna­
ta è stato costretto al ritiro 
per II cedimento del motore 
La Lotus ha accusato co­
munque noie alla nuova so­
spensione controllata elet­
tronicamente 

La nuova Ferrari ha de­
buttato senza particolari 

acuti Bergere Alboreto han­
no oscillato costantemente 
tra la quarta e 1 ottava posi 
zione ma a considerevole di 
stanza dal primi Neil ultima 
parte della gara si sono tro­
vati al quarto posto (Albore­
to) e al quinto (Berger) I due 
ferraristl hanno dato vita ad 
una battaglia per la supre­
mazia in casa ferrarlsta. È 
slato Berger a vincerla con 
un acuto Imperioso Dopo 
aver fatto un testa-coda, Al­
boreto ha toccato terra col 

fondo della vettura danneg­
giando le sospensioni ha do­
vuto fermarsi e lo hanno 
classificato ali ottavo posto a 
tre gin dal vincitore Un ini­
zio qu ndl difficile per il •Ca­
vallino! La nuova vettura 
ha bisogno di tanto lavoro E 
sinceramente non è possibile 
prevedere come e quando po­
trà lottare adeguatamente 
con le McLaren, le Williams 
e le Lotus 

Walter Gu«gnf II A |a i n proat brinda a champagne dopo la vittoria 

• l l . l M I . I J i . l f e l U W . - 1 

1> Alato Prosi (Fn/lttflbora Mdann 
TM) tilt ptreorrt km 3M891 In 
1M94S Ulillaiwdiaowadikm 
IX 592 

!) rMson Pkgwl (Bu/WiHiaro Itala) 
140 «7 

3) Siti» JoMnuoi (Sw/Mafltmro 
Melano Tag) a U7S1 

4) Gorlurd ftega, (M/Fami) a 
1»»S 

5) Thuny BouHtn (M/6anaasi fcrt) 
• 1 atra 

6) MgaTManal (GbrtWNara Honda) 
a l g m 

7) Saloni NaU*ra(Qa/lotui Mondala 
itti 

I ) Mi* In», Alboreto {la /Forni] a 3 gH 
9) Chlstlan Oaimr (Rfg/Zakspaid) a 3 

10) Sonjmm Molar (Of/Tyml Fon) 
CotMnh)a3gM 

I segreti di Alain: 
«Macchina perfetta e 
solo due stop ai box» 

Oal nostro inviato 
RIO DE JANERO - Grande 
entuBiHsmo nel clan McLaren 
per il successo di Alain Prost e 

Eer il terzo posto di Stefan Jo 
ansson II campione del mon 

do protagonista di una gara 
perfetta sotto il profilo tattico 
ammette «La macchina è stata 
praticamente perfetta dall ini 
zio alla fine Ho usato prudenza 
nel consumo delle gomme sen 
sa mai arrischiare sorpassi az 
tardai In questa maniera con 
solo due stop ai boi ho avuto 
vita facile. 

Stefan Johansson è il rttrat 
to delta felicità Non iramagi 
nava di certo di poter arrivare 
al podio al suo debutto con la 

scuderia inglese e di lasciare 
molto indietro le due Ferrari 
•Sono soddisfatto di questo de 
butto — osserva lo svedese — 
dedico il terzo posto a tutti co 
loro che hanno creduto in me 
Alla McLaren prometto altre 
soddisfazioni» 

Senna e nmasto molto con 
franato per il ritiro ma soprat 
tutto per i problemi che ha ac 
cusato la sua Lotus «Ci sono 
ancora ritardi sul versante del 
bilanciamento della vettura Le 
nuove sospensioni controllate 
elettronicamente creano anco 
ra problema Dovremo lavorare 
ancora tantoi 

In casa Ferrari non e è ovvia 
mente tanta soddisfazione 

Fango e pioggia non fermano il coraggioso inseguimento del belga, che fa sua allo sprint la Parigi-Roubaix 

Vanderaerden, una vittoria da campione 
Moser e Bontempi con il fiatone si perdono nel gruppo 

fioatto «rvttlo 
ROUBAIX - Una Parigi Rou 
bali tutta di mare* belga quat 
tro fiamminghi che parlottano 
in viita del traguardo e infine ti 
trionfo di Eric Vanderaerden 
uno dei principali favoriti è 1 u 
meo campione che avuto il co 
raggio di togliere le castagne 
dal fuoco, che si è ribellato alla 
poche*» di tanti troppi capi 
tatti che nel finale ha dimo 
strato di possedere una marcia 
In più dei suoi avversari Ha de 
luso I irlandese Kelly che dove 
va essere il faro della competi 
sione e al contrario si è mante 
nulo quasi sempre al coperto 
Ha speso male le sue forse Bon 
tempi corridore ancora lonta 
no dell ottica di una Roubaia e 

per quanto riguarda Moser mi 
pare che il comportamento del 
trentino sia stato di un grigiore 
totale parchi le gambe erano 
pesanti e il fiato era corto Per 
giunta si sono fermati Calcatsr 
r* e Fondriest perciò il nostro 
bilancio è misero Via Moser 
chi sarà I italiano a tener alta la 
bandiera nella classica frence 
se'' UNa domenica di ciclismo 
antico come potete immagina 
re una gara unica al mondo per 
i tuoi contenuti agonistici per 
le sofferenze e per i drammi de 
gli atleti in lotta au stradine a 
schiena di mulo a cavallo di 
sentieri fatti di sassi di buche 
di pietre che sembravano lame 
di un coltello Apro il taccuino 
in una mattinata di chiaro e 

tanti scuri Davanti a noi un 
lungo tratto di pianura levigata 
poma di affrontare ìl maledet 
io pavé Un avvio con due ita 
liani in avanscoperta uno (Za 
natta) è bloccato dalla ceduta 
di un motociclista I altro (Re 
nosto) e nella pattuglia guidata 
da Mottet e accreditata di 5 
19 in quel di Busigny Mate 
detto pavé dicevo 22 settori 
che dsnno una cornice tante 
volte descritta e sempre uguale 
con i suoi dintorni di case basse 
e di gente che respira aria di 
carbone Nel mezzo viottoli di 
sastrosi e pozzanghere dove af 
fogano le speranze di molti con 
correnti Dopo I ottavo settore 
Renosto e ancora insieme a 
Mottet Vandenbroucke ed al 

tri nove fuggitivi II pubblico è 
sempre più numeroso, A un bu 
dello umano che abbraccia i 
corridori nella foresta di Aren 
berg dove Bontempi e fra quelli 
che danno segnali di riscossa 
Le tirate di Bontempi bruciano 
le ali di Renosto e non soltanto 
di Renosto Siamo alle fasi più 
delicate a mischie con diversi 
connotati alle stranezze dei 
campioni che un pò danno 
I impressione di voler assumere 
il comando delle operazioni e 
un pò si ritirano nel guscio 
Faccio il punto della situazione 
quand i mancano poco più di 30 
chilometri alla conclusione ed e 
il caso ii applaudire quattro at 
laccanti di nazionalità belga 

SonoDhaenens Liechens Ver 
sluys e Van den Brande ai quali 
cerca invano di agganciarsi il 
nostro Leali Uno dei quattro 
(Liechens) è tradito da un capi 
tombolo e intanto ecco un big 
che finalmente sbuca dal pioto 
ne ecco Vanderaerden che ro 
sicchia un distacco di circa 2 , 
che piomba sul terzetto e vince 
da grande campione battendo i 
compagni di fuga «Ho dimo 
strato quanto valgo anche se 
dicono che sono un tipo strano 
volubile e scorbutico Balle 
Voglio ricordare che nel mio 
carniere e è anche una Gand 
Wevelgen e un giro delle Fian 
dre* dice con una vena polemi 
ca il vincitore prima di rifugiar 
si fra le braccia della moglie e 

del figlioletto di due anni che 
non fa che gridare •papà, papà* 
e godersi il bel successo 

Gino Sala 
ORDINE O ARRIVO 

1) Eric Vanderaerden (Bel} 
chilometri 264 in 7 ora 
18 03 , madia 36. 982. 2) 
Veretuya (Bel ) 3) Dhaenens 
Bel.) 41 Van den Brando 
(Bel | • 2 8» Van Hooydonck 
(Bai » a V 64 * . 6) Wojtine* 
(Fra ) a 2* 37 * 7) Sergaant 
(Bai 1, 8) Vernoevan (01 >. 9) 
Leali (Carrara) 10) Gayent 
(Fra I a 3 ' 04 18) Bontampf 
• 3 1 7 ' . 19) Mosar (s.t ) 

Nel futuro di Damiani Tony Tucker e SOOmila dollari 
di GIUSEPPE SIGNORI 

L immenso barbuto James • Broadaxe* Broatt n e presentato 
nella /OMO cordala det Palasport bolognese con I incedere imperia 
fr di lutiano Pavarottt e (a stana fisica, ami la postatila arrogati 
tt di Bud Spencer ma al contrario del famoso cantante modenese 
r dell attore romano il bisonte del New Jer$e\ aveva uno sguardo 
duro pronto a fare a petti il nemico La vittima dovevo essere 
Francesco Damiani l allegro ciondolone di Bagnacavallo Haven 
na aspirante ad un titolo mondiale dei mossimi Due cinture 
attualmente appartengono a Mine -Dynamite Ktd» Tyson e quel 
le vette Wbb e Wbc sono proibitive mentre per I altra quella 
aVM Ibf il sentiero appare aperto per Damiani Questa parrocchia 
non ha più campione dopo la scomunica a Michael òpinks del 
Missouri^decretata da Don Lee presidente e fondatore dell Inter 
iMtional Baxing Federation appunto Sptnksha preferito perdere 
dittalo ed il milione di dollari offerto per affrontare to sfidante 
7*0fiv -TV»» Tucker per i 7 milioni di dollari da raccogliere m 

r tgnofpare) quando si misurerà con Gerry •Gentleman» Coonev 
gigante irlandese penultima *Whtte tiope- perché Iultima 

•speranta bianca* a nostro parer* t da sabato tlapntt il nostro 

Damiani Probabilmente la pensano come noi t 4 500 paganti del 
Palazzo delio Sport petroniano e persino mister Stan Hoffman 
manager di Broad che dopa il rude-fighi- ha dichiarato • Da 
miam è stato troppo veloce per ti mio uomo* Tuttavia Broad il 
-largo* Broad •Cascia' si è fatto valere e tammoso resistente 
Damiani ha sofferto il primo round di questo scontro fra ciclopi i 
stato coratterissato da schermaglie da un uppercut destro dello 
statunitense che fece traballare Damiani e da una rivalsa di Fran 
stato coratterissato da schermaglie da un uppercut destro dello 
statunitense che fece traballare Damiani e da una rivalsa di Fran 
cesto che con colpi veloci e precisi si aggiudicò di misura la npre 
so Con i suo pugni che usa rossamente come una scure Broad 
prevalse nel secondo assalto di un soffio Da quel momento Da 
mtam rapido di braccia svelto sui piedi più preciso ed attivo 

Sersmo aggressivo prese del vantaggio una specie di cavalcala 
embrava ai assistere ad un duello nel folto della foresta fra un 

cinghiale pericoloso e feroce con un urtante ringhioso piccolo 
intrepido cane 

In quel duello eccitato Broad sembrò stanco nel 5 round inoltre 
qualcosa gli deve essere successo in bocca dato il lavorio dei suoi 
secondi tuttavia la battagliai continuata alterna interessante At 
termine della 7" ripresa abbiamo pensato che il romagnolo era 
ormai padrone della partita ma nel ring non si può mai sapere ciò 
che accadrà un minuto dopo 

Difatn nel! ottavo assalto Broad st è scatenato fn un furibondo 
lavoro di demolizione a due mani per Damiani sono stati tre 

minuti assai duri Net round leguente il romagnolo ha cercato di 
evitare la •bagarre* mentre nel decimo ed ultimo si è sfiorato il 
dramma JameS Broad che sembrava un rinoceronte infunato ha 
strapassato Damiani con mussate ma ali improvviso il colosso di 
bromo è crollato pesantemente sulla schiena con cupo fragore 

Nessuno vide il colpo di Damiani e mentre I arbitro Angelo Po 
letti -contava* il caduto ci venne sarcasticamente da pensare al 
vecchio -referée* -Jersey* Jae Waicott antico campione dei mas 
stmt chino su Sonny Ltston caduto nel ring di Lewtston (25 maggio 
1965) per un -pugno fantasma* durante la rivincita con Cassius 
Clay Non ci fu pugno quella volta e neppure a Bologna James 
Broad nel suo impeto era soltanto scivolato e caduta malamente 
Il pur bravo Paletti non doveva -contarlo* i il nostro parere 
L alibi dell arbitro romagnolo è che lo ha fatto per cautela data la 
brutta caduta 

Ad ogni modo con questo -knock down» inesistente Damiani 
ha vinto la ripresa però aveva già vinto il combattimento Quattro 
i punti di vantaggio a nostro parere per tt romagnolo ben prepa 
rato brillante ed animoso (forse eccessivamente) che nel futuro 
dovrebbe affrontare Tony • Tnt * Tucker (per una borsa di SOOmila 
dollari) se il puncher dei Michigan il prossimo 30 maggio, a Las 
Vegas diventerà campione detilbf James -Buster* Douglas del 
I Ohio permettendo 

Piero Lardi Ferrari fa notare 
•Sarei soddisfatto se le due vet 
ture avessero potuto finire 
tranquillamente la gara Invece 
Alboreto a qualche giro dal ter 
mine ha accusato dei £ravi prò 
blemi alle sospensioni ed e tini 
to lontanissimo Dobbiamo an 
cora lavorare molto sulla nuova 
macchina Speriamo che fra 
qualche Gran Premio di poter 
essere competitivi! 

Berger racconta il suo testa a 
testa con Alboreto «Si osiamo 
dati battaglia per superarci a 
vicenda Ma non mi pare sia 
una cosa eccezionale rientra 
nella logica delle corse Alla fi 
ne sono passato e sono tutto 
sommato abbastanza soddi 
sfatto di questa quarta posizio 
ne che ho conquistato* 

Michele Alboreto e ovvia 
mente il ritratto della insoddi 
sfazione- parla poco e poco vo 
lentien con i giornalisti e spie 

Si soltanto che dopo il testa co 
a la sua vettura na toccato il 

fondo della pista e si e dovuto 
fermare 

w.g. 

Ad Agnano decide il fotofinish 

Che giornata 
per Limbo Joe! 
Prima il record 
poi il Lotteria 

Dalla nostro rodaziona 
NAPOLI — Peccato! L attesa festa azzurra è saltata Sconfit­
to il Napoli a Verona anche Feystongal, puledro di soli 4 anni 
•made In Naptes. ha mancato I appuntamento con t tifosi (e 
con gli scommettitori) sulla pista di Agnano Era stato pre­
sentato niente di meno che come 11 «Maradona degli ippici» 
non è riuscito ad arrivare neppure In finale, piazzandosi 

3unno nella sua batterla, quella riservata agli Indigeni Evi-
eri temente al pari del campione a due gambe, ieri era in 

giornata no Tutto ha congiurato per far soffrire I partenopei 
conve luti ali ippodromo, gli occhi puntati sul cavalli e la 
testa infilata nella radiocuffla. Sembravano marzlanlnl un 
pò frastornati Tutto era pronto per celebrare l'accoppiata 
vincente Feystongal-Napoll, se ne parlerà — si spera — 
un alt a volta 

FéIlue e vincente naturalmente 11 proprietario del biglietto 
BG 59318 venduto a Roma si porta a casa senza fatica due 
miliardi Deve ringraziare un baio americano di 6 anni. Lim­
bo Joe che in una finale entusiasmante si è aggiudicato la 38° 
edlzio le del Gran Premio lotteria di Agnano Ha corso 11600 
metri della pista in 1 13 ' 9 Una vera sorpresa questo puro­
sangue preparato dal fratelli Guzzinatl emerso prepotente­
mente (fa terza) dove ha realizzato un tempo record 112 8, 
abbattendo cosi di otto decimi il precedente primato di que­
sto Gian Premio detenuto dall 84 da The Onlon Violato II 
record italiano fermo a 1" 13 2 

Al secondo posto un cavallo Italiano Esotico Prad, anche 
lui preparato dal team Guzzinatl ha regalato un miliardo a 
Caserta al proprietario del biglietto AA 65975 

Teruo piazzalo Jefs spice una femmina americana plurl 
minorarla infatti In 21 uscite negli States ha guadagnato 
più 63t)ml!a dollari 700 milioni Invece grazie a lei vanno al 
biglietto BM 23909 venduto a Bologna 

una novità Clnay cavallo napoletano che ha tenuto alte le 
sorti dell Ìppica cittadina era considerato spacciato ed Infat­
ti 11 totalizzatore lo dava a 50 Arrivando quarto ha ottenuto 
un piazzamento più che dignitoso E pensare che In batterla 
non era neppure entrato è stato ripescato all'ultimo momen­
to riuscendo perfino ad arrivare In finale 

Nella conca di Agnano millenario vulcano in pensione, 
gran pubblico per un Gran premio lOmtla forse più gli spet­
tatori favoriti da un clima finalmente primaverile e da un 
biglietto d ingresso decisamente popolare Smila lire, metà 
delle quali destinate a finire nelle casse della Croce Rossa 
Italiana sede di Napoli Tifo caldo da stadio e abbracci e baci 
ogni qualvolta che il cavallo su cui st è scommesso non ha 
tradito Ma la felicità maggiore sprizzava dagli occhi degli 
allibratori un miliado e mezzo 1 incasso della giornata, non é 
il record, ma e pur sempre una cifra di tutto rispetto 

Luigi Vicinar** 

Dal nostro inviato 
COSTANZA — Romania 
batte Italia fra 3 In un pome 
riggio atroce raggelato dal 
vento e intriso di pioggia I 
nove punti romeni il ha mes 
si tra I pali I implacabile me 
diano d apertura Dumitru 
Alexandru nel primo tempo 
I tre punti italiani 11 ha co­
me al solito — o quasi — 
realizzati Stefano Bettarello, 
anche lui con un calcio piaz­
zato Stefano ha poi avuto la 
sfortuna di centrare due vol­
te il palo destro Senza quegli 
errori di millimetri gli azzur­
ri avrebbero pareggiato E li 
pareggio comunque ci stava 
anche perchè I arbitro fran­
cese, •imbambolato* dal 
freddo, non ha concesso alla 
truppa di Marco Bollesan 
una meta tecnica a poco dal 
la fine quando la mischia ro 
mena è franata a un metro 
dalla linea 

Sutl albo d oro resta quln 
di scritta una sconfitta che 
In fondo è corretto ritenere 
legittima perchè gli azzurri 
non hanno quasi mai osato 
aprire il gioco Racchiusi 
nella filosofia della mischia 
— bravissimi Tito Lupini 
Mauro Gardlr. e Gianni Za-
non — hanno scelto di com 
battere una battaglia di pan 
zer senza mai lanciare la ca 
vallerla leggera E quando si 
gioca cosi a parità di valori 
e più facile perdere che vin 
cere 

La partita è Iniziativa con 
l errore di giocare il primo 
tempo controvento I gialli 
hanno chiuso i primi qua 
ranta minuti in vantaggio 9 
a 0 rendendo difficile il recu­
pero azzurro nella ripresa. 

Il pallone pesava come 
una pietra Le mani intirizzi 
te non riuscivano a cogliere 
la palla per giocarla E così si 
e assistito a una inesausta 
carambola di calci per con­
quistare spazio prezioso La 
palla moriva nelle pozze 
d acqua mentre 11 vento ne 
modificava 11 volo quando 
veniva calciata Inutile cer 
care significati tecnici o 
schemi su un campo che 
sembrava una piscina Si pò 
tevano solo annotare il co 
raggio e la volontà dei ragaz­
zi 

Vento e pioggia, 
la Romania gela 

l'Italia (9-3) 
Marco Bollesan e Gianni 

Franceschi! Il hanno infatti 
elogiati e mal elogio e parso 
più meritato 

Serafino Ghlzzonl ha ono­
rato la cinquantanovesima 
maglia azzurra in undici an­
ni di esemplare carriera Le-
stremo Daniele Tebaldl ha 
tenuto 11 campo con sicurez­
za senza mal cedere alla 
paura 

Nel primo tempo la pres­
sione romena nasceva sulle 
ali del vento gelido Quando 
Il vento era a nostro favore il 
freddo aveva già intorpidito 1 
muscoli di tutti Era più dir-

trovare nelle mani, già poco 

fpropense ad aprire TI gioco, 
a forza di stringere II pallo­

ne per lanciare Ta cavalleria 
raggelata nella prigione di 

?nlacclo L'arbitro Jean 
:iaude Yché non vedeva l'o­

ra che l'Incubo finisse e ha 
fischiato la fine concedendo 
un solo minuto di recupero 
Le membra ghiacciate si so-
no sciolte negli spogliatoi 
nella amarognola atmosfera 
di aver sciupato una meravi­
gliosa occasione 

Rtmo Mutuinoci 

L E O N A R D T H E A R N S MONDIALE A SETTEMBRE t — Emmanuel St« 
ward manager dal campione del mondo dei pesi mechornestimi (Wbc) Tho­
mas Hearns ha annunciato che i ta trattando con Ray Sua* Léonard par 
organ «ara un incontro tra il tuo ali evo ad il neo campione del mondo dai pesi 
med (versione Wbc) Questo match potrebbe «sputerai il 10 aattambre 
prosa mo a Las Vegas 
A PISTOLE SI GLI INTERNAZIONALI D I PUGLIA - Claude Pillola», ha 
vinto i campionati intemazionali di tanmi di Puglia battendo nella tinaie 
Francesco Cancellimi per 6 7 7 5 6 3 
CIPRO CLAMOROSO PAREGGIO I N POLONIA ( 0 0 ) — Grande sorpresa 
a Gdantk (Polon a) dove in un incontro valido par l gruppo eliminatorio 5 del 
campionato europeo di calco la nazionale di Cipro 4 riuscita • pareggiare 
(O 01 con la Polon a " _ 

C A M P I O N A T O 0 1 PALLANUOTO - Oliasti i fraudati data quarta stornata 
di r torno dal campionato ita! ano d> pallanuoto di serie « A l » fiamma Oro-
Kontron Savona 6 9 Rari 1904 Molnari Civitavecchia 12 9 Erg Récco-
Posjtl ipo59 Allibati Cemogli-Ortigia 16 1S Can Napoh V V T H » Sun Arante 
no tO IO Sisley Pescara Workar Bogtiasco 21 11 Sena «A2» Rn Sari 
Gomitai Nervi B 7 Cai darium Rn Bologna 9 e Tesstlario Como-Rn Napoh 
14 IO Storia Ss Lazio 10 11 Vomero Torino 14 12 Foa Cagliari Cn Voi 
turno B 6 Classiteli aere t A l » Sisley 2B Pon i l i » 2 5 Areruano Savona 
2 0 Civtavecchie Camooli 15 Classifica sene «A2t Volturno U n o 22 
Como 19 Narv Soci a Vomero 17 

A SORELLA LA COPPA DEL M O N D O - Pianandosi quinto nel Trofeo 
Torley di Budapest penultima tappa della competutone Andraa BoreUa ha 
vinto la Coppa del Mondo di I cretto maschili 
! M £ 9 u T « D I BASKET — Girone Verde I V « r i t o r n o ) Annabella PV-Oceen 
BS 8 8 86 Pepper Mestre Spondilatte CR 67 6 9 Borioni TO-Alno Fabriano 
9 9 8 5 Class fica Barioni 10 Ocaan Alno Annabella • Pappar 6 Spondrlat 
te 2 Prossmoturno(15 4) Spondilatte Barioni Ocaan Pappar AlncrAnna 
b # U * G / o n S ^ j ! ! 0 J f " * n , ° D » » w Y o g a BO 9 9 9 6 JoUvcoiomoen. FO-AH* 
sprint N A 9 0 8 3 C Riunite Stenda RC 100 9 0 Classifica, Filanto 10 
R un te 8 Alla Voga e JoUycotombeni 6 Stenda 2 Prossimo turno. {16-41 
Voga-C Riunite Alfasprmt Filanto Stenda JoHycolombani 
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Ci stiamo rinnovando sul serio. ita 
R I C G I O D E I B R I r O P U B B l l C I T a 

(STA ITALIANO 

iensare solo alle elezioni y * ^intemazionale 

ami porta 
ita è unVTesa 
già dissolto» 

documento • «Inammissibili e ingiuriosi attac-
rociato ritirerà i propri ministri dall'esecutivo 

Dal 23 aprile 
l'Unità è tutta nuova: 

battaglie nuove, 
idee nuove, 

desideri nuovi. 
L'Unità, l'unico grande 

giornale a sinistra. 

socialista 
dì GIORGIO NAPOLITANO 

11 APRONO domani a 
, Roma I lavori del 
I CoulfUo dell'Inter-

Dal nostro cor.lopondento 
Oliale è approdato. Ieri, nell'aula della Corte di assise di Brada, 
lo •*», come ha aottollneato adunando, del tuo lungo rlegfto 

«nulo nel Venetuela e la rlconiefna alla fluitili» italiana. 
ne, per ora, un muterò. Alla domanda del prendente, 
.«•Diclamo una « a di mezzo. Se non avessi voluto non 

aarel sul Offli 

ia?K. 
ha rupi 

t Praga 

itaciov 
fica? 

leader sovietico ci; « 
ffìcoltà delia «sit i 

ehlal 
U per pdier corìaCT 
mine li quinto anno delfii ** 

flutatura* «Sulla bue ri' ,. 
luto — aggiunge il UJCI 

mento — s.sttmat.cft-nea» e 
oppoilo a tutu t t • .tafvi 
compiuti e delle conclusioni 
del congresso del Pi) che 
ha/ma ulteriormente logora­
to t rapporti tra l cinque par­
titi. I* direttone de prende 
atto che II chiarimento chie­
sto In Parlamento dalla D 
non al è realizzato e regls . 
pertanto il dissolvine io 
dell'attuale governo* 

La De imbocca la e rada 
che porta alle elezioni *rfel­
pate Reità ora da vcjrre co­
me ai comporterà Ir v,stadel 
passaggio p»rlarp(.rtare del­
la crisi di governo Craxi r 

dovrebbe presentare, proc 
bll mente ai ht iato dom 
o gto? edl 

l*Dcet* terminata- v 
me ha dee j io stesso r> s» 
«I termire della riunì1 

direttone — nell'obie 
Impedire che II dibat 
Camere si conclude 
voto forse chieder 
una riunione del 
del ministri In cui 
rebbe 11 ritiro d 
della propria t 
Cosi, a Craxi non -stereo' 
che tornare da Cosslga 
confermargli le dimlsslor 
a questo punto tutto d1 

derebbe dal Quirinale 
A piazza del Oest 

convinti che II pre 
della Repubblica v 
subito le Camere. 
do a un democi J 
mandato per torm> 
verno eletti-orale 

Ma le vere Intenzioni del 
capo dello Stato restano im­
perscrutabili Può fin d ora 
decidere di troncare antici­
patamente la vita della legi­
slatura, se In Parlamento 
esiste una maggioranza con­
trarla alle elezioni e favore­
vole al regolare svolgimento 
del referendum? 

Secondo indiscrezioni non 
confermate, Cosslga stareb­
be esaminando anche la pos-

Giovannl Faunitli 

{Segue in penultima) 

j ' to 
.filo 
nce-

vern 
tzlon' 

aìv. in Argentina 
lo saluta Pinochet 

, temono nuovi Incidenti Ieri 11 
preso t'ultima soddisfazione andando 

ilare 11 Pontefice In partenza dal Cile 
I SERVIZI A PACA 3 

Ecco le laterie delta maturità 
L'iniia ) fissato al 17 giugno 

Sono state estratte lei mi ministeri della Pubblica Istruzione 
le materie scritte e o 1̂1 degli esami di maturità. Le prove 
Inaleranno 11 17 glugn e riguardano oltre eOOmlla candida­
ti AMO. e 

Gran folla all'asta dei mobili 
della contessa di Bismarck 

Qran roti» al primo giorno d'asta a Firenze del mobili che 
costituiscono parte dell'eredità della contessa Mona Bi­
smarck Sono stati ricavati circa settecento milioni Oli 
irpertl di Sotheby sperano di raggiungere 1 due miliardi 

AMO. 7 

Oggi giornata decisiva 
per la vertenza sanità 

Sono giornate decisive, queste, per 11 contratto della sanila. 
Ieri sera, a tarda ora, I segretari di egli. Osi, UH SI sono 
Incontrati con I rappresentanti del governo Oggi 11 ministro 
Oasparl vedrà I medici autonomi potrebbe essere l'Incontro 

poi su domanda dell'ave. Al­
fieri di parte civile — *son 
chi aveva concordato II suo 
arresta* — ilo non concordo 
mal con nessuno, ma aolo 
con me stesso, sono stato 
preso e potevo andare In un 
altro SUto, ho preferito la 
consegna In Italia» Stefano 
Delle Oliale ha parlato a 
lungo Ieri senza, l i buona 
sostanza, dire ni È at­
tualmente ristretto ,v I car­
cere di Sollleclanoov tro­
vano I pentiti e colo e i 
collaborano con la gius*. 
ma Delle Oliale, Ieri, ha f o ­
cato aolo la carta del vltum:-
•no. di un Innocente sul 

Me al sono scritte leggen­
te 17 anni leggo le cose 

i degne ed Inesatte au di 
R. atltante, braccato, t* 
fa > 'Ire perché d'Intervl* 
•te a ^ mail, radio e televi­
sioni ne ha rilasciate a Iosa, 
dice di non aver commesso 11 
minimo atto di violenza. «MI 
trovo In Italia, da oggi tutu 
dovranno rendere confai di 

guanto scrivono su Delle 
Male» 
Casertano, cliquantenne, 

sembra l'uomo gllore del 
mondo non ha t ti fatto ni 
ordinato stragi, picchiato, 
ucciso ni tantomeno npac-
elatodroga.Comedelt. ,t 11 
suo camerata e braccio de­
stro Pier Luigi Paglie), ucci­
so a Santa Cruz In Bolivia 11 
12 ottobre del .982 .Una ve­
ra e propria esecuzione — ha 
detto Delle ditale — eseju 
teda un commando fori- o 
da agenti americani r M 
ed Itallail, eont-o dova­
ne che doi .r1 aere so­
lo di renlten _ .evaeche 
faceva parte del gruppi di 
lotta contivi I s-jacctet >rl di 
droga» 

FlerLulg 1 i , . mlnne-

Cr, 0 . "e, chi 

(Segue in pinull 

AITHI SERVIZI »—<-S 

a dieci m a l di distanza dal 
Congresso tenutosi • Urna 
nel giugno •corto. I dramma­
tici avvenimenti eoe •cosse­
ro in quel glorili il Perà • 
condizionarono pesantemen­
te Il Congresso, distolsero 
l'attenzione dalle più impor­
tanti deliberazioni adottate 
b quell'occasione. Furono 
tra l'altro approvati. Insieme 
con un «Manifesto» di M pun­
ti (relativi al principali svi-
luppl della situazione econo­
mica e politica mondiale), un 
•mandato* orientativo p#» la 
stesura di una uuov jòia-
razione di C ' il rap­

ii Comitato 
uditivo per il disarmo. 

Molle delle posizioni conte­
nute lo tali documenti espri­
mevano un atteggiamento 
fortemente critico verso le 
tendenze prevalenti nelle re­
lazioni intemazionali e un 
Maro Impegno a perseguire 
' H e obiettivi di pace, di 

'ìmentosodaleedide-
•uiv lezione. Partlcolar-
n w 'vwntateepracln 
d app. i le Indicazioni 
per u.' . approccio al 
problema -v sicurezza • 
per l'avvio m u s i e . 
riduzione e , >n» ilio dei11 
•rrnaroenti.acanuKlareda 
quelli nucleari, mnttslsm-
zoo In effetti a u larga eon-
vergenza tra le Impostastaal 
del nastro putito • quelle la-
diea rioni, e trovammo canal-
menU convertati ceni no­
stri .ponti di vMa IMI in i 
M CÓngrWdeD'Weroe. 
stonale ajctaUsta ta altri 
prrbtcml cruciali, cerne 11 
conflitto mediorientale, ta 
alzi in America Centrale, Il 
debite del Terzo mondo. 

Naturalmente, al deve con­
siderare sempre cotnpieasa 
ed aperta la questione, In in 
certo senso storica, della 
coerenza ed eilcacla — ri-
speUo al nrincip. e agli orien­
tamenti enonda'l — del 
comportamenti e delle Ini­
ziative del partiti sciattati e 
aoclaldemocraUd. .-«a eoa 
•volgano un ruolo di oppoet-
i ine, sia che eeercltln re-
io. -«abiliti di governo , l i 
a l '« posizione premia, .le 
o -» quadro di e o o di* 
cosi - l e difficili cubita-
donl, la riunione che ai 

<r» nv i l a Roma può ea-
" in. loiccasìaneper 

ci , 'ero t !e verifica e 
peisv. «p v rìormate 
un'azlo ci . \ 'poeta — 
secondo I e stato an­
nunciato t .areadelate-
diterrai» .-tonto, a ane­
t o proposito, D •nomalo •" 
intensificare dea amenta „ j 
sfori. - e s i l e i \ <na aerte | 
di nuove, piU Ir -evoli dr- i 
costanze e fa. u o V -
mento anche sul , UU 
Israeliani membri dell'i >r-
uazionale socialista — j 
annre una prospettiva coa­

rta di soluzione della tra­
gedia palestinese col pieno 
riconoscimento del diritto di 
quel popolo all'autodetermi­
nazione e nel rispetto del di­
ritto di Israele all'esistenza e 
ai ìicurezza, e più in gene-
'•K t i prospettiva di pace 
• ' i l i . Tendone In tutta l'a-
ì e Il determinante coo-
tr.j \ •! paesi europei che 
vi si ^ \ m a 

Gu io dunque con vi­
vo intere», i al possibili risul­
tati di questo Consiglio di Ro­
ma e agli sviluppi effettivi 

della Una del Orniti— fl 
Urna É un fatto cte neftì at­
timi dieci anni - sotta la 
tolda di WIU7 Brandt • a l 
concorso di altre forti naren-
nalitàcomellnondliiieatkn 
ta Olof Palme - llalaraa-
stanala socialista ha cono­
sciuto un'evolozIoM malta 
significativa, ala a d aaase 
del superamento del aaol tra­
dizionali limiti suini esalili 
sia nel senso di una netta dtt-
ferenziasjone dalla lotica 
della cootrappesialoBe fis­
tiale tra le due superpotenze. 

Da parte del Pei, gl i eoa 
Enrico Berlinguer, si è sana­
to cogliere e rteenoecere II 
valore di quell'evoluzlonee st 
t saputo nello stesso tanna 
portare avanti un serio Bra­
c a » di ripensamento e rin­
novamento della propria 
esperienza. In particolare, la 
travagliata esperienza che 
abbiamo vissuto come cocna-
nUU italiani, ancora negli an­
ni io, nel movimento coma-
nista mondiale — di frotte 
alla pretesa di un'esteriore 
uniformili e coesione a al 
crescente contrasto tra poli­
tiche di potenza, •rnodaluWe 
valori diversi—d ha ecadet-
to alla acelta di ina cnUoca-
ztooe tatantasleaala dal tata 
ladipeadeata e di aaa rtaHar* 
maztase InlranUfta dal 
raiaclpl dcraoaillcl a n s e 
base di ogni trasforasstaaa 
la sansa aedaiista. I l 4 tras­
tato di aaa scelta dalla «pala 
il P d eoa Intende la Bassa 
casa tornare Indietro. 

Valliamo la ptrtioslan 
andare avanti ad rapatati 
con 1 partiti annalisti a a ? 
d à ì a a * m t i d . ( a a c < j j 0 
acoao la Iona politica pia 
Importante a d Parlarzaaas 
europeo e ael più ansala eaa 
lesto della dnlstrawrapaa, 
a stiamo già muli lande da 
anni «a Itaa rinneaaEsali a d 
cimentarci con 1 prulilaml di 
aaa nuova stratagia rtlaraav 
triee, la risposta alle tao*-
che t alte suggeetloal cosaar-
vatrid e al rmnplsssl dUeav 
mi della nostra epoca; a dea-
biamo trovar* Inttasna raan> 
sta convincati, aasassaado 
CMM fora ai sinistra aaa aV 
meiuuone enropa a aaa f a » 
stane di punta nella ballatila 
per l'unione etropea, a par 
l'aflerniastoBe detraolo a> 
tenuudnaatadMI'EBTnpa. 

questo fofdamentale Impe­
gno del P d per un calcolo 
meschino, volta a «scavalca­
re» 11 Pd e a rimuovere la 
difficile questiooe dd rap­
porti tra 1 due nsanlori par­
liti della sinistralo Italia. 
Non tataBduuno sfoltire—a 
d auirurUno che anche I 
compagni s eiallsU, antaado 
al di l i dd IhniU dd eonjna-
so appena coulased s lumi­
ni, non vorranno sfuggire — 
1 un confronto costruttivo sa 
tati gu «spetti sta della que-
stk<oe politica di un anteba-
met 'o tra I due partiti par la 
deflazione di comuni obietti­
vi di governo sia della pro­
spettiva di una rlcompostato. 
ne t'nitaria della alnlstra Ila. 
llan. Una prospettiva età 
M. è certo contraddetta, at i 
incoraggiata a arriccHU 
dallo sviluppo delle nostre 
relazioni eco tanti partiti 
deU*IntenazloBalt fJ*jhjtaj 
ed è destinata a nmllfluad 
nel sud contenuti aacha at­
traverso una piena partad-
nazione dei comunisti a dal 
socialisti italiani alla rtearea 
e aU'lmpegno della sanata 
europea nel ano uadeana, 

AITRI se«vizi A MO a 

Ptesickit 
israer ino 

nel «campo 
che uccise' 

Anna Fra 

hann i 11 diritto 
iare, al Ivi non è 

di diir entlcarei 
Il presidente Israe­

le alla fine della se-
'uerra era maggiore 
cito britannico e vi-
gen Balsen poco do-

oeraalone, ha risposto 
'omande del giornalisti 
> stato Investito da una 
iga di ricordi, ho rtcor-

ato quanto vidi allora e 
quanto si può vedere adesso 
un grande vuoto Prego Id­
dio affinché no) possiamo 
trarre un buon Insegnamen­
to dal loro sacrificio* 
NELLA FOTO al centro Hptatl-
d«rìta («raalU.no al «campo» di 
Barman Balaan 

I dati d» Fon^o monetario mentre iniziano gli .«contri finanziari a Washington 

Cèi i pericolo di recessione mondiale 
WASHINGTON — nlnlstrl delle finanze 
del principali paesi Industriali Iniziano que­
sta sera gli Incontri In vista delle riunioni 
ufficiali del Fondo monetarlo internazionale 
(Comitato ed Interim) e della Banca mondia­
le (Comitato per lo sviluppo) che si terranno 
giovedì e venerdì Domani e prevista la riu­
nione del gruppo del Sette a cui parteciperà 
anche II rappresentante dell'Italia La dele­
gazione Italiana di cui fanno parte II mini­
stro del Tesoro Giovanni Oorla e ti governa­
tore della Banca d Itali» e A Ciampi parte 
questa mattina 

L attesa per le riunioni ha Imposto una 
pausa alla speculazione valutarla e alle di­
chiarazioni bellicose in fatto di rappresaglie 
commerciali II dollaro resta Immutato In 
prossimità delle 1300 lire I forti acquisti del 
giorni passati — si calcola dieci miliardi di 
dollari — ne hanno fermato temporanea­

mente Il deprezzamento anche nel confronti 
dello yen giapponese Incontri sono previsti 
sul finire di questa settimana per tentare di 
regolare U commercio del semiconduttori 
(chip) fra Giappone e Stati Uniti, I due princi­
pali fornitori mondiali Tokio ha chiesto II 
ritiro della decisione americana di Imporre 
un dazio del 100% su alcuni prodotti elettro­
nici a partire dal IT aprile dichiarandosi di­
sposta a rare concessioni 

Le riunioni si svolgeranno su due binari 
dietro le quinte 1 tentativi di regolare I con­
flitti economici più gravi, nelle sedi ufficiali 
la discussione generale sulle prospettive 
sempre più preoccupanti dell economia 
mondiale La delegazione Italiana discuter» 
anche della propria posizione In seno al 
gruppo del Sette, alla cui riunione non ha 
partecipato in occasione del vertice di Parigi 
In quanto chiamata a sottoscrivere decisioni 
già prese altrove 

ROMA — Le delegazioni del 
governi europei che sbarca­
no oggi a Washington per le 
riunioni del rondo moneta­
rlo Internazionale hanno un 
programma Imponibile-. 
non prendere alcuna decisio­
ne nuova ma evitare egual­
mente che la recensione eco­
nomica avanti aul mercato 
mondiale II rapporto pre­
sentato dal fondo moneta­
rlo ha già scalato le prospet­
tive di crescita del 3% di ot­
tobre al 2,5% ma avverte che 
già oggi u ì% pare più pro­
babile Alcuni autorevoli 
economisti, come Franco 
Modigliani, consigliano 
francai-ente alla Casa Bua-

ca e al Congresso degli Stati 
Uniti di accettare la realtà 
della recessione «p r̂ il bene 
di tuttli cioè quale unico 
mezzo per riportare un po'di 
equilibrio nelle bilance d d 
pagamenti. 

Allo stato attuale dd tatti 
U risultato visibile a fine an­
no sarà un dluranzo cetani 
di altri 130 miliardi di dollari 
per gU Stati Uniti (Insieme 
ad una Inflazione dd 4-Mt) 
ed avanzi di 80 e 9X1 rnillardl 
di dollari rispettivamente 
per U O lappone e ta Oerzna-

Rarao Stefanaa 
(Segue in penultima) 
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